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('.osli i-lli :i(l .issisiiTe — 
iiU'i'ti i‘ spi'tt.itori 

- - .illa fii^a tla .Si'iil di*! saii- 
j^iiinaiKi i‘\ dittatoli* .Si .Man 
iti o al ri‘|ii'iitino naufragio 
di-iratlaiitico turco Monile- 
rcs, i “iorii.ili della lMir;ilie' 
sia italiana inaitifi-stanu 
apiTtaiiu'iili* la loro p.iiira 
per le sorti del primo mi¬ 
nistro “ia|»ponese Kisei. 
i-ontro il ipiale tnlla la sini¬ 
stra ni|)poniea (milioni di 
operai soei.ilisti e eoninni- 
sti, di sliidenti, di intellet- 
tii.di, di inselli.Ulti » sta eoii- 
dnceiido da imdte settim.ine 
la più filande e viranimatiea 
hallaiili.i polilii-a elle la sto¬ 
ri.i del (ìiappoiu* ricordi. 

.Ncfili avvenimenti dello 
lislcemo Oriente, iin fiiorna- 
le atlantico romano afferma 
di cofiliere a aspetti di |)ar- 
ticolare perieolosita ». I.a 
iosa si spiega lienissimo se 
si pensa elle il governo Ki- 
sei è lilla delle colonne de¬ 
stinale a sostenere l’edificio 
di lina stessa politica « in- 
teriia/ionale », eonservalrice 
o aperlameiile reazionaria. 

Il trattalo di <iciirezza 
nippo - aiiierii'aiio concede- 
relilie afili Stati I nili, per 
dieci anni, numerose basi 
atomiche, fra cui ipiella f:<- 
mosa di Okinawa, la più 
filande del Pacifico i* forse 
del mondo, (àisì il (liappone 
con i suoi It.’t milioni di abi- 
laiiti stipali in uno spazio 
(piasi pari a ipiello deU’lla- 
lia, diverrelibe una fiifianle- 
sca trinceJl^ivanzala. esposta 
alle più spaventose coiise- 
fmeir/e di una fiuerra mon¬ 
diale. 

-Ma in (iiappoiie. più clic 
altrove, la politica estera (li 
asservimento alla slratofiia 
del Penla.nono è anelli* uno 
.strumento di oppressione 
sulle classi lavoratrici. 

Alla politica di stretta os¬ 
servanza americana, corri¬ 
spondono infatti sul |)iann 
interno, una politica di com¬ 
plessione del livello dei .sa- 
l.iri. una spaventosa misi*ria 
d(*lb* masse contadine, una 
disoccupazione elev.ilissima. 
1111 crudele, disumano sfrut¬ 
tamento del iirolclariato. c. 
inline, una tendenza perma¬ 
nente alla violazione (Ielle li- 
lierlà costituzionali i* al ri- 
lirislino (li metodi fascisti: 
alla (!aniera Massa, uno dei 
due rami del Parlamento 
fiiapponese, il Irallalo nippo- 
americano è stato approva¬ 
to da una maftftioraiiza ad¬ 
domesticata dopo la brutale 
espulsione fisica della uii- 
nor.iiiza ad opera di centi¬ 
nai.i di p(diziolti maiiftanel-j 
1.itoli. 

I.a lotta contro un tratta¬ 
to ;li(* lrasformi*ri*bbe i 
ffiapponesì in uno scudo vi¬ 
vente defili .Stati filiti è 
i‘splos.i su uno sfondo di ten¬ 
sioni* sociale eccezionalmen¬ 
te acuta. Venti lavoratori 
giapponesi SII cento lavo¬ 
rano l>S persino TX ore al¬ 
bi settimana, e sono coiiside- 
r.ili — si b.idì bene! — dei 
|»rivile;ii.ili, una sorta di sin- 
“(dari* « aristocrazia ope- 
r.iia ». clii* SI è conse.nnala 
mani i* piedi lefiali al firaii- 
de padronato, in cambio di 
un sal.irio .ippeii.i decente c 
(li un allouifio sicuro. (ìli .li¬ 
tri. la fir.iiidi* massa dei 
pridelarì impie'’ati nelle 
medie iiidiislrie i* in iiiilio- 
III (il holleilbe .irtìfii.illi 


del popolo i* bi sfaei'iata opu¬ 
lenza di una ristrelt.i cer¬ 
chia di famifilie boiflliesi- 
feiidali che monopolizzano 
industrie e società linanzi.i- 
rie e fanno e disf.iiino i i;o- 
veriii; contr.isto fr.i filande 
industria moderna e |iieeobi 
industria arretrala. U>*>nto 
fra i princiiiali Paesi indii- 
slriali del mondo; se(*ondo 
neirindiistri.i lessile sinteti¬ 
ca. neirelellronic.i; nelle 
costruzioni navali; rivale 
pericoloso delbi .Sv izzer.i 


iieiroroloffer ia. il (ìi.ippoilt 

conta llitl.ivia milioni di ope-j r.ippi'eseiil.ire, sul piano 
IMI costretti ,incoi'.I .1 coni-|btu-o, ecoiiomieo ed ide.i 


disoccupazione inlellettii.ile.l 
alibiano d.ieliiarato i>uerr,i ,id| 
una pidilica respoiis.ibile di^ 
eosi fir.ivi sipiilibri e di cosi' 
inf.inii ingiustizie; e iioiij 
pini stupire il fatto elle >1 
pridet.iri.ilo. fili iiilelletlii.ili 1 
e uii.i parte della stessa tior-! 
flliesia fiuardino eoli semprel 
più firande interesse e con 
viva simp.iti.i aH'flt.S.S e al¬ 
la ('.in.i. Paesi «dovi- non ei 
sono più ni* liocclie, nè brae- 
ci.i. né cervelli superflui, m.i 
sido nomini utili »; I MS.S e 
(àna. la cui ainicizi.i può 

po- 
le. 


Aumentare ì salari e ridurre i profitti 
per una organica politica di sviluppo 

Critica alla impostazione della relazione economica - Tre precise domande a Tambroni • L*enorme arricchimento dei 
ceti privilegiati a spese dei lavoratori - Appello alla lotta delle masse per un generalo progresso economico e sociale 


un. 


piece a m.ino oper.izioni 
inassacr.inli, clu' in .diri Pae-i^d 
si e in altre fabliriclie dello'di 


coiicrel.i .illei ll.iliv .1 
I condizione v eriioiinos.i 
satelliti (leirAiiiei ie.i. 


stesso (liappone. sono effel- 
lii.ile con m.iccliiiie semi- 
aiitoniaticlic o alltoiii.iliclie. 
I bei fiioc.illidi, le piccide 
« rarriiialissinie • r.idiu che 
il (ìiappoiic esporla in tutto 
il inondo, sono prodotti non 
solo col sudore, ma c(d san- 
fliie di un proletariato ri¬ 
dotto (|uasi in schiavitù. 

li’ (piindi lofiico elle «ili 
oper.ii più coscienti, i- ac¬ 
canto afili operai i seicenlo- 
inil.i studenti, pri-oeciipali 
aiicti’essi per la crescente 


rulli (pu*sti nudivi — lol- 
t,i per la distensione, per bi 
indipendenza effetliv.i. per 
il proiiresso sociale, per le 
libertà democraliclie — si 
fondono nella ballafilia con¬ 
tro Kisei. I'! un altro dei pi¬ 
lastri della reazione e delbi 
fiuerra fredda scrici'liiida 
sotto i c(dpi delle masse in 
movimenlo. 'l'ulta la veeebi.i 
fliiardia deiridlranzismo 110 - 
slr.ino poi'fie. Ireniando. lo 
oreccliio, ai ronibd della f(d- 
la di Tokio. 


, Nel pollici ifinu' di leii. dii- 
i.uite 1.1 prima sedili.i dedi- 
C.lt.l iblll.l C'.11111*1.1 .libi di¬ 
si Us'lOIli* dei liibuici (ili.111- 
Z..111. li.i pieso bi p.iiol.i il 
coiiip.iiiiio oiioievole (Iior.ilio 
1 AMr,.\l)l)I..\. il ipi.ile h.i 
I pioiiuiizi.ito im .iiiipio di¬ 
si oi-sii siilbi situ.izioiii* eco- 
iioiiiie.i Itali. 111 .I e siill.i iie- 
iCi's.s;ta. elle ofijii .si pre.sent.i. 
, .Il perveiiiie .ul un.i iiioditi- 
‘cazioiie delTattuali* iiidiiiz/o 
[di csp.iii.sioiie iiiediaiiti* un 
.iimiento dei salari e una ri- 
' diizioiie dei profitti, 
j Occorre pieiideie .itto dei 
li.sultati (dteiiuti nel campo 
.lelTecoiiomia nazionale, li.i 
detto .Ameiidida 1 ifeieiido.si 
alla ri*bizioue fieiieiale sull.! 

, situ.i/ioiu* econoiuiea del 
; P.iese i* .li vali discoisi ti*- 
Miuti ili recente dal Pie.sideii- 


le del fousiglio e mmistio 
del Milaneio. T.miluoiii. non 
e.a pei coiupi.u ei sene. 111.1 
sopi.ittutto per pieiideie iin.ijdito 
sti.id.i nuova, pii seefilieiej sfu¬ 


mi nuovo imiiM.'/o. die ili.i 
.1; pjotdemi di tondo, eiii 
T.iiiitiioni stos.so li.i f.itlo 11- 
feiiiiiento. iiiin .'olu.'ioni* coi- 
1 ispondi'iite ni lusoeni di*l 
poptdo e alle es.een.'e di 
uno sviluppo economico del 
(lae-se 

Fatta quest.! preiiiess.i. 
.Amendola ha detto elle il 
tiieiideie atto dei 1 isultati ot- 
tiiiuti nel recente ji.iss.ito e 
illustiMti da T.itnlitoni non 
vuol due prende!e pei buo¬ 
no il modo con il qii.ile sinio 
st.iti es|iosti; non di-ve i*s- 
s(*ie pies.i per tiiiona Tiinpo- 
stazione generale ehi- li.i pie- 
s'ediito alla rilev.i/.one del 


leddito n.i/ion.ile iiioii sono 
ti.i T.litio st.iti loin.ti d.iti 
sulbi d :st : lini'ione del led- 
sti-ssol. ni* po.s.sono i*-.- 
piC'i (lei Inioni I d.i'i 


sin I l'ddi t ! il.i bi V 01 o d. peli - 
dente, ne ipielli sulle lelii- 
tu'.'.oni. ne quelli suiili Ulve- 
stinu'iili. ei c 11 m.issimo del- 
T.irlnti.11 let.i. li.i detto Toia- 
toie. SI li.i poi nel d.iti elle 
iigii.iiibino Toi'i'iip.i/ione e bi 
disocciip.i/ioiie. 

èiiieste Osservazioni di or- 
diiie metodoloiiieo cedono 
tiilt.ivia il p.isso .id un'.litui 
coUsiili*i.izione: tutl.i bi le- 
bizione sulla siili.izione eco- 
iioiiiic.i tent.i di pii'sent.iie 
un qii.idio ottimista delle 
cose; ne discende che lutti 
1 il.Ili positivi sono sotloli- 
ne.ili e forz.ili. e qui*lli chi* 
1 1.ivaiili.ino il Paese som* sfii- 


ii.iseosti o ifinoi ,ili 
di bi lielle coiisideia- 
di metodo e .il di bi 
st.it istielle, e eeito elio 
.11 


III.Iti. 

.\l 

/Ioni 

.Ielle 

nel ‘."l't e .11 questo pi mio 
SI mesti e del ‘lìti Teeonomia 
i'.di. 111.1 li.i pioeediito e i>io- 
I Olle Imigo iin.i eiiiv.i .iseeii- 
deilte' .llimellt.ino bi )nodu- 
/loiie e il leddito. .lumeiit.i- 
110 fili si'.iiiibi Coiiimei ei.ili. 
b* Inbmei.i dei ti.ut.mient 1 
pieseiit.i un s.ildo attiva*. M.i 
per eomiiit'iideie il earattere 
di quest,I folti* esp.iiisiom* i* 
1.1 possibilit.i di gmn.iieie 0 
no .libi soluzione dei inobli*- 
nii d; fondo sulbi tiasi* di 
questo pioei'sso. oi'i'orie ri- 
spoiideie .1 tic doni.indi' eh.* 
'r.imbroni non si i* i>osto' chi 
h.i heiietiei.iti* di questa 
e.sp.msa*ne economica’ (’hi 
h.i |).ut.ito? Ijiiali sono state 


Terrore atomico nella zona più popolosa degli USA 


Esploso un missile Bomurc con ogive nucleore 
uno buse o cento chilometri do New York 




Isolata Tìntera zona del New Jersey - Riunione d'emergenza 
al Pentagono - Conferme e smentite sul pericolo di radiazioni 
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ciasriina delle 


Riaperta a Ginevra la « Conferenza dei dieci » 

Zorin propone: «Accordiamoci 
per liquidare i missili e le basi » 

Martino insiste per accordi parziali in luogo del disarmo generale votato all'ONU 


GINKVK.A. 7 — I^i * K.n- 
feicn/.T del dieci » sul dis.ir- 
nio ha ripresi* st.imane 1 
iljjsiioi lavori n Ginevra soti.* 


tipi» .ineor.i medioevale. del>- 
fiiinn vivere coii p.iglie di 
dieci, olio i- perMiio cinipic- 
mibi lire ul mcvi*. l’iù di iiu 
lei 70 dei 17 milioni di bi- 
vor.dori iii.ijipoiiesi dciriii- 
diislria b.i un redifilo infe¬ 
riori* .li minimo vitale. I di- 
s(*c(-up.ili oseilbino fra i tre 
milioni e i setle milioni, a 
secoli.bi delle varie .stime 
(non si può pretendere la 
es.illezz.i sbilistira laddove 
ni.inra addìrilliira il panel; 
i sidlorciip.ili. selle milioni; 
(bilie r.iuip.ijne sovraffolbi- 
le. (tove bi m.igiii(*r p.irle 
delle f.imiglie coni.(dine vive 
« .iiibircbic.imenti* ». .d di 
fuori del mere.ilo. di (pici 
jMU'o elle riesce .i slr.ipp.irc 
.(d iiii.i terra sfriill.il.i (dire 
il possìldle. cenlinai.i di iiii- 
gliai.i di •iiov.ini si rivers.i- 
110 o:^ni anno nelle citlà. in 
cere.! di bivoro. (,)ui'slo crc- 
seeiitc cscrcilo di aff.iniali 
permette al padronato di 
m.inlenere i sal.iri ad un li¬ 
vello cosi basso, (li arruola¬ 
re f.iciimcnic crumiri in caso 
(Il scioperi, c di rcaliz 7 .ire 
profitti verliginosi. clic rag- 
giiingono in taluni casi il .70 
per cento .ilTanno del capi-' 
bile investilo. I 

.V rendere cosi forte bij 
lolla delle masse contro la| 
pidilica estcr.i del governo! 
conlribiiiscono diinipie i vio- 
lenti contrasti clic biccranoj 
la società gi.apponcsi*: conlra- 
sti tra la spaventosa miseria 


ze 


la presidenza del delegato 
lanadeM*. generale Muriis. 
dopo cinque settimane di 
interruzione Erano presen-[ bruciiiiite 
ti I c.api delega/.oni* delle 
dieci piUenze parlecipanti; 
per gli (►ccidentah. oltre a 
lìurns. ramc.'icano F!at(*n e 


sediit.i. il nuovo piano ili}pies.i. addotto d.igli Stati 
disaiino g.a inolliato .la.l'mti per sosteneii- la iie- 
Kriisc.iiv alle Nazioni l m-(cessita del piano noto come 
te. attorno al quale m sono !« cu*!: .aperti» 
raccolte m qiie.-ti g!(*rni laj u delegat.. sovietieo ha 
maggior parte delle -'■peian-jp.»rbito infiiii- dei i-.iitrolli 
per un., soluzione del, I/l KSS. culi ha detto. 


p: oblem.i 


pn* 


TMENTON (New Jei.siv ). 

7 -'/’liffu 1(1 popobirilMIC 

(Icllii co.'fd oriCMldb* ih’i/b 
.S’fdf» l'nili ('• MI predi! di ter¬ 
rore. l'un dottcìd (lì/htsii itit- 
prurrIXIIntcuti' rcr.vo /(* ore 
15.30 lonilt teme (die 22 cir¬ 
ca tira tlaliiitiaJ ha in/tiriiialo 
che mia c.xphisioiic tiitclcare 
VI (■* rcrificala oppi nella hiixc 
I dii.v.vili.vtu'd americana di 
McChiirc c che una ra<ta 
liti c .vfdtd cnlpita tlallc ra- 
duicioiu malefiche. E' stala 
prnsjicitala anche la crcn- 
tnnltla di cractnirc iin'inlcrn 
contea, lincila lìnrltngtnn, 
nel Scic Jcrscp. 

l/oriiipno nucleare sc<ip- 
piatn è ttn'oyira del missile 
< nomare >. terra-aria. I.a 
dotirid i* sfata xiicccxxira- 
mcntc ciiidcrinatii in tutti pii 
nmhicnti iifUcinli. tonto a 
Trentun mpitalc del .\'cic 
Jcr.scp. ipianto a U'd'biiM;- 
ton. . 1 /d piT tutta In scrntn. 
fidi. ,vi stimi snssciinitI co- 
miiniciiti che nitrnrano a li- 
niitnrc la P'irtata dell'inci¬ 
dente (* ihc smenti inno rhe 
SI lo.ssero 1 enfiente radin- 
210111 nneleiiri. o addirittiini 
■che fosse ai reniita una rem 
e propria e^plo.sione- secin- 
Ido ipieste snienlite. si sareh- 
jfii* rerifieat'i semplicemente 
iin incendio nel capannone 
del « /lodidrr ». 

I.a 110I12111 e le autorità .sa- 
lutane deH intero stato del 
.Y(*tc Jerseti sono moUilitnle 
.-I M'dvIiMidf-oi — serondo al-, 
enne indtserezinni — è .vfdf!i! 
tm mediatniiiente ronroriita 
min nmitonr ni f'entno"- 
110 Si dece intatti far fron¬ 
te min stilo alla ei entmi- 
lita che III contamimiz’one ^ 
inielenre po---(i danneopiaret 
seriiiiiiente In ptiptdazioi 


della Zumi l'itnrmi al ìmniii 
dello scopimi (In pm pnpo- 
losa e imiif Inal'zzata zomi j 
di*pli .S'fdli l’nitij ma iinelie 
iif/li celli che /'< ineidenh' * 
fc<»di(* lo dehiitninn > primi 
eoiiiiinienti ilella polizia ih 
linrlimiinii > ha ipa eiinsato 
.yiilioiit ih eittiidini del'a 
',ro.■■ta mliintira sono cosi iiijoc 
preda al terrore e (pidiifi dd 
hanno potuto, dalle Zoiie jintltale 
nenie itila lime aerea di 
Meltiiire hanmi eaneato le 
laiiiii/he e ’ioi’hi’ cose ni imie- 
ehimi. dinijemiosi perso il 
nord, o il sud. o I orest. 

i^uel che siirrcile inforno 
alla hase di Melìutre. nella 
nenia eittadnia di Jackson 
(che confn circa (/nnffroini.’n 


tihitniiti I. 


Trenloii 


curii mi mistero Xessmia tio- 
hziii nelle latta traiielare. .-1 
\\'a sin iiiitoii SI siissi’oiioiio le 
iliehiarii:iiiiii che * limitano » 
la portala ilelì'^ hindente 
ma è mi fatto chi* iiessmi 
piormilisiii o Intof/ralo ha 
potuto arrieiiiarsi a Medui- 
rc, iii'ssinio (* riiiseito ini 
ncci'e tiiloninizioiii esatte 
alemiti. ne nella eapt- 
iii* Il Treiiloii lie- 
parti di poliziotti armati di 
tatto plinto hanno istituito 
hlorehi Imiiio tutte le strade 
che eondiieimo ntia hase, a 
trediei-i/mittonliei eh ih mie t ri 
dui punto don- .» .slnta se- 
i/miliita la e.splo.sione ato¬ 
lli tea 

Il terrore delle iinPohizioni 


11*1.1 



l'r spinsi Hill’ 


le coii.-'egueiizi* di ipie.st.i 
espaiisione per li* sviluppo 
delbi si*cu*ta u.i/iou.ile e pei 
le .soluziom dei .suoi pi(*l)le- 
mi piu gl. IVI.’ 

.Se .SI vuole cispoiuleie .libi 
luiiu.i iloiu.iuibi. si deve li- 
loiioseeii* che il 11 ) 55 ) e st.ito 
r.uiut* delle v .icche nr.isse 
pei la boigbesia it.iliaii.i. 1 
ibiti del cosiibb*tto miracolo 
itiihiiiio sono coiitemili n*.‘l- 
Tiiumeiito degli utili diclua- 
rati: .sohiniente quelli delle 
societ.i eletli'iche sono . 111 - 
ineiit.iti, ibil ’ 5 B al ‘ 55 ). del 
venticinque per celili*; ipielli 
delle pili glandi società pei 
.izii*iii. del 10.4 per cento 
.\t*lli* assi*mblee delbi scors.i 
pimiavt*r.i. gli utili 111*11 d*- 
strilmiti (quote p.issate a i - 
-eiv.i) superano il 12-15 pei 
centi* I.‘aumenti* del lapi- 
t.*lt' m*miiiale (li*lli‘ soeietà 
per a/ioni. nel ' 59 . i* sl ito di 
500 nuli,Il di. SI e pass.iti eioe 
da 4009 miliardi nel 1959 1 
4579 niiliaidi nel ' 59 . eon 
un .mmeiito del 12 per ceiit*>. 

II fi*nomeno e (‘oiituiu.ito nel 
■| 1 () (b.isli rifordare Taumen- 
to del e.ipitale albi F 1 .-\' 1 ’J. 

.Su questa base, si è s-*ate- 
11 .ilo il boom delle borse, la 
corsa al lialzo dei titoP. In 
mi atiuo. il ' 59 . il valor-j dei 
titoli azionari (piotati in b.>r- 
sa e aumentato da 3830.5 mi- 
li.iidi a 8532 miliaidi, con im 
aumento del 70 per cento. 
Ecco il vero miiiico'o. ha 
esi'bimato .*\mpmlola: la mol- 
tiplieazioiìi* del mtliaidi. le 
1 ii'ilie/ze raddoppiate! H bi 
cois.i l'ontuui.i tliiu al 31 geli¬ 
li. 110 . allori'lie il valore dei 
titoli azioiiiiri quotati in bor¬ 
sa riiggiungi* 8070 niili.irdi. 
I’i*i. un ai lesto: il 29 feb- 
biaio. si sieiidi* a 0275 utili.li ¬ 
di. I.a erisi, le Dieoceiipaziu- 

III pi*!' Tapeitiiia .1 smistili, 
la mmiici'ia di mistiie di ii.i- 
zioiiiilizza/lime deli'iiidii.iiiin 
elettile .1 lo liiiiino provocato 
.Ma ut seguito, bloee.ita la 
.ipeitiiiii a smistr.i col eoii- 
coiso spirituale dei cardina¬ 
li. ecco la ripresa: il 30 apri¬ 
le, il valore dei titoli è ili 
8812 miliariii. K' bastato il 
discorso (Il 'fambroiii a Fog¬ 
gia per far salire ipiel va¬ 
li le a 8925 miliardi. Qiie.sto 
rialzi* di 700 miliiirdi dà bi 
inisuni politica d(*l governo 
'liimbioiii. velo governo di 

l.iffiiii. ii.i detto iiiiiiic.imi*ii- 
te .Amendola, di buoni .iffaii 
jiei la gri*s.-.a horglie.si.i itii- 
li.iii.i. 

Ijiiesto .lumeuto del v.ibiie 
jilei titoli azionali i* eoiieeii- 
tiiito III poche m.iiii Si*ss.ui- 
l.tcìiupit* s(*cieta per . 1 / 11*111 
detengono in It.di.i oltie il 
30 per leiiti) del c.ipit.ile 11 . 1 - 
zioiiiile .izi(*ii.ii IO complessi¬ 
vo; le dieci imissime società 
per az.ioiii, roii oltre 50 1111 - 
ii.irdi di iMpitale. rappresen- 
l.iiio da sole una quarta p.ir- 
te di tutto il capit.de azio- 
n.iiii) D.i (pieste posiziiini di 
foiz.i, e.ssi* albirgano la loro 
sfer.i di azione e di controllo 
I •’U Uitl.i Tecoiiomi.i it.iliaiia 
I/iiiinieiito di 3000 iiiiliar- 
1 ( 11 . m un .nino, del v.ilore 
ideile . 1/10111 vieiit* inoltie sot- 
'tiatto ad ogni iinposiz.oiic 
ltisi;ilt*. l’i'us.ite. li.i soggiun¬ 
to .•Xmcudola: il posses-oie 



(ìlnrclo .\iiieniiola 


di un p.icclietto dt azioni del- 
bi SN 1 ;\-Viscosa del valoto 
di cento milioni, dopo un 
.limo, tia .izmm gi.itis rice¬ 
vute per Taumenlo di c.ipi- 
l.ile, diritti di opzione, divi- 
ilendo e .mmt*uto delle quo- 
ta/iom. si e ritioviito ci*u 
ciic.i duecento milioni. 

.M.i chi b,i p.igato questo 
mtraeolii.’ 

.Non SI ti.itta certo di im 
mli acolo venuto dal cielo: 
c'e chi li.i lavor.iti). ibi ha 
dovuto sopport.ire una dura 
vil.i per ipiesti risultati. Ci 
sono i 18 000 dipendenti ilel- 
la SNl.'\-\'iS(‘(*.s.i, i ipiali. con 
il loro lavoro, con lo sfrut- 
t.unenti* cui sono stati co¬ 
stretti. hanno permesso alla 
si-cieta mi f.itturato di 70 
nuli.Il di. eme un fatturato 
Ugo. ile a (pieMo del 1050 . 
qu.uido 1 dipeii(lt*uti eiaiio 
IH 198 E’ perciò che bi 
.S.NI.\-Visci*s.i deiiimzia un 
.iiiiueiito di utili del 38 per 
i enti* 

E' un esempio, iiiiesto. il 
qu.ili* ilimo'ti.i che .1 pag.iie 
e st.it.i bi cbo-si* operaia; bi 
qil.ili* noli li.i i.cevuto bi p.ir¬ 
te che le spettava delT.iu- 
meiit.ito reiiilimcnt.i del bi- 
viiio. Il govcrii.itore ilelbi 
M.mca d'it.ili.i. .Meiiichella, 
può c(*nip,,icersi ilella » mo- 
iler.iz.ione » tlt*ne rivendica¬ 
zioni siiiibic.ili Sembra qua¬ 
si im.i beffa, dopo l'ostmat.i 
le.sistcìi/.i p.ulroii.de agli .ui- 
meiiti s.ibiri.ili. In c<*nfro.nti» 
.1 un aumenti* del rendimen¬ 
to del bivoio deJ 23 }*er cento 
fra il '58 e il ’ 59 ._i -.‘ìb-iri. di 
i.itti*. rum -olii* .iinnent.it; 
i he del 5 per cent**, ed e 
b.ist.ito T.uimenti* dei conti.- 


I Contiiiu.» In r p»K ■ 


( «ni.* 


f^oHi- elle bi (.'ommi'sione in-l 
Il vice m.nistro ilegl. e.-t**- ternazion.ile che sara cosli- 
n -sovietico ha ricordato ciiejt„,t., q„.,dro dclTONr! 

Krusciov M p.'oponeva -linKqx, ba firma del trattato! 
presentare alla confercnz.a aljd; liisarnio generale e coni-' 
1 inglese Ormsby-Gore. Jti- vertice le sue proposte, le pioto nbbi.T il potere di or- 
les .Moch (Francia) e Mar- quali tengono conto di mol-ld,narc ispezioni in loco per 
tino (Italia); per 1 paesi so- tc obiezioni mo-ssc dagli ! verificare la Iiquidaz.one dei 
ciahsti il vice ministro de- occidentali nella fase prece-|mis.sili. aerei militari, navi 
gli esteri sovietico. Zorin, indente della trattativa, in-idi superficie, sommergibili e 
polacco Maszkovvski. il ce- nanzi tutto di quella fran-'altri me/zi atti al trasporto 
coslovacco N jsek. il bulgarojcesc secondo la quale la di-idi ordigni nucle.ari. di isjK*- 
Tarabanov c li romeno àlzei- stnizione controllata dei‘7i(*nare .senza ostacoli tutte 
ccnsku. .mezzi vettori delle armi nu-^lo industrie, istallazioni, of- 

Zorin ha immediatamente| eleari lieve figurare nella j ficine. cantieri navali che 

presentato, m apertura di, prima fase ilei processo di 1 lavor.no. anche parzialmen- 

‘ disarmo, f.gli ne e stato mi-! te. al!.a CMStm/ione di mis- 
pedito dagli sviluppi .ag- .sili, aerei o altri vettori di 

gressivi dell,* p<*l.tica ame- arniì nuile.in Gruppi pcr- 

rican.a rivelati d-dl’ep.so iio;rra.''.enti di controllo potran-l 
dell L-2. che h.inni* re'.<i,i'!o e''>e:e istituiti, in ba-e 
impossibile* la tratt.itiva t:a :,.a,l .iccordo. .n determiii.'ite 
«grandi » Xla l'I'RS.S inten- i-talìa/.dii. mentre gruppi 
do condurre innanzi iigii.d-Jd. ispetti*ri internazionali 
mente bi sua azione di p.icei'.'uanno invmti nei luoghi 
e la presenta? one tirila nu.**'di.ve sdiranno identificate ba¬ 
si m.l.t.i.i d: truppe stia- 


Washington inasprisce deliberatamente la tensione in Asia 


Eìsenhower conferma la vìsita in Giappone 
e mobilita forze aeree e navali nel Pacifico 


TESSERAMENTO 
AL PCI 

Superato il 100 % 
a Sant'Agata 
di Militello 
Catania e Varese 


Allji data del 2 giugno gli 
iscritti al PCI della Federa, 
zione di Sant'Agata di Mi- 
litello sono 3900. Nel darne 
notizia telegrafica al com¬ 
pagno Togliatti il segreta¬ 
rio della Federazione di 
Sant'Agata precisa che i 
nuovi iscritti sono 1034. le 
donne 576 e i giovani 450. 
Nel 1959 gli iscritti erano 
2.760 Anche la Federazio¬ 
ne di Catania ha superato 
il lOO'-v; da 13.561 Iscritti 
dello scorso anno si è pas¬ 
sati a 13.760. Analoga no¬ 
tizia è pervenuta infìne dal. 
la Federazione di Varese. 


vn ver.sKvne de! p .mo ^1 
I < comit.Tto dei dicci » nc e l.i 
pruv.i 

1 Zorin hn ricoribito che bi 
ver.sione modific.ila del pia- 
■ no Krusciov prevede .mchc 
jla IiqiiubTzione delle b.vsi mi- 
l'iitan delle grandi potenze m 
I territorio straniero, mi.siira 
, che. dopo la di.struzione dei 
1 mezzi d'invio di armi 


’clean, soltanto potenze 


'nutrono propositi aggres.>ivi 
'potrebbero osteggiare. I.a di- 
'struzione dei mezzi vettori 
e la liquidazione delle basi, 
ha sottolineato Zorin. elimi¬ 
nerebbe radicalmente anche 
li timore di attacchi di sor- 


mere per liquidare le basi 
'•le.'>se e controllare la p.ir- 
tenza delle truppe. I con¬ 
trolli andranno estendendosi! 
nella seconda e terza fase 
del progetto di disarmo 
•A Zorin ha risposto Mar¬ 
tino con un discorso ispirato 
a formali profferte di buona 
volontà, ma. nella sostanza 
cheInegativo sotto due aspetti: 
Fimplicito rifiuto di consi¬ 
derare la possibilità di una 
svolta concreta verso l'ac¬ 
cordo. offerta dalle propo¬ 
ste sovietiche e rinsistenza 



ironilnaa In 1*. paf. 1. r»l.| 


TOKIO — %'r4als Krnrrair di nna filla folla di «Indenti amma««ala davanti al re«ldenza 
del premier Kiaef. Nomerosiatimi pollilolll di spalle, alcuni dei quali su un ramion 
fronlefflana 1 dlmastranll iTcIefoto) 


WASHINGTON. 7. — I 
gruppi dirigenti amenc.ini 
intendono adesso provoc.irc 
una nuova fase di acuta teii- 
I siMiu* in Estremo Oriente? 
(.Questa la domanda che m 
pongono oggi gli os'crv.itori 
dojx» ba t>ro\ (H’alori.i deci¬ 
sione presa ieri dal l’ent.i- 
gono (il porre m stato d’al¬ 
ba mie la settim.a flotta anie- 
iicaii.i del ' Pacilici* sm«» al 
l'ompIet.ameMto ilei \ i.iggio 
(Il Eìsenhower in Estremo 
Oriente. 

A rafforzare tale convin¬ 
zione è venuta anche la iio- 
tizi.a che nei giorni scorsi 
gli Stati Uniti hanno trasfe¬ 
rito altri 120 aerei da cac¬ 
cia in quella regione. Non 
va inoltre dimenticato che 
queste ultime misure sono 
state precedute dalla riunio¬ 
ne del patto della SE.ATO nel 
corso (iella quale il segreta¬ 
rio di Stato, Herter pronun¬ 
ciò un violentissimo discor¬ 
so anti-cincse. 

Nulla — rilevano gli os¬ 
servatori — giustifica queste 


misure di guerra prese con¬ 
tro un intero continente, so 
non Fintcnzione premedita¬ 
ta di mattare i popoli dt 
(|iit‘lla p.uto dt’l mo.ndo. ■ 1 
qu.ili. como ilinii'Strano gli 
a\ V i-niniontt Mulcorcani e 
gi.ipp(*iif>i, inteniKuio farbi 
fìnit.i ci*n I f.intocci degli 
I II.'.: e con la politi¬ 
ca di agg:i'>.'>u'uc. 

Oggi d port.ì\iVi* della Ca- 
s.i Mi.ii'.c.i ha d'.iltra parte 
confermai*» la vi.-.ita d: Ei- 
'onhowor m Giappo.no. mal¬ 
grado Topportunità di essa 
fosse stata discussa da nu¬ 
merosi membri del Senato, 
nel corso di una riunione 
con Herter. 

In questa -^ede. il presi¬ 
dente della Commissione 
esteri del Senato, Fulbright 
c i senatori Mansfield e Sten¬ 
nis hanno espresso ai Ifior- 
nalisti le loro perplessità 
circa una « visita d’amicizia • 
che si svolge mentre il pae¬ 
se ospite è sconvolto da ma¬ 
nifestazioni ostili. Herter 
invece ha ribadito cIm la 
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data del viaggio deve 
essere mantenuta sen¬ 
za peraltro spiegare come 
intenda piegare l’opposizio¬ 
ne del popolo giapponese. 
Circa il famigerato patto 
militare cosi decisamente 
avversato dai giapponesi, 
Herter ha detto che esso 
deve servire a mantenere la 
stabilita in Estremo Oriente 
e che ò necessario che ven¬ 
ga ratificato dal Senato ame¬ 
ricano. 

La visita di Eisenhower 
ep, evidentemente, già de¬ 
cisa. Dopo la riunione, in¬ 
fatti. il facente funzione di 
capo deH’ufficio stampa del¬ 
la Casa Bianca, Anne Whea- 
thon, ha rilasciato alla stam¬ 
pa una dichiarazione secon¬ 
do la quale « non vi sono 
mutamenti nel programma 
del preaiiienie. 

< Scopo della visita — ha 
aggiunto — era e resta quel¬ 
lo di compiere una visita di 
corte.sia ad una grande de¬ 
mocrazia sorella e di con¬ 
solidare Tamicizin nlppo- 
americana >. 


La lotta 
in Giappone 


TOKIO, 7. — L‘o})pnsizio- 
ne alla progettata visita 
(li Kisenhower continua 
ad estendersi, abbracciando 
sempre nuovi strati della 
popolazione, eomprcsi certi 
circoli vicini al primo mini¬ 
stro nipponico. 

Im protesta trova nuova 
spinta dalle continue provo¬ 
cazioni americane in Estre¬ 
mo Oriente come (jìicUa 
odierna di mettere in stato 
d’allarme la settima flotta 
del Pacifico, che minaccia la 
pace in Asia. 

Il presidente dell’esecuti¬ 
vo del partito libcraldemo- 
cratico piapponese, Mitsuji- 
ro /sili, si e recato ieri da 
Kisci ed ha espresso la spe¬ 
ranza che la visita di Eisc- 
nlioiocr in Giappone venga 
rinviata. Il giornale Asahi 
Shinbun riferisce che Ishi 
ha détto al primo ministro 
che negli ultimi tempi * la 
situazione dell’ordine pub¬ 
blico è diventata cattiva * e 
che molte personalità all’in¬ 
terno del partito liberaldc- 
mocratico — che è, come è 
noto, il pdrlito di governo, 
(ptello stesso cui appartiene 
anche il primo ministro — e 
al di fuori di esso sono 
preoccupate. Kisci ha respìn¬ 
to la lesi del suo interlocu¬ 
tore in quanto — egli ha 
detto — qualora la visita 
venisse rinviata, il governo 
crollerebbe e non esistereb¬ 
bero più speranze di «ssicu- 
rarc la ratifica del patto mi¬ 
litare. In una parola. Kisci. 
trovandosi sull'orlo del fal¬ 
limento, sì aggrappa dispe¬ 
ratamente olla visita del Pre. 
sidente americano, sperando 
di trovare in e.ssa un aiuto 
per superare la bufera. 

La popolazione giappone¬ 
se invece non sembra pen¬ 
sarla allo stesso modo. Do¬ 
po l’aggressione americana 
dcll’U-2, dopo le conti¬ 
nue provocazioni statuni¬ 
tensi contro la Cina Popo¬ 
lare, di cui la proclamazio¬ 
ne dello stato d’allarme del¬ 
la settima flotta americana 
del Pacifico, è l’ultimo e più 
grave episodio, la popola¬ 
zione nipponica si rende 
conto sempre più clic il 
patto militare che lega il 
paese alla politica aggres¬ 
siva americana rischia di 
coinvolgere il Giappone in 
un disastroso conflitto mon¬ 
diale. 

* Il viaggio dì Eisenhoiver 
in Estremo Oriente c dun- 


(luc anche in Giappone è 


un espressione di questa po¬ 
litica aggressiva e come ta¬ 
le va respinto > — ha infatti 
dichiarato oggi nel corso di 
una conferenza stampa, il 
vice presidente della Fede¬ 
razione degli studenti — 
Neboru Kaio — annuncian¬ 
do che oltre centomila stu¬ 
denti saranno mobilitati il 
19 giugno per protestare 
contro la uisifa di Eisenho- 
ìcer. Una metà di qne.s(i 
studenti — ha aggiunto Ka- 
to — manifesterà all’aero¬ 
porto. l’altra metà sarà schie¬ 
rata lungo il percorso, Kato 


ha anche annunciato che 
varie decine di migliaia di 
studenti manifesteranno sa¬ 
bato prossimo nei pressi del 
Parlamento e daranno la lo¬ 
ro adesione allo sciopero di 
protesta indetto per il 15 
giugno. Non vogliamo — egli 
ha concluso — che il nostro 
paese sia trasformato in una 
base di guerra degli Stati 
Uniti. 

Anche i sindacati e le al¬ 
tre organizzazioni di lotta 
contro il patto militare han¬ 
no preannunciato vigorose 
manifestazioni. Tutta questa 
atmosfera di lotta tutt’altro 
che favorevole ad nn viag¬ 
gio di amicizia, preoccupa 
non poco gli organizzatori e 
i responsabili della vigilan¬ 
za. Una decina di agenti del 
FBI americano è già all'opc- 
ra a Tokio per concordare 
con la polizia nipponica le 
misure di sicurezza. 

Si è così appreso che il 
primitivo programma del 
viaggio di Eisenhower che 
contemplava numerosi con¬ 
tatti con la popolazione è 
stalo interamente rimaneg¬ 
giato. Il nuovo programma 
non c stato reso noto. .S’i sa 
soltanto che lice e l'impera¬ 
tore Ilirohito si recheranno 
dall’neropnrlo fino al palaz¬ 
zo imperiale in corteo. Pren¬ 
deranno nosto però non in 
una carrozza scoperta, come 
preannunciato, ma in una lì- 
mousina nera chiusa e blin¬ 
data. 



L'intervento di Amendola alla Camera 
nella discussione sui bilanci finanziari 


(roiiUniia/iiinr dulia 1 . 


WASIIINtlTON — Il Si'Brclarlu di Stai» utiitTiiaii». ChrlsUan llerlcr, h.» tvslliiHiiiluli» 

Ieri sul putlii iiipiiit-iiiiuTiean» di sleiire/za davnnll al C'aiiiitato senatoriale per le rela¬ 
zioni con resterò. I.‘udienza è sluta coiu'oeala per esaminare ropporliinltiì o meno della 
visita di Klsenliotver In tìlappone dopo kII uIIIiiiI uvveiiimenll. Nella tei' fotii: ilerter. 

(a destra) ascolta It presidente del Comitato senatore William Fulllirii;lit (.il centro) Il 
liliale Ila preso posizione eoiitro II vIuiìkIo di Fisenliinver. .A sinistra è fìr.ilium Parsons, 

lice searelurlo di Stato amerleaiio per kH affari dell'l’.slreiiio Oriente 


Per discutere il programma 


Colloquio Tambroni-Moro 
sulle elezioni amministrative 


33 milioni di eltdlori in olire fiOOO cotiittiii 


I.:t legge a aiilitii<iiiii|iO' 


lio » in Commissioiip • Il Ctunilalo Civicti ili l{id/:inti t'onlro i giovani 


Moro c Tambroni si sono 
incontrati ieri manina a Piaz¬ 
za dui Gesù. Nel colloquio, il 
prcsìdL'Dte dui consiglio ha 
usjtosto a Moro le sue « preoc¬ 
cupazioni *, reali o lìttizie che 
siano, sulla possibilità che, 
nelle votazioni a scrutinio se¬ 
greto sui bilanci, si verilichi- 
Ilo episodi di < indisciplina • 
airinternu dei gruppi parla¬ 
mentari d.c. Dal motnuiito cite 
la sinistra democristiana ha 
già detto chiaramente che 
nelle sue file non vi saranno 
« franchi tiratori », è po.ssibilc 
che Tambroni stia drammatiz¬ 
zando le prospettive ed esage¬ 
rando i pericoli effettivi di 
voti « indisiciplinati » solo per 
convincere i dirigenti demo¬ 
cristiani a procurargli altri 
appoggi esterni in Parlamento, 
in modo da allargare la sua 
maggioranza e, ovviamente, 
rafforzare, prima di ottobre, la 
sua posizione. 

.Sembra clic nel colloquio di 
ieri il segretario della D.C. e 
il presidente del consiglio ab¬ 
biano anche parlato del pro¬ 
gramma elettorale democri¬ 
stiano per le amministrative, 
che .si terranno in ottobre, se 
il governo manterrà i suoi 
impegni. Di tale programma 
si discuterà nei prossimi gior¬ 
ni in una riunione di dirigenti 
dorotei, i quali vorrebbero 
presentarsi al prossimo Con* 
.sigilo nazionale del partilo, 
previsto entro luglio, con 
una piattaforma programmati¬ 
ca centrista, cosi come è stata 
anticipata nei discorsi dome¬ 
nicali di Rumor, Colombo c 
Tavlani. Della questione do¬ 
vrebbe comunque interessarsi 
la Direzione della Democrazia 


merosi comuni retti da ge¬ 
stioni commi.ssnriali ben oltre 
i termini stabiliti dalla legge: 
tra questi figurano Napoli CI 
anni di gestione eommis.sa- 
fiale), Fireii/o (.'1 anni), Ve¬ 
nezia (2 anni), lìrindisi, Reg¬ 
gio Calabria. Imperia, Malera, 
Genova. Caserta e .Savona. 

LEGGE ANTIMONOPOLIO ii go- 

verno si accinge a mettere in 
cantiere, alia commissione 
speciale della Camera di jiros- 
sima costituzione, la discus¬ 
sione .sul disegno tli legge go¬ 
vernativo • anlimonopolio » 
presentato dal ministro Colom- 
1)0. L’iniziativa sembra avere 
il duplice .scopo di caratteriz¬ 
zare politicamente il gover¬ 
no, facendolo insensibilmente 
uscire dalle strettoie * amini- 
iiistrative », e di gettare un 
ponte fra Tambroni c la cor¬ 
rente dorotea della de. che 
è l'ispiratrice del disegno di 
legge. Taluni membri della 
Direzione d.c. sarebbero tut¬ 
tavia contrari alle velleità le¬ 
gislative di Tamlironi e inten- 
(ierebhero opporvisi. Quanto 
alla .sostanza della legge Co- 


Cristiana, nella sua prossima 


riunione. 

Le elezioni ammini.strativc 
interesseranno circa 6.800 co¬ 
muni sugli 8.026 di tutin Ita¬ 
lia. Gli elettori iscritti sono 
32 milioni e 345 mila e le se 
zioiii elettorali saranno 57 mi¬ 
la. Le elezioni non si svolge¬ 
ranno invece nei circa 1200 
comuni che le hanno già effet¬ 
tuate nel quadriennio 1056-’60, 
c tra i quali figurano dicci 
capoluoghi di provincia. Nella 
tornata elettorale di ottobre 
dovranno essere regolarizzate 
le situazioni scandalose di mi- 


Da un gruppo di teppisti fascisti 


Devastata la sezione 
dei radicali milanesi 


lomlio, si deve dire che essa, 
come ha osservato recente¬ 
mente la CGII, in un docu- 
muiito inviato al governo, 
< non mette in questione la 
struttura monopolistica della 
economia italiana e non intac¬ 
ca il potere dei grandi gruppi 
privati • poiché il progetto 
non contiene * uno stretto le¬ 
game fra legislazione in ma¬ 
teria di inlese e di pratiche 
monopolisticlie e gli obiettivi 
fondamentali dello sviluppo 
economico italiano ». 


COMITATI CIVICI CONTRO GIO¬ 
VANI DC Il comitato civico di 

Itol/ano ha denunciato le riso¬ 
luzioni del nono convegno na¬ 
zionale <lcl movimento giova¬ 
nile democristiano dormendole 
* in evidente contrasto con le 
chiare e precise di.sposizioni 
della gerarchia ecclesiastica » 
e « una tlagranle violazione 
(lolla cattolica disciplina ». AI 
movimento giovanile d.e. il 
comitato civico dì Rolzano fa 
carico di c.ssersi prominrinto 
in favore di un governo di 
centro sinistra. 


Dopo un comizio 


della F.G.C.I. 


Violenze 
della polizia 
a Torino 


TORINO. 8. — Al U milile 

(il iin affollato 1 - 011117.10 tenuto 
(ia Dino Sanloren/o deU.i Se¬ 
greteria nazionale deila FOCI 
nel iiopolo.so none Vittoria 
d(‘lla nostra cit;.'i. |,i polizia è 
pt-s.intemeiite iiit-r-.-emita eoii- 
tro un nutrito uruppo di aio¬ 
vani elle, eant-indo inni della 
ttesi.-^teliza stava lecando oliiau- 
Uio alia lapide de! e.iduto par¬ 
tigiano Edi FraiK-tietti sita nel 
pn-.-?-:!. I ripetuti miei venti del¬ 
le eainionottc non lianno impe¬ 
dito ai giovani di giungere fi¬ 
no alta lapide, dove la forza 
pubblica si é perh scatenata 
pi'r disperdere 1-) dimostrazio- 
lU' e I)er strappale ai giovani 
alcuni cartelli nei quali si 
condannava Tattuale governo 
cli«' vive coi \o;i fasci.-tti in- 
suilando co.^l gl. ide.nl: ed 
niirtiri della Re-:istenza Nel 
corso delle caiielle cirupic gio¬ 
vani venivano t*-rinali e tra 
dotti al eonuni^^.lria^o. mentre 
cin<tU(> poliziotti dovevano far¬ 
si medican* airo.-tpedalc più vi¬ 
cino p(>r alcune e.-'Cori.izioni c 
coiitiHioni. A tarda ora i gio- 
vani erano ancora in stato di 
fi-rino .'d commissariato. 


11 dibattito sui bilanci al Senato 


Il governo sottovaluta e trascura 
i problemi della marina mercantile 


Un ilociinienlaln inlerveiiln tlel rninpagiio Cervellali - Urrali ttrienla- 
ilieiili eroiKiiiiìri c |)(ilì(ì(-ì - Kiig^rri traila i proitleiiiì della (le.-^ra 


Il Sciuito ba ripreso ieri 


hi 


L'attacco è stato chiaramente preordinato 


MII.,.*\NO. 7. — Questa sera 
un gruppo tli fascisti ha de¬ 
vastato la sede della seziore 
milanese del Partito Radi¬ 
cale. F'ra in corso una con¬ 
ferenza del dottor Luigi Re- 
buzzini, segretario regionale 
del Partito cristiano-sociale. 
Prima dell’oratore aveva 
parlato per i radicali, invi¬ 
tando ad un dibattilo, l'av- 
vocato Bodrero. segretario 
della .sezione milanese del 
Partito Radicale. 

Prima dcirini/io della con¬ 
ferenza. nella sala e nel- 
ranlicamera. mescolati tra il 
pubblico, si erano raccolti 
una quindicina di teppisti fa¬ 
scisti, alcuni dei quali si 
erano preoccupati, non vi.sti. 
di tagliare i fili del telefono. 
Erano circa le 22.30 quando 
ad un segnale preordinato 
due dei teppLsti rovescia¬ 
vano il tavolo deH’oratore, 
mentre altri si alzavano im¬ 
pugnando le sedie ed in un 
baleno, prima ancora che il 
pubblico presente avesse la 
possibilità di agire, venivano 
sfasciati i vetri delPantica- 
mera e della sala ed alcuni 
mobili. 

Non appena il pubblico 
stava per reagire alla sor- 
preM, i fascisti si volsero 


in fuga. Dopo alcuni minuti 
arrivava la polizia, alia quale 
l’avv. Bodrero sporgeva re¬ 
golare denuncia. I-a confe¬ 
renza veniva comunque ri¬ 
presa e condotta regol.ir- 
inento a tennine. Si è imme¬ 
diatamente recato sul posto 
a portare la solidarietà della 
Federazione comunista mi¬ 
lanese il compagno Elio 
Quorcioli. della segreteria; 
sono previste per domani di¬ 
verse iniziative di protosla 
delle forze democratiche mi¬ 
lanesi. 


i suoi lavori iniziando 
iliscu.ssionc sul bilancio del¬ 
la Marina Mercantile. Uiui 
pteci.sa critica e stata ri¬ 
volta al liihincio nel suo 
complesso, dal compagno 
CERVEI.L.XTl. il quale ha 
innanzitutto rilevato la niaii- 
caii/a di un centro unico 
che coordini e stimoli la so¬ 
luzione tli tutti ì problemi 
marinari e l'aperta sottova¬ 
lutazione di t|ueste questioni 
sia da parte del governo sia, 
soprattutto, da parte del 
Ministero della Manna Mer¬ 
cantile. 

Così ad c.scmpio. mentre 
per quanto riguarda i porti, 
il Ministero della Marina 
Mercantile dirige le attivila 
ilisciplinari dipendenti ilal- 
le Capitanerie e molti altri 
servizi. le nuove opeie por¬ 
tuali dipciiiloiio invece dal 
Ministero dei I-.ivori Pub¬ 
blici. il quale nel farle ose 


state rivolte da Cervcllati 


per (pianto riguarda la pidi- 
tica condotta versi' le socie¬ 
tà di navigazione a parteci¬ 
pazione statale la cui flotta 
risulta molto ridotta, a be¬ 
neficio dei grandi armatori 
e alla politica di smobilita¬ 
zione dei cantieri navali. 

.*\i problemi della pesca e 
delle compagnie portuali ha 
dedicato tutto il suo inter¬ 
vento il compagno BUGGE¬ 
RI. Da 12 anni — ha detto 
Buggeri — viene chiesto il 
riordinamento e rimificazio- 
iie dei servizi riguardanti la 
pesca, ma senza nessun ri¬ 
sultato. 

Con fermezza il compagno 
Ruggen Ila poi cc.-pinto il 
tentativo preannunciato dal 
relatore di attaccare le rom- 
|).TCni(» portuali die s.archl'e- 
ro. secondo il relatore d; 
m,i.gg:«'rnn/.i. dei nion»*|).*li. 
cvidcntomeiiJ,. gh onici die 
i.i UC intende elmioiaie In 


gitile non pu«» cello tenciej realtà, dietro l'neeus.' di ino 


Nuovo nomino 
per il Concilio 
ecumenico 


Il Papa ha nominato segrts 
tario generale della Pcntificia 
commissione centrale prepa¬ 
ratoria del Concilio ecume¬ 
nico Vaticano II. monsignor 
Pericle Felici, concedendogli 
i diritti c 1 privilegi spettanti 
agli assessori e segretari del¬ 
la congregazione romana. 

Per antica-tradizione, i se¬ 
gretari e gli assessori delle 
congrcgazioii romane, dopo 
aver ricoperto per vari anni 
tali cariche vengono nominati 
cardinali. 


conto delle generali esigen 
/c della marini-ria. 

I-a povertà degli stanzia¬ 
menti previsti. I (|ii.a1i risal¬ 
tano inferiori rispetto .1 
quelli del precedente bilan¬ 
cio. confermali,' la validità 
delle critiche rivolte alla 
impostazione del bilancio. 
Cervcllati, nel corso del suo 
intcr\*cnto. ha poi accusato il 
ministro Jcrvoliiu, di non 
credere nella possibilità che 
le attività, cui il suo Mini¬ 
stero e preposto, possano 
divenire un reddito iirq>i>r- 
tante per la nazione e .ic- 
jcctlare che i problemi mari¬ 
nari \engaiio considerati 
problemi tecnici di secondo 
rango. 

.-M fondo di questo attc.c- 
giamento. ha tenuto a riba¬ 
dire Cei-vellati. stanno però 
oltre alle deficienze tecniche 
tutto un errato orientamen¬ 
to economico e politico. 

Da questo deriva tra l’al¬ 
tro la grave crisi dei nostri 
porti, compresi quelli mag¬ 
giori, la cui attrezzatura ri¬ 
sulta invecchiata, incapace 
di competere con quella dei 

f iorii stranieri. Da studi 
atti da competenti, è stato 
accertato che le navi passa¬ 
no ormai noi porti italiani 
un tempo superiore a quel¬ 
lo impiegato nella naviga¬ 
zione. 

Altro gravi critiche sono 


nopolio e di intralcio allo 
sviluppo dei traffici maritti¬ 
mi. SI ci-l.T la volontà dello 


agenzie marittime di tornare, 
nei porti, alla libera offerta, 
alla libera ooiilratta/ione del 
lavoro, togliendo ai portuali 
tutti i diritti che essi si sono 
conquistati. Non sono le ta¬ 
riffe di .scarico, (d’altra par¬ 
te. fissale dall’Ufficio del la¬ 
voro). a rendere più cari i 
nostri porti, ma le loro at¬ 
trezzature arretrate, ha con¬ 
cluso Buggeri. 

Nel cor.so della seduta, vi¬ 
vaci critiche al bilancio sono 
state rivolte dall’on. B.-\R- 
B.-\RESCHI (psi) e dall oiio- 
revole DI (:H0LL.-\LANZ.-\ 


buti previdenziali per annul¬ 
lare i risultati di tante, du- 
ri.ssimc lotte. La classe ope¬ 
raia ha appreso cosi, a sue 
spese, che il progresso tec¬ 
nico. ad onta degli esaltatori 
del neo-capitalismo, non si 
trasforma in benessere e in 
jirogresso .sociale senza la 
lotta della classe ojieraia. 
senza l’azione autonoma del¬ 
le sue organizzazioni politi¬ 
che c simìacali 

L’on. Tambroni tiene a sot¬ 
tolineare il confronto tra lo 
incremento della produzione 
in Italia e (piello realizzato 
negli altri paesi occidentali. 
Egli tuttavia non ci dà un 
confi Olito completo. Il com¬ 
pagno Amendola ha citato a 
questo punto uno studio del¬ 
la Commissione economica 
eurojiea deirONl'. dal quale 
appare che i salali reali sono 
aumentati, in Italia, negli 
anni che corrono fra il ’50 e 
il '50. del 14 per cento con¬ 
tro il 50 per cento in Germa¬ 
nia. il 32 per cento in Olan¬ 
da, il 40 jier cento in Fraiici.i 
e il 27 per cento in Belgio. 
O’e stato un aumento del 
leddifo. si afferma nella stes¬ 
sa rela/ione, ma rincidenza 
dei redditi di lavoro diminui¬ 
sce dal 42 per cento del '54 
al 40 per cento del '58 e va 
sotto qiiest’ultmia cifra nel 
1050 

I salari sono dmuiiie ha.s- 
si. e sono bassi anche i con- 
snnii, i più bassi fra tutti i 
paesi del MFC. Le spese ali¬ 
mentari rappresentano pi'i 
del 50 per cento delle spose 
complessive, mentre rappre¬ 
sentano il 28 por cento nel 
Belgio, il 20 per cento in In- 
ghill erra, il 32 per cento in 
Germania, il 34 per cento in 
Francia. 

Bassi salari, bassi consumi, 
alti.ssima disoccupazione: ce¬ 
co il (piadro del miracolo ita¬ 
liano. 

La di.soccupaz.ione. ha jiro- 
seguito Amendola, si e man¬ 
tenuta costantemente ail al¬ 
tissimo livello: ! disoccuiiati 
sono stati e sono circa due 
milioni. Poco ci illuminano 
le .statistiche (in realtà, nes¬ 
suno riesco mai a sapere 
(inaliti disoccupati ci siano 
in Italia) e non solo per di¬ 
fetto d’indagine, ma soprat¬ 
tutto perchè il confine tra 
disoccupato e parzialmente 
occupato è necessariamente 
incerto, confuso, in un paese 
in cui vi sono milioni e mi¬ 
lioni di sottoccupati in agri¬ 
coltura e (lov'c l’occupazione 
"femminile, per quanto au¬ 
mentata, c ancora ridotta. 
Che co.sa fare per assicurare 
ni milioni di disoccupati e 
sottoccupati un lavoro stabile 
e retribuito in misura tale 
che soddisfi le esigenze civili 
di una famiglia moderna? 

Gli industriali hamiu po¬ 
tuto utilizzare una disponi¬ 
bilità praticamente illimita¬ 
ta di mano d’opera a buon 
mercato. non qualificata 
profc.ssionalmentc, ma pron¬ 
ta, volenterosa, spinta da bi- 
.sogno, ricattata dalla minac¬ 
cia di licenziamento; hanno 
potuto largamente violare i 
contratti, corrispondere sot¬ 
tosalari e contratti a termine, 
violare le norme previden¬ 
ziali. impiegare largamente 
il lavoro a domicilio, sfrut 
tare senza ritegno il lavoro 
minorile anche in lavori pe¬ 
ricolosi. Bisc'gnerà a.spctta- 
re il nuovo censimento in¬ 
dustriale per saliere quanti 
sono gli operai occupati. 
Nelle aziende controllate dal 
ministero -tei Lavori', sono, 
secondo i dati del '59. un mi- 
li('ne. 757 307. Som» (nielli 
che hanno iiirocciip.izione 
più certa, un trattamento 
previdenziale, un maggiore 
rispetto dei minimi contrat¬ 
tuali. Gli altri « si arrangia 
no r. Ma anche in quella 
p.irte dell’industria dove 1 
nui'vi pr('cessi tecnologici c 
i nuovi metodi di organiz/a- 
zi(*ne del lavoro as.sicuraiio 
elevati ritmi di rendimento, 
immenso e Io sperpero di 
energie umane, forte é h' 


(msi). .-X fa\ore del bil.uicio 
.si è dichiaiato il de .MEN-Ufrutt.imonto. il logora» nei 


GUI. 

Il Senato, all’inizio del¬ 
la -Seduta, ha commemorati* 
l'ex scnati'ro Anfo.ssi. sinda¬ 
co di San Remo, recentemen¬ 
te scompar.'o. 

Domani alle 11 riprenderà, 
por conrhidersi. il bilancio 
del Ministero della Marin.i 


vo.s,*. e grande è I.i fatica che 
SI deve spendere per ('tte- 
nere. senza p,‘'terlo libera¬ 
mente contrattate, un sala¬ 


no supcratre ai mimmi roii- 


aiiche di quelli pubblici at¬ 
traverso i griqipi di pre.ssio- 
ne, e ciò ha aggravato tutte 
le contraddizioni della so¬ 
cietà italiana. 

Intanto, nella rispo.sta alla 
terza domanda, si deve rile¬ 
vale che ratinale iiuliri/zo di 
e.‘,i)an.sione economica ha a- 
vuto come eonseguenza l’ag- 
giavaisi del contiaslo tia 
sviluppo indiLstnale e crisi 
(leU’agricoltura. del contra¬ 
sto fi a Nord c Sud, e ha por¬ 
tato aH’insorgere di un nuo¬ 
vo jirohlema: quello delle 
regioni eentiali d'Italia. Do¬ 
po aveie ampiamente illu¬ 
strato la gravità di (jue.sti 
contrasti — su cui la duscus- 
sione si svilupperà in sede 
(il dibattito sui vari bilanci 
e sulla relazione Pastoie sul 
.Mezzogiorno - .Amendola ha 
contimuito affermando che e 
iieees.sario a.s.sicurare a tutto 
il P.iese uno .sviluppo eeo- 
noinico sulla baso di un pia¬ 
no nazionale. .Ma per f.ar 
questo, occorre che la dire¬ 
zione (Iella vita economica e 
politica sia tolta ai gruppi 
monopolistici, occorre agire 
con gli stiumenti che lo .Sta¬ 
to già jiossiede e con nuovi 
.stiumenti che bisogna cica¬ 
le, i|i modo che la iiolit'.ca 
economica nazionale vada a 
vantaggio di tutta la nazione 
e non solo d'un piccolo grup¬ 
po di privilegiati. L'espan¬ 
sione economica, se non si 
lealizz.a un forte inteiveiito 
liolitico. non porta ad un 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro di 
tutti i cittadini, ma all’ag- 
griivamento degli squilibri e 
airimpovcrimcnto di larghi 
strati (Iella popolazione e al 
crescente sfruttamento della 
classe operaia. 

11 jiroblema c (juello di sa¬ 
pere elle cosa si vuole; o la¬ 
sciar fare ai padroni del va¬ 
pore. o intervenire, con la 
forza dello Stato c razione 
delle masso, per assicurare, 
con le neces.sarie riforme 
stIiiltiirali. lina jiiena mobi¬ 
litazione di tutte le energie 
pi(xliittive nazionali. 

Tambroni ha preso posizio¬ 
ne por la prima ipotesi o ha 
rinunciato cosi a dare allo 
Stato democratico la gui¬ 
da deir economia nazionale. 
Questo e il problema della 
direzione economica del Pae¬ 
se. e (luosto è il problema 
della direzione politica. 

Per modificare l’attuale in¬ 
dirizzo di espansione econo¬ 
mica bisogna, anzitutto, ar¬ 
rivare ad un aumento dei 
salari c a una riduzione dei 
profitti. .Aumento dei salari e 
aumento dei consumi, ha del 
to .Amendola riallacciandosi 
alla tesi iniziale, sono le con 
dizioni (li una politica di svi- 
lupjio economico nazionale. 
1 conumisii hanno .sempre 
negato che una politica di 
bassi salari fosse una poli¬ 
tica di sviluppo economico 
nazionale, fosse, come si di¬ 
ceva. una polìtica meridio¬ 
nalista. Questa era la pre- 
mo.ssa del Piano X^anoni e 
l’indirizzo indicato dal pro¬ 
fessor Saraceno. Bas.si salari, 
bassi consumi, quindi rispar¬ 
mio forzoso, quindi possibi¬ 
lità d’investimenti per risol¬ 
vere la questione meridiona¬ 
le. L’esperienza ha dimostra¬ 
to la falsità di questo sclie- 
ma. .Non ò vero die Io sche¬ 
ma X’anoni non si sia affatto 
realizzato. Lo iiiotcsi in esso 
indicate, cioè un aumento 
medio annuo del reddito na¬ 
zionale del 5 per cento c lui 
aumento degli investimenti 
del T per cento, si sono rea¬ 
lizzati. Ma non ne sono deri¬ 
vate le ron.<;egueiize previste 
dalle* .stcs.so .■schema: raunicn- 
t(» (ieiroccupazioiie e l'atte- 
iiiiazione degli squilibri fra 
Nord e Sud. La realtà c che 
la manovra degli investi¬ 
menti è rimesta nelle mani 
dei grippi monopolistici, i 
quali si regolano sulla base 
del più alto profitto. Ne di¬ 
scendo che la manovra nn* 
nopolistica degli investimen¬ 
ti lieve essere colpita alla 
h.i.x'. alla fonte stessa del 
prolifto. nel contrasto fra sa 
lari c profitti 

(’he COS I e neces.^ario fare 
perche sia a.ssirurata una til- 
Icriore espansinne economica 
e perché (piesta determini 


affermando che esso ha un 
mandato limitato? Intanto i 
mesi passano, e la congiun¬ 
tura favorevole, ci pen.'ano 
loro a sfruttarla. Questa è 
già una scelta economica e 
politica. 

Concludendo Amendola ha 
indicato alle masse lavora¬ 
trici gli obiettivi (li lotta pt'r 
una politica di sviluppo che*, 
sulla base di un aumento dei 
salari e dei consumi e di una 
riduzione dei profitti, con¬ 
duca ad un generale progri-s- 
so economico c sociale: pri¬ 
mo. un controllo democratico 
sui monopoli; secondo, la na¬ 
zionalizzazione dell' energia 
elettrica; terzo, una politica 
di trasformazione deH’agri- 
coltura guidata dallo Stato 
e che utilizzi gli investimen¬ 
ti nece.ssari per avviare una 
riforma agraria: quarto, un 
rafforzamento dell’ industria 
(li Stato e un controllo de¬ 
mocratico sulle aziende sta¬ 
tali. (plinto, ima politica di 
sviluppo della scuola; sesto, 
una politica di grandi lavori 
pubblici che valga a lealiz- 
z.are finalmente una sistema¬ 
zione idrogeologica del no¬ 
stro territorio (in jiarticola- 
re. la Xhille del Po c la Ca¬ 
labria); settimo, le Regioni, 
strumenti di sviluppo econo¬ 
mico e di rinnovamento 
strutturale. 

Per cpiesto. ci sono gli .stru¬ 
menti: occorie una volontà 
politica che li sappia mano¬ 
vrare. .Alta lotta della clas.se 
operaia e delle popolazioni 


I congressi 
provinciali 
della F.G.C.I. 


Stiliiito 11 r (Iiinuniira 12 
RiiiRiKi si terranno l se¬ 
guenti consressi pruvinelall 
delta F.G.C.I.: 

RecKin Eiiiilla: O.C. Palel¬ 
la e Luciana Custeilina: Ba¬ 
ri: .Morto .Aliratii e Gianni 
Daiiiluni: Pisa: Renzo Tri¬ 
velli: Creinoiia: Danilo Toni; 
Ferrara: Rodolfo Mechini; 
.Mantova: Rino Serri; Conio: 
Gio\uiini RuiiiaKnoll: 
re^eto: Renato BesleRh); 

Oristano: Luigi Bertinguer; 
Termini Inierese: Giuseppe 
Messina; Torino (9 c 10 giu¬ 
gno): Dino Santorenzu. 


lavoratrici della città e della 
campagna è affidato l’avve- 
nire dell’economia italiana. 
.Alla lotta, devono essere per¬ 
ciò chiamati gli operai sfrut¬ 
tati e malpagati, i disoccu¬ 
pati. i braccianti, i piccoli e 
medi industriali, tutti coloro 
che vedono i frutti del loro 
Ir VOTO rapinati daH’avidità 
eso.sa dei grandi monopolisti; 
alla lotta devono perciò es¬ 
sere chiamali i giovani ciie 
vogliono costruire un’Italia 
moderna e civile. Sarà la 
lotta della classe operaia e 
del popolo che imporrà, con¬ 
tro i veti (lei pa(Ìroni e dei 
cardinali, una svolta a sini¬ 
stra e una nuova maggio- 
lanza. Rivolto a Tambroni. 
.Amendola ha ricordalo la 
frase pronunciata dallo stc.s- 
so presidente del Consiglio; 
« Nessuna settimana — ha 
detto Tambroni — può es¬ 
sere perduta e ne.ssuna legit¬ 
tima altc.sa può essere pro¬ 
lungata»: j>er non perdere 
nc.ssuna settimana, bisogna 
che questo governo, ha e.scla- 
mato .Amendola, se ne vada 
al pili presto, perché si formi 
un governo capace di attuare 
una politica che vada incon¬ 
tro ai bisogni della povera 
gente, una politica di svilup¬ 
po eci'noniico nazionale e di 
rinnovamento sti utturale. 

Il di.scorso (li Amendola è 
stato a lungo applaudito sui 
banchi della .sini.stia. 

Nel dibattito sui bilanci 
finanziari sono intervenuti 
anche il liberale Colitto, il 
de X illa e il mi.s.sino Servel- 
lo. l! primo si è soffermato 
sul peso che il fisco esercita 
sulla produzione: questo pe¬ 
so — ha sostenuto il depu¬ 
tato liberale — c reso piìi 
grave dalla < psicosi » delle 
evasioni che gli uffici tribu¬ 
tari vcd('no per ogni dove. 

Il de \’lI.I..-\ ha affermato 
che l:i iioslia economia è fra 
le più floride in Europa e h i 
detto che per migliorare ;1 
tenore di vita degli italiani 
è necessario ora riformare 
alcune norme della finanza 
locale e finanziaria, i prezzi 
delle carni, della verdura, 
della frutta e del vino. 

Il missino SERVELLO è 
stato d’accordo in tutto e per 
tutto con la politica del go¬ 
verno Tambroni. 


Per un equo trattamento 
dei dipendenti autolinee 


La Camera ha votato gli articoli «Iella legge 
In commissione l’inchiesta sugli ospeilali 


Nella seduta antìmeridia-! 
na la Camera ha concluso 
nella mattinata di ieri la di¬ 
scussione sulle tre proposte 
dì legge per Festensione dcl- 
l’equo trattamento ai dipen¬ 
denti delle autolinee extra¬ 
urbane presentate, una, dai 
segretari della CGIL on.li 
Novella e Santi, una dall’on. 
Scniia fdc) e una dnH’on. 
Foderare (de). 

Il compagno on.le MA¬ 
GLIETTA, dopo avere rile¬ 
vato che, insolitamente, la 
relazione di minoranza è sta¬ 
ta presentata non da un 
esponente della sinistra ma 
da un democristiano (ciò ba 
un profondo valore politico, 
perche dimostra che ogni 
(]iiaIvoIta si discute in Par¬ 
lamento di questioni sociali, 
nella maggioranza e nella 
DC si aprono trature), ha ri¬ 
cordati» che le propi'ste di 
legge alFcsamc (Iella Came¬ 
ra hanno raccolto l’adesione 
incondizionata di tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali. I dis¬ 
sensi sono stati espressi sol¬ 
tanto da parte dei deputati 
della dc.stra c da alcuni ora¬ 
tori de che re.spingono ogni 
provvedimento sociale c de¬ 
mocratico. E’ indispensabile, 
ha detto Maglietta, che nel¬ 
la legislazione del Paese 
.sia introdotto (|ucsto nu(»v(' 


In crisi 
ad Ancona 
la Giunta 
centrista? 


ANCONA. 7. — La giunta 
centrista che regge con Io 
appoggio esterno del MSI la 
amministrazione comunale di 
.Ancona è virtualmente in cri¬ 
si. I consiglieri del MSI in se¬ 
guito alla dura battaglia con¬ 
dotta dal gruppo comunista 
contro l'accordo DC-MSI. han¬ 
no annunciato che voteranno 
contro il bilancio di previsione. 
I voti della DC. del PRI e del 
PSDI non sono così sufficienti 
per approvare it bilancio, no¬ 
nostante che il PSI abbia deci, 
so di astenersi « in vista di 
possibili future più larghe in- 
te.ce ~. Il PCI voterà contro. Il 
voto sul bilancio è stato quindi 
r;nv;nto alla prossima seduta 
di cui non si conosce ancora 
la data di convocazione. 


Norme per le nomine 
degli insegnanti 
stabili 


Il ministro della Pubblica 
Istruzione, sen. Medici, con 
sua ordinanza del 3 giugno, ha 
diramato ai provveditorati agli 
studi te norme integrative al¬ 
le disposizioni deU'ordinanza 


tr.ittnali 

II legnile di .sjJoroqiKizione 
.salari.nìe e l'c.^istenz-a di ima 
mas.sa di di.socciip.ati jiermct- 


mcrcantile; alle 16.30 imzTi I -’l padrone di aumen- 


il dibattito sul bilancio degli 
c.stori 


Firmato da PCI, PSI, PSDI, PRI, PR 


Manifesto unitario a Genova 
contro il congresso del MSI 


tare al massim** il ri-ndimen- 


uno svihipiio di tutta la so¬ 


cietà nazionale'’ 

.A (jiiesto punto .Amendola 
ha Latto un esame dcH’at- 
teggiamento delle diverse 


un ulteriore risultato della 
azione svolta dai sindac.iti 
per la tutela della stabilità 
del rapporto di lavoro. Di¬ 
nanzi alla caparbia carenza 
del ceto padronale, si maiii- 
fc.sta sempre più necessaria 
l'azione dei pubblici poteri. 
, , ■ , , , . ., c in primo Iiu'go delle .As- 

forze politiche di fronte legislative, onde a 


provvedimento, il quale c, ministeriale 12 aprile 1960. 


concon'.cnic la nomina degli 
in.'scgnanti non di ruf»lo negli 
istituti e nelle scuole di istru¬ 
zione second.iria per l'anno 
scolastico 1960-61. Talj norme 
riguardano il o-nfcrimento dcl- 
■Ic nomine agli Jiscgnanti sta¬ 
bili 

Precisati i motivi che (fan¬ 
no luogo alla decadenza della 


to del lav«'ro senza concede-! 


grr.ndi problemi della vita 


Proteste per la decisione di tenere nella cit¬ 
tà ligure rnssembiea nazionale neofascista 


GENOV'.A. 7. — l,a notizia 
che nei primi giorni dì luglio 
il Movimento sociale italiano 
intende tenero il su.» congres¬ 
so nazionale a Genova, ha su¬ 
scitato cogli ambienti demo¬ 
cratici cittadini la più viva in¬ 
dignazione. che c stata oggi 
espressa in un manifesto sot¬ 
toscritto dalle sinistre. 

Eccone il lesto: . I fascisti 


del MSI intendono convocare 
nel prossimo mese di luglio il 
loro congresso nazionale a Gc. 
nova, città che per prima ha 
costretto alla resa le forze na- 
z.-faseisle. I p.artiti democra¬ 
tici denunciano questa grave 
provocazione e. mentre espri¬ 
mono il disprezzo del popolo 
genovese nei confronti degli 
credi del fascismo .testimonia, 
no Findignaziono o la protesta 


di Genova, medaglia d'oro del. 
la Resistenza ». 

Il monife.«to è stato sotto- 
scritto dal PSDI. dal PSI. dal 
PCI. dal PRI e dai radic.ali. 

Se questo mr»iifesto è l’e- 
spressione pol.tica d. una rc.i- 
zionc che investe tutti i parti¬ 
ti più sinceramente democra¬ 
tici c antifascisti, altre prote¬ 
ste hanno luogo nella città: 


lettere indignate sono perve¬ 
nute alle redazioni dei giornali 
cittadini da parte di singoli 
partigiri'.i. mentre per i pros¬ 
simi giorni manifestazioni uni. 
taric di massa avranno luogo 
nello delegazioni sul tema: 
« Per evitare l’insulto fascista 
a Genova, medaglia d’oro del. 
la Resistenza. neU’anniversa- 
rio della deportazione nei cam. 
pi nazisti dei lavoratori geno¬ 
vesi •. 


re all’oiH'ra’.o La p.artc che gli 
.spetterebbe por lo sforzo 
compiuto. Il p.adrone c inve¬ 
ce .cenerosi* quando si t.atta 
di conctxlerc gratifiche di¬ 
scriminatone e di rottura 
deH’unità oper.iia; e non le¬ 
sina le ore straonlinaric al- 
Topcraio che chiede di più. 
Cosi. Toporaio che ha niag- 
.g:ori bisogni jx'rché fatica di 
più. deve lavorare di più. 
deve ossei e sfruttato d; p;ù 

L’espansione economie.!, 
ila c.'nclus't .Amendol.i su 
questo punì»', ha iiun(|iio un 
costo um.ino altis.eimo Ecco 
la base 'Ìel rnirnrolo iteìia- 
no: è un miracolo che h.i 
ixirtati! mili.ard; di profitti 
ai capitalisti e die è cost.ito 
fatica, lacrime, s.nicue .a.gli 
operai italiani. 

L'espansione economica si 
é realizzat.i in un regime 
di alti profitti e di ba.ssi sa¬ 
lari. c questo ha riconc.sciuto 
un autorevole ofwcrvatorc il 
Financial Times. I gnippi 
monopolistici che hanno di¬ 
retto Fespansione economica 
si sono scr\’iti dei profitti ac¬ 
cumulati per allargare le lo¬ 
ro basi di potere economico 
e politico, per dirigere nel 
senso da ossi voluto la poli¬ 
tica dogli investimenti, c non 
soltanto d: quell; privati, nia 


economica italiana c delie 


contr.iddizion; che trava.gli.i- 
no i.i Democrazia cristiana 
Quanto alia DC. ha (ietto 
.Amendola, ossa ufficialmente 
riconosce la necessità di un 
inteiAcnto dello Stato per 
una politica d: sviluppo, ma 
poi, quando si tratta di as¬ 
sumere le responsabilità p<'- 
litichc corrisjxindenti a que¬ 
sto i.ndirizzo allora entra in 
crisi c rinvia Non s: tratt,! 
(ielle contraddizioni perso 


più numerosi settori di Invo¬ 
latori siano riconosciuti i 
fondamentali diritti. 

II compagno socialista BET¬ 
TOLI ha attaccato la destra 
de. che. opponendosi a que¬ 
sta legge, cerca di fare gli 
interessi dei conc(?ssionari di 
autolinee. Dopo gli interven¬ 
ti degli on. RESTA e DO- 
NAT C.ATTIN (de) hanno 
parlato i relatori BIM.A e 

cittì (de). 

Il ministro delle Parteci- 


nal; dell’on Tambroni, coelpazioni statali. Ferrari .\g- 


possono interessare relativa- 


nu-ntt'. ma delle cor.lraddi- 


zioni deli.i DC e della con- 
tradd.z:one permanente, c 
l'r.im.',: -eoperta. tra le aspi- 


.gradi, ha parlato in luogo 
del ministro Zaccagnini. ui- 
disp^-isto. Il ministro ha con¬ 
fermato Fadesione del go- 
\emo al testo unificato già 


.'labilità c al con.'cgucntc dc- 
pennamento dagli appositi 
• elenchi • costituiti in ogni 
provincia ai sensi delle pre¬ 
cedenti disposizioni in mate¬ 
ria .rordi»ianza prescrive che 
gli in.segnanti stabili debbono 
presentare, entro il 10 agosto 
1960. al provveditore agli Stu¬ 
di della provincia nel cui elen¬ 
co sono iscritti, domanda in 
carta semplice di sistemazione 
per l'anno scolastico 1960-61. 


Commemorato 
o Vizzini 

il compagno Greco 


.'izion: nro.atcssixc della sua i approvato d.illa commissione 


h.i'o l,'ì\t'r.Ttrire c gli inte- 
ri'ssi del griipp»' dirigente 
della horghesi.i it.ilìana. co 
quali 1.1 DC. come p.artito .«-i 


Tr.-ispcirti Le vane p.irti 


X’IZZINI. 7 — Da breve ‘enr- 
po e morti* ;I o.-'mp.ìzno S:,r.5 
Greco II con:p.i.:no Greco, che 
r,pp..rtenev.i .tI un.* 
d) vt'cch:.! Tradizione .'-ic.ìii- 
sTa. fu c.ìr.d.dst--» per il Par:.- 
To ioc;.,;;s;.. r.e.le elezioni « 11 - 


della legge sono state appro-l*?' 7 I'* Frimi s-ierr., mor.- 

vn.c por Plz.,;., a, rnj;L 11 


volo sul complesso della leg- 


orma; strett.imentc com- ', gf- fho si svolgerà a scruti- 


penetr.ita. 

Di qui il significato poli¬ 
tico dei rinvìi, delle attese, 
delle chiarificazioni, dei dia¬ 
loghi. In realtà questa è già 
una scelta. la scelta dell.'’ 
politica che conviene al!,! 
grande borghesia. Che cosa 
ci può essere di meglio per 
quei signori di un « governo 
amministrativo >. che può ri¬ 


mo segreto, c stato rinviato 
ad un’altra seduta. 

La Camera ha approvato 
la presa in considerazione 
della proposta del compa.ano 
on. Orazio Barbieri per una 
inchiesta parlamentare sulla 
situazione degli ospedali e 
delle case di cura in Italia. 
La proposta del compagno 
Barbieri è stata pertato tra- 


spondore alle critiche di un* smessa alla competente com- 
i.ilf programma ecoiiomice.missionc. 


p.!r.!re 

St.ìTi Uni':, dove prese contat¬ 
to con comp.izno Donini e 
coi;,bori» .il - Giornale >ie;li 
•’.'ih.sm -, Caduto il fascism i, 
fece ritorno a Vizzini. dove 
diresse la sezione comunista c 
;e orzanizz.azioni dei pension.i- 
t; L.a sezione di Vizzini. il com- 
pazno Donini e quanti conob¬ 
bero Saro Greco hanno fatto 
ciunaere alla fanuslia dello 
Scomparso le loro vive espres¬ 
sioni di cordoaho. 

Nei locali della sezione di 
Xhzzini fa figura del compagno 
Greco ^ stata ricordata d'.l 
comp.agno X'crc.a. 
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La tragica avventura italiana del 1940 


Nuove impone, autarchia e guerra 
per arricchire ipadroni del vapore 

La (lisa^irosa politica economica Fascista i^rava sulle classi più disagiate, mentre i grandi industriali reali///ano profitti colossali - La 
requisizione del ferro e la campagna per il “carbone bianco,, - Mussolini pensa di risolvere la crisi vendendo le opere d’arte all’estero 
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Letteratura e guerra d’Algeria 


I testimoni sequestrati 

Sitiitt In* niiniiii/.i l'Iit’ trii((:in(i tlt’l tiriiiiiiiiii tiri ci»ii)liiil(«-iilì r tli «|iit‘llii 
(in III’ Ioni \ iltiiiit’ - l II l■(tl(ll|iilli^lil iii’l li lini ili un ii f i iriiilc tiri 

u iiiii'ii^ Il • .Nini r tiMiiiniiliitn iii;ili:rini(i liitln il (i’iii|iii tiri liliri u mi|it’>iiiiili >> 


tippiii I . il hi .li IH II ili f/. li 

Stati' .-itimi p'ucuiii/i) hi^ 

ni i uhi I ’i ' I ij ip I ' f 1 1 à II ' Il ' fu 

l'Ih 1 II . c 1 II 1 l'ii '1 ■ ’iiiIl ''Iu . ;, 

Inni pn nii'hi le cii/rurc 
crudi) \(i’'lr ihr IS uii/iufi/- 
i/c. ;n- u- L >7 In uh 

,1,1 :is- :i9 4 i 

i c,ii)uuii. 'iiiiiii 

mi ' I f II I c cu -1 

licàài ' 11(1 II àl'MIIC. ili C'"’.- 
III I III. Ili- ' I / /l ' f|. Ili i/c/ -1 



Cii’ 


ih" fu 


iicf 


unni’ MII I) 1’I ' f 111 'I• - I 
I I) • 'iipccii II I Imi • " "!• I -'(Il I 
j I l’.’i :.:i PCI ' di • ciii. Il 'u ■ I ' 
, ipii'll,' 'filmi:. culi cruii.i 

i II ( 1(1 f f I Ci l . I ’IU ' ' CI (I II ' 
partii ipp'i 1 / 1 ). / I 11 iiil’ z li¬ 
mi' I ih II in I S’ii ti I ('III .' 1 . 

I '('u cu mi ni il"' ' f ir:, i . .1 ■ - i 
ic I /il ' ' I 11■ Il il • 'UH a h all li 




■'/' 


f.ii-i 


I 


(Dal nostro inviato speciale 1 jhda I.a parola (l'ordnie (l‘‘!la (liir.iiiio il \i.i'4':io clic lu ■'io 
l'VKUa ipui/nv _ •(Itacr/uuie. pi*r f-,t>mpiii. che è iioM iuto c mi coinhattcnte ik l 


III (III 'àui;li.|. 

Uii..-. 


fare piil)l)lieit;i al ri>iii:i'i/o 
« 1 eciiUirioiii 
ulficiale iliM 


eoa eui un ... , , ,. 1 . 

p'if ie idutisti c iilla maeehia. l'.oii >1 vede \i 4-4 iinlioiii riieeolti ira 1 

(Jean I.artoy.n ) bta \oktlu i ‘‘ ' 

e.,altare .scnttmenli e a/u.m di ^ 

.liieite mili/ie colomali. l edi 
toro ha avuto uii'idca jiciiialc; 

Ita .-'Cntto elle (|ui*.sto ruiuaii/o 
Mucntisee chi so^liciu’ die la r-"'-*‘ 

letteratura fiaiice.^e (l'ottm itou'^' ‘«ue.''to che e.s.M vogliono louiali.Ma 


.-.tata laiieiata da uu altro m- 
! tellettuale: Kraueis .leaii-iou. 


M..\. tu uu.'"'ioue dalla l'rau 
eia alla Svi/zera per tr.i'tei ir 

la 
liti 

stui- tir... U'Ceudo da (piell.» i)o>i 
flou /ione di i'.:uavia ehe e lipiei 
neutra tu iiu eoute.-ito di ri-, ucci della luaititiurau/a dei 
volta popolare di iua.'''.a (Jli irauee-'i.uei eoiilrouti delia 


■Si oeeiijia della realtà Vi e .>ta 
ta auehe jteute rejuitata sena 


Iprovocare e ehe e il * kp^ali-, I.'eeo ehe ritorna .dia 
.•'ino • (lei iiartiti di .-'luistra ehe mra di (pie-ste poehe i)a 


1 ,• I III II. I ' f 
.'il'l \uu 

' C II ' i ’c !C I " ' I I II ( d. I 
ih'l / l'i I ’i'i I i n'ih ni I" ' . I c 

l/'ll IIIIU' Il ’i tu ipil’lhl il i 

lini "Il in 11 Il mi I ' In ipniit! 1 

III’,' fu."C. Ili II'" II.uh l/l II- 
CiiIII ''crii cc -1 'l'il II 'II• ■ - 
nuli', . Il,'' I II II ’ Il n II" l/l ' .'kf 
;' dipiI'fu III''Il - di, .MI!'"c-1 - 
;i iita. ipi ,'ìl' IC, t'. I hi II p'-r- 
'l’iiti t tu II nrm 11 . u/i/' 1 "ii à. 

<1111 Pii','*,' • II"' Il ' 11 : 'Il ih 



min / (• 'fII cu l'/ic r•(■iirr - 
ri' u//c (-'(rc'iic nmiiri’ ,!• 
l'i’i, I iwn-ii ■ r'1/. if ' ■ ) p-i iruiii I 
Il i/iiiif'rii "iiipni 'in i/iil 'C - 
ti’in!"',' .'ìp jicr i/i 'Il ’ Il a ■ 1 .• 

■ / l'i III ' Il IIP I ih'! 'a cu r'il. ' 

pu'pui II ’ / hhii'i'i > ih'! !" 'fi - * 
"II" I' ih' ' nii'h,''. la pii u /) • - 
. 'Pile ih'l hi l'iiinpr,. l'i ‘Ili’tu 
l/l ni,'tuli' c p’cfic pr,':-ii'c. 
hi I cij IIf ' I:iPdc i/i'f à' ni • 
cc/Ziifc l/l fi'rrii c ih'!',- pcii- 
(p/i’ ih rami' .Vini "'tur’, 
pii,-'hi CI cere alla 1/ m iiu' ' 

M II ""h III a l'i’i'a l'i il II 'il i ! 

f l’i l/l 1 II’p. lì.iittl r.pidc''u' ■ 

i/’ re lue III ti'ih’ii'h' ' III" - i 

ifciti/ii Cii'l iinniu ililiip'il ih 
nrr',' i <'a : :’iih ' ' 11! '.hi 
IC I ài fi I 'I ’ii'Hii l'àc 'I P'-. - 
p.P li cu li I Ci/d 1 I c >li ! I c Ci ■ - 
'I ih a'’ ! 'lillà II '. 

La « fronda » 


1 II I ma I ni pn ’ 11 rha ii,e U - 
'lll.’ccil ài 1/c ' f; iiu :'.) )!(• li’ 
Jn n'a ' : 'l'Iw iiiia a ' - 'a ,h rri - 
haril’ l'/ic iiud l'.'i 'un I 

C. / !.. l 1 I 'I ' ' l) ' ; 1 I I / C 1 !)( I d • - 

' f r; Il c. I u 1/'c/lidru ’i I l'i pi 
trilli,pi'llii .'!i un rru.' . 
'fuf; min ' III" niu’ ,-c li'’ 
i.ài ipii '’ ipp 'I l'u II ; *1 ' r • c ; 

I dl/l pi I p. r l/l I, 1 ,l| (fa' ' • - 


ni 

i Ut t 

r »•(• » ; 

r n’i’.)», */* * 


lìllillt 

A/ai ptT 

4 i( !l < 4 * t*v‘‘ » 

W 

ir» *(•!' 

i * 



I -r 1 

i (M’t* > rTt 

1 if rm tl* 

Mt 

vs tn* 

li 4 ’ »• t 1 ‘ 1 N 

l Ihl II » ' 

S* ’ 1 

"'■'fi 

ih t, * : un 

• ' Uu ìui: 

. » ‘ 

'('( » 

4 nani * 


(/i ' 

tifi r 

• »■ »/ ' , nUi 


di Ciano 






«• 

•'or^ev.i 


dal 


Che .SI è laiciala andare a re-bL"* ^'1 o«ui modo hj dal sol,no di-e 'uo 

een.-'ire que.sto libro con ima centrale (k’I'enn.ta lucidità. 

mdul-'euL molto Minile alla T^ 

.-'OgKe^ione 11 roniau/o di i.ar-l'‘>“»*V‘'‘ ’ "f '' ''' ' 

teuuv non e eertaim’ute opera 1 '‘"'.mnido era la Ite.'i-'len/a 

di'fàiUaMa: tulli 1 peroiua-.:! . 

pnueipali om.-Iouo e col loro j'''* «1 miniarlo m .,am,. tanto, o'-i'i; la I tali 

vero nome eompiono a/ioni 

ehe nel libro non >ono <l^>'H’are lo '•fondo po ,|, uelmlo'.i mi ei le//.,, m cui 

(leM-ritte. .Ma ambe (niello che ■' ‘Iranima (Il coMien ,a,u lie coloro che dovrel.l.c 

VI c dc.'critto può ba-'lare. • a. da cui prendono n.'idto al ,0 (•"eie naliiralinente iinifi 
I.artemiv vuole. i>er e'cm * k’tteian di (im- fr„ntc eonnmi 

pio. mettere in riMilto Li fini 


1 co 

1 /lu ' 


1 1 • 

nd ' r,'t t 1 , 

• tut!/ 

M ’ • 


1 f!:nhit> 


ài (.'II'" 

r /liu 

( ( ' 

k’t 

: /••" 

' ( ' 

1 // 

miliuil ir 

jU'du 

' * 

gme 

1 ;u 

/ (*' 

tir 

'linii p’u 

If./r. 

l'a f / 

l ;ic 


lur 

vfl 

. panf". 


aL - 

c a 

! hit' 

tini 

'H 

endent' 

; rfl’ 

»f • ( r 

■ 

per 

4 «a 

• •! 

■ te i/iicrre d, ! 

'fi - 

•ors. 1 

S’f • ’ ' 

rii » 

n 

"Il in •■"Il 

’i dii! 

i,I - 

che j 

v< 7v 

f*/.. 

s ' 

',‘''11 imi 

f» * s *( 

dl.l 

■Non 1 

i-lm 

‘ ' « 

d 

’/■'()< D '. 

h' ' "(/ 

4 


( ii'i iiuc'l I lli.li I hiii.t (II. dot 
ItoiM.i Mii'.'oliiii |).•lt'.^\.t di 

I a p ’../•' ”1 ) Ili.' a ’ I ( • / r.’ '» ’ 

'n ;)i )f I. f 1 pii • ' pu ' c II! hi 

' PI. ' / ' :I iih' (/• 1 • 111. f ’. Il 'I - 

( à. '. ' >1 ' Il 1)11 • 1'’ IP II’ "lini- 

II, I up'.’c'.' fcp. ' hi ipi'-:. 

' Ini: •" il ipH‘"i". ; "’i"'nii 
I ■ I '/1 P ’ I ' U IP • Ci PI l/f I di/.’ 


•t .1 liiiiif )|llliil ili di rniii d.illi 
, lli< eie 1.1 4ii<'< IP 


'|ti t 4 t;c ili 


..ldlN|loll |)||->MI 


I a uh luitiitii 
"Il " la (/) I I 't • I 
I !•( à p . • f I II IIP) 

’. 1/. I hi , I II I ta ■ 

1 'Utili I • jlPi-t) • 

Pi.iipp.p ’ '•iip.*i ’ 


lul I').';)'•■) I 

1 ( à PI n in 


.'la 

III . ' 

• 1 ; 


v'"i 


1 

e I', 1 Itili ' : Il ih ' ' 

‘a 4 u- 

: I 

’u "cr na 1 '• Il ' '• y 

' <1 Hi M 

(/» 

’! a "(ICC I u 'la hm 

a 4.L*- 

i 4 

S un 'ni l’i’i CI .' i h 

r u td • 

Idi 

. "1 "liti. y 1 i.ppuiii 

V ' • «n - 


i-ii r.i , ahi ih "• d 

( • '»fi 

CUI a ::ate il,-' i en 1 

K( -/f 


I l.iii'i'ua 


nintrii la 'lui 
ila iHiC'tii nilnt 
fi' l'ii'nit’i'r’. 


di coni 


ieiini • ca.M • letterari di (im- .,,, fronti 
'li ultimi mC'.!. elle co-'lilni- Itaitinienlo >1 ecre.mo •.en/a 

.•'Cono altrettanti episodi di Dat- trovarsi l’m diffie;le amoi 1 

m (jiieste eomli/KHii. iinl)()ee;i 


I 

1 


laulia civ ile 

Come rciTor.s 


re Li sti.ida sicura e ciiisla.j 
vederi* li ncmu'ii c eonih.ilter-i 
Io cf Iicaecmenle l’cr (itiesto. j 
.Sili'ii/m del imi , 


zione eiv ili7/atriec dei « jia- 
ra.s • e trova que.sto epi'odi.i: 
il tenente .Manndelle jiveva iin ' 
problema. «Ionie rjsve^tliare / 
le donne musulmane'.’ (.'Dine ,, , 

portarle a sentire che la loro* inoltro libri, di cui tre [rispetto al 
emancij)a/iom-potrebbe V enire l''‘inno (Inmvstrato re «, il libro di .Manriee l'oiis 
anche iia noi'’ •. l’eiisa e npen tempo della « lettera- ;,pp;,re frirx- di im tono meno 

sa, .Manndelle elihe iin idea; j im|)eunata • non e tra-leievalo: ma :li sommila per 

* Fece ra.strellare nelLi ('.l'hali ! * 1 ’^”*’'**^ rifiuto • |rfie illumina sia inirc da im 

un certo luimern (Il (lijime e (li’ -Maurice .Maschmo la te- annoio pai ristretto, ima jiro 
giovani imisulmane. ne riempi giovane 1 

macsiro france.M* che dcoo 


sano servire a seuojere la p.i' I 
addorim-nlala di tante | 
eoscien/e «('he 'i vogliono , 1 1 
sini'lra * I 

> \\ I Ilio TI TINO • 


"'"'•"'e jsjiettiv.-i (Il venta e di sai 

tre cdinion e le condussi a un '"‘“'siro iranee.se rru- dopo , , ri.-pecchiamlo con m 1 

lavatoio La. le eosiniise a la "'er visto coi suoi occhi, ^to. "(.ne penetrante il mo j 

vare le canottiere imprennate bb*^^'*^”**** Jirofe.ssione m,,„eMio attuali' dell.a eoscien/a | 
(li sudore, nli slips le iiiulan- 1 u**' cosa e il colo-,fraiice»e (ira. un '_'esio di .spc _ 
(le del paracadutisti (Oneste rifiutato di oh 'laura come questo ajire alla! 

donne erano state requisite chiamata alle •f-1( 1 , 1 .,^.^ c scava jis.coloniea ’ 

.sf*n/a che uli uomini della loro *■' ' diserto nn-nte più a fondo dei ;;esti | 

razza intervenissero, il ehe f.i -''aurianm (che iisei- e.saeerbali cui .S.irtre si ab 1 

cova iierilere a questi il loro ^ b-*, *" *Lilia. presso liandona. illmlendou ehe |)Os | 

prcstimo (li Siierneri e rende- ~ ‘ ‘■-o'iori Hiiimti): ima t( 
va vana la .sottomissioni- (i,.ii(. -'l"oonian/.i ambe ipicsta. ^lom 
loro spose c delle loro finlie. ‘''''k''>ioi’mfica. ma pin comi 
K aric'so. curve per tutta tm.a '' Prt’Snante e anche lei- 

mattmata su quella bianche ! pm valida della 

ria e.sse aveva.io inconsciamen 1 precedente 

lo l impressione di e.s.serr sot-l terzo e « Le foudrovaue • 
toposte .alla violenza infinita Stil; il mivfliore ro- 

incntc ripetuta dei soldati di "'•'"'ro scritto finora da qnc- 
cni purificavano lili imlumeii 1-''"^ redatt(»re del!//'lumiifc 
ti (Quando tornarono alla (àa j'chc ha ai sUo attuo anche 
.sbah alcune di loro pensar.> •'" l’renuo Stalm ma per una 
no di to-tliersi il vck. e altre."pera che e stala molto criti 
che avrc-blK-ro potuto avere rata, per lo schematico con 
come ama’k' anche uomni b"rmìsm(> della su.a i-ostrii 
non musulmani • I! libro ^el • Le fomlrov .a;;e • 

tutto Un immondezz.aio raz-zuia '* narra di due fratelli, due 
di cui riuesto brano rende solo opcr.u. uno 'dei quali parte 
una pallida idea I>i questo :m '^rr sucrra m .\L.tena. men- 
mor.ile/zaio anche un giornale ^ altro rimane a lavorare 
come Le .Momf.’ ha pubblicalo mmier.i. I proiaitonisti si 
una recensione ca.ilamenti- po alternano a raccontare in pri 

t'li.-' persona k- risptttive vi 
icende Cosi, sulla vita v il la 

rn'accusa Hi Sarlrc b dei mmatiarc VI sono pa 

1 2 .ne motto l>el!e. raccontate 
Ma fin due non arru.ì, ir, col linguaggio reale degli 
Francia. la co.-ruz;onc sottile onera;, che bastano a dare al- 
c ormai spesso impalp.'.bi!" 1 opera un vakire di rara ori 
provocata dalle sue lunghe -ttnalit.n li dramma na'Ce dal 
guerre coloniali'’ Temi" mo i t.a «modificazione- rho av ^ 
dcmc'' la r-vuta diritti d.i ' .ene nelLanimo del giovane 
Sartre, sostiene che la s.ni , che e .-iiidato in guerra e che 
'tra. avendo come -ola parc)la finisce co! p.irteciparvi fino 
(Lordine la pace s; e ri.lotta alla violenza 
a • non dire monte e a i.on fa ' Q'iando il 'ol iato torn.i m 
re mente • Anche ; migli,ir; licenza. 1 suo; amici lo sfug 
nomini di-IIa smutra — acri- g(.no evie ima spu-cazionc 
s.i Tri)'!'' l'.oicrof''- — rifui- con '-io fratello che 'i ruo! 

:.ar.o di riconoscere • !a soli 've a cazzo'tate l! soldato tor 
d.incta P' !;t’c.a della sinistra nera in -\Igen.a e s.ara ucc) 

Irancesf c de! FL\ «.o con-,so in nn'imbO'caTa 
elude • Se -h nomini che m .-\nchc il romanzo di .Xn-lre 
vogliono d; sinistra non comin- S'ii e stato sen.ii-strato Mir.i 
ciano a nconO'Core aper’amt-n co’rsamcnto libero è invece 
te questo !e:.a’'io. resteranno «Il nasioggoro della notte- 
inc'vnaci ih definire una linfa di Maiir:c(V F’nns un breve 
politila coerente e manteir.m- r.-*cconto in cui si descrive '1 
no essi .stessi gli cquuiKi che viaggio m automobile da P.a -1 
pretendono di dissipare- [ngi a un paese vicino alia 
Questo giudizio. ,si può con-' f'-onlu-ra svizzera di un gio-' 
tcstrre’ dipende dalLamPìez/a vane cineasta che ha conscn , 
della lotta, se la parola d’ordi-jfito a prendere a bordo nnO|. 
ne della pace è più 0 meno va-«.sconosciuto algerino Scoprirà ' 
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Jeanne Moreau a Milano 
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Jrinnr .>Iomu. l’attrice frjinrr»r rrcrnlrmcnle prrmialj » Cannes, r parlita itallji 
t'osta .\7/arr4 per Milano dove pjrlrrlprra al nuoto (llm di .\nlnnioni • t na noiir • 
Nella foto |at hrlla allrirc frvincrsr viene .altilala all'aeroporto da Mltana M.incano 
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Fatti e misfatti di una vecchia piovra d’acqua dolce 

Un ‘‘colabrodo»: così un ministro 
definì la rete dell'Acqua Marcia 

il più iinKlorno tiri » sifoni » risalo al I9'.i2 - linpianli inni rorisiimali ila iloronni - NonanUro iin iptartii-rr alliifiatn 

por la rottura d una ronilotta - Lo fnrhorio ila strozzini! ilolla S/ÌM - l n sinfiolaro oartni^io fra lino sinilari il.r. o I un. 'Lofini 


TU 

noma ò riiltinia arando 
nllà del inondo che adotti 
ancora il sistema dei cassoni 
allineati sulle solTitte dei ca- 
seSRiati e nei quali cala, len- 
tamonte. il filo delTacqn.i In 
attuazione del piano di ap- 
provviRionamento idrico, la 
ACEA sta ora sostituendo i 
cassoni con i coniatori 
l/Acijua Marcia, in liarb.i :.d 
ordì piano al quale invece 
flovrebbe essere vincola'a, 
approfittando del fatto che ’l 
Comune rilascia le licen/<* 
edilizie senza j-ichu'deie lo 
.schema della alinientazioiic 
idrica dezli impianti, ha con¬ 
tinuato ad cscRuire Rii allacci 
con il vecchio superato siste¬ 
ma. I.,a S A M non ha. difat'i. 
alcun interesso a sostituire i 
cas.soni con il sistema a con¬ 
tatore — Una verii rivoluzione 
tecnica ipu-.-ta e che comporla 
la costru/ione d; torri p.e/o- 
metrichc c l’aumento rlella 
portata delle adduttric.. — 
proferendo inta-care i miliar¬ 
di di piofitti senza cuiursi 
deRli intiMcss; della cittadi¬ 
nanza 

Cosicché la lete idr.ca che 
convoRlia e distnbin-ce acipia 
ad un milione -100 mila .'ilii- 
tanti, si trova in tali condi¬ 
zioni che il mini.stro Hoinita 
la definì un ■■ colabrorlo ■. 1 
.sei .sifoni che la compoiiRono 
sono stati interrati il primo 
nel IRTO, d secondo <'d il 
terzo nel IHHti. il cpiarto nel 
1007. il (plinto nel 1020 ed il 
sesto nel 1!I32 Nel novembre 
scorso .il terzo sifone, die 
fornisce acipia a cincpie cpiar- 
tieri (Tiburtiiio, Cello. Mon¬ 
ti. Ksquilino ed Italia) e che 
si trova in via della Stazione 
Tibnrtina. scoppiò improvvi¬ 
samente. nuecen toc! ncpian ta¬ 
llii la persone rimasero senza 
accpia e la S A M , consultata 
la vecchia mappa della rete, 
inviò sul posto la squadra di 
]iroi>to soccorso al comando 
di un iUReiJnere. Siccome 
l'acipia che fuoriusciva dal 
sifone scoppialo minacc uva 
di allaRare la zona, venne 
chiusa la saracinesca a monte, 
che .si trova airallezza del 
vilInRuio INA-Casa al Tihur- 
tino. Ma l'acipia continuò a 
fluire riempiendo la buca fa¬ 
ticosamente scavata duRli 
operai per riportare alla !uc«> 
il sifone disastrato. Si scopri 
• dopo che Si era .spar.->a la 
voce che la S.A.M aveva fatto 


so periodo I Ruasti nella r< te 
dell'ACEA sono stati nove, e 
di minore entità. 

Questa e diimpu’ la lete 
della S A M.: cliilometr. (• 
chilometri di tubature rat- 
topiiate die. se si trov.is^eio 
allo scopeito invece di cor 
rere sottoterra, ricordei eb¬ 
bero celti disCRiu di Walt 
Disney, con racipia che sdiiz- 
Zi! dai tubi sRlieinbi come del¬ 
le irroratrici nei campi riars 
CoMcdn'- dei 4000 litri di 
acipia al secondo che l;, leie 
della H A M convoRlia nella 
città, un buon t(*rzo v.ene 
"Sfloiata -, cio(' pei (luta 
causa d<‘l soipa.ssato '-.st'an.i 
di d;stIibuzioiie; olile i! 2."> 
per cento si disperde nei bu- 
dii II resto arriva «’iRli utenti 

Tuttavia, m.aiRrado la .(o- 
ci<dà .ililila ormai esaurito fi- 
(iropiie scorte d’acqua t.ui/i. 
secondo la convenzione del 
lORU. l'AC’EA fornisce alla 
SAM 1000 litri al '(('(•ondo» 
es-ia riesci' ad alacci.are nuoce 
utenze di-.tri))U<'ndo Tacipia 
con la c.ileolata fuibizia di 
Uno .-itrozziiio, Rr.iZu' soinat- 
liitlo ai compiacenti ajipoRRi 
che Rode in C'am|iidoRlio I si¬ 
stemi ai (piali ricorre sono 
essenzi.dmente due: la l.u.i- 
tiira •• dell‘imi>i<anto dcRl: .ap¬ 
partamenti per impediie un 
flusso maRRÌore e Tii.s-o di'ile 
pomiie di sollevamento 

Acqua 

con il contaf/occe 

Il caso pili clamoroso ac¬ 
cadde verso la fine del lO-ùT e 
1 primi nu'si deiranno sic'- 
eessivo I.e nuove zone di 
espansione a nord-ovi'st della 
eittà -- utenze (pianto mai 
lurrose — dovevano e.s.seii' 
allacciat(' l*er su|ieiare lo 
scorIki (iella niancan/a il’.ic- 
(pia i (iiriRcnti (h'Ila .S A M 
pensarono (ii n(lurr(' (irasti.'.a- 
mente della metà l'eroRa/.ume 
di 400 ul(‘riz('. pan a ipialelie 
migliaio di fanuRlic Detto e 
fatto: m via del l’oz/etto ven¬ 
nero ciclostilate Railiate let- 
ter(‘ con b' (|uali si informa¬ 
vano i siRiiori clii'iiti clu' 
l*ac(pia sarebbe stata ridott.i 
- senza alcun danno jier ’.o 
utente, anzi con un co.is"- 
Riiente vanl.iRRio economie') -. 

I,e luiRliaia di fi.miRlie col¬ 
pite. incuranti dei pi omessi 
vantaRRi economici, inviaio- 
no lettere a. Riornai; i (piali 
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Niivciiilire l!l.'i!l. In vi<i (Iella Sla/ioiic Tlliiirtliia, (lov'é 
scoppiato il > sifone », lecniei e operai lovoraiio giorno e 
nollc alla ricerca della liiliazloiie elle siir.à » trovala » solo 
molli metri al disotto della zona pievlstu. 'i.Ttlinlla abitanti 
rimasero allora scnz’aciina. Do decenni il » sifone > non era 
stalo revisionalo 


idrico in tutto il territorio 
comiinalG. Datii l'uiReiiz.i e 
la Rravitn d(‘l pi'olilem;,. ho 
ritenuto iiccc.ssano .seRnahir- 
lo alla tua |)er-ona!e .atten- 
zione per (pielle determina¬ 
zioni die riterr.ii ojipoituno 
adottare -. 

La Ictterii accomii.iRii.ii. ,1 
Un promenioiia mi (pi-.le. t 
chiamandosi ad lu- ordine del 
Riorno approvato .lirun.inimi- 
ta dal (-'onsiRlio (•oniui:..le nei 
dicembre del Itt.').") sj r ii.i- 
d.vii rassoluta nece-s ;.'! • die 
1,1 s' s'emaznnie dell;, lete di 
d.sti dliiz.oile Ver.R.i .ittU-d.i 
con CI Ite!, d' nn.i' tii •• e • -i 
i.ivv-'i peieiT nell' ntei \ ento 
dello Staio per ;l iiscatto 
antic.p.ito dill.'i lete di di- 
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11.1 ;n mano e scii.-.sc ni.che 
lu. a! -caro Toro. • ••In 
(pie-u. Riorni — scris.se Cioc- 
cett 1,1 stampa locale ha 

iipKM) con viv;ic;tà (' cre- 
.-icerite iiis stenza rarRoniento 
della Rrave careiiz.i della di¬ 
sti .Inizioiie idr'ca da patte 
della Società .■\c(pia .M.iici;, 
/’ri/ini die (iiK/le 1,1 
flhd i olii II liti ir .^l lerlno fini 
(•ri'ic/ic III npiiitido. ti .•-<•- 
rii:. lo l’opportiiii.t.i d. .••cct - 
leiaie 1111,1 detei In.11.'/ Olle .ii 
oidine li (pi.iuto i titm a f,>r' 
pie.,-: ‘c ;! mio ji: I dect'S')! e 
Top •. 

.\e! fi."einp.» ’.i.v .'Il la so 
cu t.i .'1 'pi .i--ed, le .-.'l , (1 : a 
-t ic.i I 10 / Olle d< I fio -'O I..I 
-oc et.i 1, C( buon \ so .1 l'iit- 
t .\.1 ,'Oi te ( d ,,ecci •(( pii. che 
(pi..Ielle ,./ Oli st.i .dili..i !. - 
iiiei;‘,a:i) • i'.nipiei'ide'.z, • d. 
diliRci.t. •• (^uat ‘ I oce..'o b'- 
teie d'iin co'.po' - e -• Co I 
colliniel tu - liill.i d,i I .1 
t ,d,b .ire ..nelle Il'l l) 0 \ < • 

I.o scoi.so IIP -e '! pie-.,!, 'i- 
te (I. una coop(ia'.\,i pe: 
rac(pi|s‘o di cii.se econom.die 
fi a t tr.oiv.eri (ì; Honia. li.i 
invi.ito un.i i .ici'oiii.ii d I tii il 
m.n.stio doRl. Intem (l’.i.- 
d .. ./zo i' .sli.i Rli.ito. do\ ( v.i . s. 
scie draiii.ito ''n c.iu.'-.. 1 ui.- 

ll.s'v,) del I.liV,)!. l’iiljblic ) 
e per comiscen/.'i II, I’:.* 
ò'Muia ..l!’uff!i'i,i d' e , ,. 

;i'.l,.'i S.'\M per piotcs’iie .a 

nome d. 1 tldU t.,ui Rl;e d. soci 
-aiscRnatari d; ;,pp.. i tanicnt' 
della serl\«iit(' società coiCro 
l’Acip);. Art.ca .M.irc.,i .li Ilo- 
ma. che d.nl It'.'iT > o.-'in,, a 

la.'caie Ri, si.dui; d (pic.-to 
Ente del Info .\ppai s’t. fia 
le vie D!\ et.) '24 . 2.>. L:. 

Spe/.;i R I. \’oRlier.i. T. : Fo- 

liRlU) IH e Moti/.i t' set /., 1 , 
fornitura del (pi.c ' t..’ \ o 
ac(pia patto to eh,- f• a 1 
Ilo V (Ile paR .to i.T.tic 
mente -. 


che- lies.suna (lede tic disjio- 
ne (il acipi.i suthc.eiite Ma 
tutte e tre d.ion.) p„Raie 
i'acipi.t coni ' Il jiompj 

funzionasse 24 oie .su 24 
Il IO .apule (111 Itl.aH 'f’oRni 
i.spo.s,e al •• c.iio Cioccetti-. 
•• .Mi riferisco - scr.Ssc il 
m.iii.stro — .-dl.’i ui.i .'■cRnal 1 - 
zioiie riRuardaii'e il pioble- 
m.i delFappio'. e .Rioii.iiiicnto 
idiico di Iloma. i.-.i più Rra¬ 
ve d;d deficieii’'- -ervizio di 
(instiibiizioiie elli ttuato dalla 
socie'a dell’Acipia M.iicia 
-Mi lendo pi'rfefameiite c'ui- 
*o deir.'is.Soliita necessità cìie 
un:i solu/ione (b Uba e.ssere 
,d pili pie-t.) tio'. C.i e po-tU) 
.issicui,iiti eie- li coniple.ss.a 
c delicata (pu-c 'Uie ha for¬ 
mato e .sta filini indo oRRetto 
del più allento i -.iiiie di (jiu-- 
-to .•ninisteio. so"., il suo du¬ 
plice asjietto: (pii'llo dell’.'K - 
ceitaniento delle disponibilità 
idriciie della pi, detta socie¬ 
tà (■ (pielio (lell.i scadenza 
(h'ila conce.s.sioiii d, cui usu¬ 
fruisce la socie *.1 stess.i - 
tsono tr.iscoisi due anni d.i 
(pi.nido ToRiii h.i 'ditto (pie- 
't.i letter.i i’er (pianto .-i s.'ip- 
pia il miiusteio -'.i ancora 
formando oRRe'*o del più 
iillciito 4'S.ame ■ 1.. •comples¬ 
sa (' delicata (piestione-, 
I.'Actpia Marci... (pie.st.i pio¬ 
vra flaccid.i. e..(lente, che 
non h,i nemmeno il viRore 
di lei'Rersi in piedi, sta ma¬ 
novrando i sieii teiit.acoli. 
per niiiiovaie la eonei'ssione 
.alla scadenza lei l!*t)4 L.'i 
diluita l'omuiia.e - - foimatn 
da iiolis.simi f.diici.iri vali- 
ctiiii. dal sindaco al vice sin - 
daeo Paolo DeL.i Torre, fi- 
Riio (il uno (lezli a/ionnsti 
(Iella S A .M - - non li.t an- 
eoia predi.spo-to un solo 
,'ilto per cliii'deie la deca¬ 
denza (l-.'llti soc.età I.'ACKA 
non può continu.u'e la rea¬ 
lizzazione del piano idrici 
ostacohiia eom’e (bill;, jiie- 
S('nz;i deIl'Ae(pi;i Marcia, ma 
la sua richie.st;. d; non rui- 
iiov.iie la concc'-ionc ;illa 
.S.-\.M viene co'ii .nuameii'e 
iitaid.ita. Tiitt.) )>.iie fermo 
.1 (pielle tic letti ime che si 
Sono .scaiiiliiati Tupuu. <*ioc- 
cettf (» Toriii. -otto'’ il piin- 
Rolo delle protc'te dell’oin- 
nione publiliea 

•Ma II l.nvoio -otterianeo 
dell.i SAM cont nu., t*. urih 
t.illto. sc Ile a', \eitoiio RÌ. 
'.-.ipeit. -u-sul'. .:i \ 111 del 
Pozzetto. .'(Rii utenti elle 
pioti'.staip). 1 fuii/'onar: d('!- 
r.\c(pi.-i l'i.i .-Xn'.ea .M.ireni 
rispondono .ilìaiRando le 
liracei.i peni d. . ompiensio- 
iie' ■ \’o. .iMr.'iRìone. 
iii.i n.m e eolp.i n i-tr.i. >'• coi- 
p.i de’. eomiilK' ciie non vuo¬ 
le iinnov.iii'i !.( eonces- 
sioiie . -. 

CilAM U.\NfD UI.VNCUl 
ITl.WCD IMt.XTTU'D 


Nonostante l’equivoca posizione di Cioccetti 

Un voto che isola il MSI imposto 
c/a//opposizione in Campidoglio 

I valori delia Resistenza e il significato delia Liberazione di Roma riaffermati dai gruppi consiliari • Il fer¬ 
mo atteggiamento delle sinistre che respingono ogni compromesso con i fascisti - Come si è giunti al voto 


I Riiq.jii .iii’.l.i'c.'ti (i. iipp.j- 
s'i/ione. con Uni scri.it.i 1) i",i- 
Rlia, .(■!, SI I I. 11.limo cO'ti.-'Ui 
il situi.ICO ad .'ibbandoiuir,- iin.i 
(‘(pi VOI',1 pos.z i.m filili P».-- - 
s'cnz I e I I l.bei i/iiim' d. Po¬ 
lii.i e UiqiO'to i! foli'.Ri.o iiu 
niunale un voto clic h.i .-ol .'o 
.1 .M.SI 

II C’oii'.rIio h I d f itt, ip- 

piova'o .1 l.iiRli'.s- iii.i nuiRR; i- 
i.uiz.i. con 1.1 'iil.i .l'^ti-n.sio.ic 
de'Rli o’tii III.-sin. pic'i'iiti in 
.lillà, un oidiiic del R.oino {)!•-- 
sl-nl.l'o dal coiis.rIici c .1 c 
Mi-mi. ildmi I.'oid.m' del R .ii - 
mi. (bill., iv ei i .alfi-i iii.i'o 1 
v.ilu;. (l'-i! I ( ;iii'i : .1 (Il 1. bc- 

I ,/ om-, -ir. Il ( i .iih'.i .1 r:- 
cul (1,1 le .Il modi I jic! Il I uu-n •>• 
(pi III': nell i iio-tl.i c tt.i c.ol¬ 
ii.-io. ti 1 1 l'ifi e il l'l4.'). nei 

I .comi 11. 1 1 C l.i ! bel t.i (• il 

di nio. iM/..i 

.Nel 1.1 ( 11 sc 11'Slum- pi ( CI ib-n' c 

ill.i '. o',.z.orie 1 studici) Il ni) 
no- del I I ( i 11 in ■ 1 a V i-v I (1 eh. ■ - 
i ,i'o chi non iv i v .i d.fiii •()!• ) 
id ac.'oRl ei"- le plo[o-'e eon- 
•i liii’e ni il • Ilio/ line pre-en- 
'.I d:iiroi))ir) u/inne. e c.o.- 1-| j 

si;<(-,Ti:i/ mi n pi t//.i fs i;i 


Piolo d. un I e .,1 (li, ni.ii n.o i t'.i 
.'!( 1 cmiu’i d -Il ( P, si-len ' 1 
m 11 .iiub.to d( 1 (’oiiitini . 1 < 
co.st.1 uz.on.- d. un.i colimi .s- 

S Olle d. 'ludo (he .11 col 1.1- 
i> 01 a/ om- col .MU'l-.l I.lMl.no 
dell;, Pe.'. sten'a. l.e'colR, .1 
ina'ei.ile (l.K'Uiii n'.ii lo m-'es¬ 


pi'.■ eli* l'o da Hi 1 llal I II; e d.l 
al'i: con-.Ri ei: (’.occt t' . .:i 'O- 
'1 inz.i. IH* t, n lev i .1 d C’oii'.- 
Rl o iin.i “ un ’.'i ;|i..' '.ia.i- coll 
. I.t'C,;' che ivevino d. fin to 

'li .. < l-i ; o II ()/ oi.e •• ‘■p, (• I, 

/ ..III. p- li ■ e.i ” 1 r ICO ' io • iell.i 
Pe -. ' • n / I i in 1 111 1 


z one ' ill,( oppottunit.i di ri- 
‘'i.iie o meno la moz.onc pre- 
.'c t.it.i II m..'t;:i'() De .M,ir.''a- 
11 eh ii.,':;-trv ;i pre.s.'O Ciocci'tt. 
pel s.ipere .se !.i mo/.on,'' del- 


roi-'inisiz o’ie veniv 


tir.it 1 


M 


'.111 pi r l 1 red iz Olle di in , 
nionoRi dì I sull ( Pesis'en/a ii 
Pom.'i dairn settembie l'MR ; 1 
RiURii) l;i44. lo 'l,ui/.,'.tuen'o 
(1, un I 'iiiuina -1 In in.l.i)'!. 
d !. i di 1 .|)ai '.li m 20 ho • - 
'!• d. stufi. (1 (il L .'ifiO 000 CI (- 
.'(•un 1 , c (la '('-(Rnii'; i .'‘u 
(lenti iMi'iu'iil'irnienle iner.'»'- 
'.'.'il;, f r 1 de (.’.i bit de l,, Pe- 
>.' e II / i 

(pii"!.. s, .' I ei- 

'.enll' Rl'i/.C .il li'ini.i .PteR- 
'R .Illiento dell opp.i'iZ.Olle (1 ^.- 

II '' 1.1 ;,i (pi.i le ' .' b.i' * u' 1 pi ! - 

.' 11 -' f.i"!' re'p ii’.i un 1 . ipi - 

VOi'a plollos';, d t' Iici-e'*. elle, 

[Il ,i‘.(• illieii'e Iiie"ev,i 'U!'o''l 
- • 1 ' 'O ji .III') [) )’ 1 " 1 ’ e fa - c 1 ( ^ 

Il ' : i 1 i.'.i .)'. I V . Il ! t* *eh a ' ' o 

.'he l))-.'e'o I.'.I.i'e 1)' dU( Ilio 
Z on., q II 11 1 ■)n* l.)'.'.'•.( e ([ mi- | ' 

1 ] dei .M .'s ! I ) I r p 1 ". 111 ' .ili.) ^ ‘ ■ I ^ ' 

'.)/ .mi b l'.’oi-biie di '. R o! no II' 


t' 


1 


vJIOIKiC l 


K 1 I ce ) .11 b ! 
lei 1 . ' 11 ]).) ; • m’- 
I.''" I I ,i .lll-'l ,. 
ni [) I e - eli ' a' 1 d I ' 
a 11 ' f 1 i C' Oi*)'I ' t ,1 ) n / .iv 

Il [Il o()')- ' 1 eh.' bb iiiii) R .1 1 ' 
le; 'o Sili!.) [';')p.)':;i C.O.".'et'. 
.iCi'elldev ; un V.V.u'C (1 ha’- 


I 1' 1 

1 ! 1 iii'izai' 
i;i] O' / .jm- 


I. callo R!’i[i[io d, 1 .MSI 
;i'!ich. ii‘> i ■ .'. .'I [ic:' 
Il ! 'Ila 1 e elle 1,1 nlO/ ont' 

R ! I I ()p') :.0 I I .- 11 ')) r ’ 

', I t 1 -e J ) Il ' 1 1 . ) ;. ) 1 '. e n 
•. I • .1 (| i.-ba ' 1 . • • ' i' t 

. 1 j)(a)' /.11 e (il n 1 .).*: 1 ' 

I t'n )' : )•. I .1 (| a 'I 
-I : .c 1 ’i-'a ine'.t 1 e . 

l'a b)' I ''iib .r iz/o -i 
I. ‘•onijiiiRiio .N’.i'o’ 

1 ene l’ii' d ' • del 

: u‘, c..11 o . 1.1 (■ .1 ■ 1 t'. 

1 s • ; a • o ,1 I • [ 1 ; 

(b I o'i : bi 


le' 


De 

af- 

1( 1 s'IO 
. ' 1 11 - 
11- 
d.-!l I 

1- r -1) 
•:e'.'i - 
C.oc- 
1 chle- 
r:i)I no 
fos.se 
11 * l'ori al f'- 
ima V alii' i- 


Grave incidente stradale sulla litoranea 

Piomba dairauto in un fossato 
fratturandosi la spina dorsale 


l,:i (( iiun 

\ a jniii(':i 


>• .■>! (• fraca-^ala (•iinli’d mi paracarni Ira l'or S. laircn/.o c I or- 
— Dodici furili nello M'onlro Ira no antolni- c ima n IttOO » 


Un Riavi incidente dell.itK .stato soccoi .so da alcuni. yetliii .i — I.uiRi De Luca di 
.ti;id;i è .iccadulo sull., lilor.i. luUoniobilisti di [la.ssaRRio e ar».i abitanti i» vi.i Geii- 
m-.i tr.i Toi .‘^.in l.oii'n/o " d o: - I ti .is|)ortalo al |)i,iito soccoi .so|/.,iiu 72. t T<iniiua.'(> Farina 
Pi iiutt.ilii fumi (lel-|(l: O-tia: (pn il iiicdico di tur -1 l’iic// 1 . cbii.oi .iiiii m v i,i Gi.i- 


viijamc; 

r.iiito m SCRII.Io ad un yiolen-1 no 1 1s,-oiiii andoRli i,i Riiivis- 
1(1 .scontid. un Riovane e finitoi smia le.--ii)ni' albi colonn.i vei- 
II un fu,".ilo clic li.iiK'hcRRia I ti 1)1 .ile, lo ini f.iltD miiiiedia- 
in (Ilici tratto l.i vi.i ed Ini ii-| 


[Kiitalo l:i fi attui .1 dcll.i .'[ima 
dui .sale, al San Caiiiillo. ,• .st.i. 
t(> lU'ovci.iti) in O'.sci va/noie 
F.’ Il) .studente univ ei .'it.i i n• 

P;i()Io d’uccaii. (il 2(1 anni. ;ibi. 
tante in via .Montanaii 24 
Verso le IR (il icii. il Ri"V',i- 
ne pel (•orr('V;i la .-tr.id.i clic 
abbiamo indicato al voi.iute dijniion condotto 
una • liOO a tiaiico rIi .sc-| 1'R(> PaiiRi di 2R 


tamenle iiasfeiiie .ill’o'jicda- 
Ic La laRa/.za c riiii.i'ta foi- 
tun.it;iinenl',- illc'.i 

* 9 s 

lei 1 V CI s() le IR .sul Viale 

(Iella M.irin.i di U.'tia. il • vc- 

spi.st.i . Ciaet.iiio d’oMuiKisi di 

’lò anni, abitante in via Cice¬ 
ri 20. è .st.-ito inve.stito dal ca- 
d.iU'autnst;! 
•l'.ni. dimo- 


coino Hoiu 1 -- Inumo ii|)oi- 
lato 'oltanlo l.i’v, cor.tii'ioni 
Ai dieci [la.s.sCRRei I del veicolo 
|)id)blico invece, .'aiim st.ite 
I iscoiiti ale feiitc (Il (pi.delie 
RMiVita Fi;i ('" 1 , ;d San Cia- 
coiiio. sullo iti 1 iciiv ei all ■ 

la tlll.st;, 

fìeRlliei (b 

m via O'ileil'e .Ri ifi 


I.,i i.-spi'i., iH'R.itiv.t Riunzev , 
.'1 modo '( eco c formo d ■ bii.'i- 
eli. dciroiiiios.zioiu' un.’..»: ■ No. 
non ir.if uno l'.m ; f,',sc -t: ». 

Piencb \ 1 . (pi II i . bi parol's 
.1 con- r! ck He;imid n, ' DC ' 
che libi-’ i :-v .1 -uo ord ne dr. 

R.oi no 

I! c.imp,.R.'..i N’.i'o; a noni.- 
d.-; Ri ’i;i(),) li.ch ,i! iiv'a (il rav- 
v - Ile un 1 colico!.l,»nza tra !■) 
'p : '.) d.'.; i Ilio/ Olle pi <''011- 

• 1 d ,b o[)[)os / one .1 .s II st; , 
e 1 o li R d.U'tia’o da’.bi Hcriini- 

i n Come c |io" b le — hi 
n-:'.) N.i'o; 1 ,v (>;Rciiibis. a; sin. 
1 ICO — clu' le. »)'. (i.iire .i 
no ’.i 1 iiioz one (che CiUlCOrcI i 
con l'o d R anche d un cons - 
R';ere ilei .silo f>rup[u)l .siili.) 
Ui's-o p .ino (1; queda »lc- f';- 
'Ci.s' L’o d R m..ss no p.'Ca d 
■ ,s|)ecui,'.zionc po! t.i'.i - S. de. 
V (' cons.derari' qu iid. un.i spe- 
ciib'iZ.one pol '.c;: anche la ce- 
' 1 l)r.iZ.om'' elle ella ha tenuto a 
!.. .S'oi'.i in occ.ts one dell’aii- 
’i vci',il.o delbi L.ber.iz one ri 
P.)in,i’’ 

11 fernm intervento di Nii- 
toli cu.stiinRe Ci(>ccctti a b.al- 
bett.ue delle Riinstifica/ioni ; 

• IMI ))M>|)(inev() (Il evit.iie Io 

'Conilo .. . . ho f.itto uno .'fol¬ 
co (il bimii.i V()l()rU;'i ... . [io.. 

inii)Ioi ante. s| uvoIro al c,aiMi 
Riupiii) nu"in() pei cliiedei- 
r1i '(• intendi' iitii.iie l.i mo- 
/.'ine De -M.iis.tnieh l’-i-ti 
neil.i sua iichiesta. c cioi' che 
pi 1111,1 Vi'.'iR.i ritii.it.i quella 
fl('iro|)() 0 .si/ione »' .1 quo.sto 

punto SI ha il -colpo di scena-. 
Cioeeetti si al/.i in piedi e an¬ 
nunci.i eli,, -osiiende l.i -.l'dut.i 
.nvit.iiulo i Clini RKijipo a coii- 
-iilt.iisi .sull',Il (ime del R.orno 
pie.seiitatu. De M.iil'.ich an¬ 
nuncia fin da (pic.sto iiKinicnto 
che il suo Rrup|)i) non [i.iitcci- 
()C!.’i ;,ll.i v(>t;i/ionc 

.'Mie 2(1.Tf) la sedili., li],rende 
c viene nu s',, in vot.i/iiine lo 
lodine del Rioino Bein.u'dini. 

i|,o RI'l[i|lo di '. M.’sI - che 
non ha O'.ito .svolReie l.i (iio- 
mia nio/Ki’e — cerea d| rab¬ 
berciale .dia nu'Rlio l’i.sol.i- 

del suo 
un ipo- 


tede-c.i Willitidi.' mento e l.i sconfitta 
■>“) , 11 ) 1 .illoRRi.ita I RI ii|)i)o annunciando 


dev.i la (licia.s'etti ime -•\nu'(ie;i i ; ante sul viale Sonuilia 27, K' 


vi;i 


I ini.isto 
•11 


sei laiiiente 


feiilo e, 
i ico- 


Pallciidiei R. (iinmiante u, 

Noinentan.i '.Wi II co//o c av-lal San Canullo. (!' .stalo 
venuto per e.iU'i' aiicoia nonlverato in o.s.serv.i/ionc, 
c.hi.'ire I..'i velini ella b.'i .sbaii. • • • 

(liili) iui|>i ovv i.saiiienle e. a| Dodici persone .sono lima 
tutta velocità e andata a fi a 


c.i.s.'.u'.s; curio un [> ii.i.'.irio 
Per il conti aee>'l|)o. il malca- 
[iitato è .stato sbalzato in aria 
1 Finito era un.t • decaiiotabi- 
le .) ed è inolili).do nel foss,». 


dell., cl.ivico!,! Ruiii dille 
un ine.'i'i; Tere'., Halfaeb 
.">4 ;inni. abit.iiite in pi.iz/a 
beilo Scotti .R iRiuiiibile in 10 
RIDI ni >; e Clmv.ir.ni .M.iz/aicl- 
li di 21! anni u r1i iniie Ruaii- 
bile ui lin.i (leena di Rioini. 
siilv’o comnlica/ioni i 


ittui .1, l'i it.i Voto (il .i.'teii'ione che. 


in I peio 
di' 

Al- 


ste feiite nello scontio avve- 
U lto, alle IR (il leu in via 
Boncoui|).iRiii. tia nn altobii.s^ 
dcll'.-\TAC‘ in ’ .se 1 vizio sull.i li-| 
ip'.i •• .SI) e una • lUOO • L'.u-j 
ti.sta e il proi'i'ietai lo della 


Fcrmafi due zingari 
con undici bimbi 


di 


Un indiviciuo che si spacciava per benestante 

Truffa fidanzata e futura cognata 
per comprarsi una « Ferrari 3000 » 

Ha otlenuU) dalle due donne cinque milioni c cinqueeento- 
inila lire — Era in posses.so di una pi.stola e di un coltello 


■o (b 
m.r t) 

R.- 11) 

• mii'. 


C V 
per 
Kilt 


r. ue. l'omm " ' i r - 
• -v c»'»'!i „ h. tino ft t- 
.u'cei ’..nicii'o lo zm- 
co 1)-' .'s.ivio d. R4 
iiior! c »l co.s;u. \'.i- 
R.b.. Sj).,.!.,. d. 2!' ..i.n ell- 

'i.uiib (b. .'Xve// no. C'o'ioro 

l’i ov eni*'!!' fb- f{()n: • e d le’* 
tl .N’oid. via_'Ri..v .'-no »'on II 
b. mbini lì femmme c .7 in.,- 
.'l'h fu . 14 mi-'l e . 14 ani. 

.1- etti 

L.. |iol Z..I .'O.'ja ehi . »'»i:i- 
■ : .1 ri. meli'e a qu aio l .bi. 
11 . imo d.»-h : r.i’o. non ’ii" 
i.rIi M.-iio biro Per (pie.-'o 
morivo f.inoRr.mm . 'ono 'la- 
l’i d .'■..iii'.'. .'i Mirtf' le ((ur.stuie 
! meiitie .sono n l'oi.-o 

c.-e: ' iim'ir ; z: ;.f c . 


— tiene a [ireeisaie — 
non siRiiiiica che i inis.smi non 
contiii'.iei ; • Ilo ad ;i[ipuRRÌare 
Fattuale Oiunt.i Si [ui.-.-'a ( 411111 . 
(tl ..n.i vot.i/ione che Lsnla 
coni()!et;inieiUc’ i f.-i-'crsti. 


Macabro 
rinvenimento 
sul raccordo anulare 

l'ii fi'.o d cit.ipip iiip'i. d: 
'( 'SO feiiini II !e, »• .sfato tro- 
•c'.'o d. Il’aRorro d PS C; r- 
im'lo F; iir/on ;■! km 4R.Rll(l 
del t..»'eoi,-lo : nul.'.rc' cr.i rac. 
chiU'O .n un s »'chett(i d. cel- 
loiih.me. ;i('i'..iito .,1 ipi.'.le v, 
e:;.I.o riicun. Rmrn.il. bnir ,a- 


- t 


Snin quailri» i tiihf di Rhliii soiii» dlvrliiili (issoliilaiiirlllr Inserì ililli. I'.\('(|ii.i .Xl.iri i.i ne 
ordina N driiKiMzlonr. (Teneralniriile. i tulli irnieoiio portali «il ileposil,i di t'asallierloiie. 
ripuliti delle iiiernslaliire di riiKcIne r terra «leeniiiiilutesi nel corso ilei;li unni, e i|iiindl 
• rimessi a nuovo» enn una t rrnieiatiira di liiltinie. pronti <1 essere liniessi nella rete 
idrira. Naliiralnirntr. ron tubi In (|iirstn stalo si li.i la scradlla sorpres.| — conte |n via 
Due Matrlll qurst’lnv ermi — di vedere zuinpillare l’arqiia, così, all'iinprov v |sn. N’I'.l.L.X 
FOTO: Il deposito di via C'asallierlonr. I liilil riverniei-ili sono sulla siiiislr,i. e .ipp.iioiio 

pili scuri rii (|iirMi cfiinlf dalia fonderia 


La teli era 
di Toqni 


il.de per 
lireltd di 


zampillare ima nuova f..lcl 1 
freatica) che l.a .saricijie.s»',* 
era fuori u>o non e.s.'eiid'i 
st.'ila revi.sionata da deceii'ii 

Interrotto finalmente il fliis- 
.'O delFac(iua. r1i opcr.M ri¬ 
presero lo seavo Secondo 'a 
vecchia mapp;; il sifone si s:h- 
rebbe dovuto trovare .'i 4-5 
metri di profomlità Lo sciiVo 
avev.'i Ria super:,to b, (pi.i* , 
prcv'.s*.;» senza che fo^5e sti.t.i 
trovai., un:, trricci.i dell.i co'i- 
duttur.'i d. (loO m.il.metri d 
d:.'»mrtro II sifone venne =»•:)- 
porto a»4 iin.i profor.dit.'i ipi 
doppia d: (piell:» previ.sta. poi¬ 
ché dal Ion!.ini.ss:mo R.or:-.») 
;n cu, venne inferr.ito. .id 
oRR'.. eran.) stille .'C.ir.ea*'’ s-i 
di r.ss.) Io: iellate d. defr : . 
Co.sa che a rclibe d.iv ut») es¬ 
sere v.et..t.. .se l.i .'»)»• '•*.) 
-,vessc pO'*.» sui jiropn acipie- 
dott; le - zone di risjieito-. 
vincoli lc-!al: che d:fe;;do.io 
le addutfr-.e, d.a ocni mano¬ 
missione M;, : vincoli, eonic 
è noto, costano, e l.i taee.i- 
Rncria doali amministratori 
della SAM. è tale che e.;-=i 
non fono stati istituiti Cos e- 
oh^. quando un sifone .= ■ ro-n- 
pe. aeli operai e ai teen.ei 
occorrono ciomi e R.omi li 
lavoro por localizzare il ru.»- 
.«to con una pazenz.i da 
mb»"! ornanti Nel frafomp.i 
eentin.'i'.a d; ni zi.a.:, d; per¬ 
sone df'vor.o approvv.R «i.n.irs: 
alia mcn pcRR-o 

Le pompe 
di sollevamenlo 

Oltre alle rotture dei s.for.;. 
le quali, interessando vaste 
zone delia città, hanno un ca¬ 
rattere clamoroso e non po.— 
.«ono sfugeire alla opin.one 
pubblica, accadono continu i- 
mente Ruasti di minore en¬ 
tità che la soc.età ripara 
senta cl.aniore. ma tracndov; 
un discreto lucro dato che la 
relativa spesa è compiei ,- 
Otente .a carico degli utenti 
Nel mese di ottobre dello 
scorso anno nella rete deiia 
soc.età SI sono ver.ftcati ben 
174 guasti: all’ineirca sei rot¬ 
ture al giorno. Interi cascR- 
Rlati sono rini.ast. per una ret- 
timaiiK tenz'acatia Nello stc.s- 


iiiiZiaroiio un.) violellt.i cimi- 
piiRii.i contro II, .Stic.eia, de¬ 
nunci.indd ,» chiaie Ii'tler»' 1») 
-Stato pietoso delbi rete di di- 
.stnhuz.uiie. Fiirca.cita de! .'i- 
stem.) di impianto, la peid.t.i 
di 151) l.tn di ac(pi.i al .-'e- 
condo che se ne va per : 
campi II corrispondenza .•l'.'!- 
la v.iM-., di dist riliiizioiie .1; 
Villa Morris a ImrRat.i O'.t..- 
V a. perche le a.ldiittr del- 
1.» S.-\M n.m MistenRoiiii il 
cane»' (Il mille lilr. ai secon- 
d,) ce»iu’i ,l.iIF.\CE.'\ 1.., de- 

f niz «me «tei m.n.sfii) Homi- 
!.. — - l.i lete deil.i .SA.M .• 
un »'()I,d).’-i)ii.) - — fornii d'..t- 
tu.ilita b. ciff.i iist'o|iri d. 
colpo F«’.sistenz,. de! «-..nero 
deli’.-\c(pi;i .Marc .. 

(Ili utent «'o'i'it pr.)f«-'t..- 
ron.) vivacemente in vi., «h'I 
Pozzetto. ..Rh sport(*F.i sj ,.l- 
terii.iron.) ; fui.z. 011 ..r.. lieii 
più - ..u!or«''v ol - »ie. .'empii¬ 
ci impifR-.t . ju r c.(im.ire i 
più fociis.. e.4 il Vi'ccbio pa- 
l.iZZii c.ilnio di sc.,rt«)ffio e 
di p«)ivere. c«in !e - spie - di 
sC'Stv no. muri rosi d.die 
crepe ,«i .animò d gente che 
eorrcv.ì d., un uffic o alFal- 
t-o. d. distinti signor: che 
sbattevano Fu.-c o nun..cc;.»n- 

d. ) di r. correre -.. qu.alcuiar 

che può - por impedire Io 
dr.ast.c.a r .i.iz oiie di'I fiii'- 
«,1 do;F.a,*(|.i.i Li. v o!ent.i 

ri’.iz «me »4eii’op;n'iu;c piih- 
biica el)b«' un.» e«'.> ne.l’i-m- 
niir.i'trazion»' c»)nuin ..e. P«i- 
chi Rairn, pr.ma di d mettor- 
5 . d.» F.ruiact). Tuii.iu sc«ipri 
sb R.itt:;,) l'osisienz,* dei..a 
- qiie-'t'.ane .Xcrpi.i M.,rc.a- 

e. psiT la prìm.) volta neg!. 
annali c.apitiilini. scr s<e una 
letter.a .al - caro Togni -, - La 
questione - ser.S'O il sin»'!.»- 
eo — e di estrema impor¬ 
tanza in quanto da più parti 
viene lamentata la ni..nc,an* 
z.a d. acqii.i. specialmente 
nelle zone per.for.ehe o ne!- 
Fagro romano Cosi st.an.io 
le cose, credo s.arebbe ur¬ 
gente esaminare se non s.a 
il caso di procedere . d un 
anticipato riscatto, d.a parto 
dello Stato, dt Ha omcos.-io- 
ne fatta alla SA.M. al fine d. 
ottenere unità di indirizz«i 
nella «listnbuz one e as>,cu¬ 
rare il normale r,lorn.mento 


.sti . 1 ) 11 / one. 1 iiie/Z.) .nii.sj e.i- 
s:.i)..e «',1 es.'e:i/..ile per F.it- 
tin./lolle del [i.ii.io ,b .ij'iuov- 
V R'oiian.i'iito ..Ir c.i di li., Ca- 
p,- L.i lefti-r., ,■ .1 pio- 
meiiniri., ii.irfai.o datj «lei 
2(1 dicembri- ile! libiT 

Due '.Ile.-, dojii) - 1 sin- 

di. 1*0 sf..voIt., ('■ .ii't'i :t. — 
1 I soF«'v;.z «me (!«-gl. utenti 
de;F.-\c(|u:. Mare..» «-r., i.iico- 
V IV -s.iii.< 11 i.uov.) .-.ii 
ibiCi). v.sf.) de- .i m '..str,, ,Ie! 
L:i\«i:i Piibl)ii»-. n»)ii ..Viva 

."llit*) jcRII.) li I,»-'*\llt ( «.I CI*. 

.ii.mii c; I.i b.i'I.ig'... .n C,):.- 

S r! .1 l'.milll'. ie i»;, ',- 1 . ] » : - 


D,)Ve F,,('(pi.« — c.ime nell-' 
zone cenfr.d. -- e Ri.i t.d- 
meilfe [Hica clu- non 'i pii.'i 
dmuiiuiibt ulfer.ouiieiite. I» 
SAM Ini escoRi'.ito un .d'io 
iiiReRlui,'.) .'isf-'iii 1 pi-r R.ii) 
li.ili' l'benf ' qiieilo de!!,' 
poliqii' d; sollev.iinent.t eh,' 
veilRon.i ili'’.diate d’utlb- ,1 
(facendo jiig.ire .,1 »-li,'i,',' 

l.i sp«'.':i deirinil):.in*o ' «• >'be 
dovrebbe (un.'.ion.ire, 'e»-on- 
ilo .1 c.iiitI1 t.i. 21 «ue MI '24 
Inveì',- .ii'c i.b- clu- le l'oiii- 
pi' invi..no .u'(in.i ii.-i »'.i-.' 0 - 
m per s.ili- rt .)!,- al g;ouio 
L'.iC(|ii.i l'o.'l r.'p.iriii..it.i 11 '- 
ne dir.itt it.i su .dire u'e-i- 
ze. aiU'li'e.s.'e fornite »li p.ini- 
l'e che fuiiZi.ui.mo .ou'li'e".' 
s.ilo p«*i .,!:.) iir*' '. 

»’**I 1 1.1 R..i Si'.ll.'.l tbit.i/ .).l.' 

il', u'i.i ut»-n/,i. F.Ncipa I Me.- 
1 *. » I .III - av'i'.iiit. nt.ir¬ 

ne - t:e. «'<>n l.i etin-i 'Riii n ' 1 


11 

. 1 !. 


P accadtitù 


] 


-Vii<liaiiiu a Gei'ii.’^aleiiiiiic ! 


(I U'«'p[).- N*..',)i'-a. un 'riiia- 
jiit '(• di R4 .limi, è finito a Re- 
Rin.i Coeli pel aver eunitiies- 
l'o una luiiR.i -ene di imluoRli 
iiil fine di iu-(|iii.staie un.i |)o 
I lentis.-.U)i.i - Feriali RODO -. S»'- 
I condo la Mollile, che ha con 
.dotto le indiiRuii e opeiato lui 
i.iiie.sti*. Fuoni-i si e fatto con-1 
's«'gnaie .5(1(1 (lOO lire diill.i fid.in. [ 
j/i.ta. .5 tniliom d.illa soicll.ii 
ideila r.iR.i//a e la patente di' 

RUid.i da un .muco. Buon.i p.ir., 
t'R del dinaro e servita P«*r Io. 
acqui'»*' d«'ll .»ut»i. il docunieii. | 

(to. invece. (io}io im.i .sciiqihce 
f.il.sific.i/ione .1 creare mi pi-! 

I Itila scn/a e'.mu e seii.M pr.i 
tifili- biir»'ei ..'iche 

j Un Ji.il tlC»'l li e l'est.) U.'CO 
Ichiaio va!«' a dire s«* tl N:c»>- 
len. fos-^e sj'int.t soltanto da il- 
n.i malli.) e-, bi/ionislic.i .• aves. 

'biM'gno li. ll.i ve!oci"ini 1 
vettiii.i Ji,-; ti'i.ilche P'ogett.i 

l>iu o mc'i.t b'cito St.i di fati.il —- -- 

che .iIFuotuo '..no .stati scquc- 1':'' B< i t-d'' d-sparato a.ss.ii - 1 ,^ 
'ti.iii .incile u;.., pistol 1 Peret. ' cuienfi' il N'iroeia n.in h.i for-i 
I ealibro rt.R.) con dodici [iio-,i'ito -liciin., .'p.cg.iRionc. 

'.••t'ib. Un c«»ltello di nii.siir.aj I-’incontro dcli.a polizia con 
u.t'ibita. fi.melii svizzeri e as- il trapanese c st-ito del tuli») 

.-egni per 3 milioni e .500,0001 fortuito. Sere fa due agenti j 
,1 .hanno notato la F'crrari fé .--1 

^ ma in vi., dcll.i Serj'cntara e Ì 

SI son.t .ivvicin.nt: jit r un n''>r-l 
male controllo dei documenti 
A bordo .«i trovavano un nonio, | I lavori dd 
che mo-strando la patente ha •P*^''‘'’iruiran;i.'. 



. f (loi'to abusivo di lumi. f.il'O 
.[in atto jiubblieo. truffa e .ip- 
1 [irouriazione indeliita. nonché j ; 
, eo’uravven/ionv al codice slia-i'b-iii 

del li- e. 


i carabinieri 
celebrano 

il 146" anniversario 


1.1 m.uU'.m/.i 
cii colazione. 


|)|),)iirimio 
!'.'\riu.» de. 
■r.i .. 14,). :,i.. 
11 .) t.mii, z.o- 


Due costruttori 
arrestati per truffa 


(•iii'rppi- \j( ii-»in 


-N'ueìi'o ,1 l'o! 
a ,i« ; «'..: ,.ì)ii..«-: ii.-. 

in . : I e.-'o ■ e.)-* : u’ '.or 
: Hru:.)) S.,:.;. ,i; 2,5 . 

I .;{> : c •(• n v N.un- : •an,. 
).- (lU.1,b-»r'I) H.-!. . ì:, .1. :»K 
In . »'tim>); .-n'e in 11 .. ile’.i . 
ì l'et .1 14 s, re- 

jtin., tniff.. ^■i.’Il:l.e^ 

I .l-'ii’ n R.' . re F. : 

'■). lii RI) SU".. ;<l); 

Lu R Or;.)! .! . ' 


.-b.' I '[ 

I . . 


I. 


1, 


•«1 


»1 


11 



Il Partito 


re. 


B..t;i»r.;' — l’r.i ;i »i),il»' 

CÒr' l'ìl.,. i),.i ('.; 

— Dica, v.u'u"' CO;,:,' — 

r.'<p.)»c il l'iwh-.n ti! ni' r,c rr. 
». - Si'zi —.() */.'*.a ».i»*Ia »l.. 

fìCiI imiUi .Dirj , c ,1.1 7',";:. 

(imi in di'f»**.! ifi rict'i'crc 'Ci 
,v../.jr;o fj’idìii’ii/iir 

— Bi.'Ifi.'C.;' ffi' ii«’»:.io c/ic 
dobb.cnio .»(;,’i'i: rn r..nini,..* T. 
porlo con nu' 

— f).),'i', ic ini c .C.'.l») 

< ò 

— .\ i Ir ’-'if.:!' nini, 

— .-4 lì,'''',.'' ’’ -V .jrid' ro'i- 

!>'. 'l'iilfi'-r »<• nu e It’i- r,>. 
/..ceni niir.ir,' .he in <1 ir •nii 
«lisponiiinio ncppnrc ./ 'l’i-l 
Ciirlii ih; ciiupo'milii 

— -Scioccht’RR''. 

-SC oct'hCRRt’.’ .Non «; ..'r,-/i,ic- 
rrrno d, ironh' »; ' 7 a«‘'rc (/ni- 
.o/Il ili,’ i>,'r siilrurr Ir rio<'rr 
‘jnirnc ffo prn<.:to .7 r'.'.*'o‘ 

— .XiN’no nuli,’' 

— Vcili; noi non «indr.’nui 
prop.'.i) » eier.'is.-lenini,’ (' 0 - 
. 1(1 dice ’.i Cliii'ii.'.’ In um’l 
chi' timi fi! linci che c(inr.. 
. 11)1 .serio c ì’intenR.on,' Or,, 
noi »; ilcrii-iiilcmnii' s.-inio 
bene infrnRioniifi ,id .in./.ir- 
ct. non e rero'* 

-- i\ 0 'l .<0 

— T: ('fico (fi si Diil',H)/io" 

ecco qui lino ciirtn oeiijr.:- 


'i.'.I I.,. ,f si., r, R.; ;.-,7 

.s.ii.'ninie lior.i. ■ . 1 ; t.'! «h.- 
.'onii-r f.’.'ii) .'iij.s:,»i)n 
rij.hino. s iL'ii sc..i.; »ie.'.'c 

»-,;rf.; O',:. •.;• ber:,’ .:*:.'i- 

R.one s,’ noi eoo-;.uno i.: 
.»iess,i <ii,s:.,nR».’ Il,e.II. iiir 
.'CnRii iini/iire . (Jer',» i.'.'rn- 

nie. c conir jc ci .'oS’ rno st..- 
.41. .'rii'ii ' 

- .\'«i'i : ,;:»). .» jn.»- 

i, D *♦' 

- Qin il.hh ,.7)1,1 .f-,,- ,<;■<>- 
ni ii'icor.j .7 .f ; s ;),>,ÌR.-,inc 1 
iiinj)- (iinise .li .1 re clic l il'o 
lì resto »fi'.'.r.i piì.irro ,-r.; 

ietr..! nu’n:-’ soni me «:’..»- 
i,' iooirchrj Mn ree renio 

r«; 7 -• r»,) . <,;i»)7ll. y;,)’')!.) «' 

iiiittc. ,< 71 ») cop'irc 1,1 ,ì - 
s’.inR.; , he ,ì r ,!,• Koni.i ,i..l 
.Ni. rito Sepolcro . 

- (ìe.'i' C rorni 'in ,i»i- 
7 .( 1 .’ — liis-'e R.irtisfi 

- fi eh.' Ì''710lT':.:.’ — bl r»*- 

«/(.rp'il il « Olile. 

— In ni,l'Chi. Rii::.sta." — 

.i:>'C — R.ir.i.i.’O .s.it'.'i 
> t T'O * 

-V 111 .. T'c:.;'■(l'io. s.'iiR.; .sos:-' 
e »e'iR,; re<l)ir(). iirconip.m- 
ifiisi < 1 , 1 ) 1 ' \«’r.i ;•) 'in iinoo'.n 
,'irrr,o ,jri ,ii/r <,ilont cO'i- 
''lltnrhìo ("orolfi,';,'. 

e i.i scili,., ni.'ii r,. 7i./o .e 

..r.'jnRC ricoprrlr Oi;-:; ,7 ot'-ui. 


— .-M-’e;'.’ 
>•(*7) te :ci b 
,s mo’ 

— Dorè"' — 


-- esc..! rrii') 

mattino — C 


eh ir 


B..f 


t») 


- A r..'r.. 
ili S ,>n • 


./'nime.’ f.,: c 
s'en.fe .< 01:0 


nei* .V«i-i riMlia." 




-’ì.) «) ijK-iIch,'’ arar¬ 
ti’ c I,' .so-’co che ab- 
■.;r,.tii nel parimen- 
tt; ■; ■r<:i ij orn: 

laica f-'iie* f',: 
■ileo II) stcss.). 
■l'ino che in- 
.;,i 


— .Vo 
R«) :,irl 
b ,.m,» 

*0 in : .:t; .; . 

— l'omo 

’i ent-'. .... r.iì 
sì » ^<11 

s'.-n:-’ -.bbi.nm a/'.'onr, 

y..ì o'.i. o','p..Ti.:moci' 

— .-4 rhr co-ir.? 

— «>om .-Il ,» riporre' To'~ 
n t.nio a K.)'n .' Tonio, m .s..-;. 
l’ii «j.ii ci s:«;771,1. Che .stuimo 
.1 /.-'e ip, '* 

— Fh. no' — disse Barti- 
s: i — K'.r.ire jiixio qurll .2 
.sca'oin.-ra'' .\<'mnie)jo per 

yOprio 

•-òeu'jì >)n.: T.Ujata interni.- 
n.ibi.'e tT-a il conte e tl c.:- 
merirrr. r.nchc quesi'uUimo. 
persa ,1rt niuromfiìtr la p>i- 
Rienra e speranza di intu- 
s«'«:r,* on.ilchr soldo, chinmò 
nn'iJnto,!rn!)'ili:n-,r. Fd oro il 
conxr F(l s' rror.i iilIa .Ve'i- 
ro. .Vm . 771 .,r.r,T t,zrio presto. 

rnmnlrtln 


'Comitato federale 


:*i\ ■ 


li ' 

< TII'.in'Hì.-'. • 


Lrii; ; i 

’.T: U>. 

C’omit.ìto ^ f\»l aa'a* J* \T* 1U 

t'on j«> ,ir- UibatUti di Vie Nuove 

cinto di essere il Salva-!****^'* gj4*\cdi all*' j l'tiiminni. .tiii . :» 

loie Mu’ne c l'infermiera Te-[Assemblee t attivi ''*!■' ('■>'1 o ! ili 

re.sa Capitano di 27 r.nn:. Po.- ^ ^ i T.hurfu-.» iv. ,1 .-..rr'p .-.7 .’ \:f. r- 

chè raiit(ini.*bilista era privoj C. Colombo. ..r.- 20 . .. 5 - t.< J.ici .. 11.» i».-,ri- 7.1 ..1 i .i.. 

»4i'l libretto »4. circolazione è 
.stato accimip.ign.ito al Com¬ 
missariato 


5s-mble.i o'n C«il<in:i... Ovilenve, 
t>rs' )S. attivo co F Rap-irelli. 
PortMense Villini, .-re Rf*. .'.ttivo. 
c.in P Zatt.i 


TI tl. 

'1 lii.i 11 


. l'U. 

» 1» - i » '. 


7 1 . r. I •)iii 


igli 

1 . - 


DOM.XNI: Parioli. ..II.- . r,- 17. 
assemblea del P.'lifir.tfl».» di pi.-,j-, 
7.1 Verdi, sul t«'m.« s d.'l- 

la cl.isse ops r.ti.t g..r.,ii7i.i di s.ic- ' 
i-es«.« nett .1 I ut.» p. r [., p.ieo e. 


Piccola 

cronaca 


NelFiifficio Fiiomo h.i detto 
di chiani.ir.si 1:1 vt’nt.à G'.u.icp- 
n-s N c»i»' .'» '(' '‘R.-n.T.i che ;1 

gli avcv.i 

pre.st.no Li p.ncr.te F.rIi .sts's-fper una nu.'v.» n «ggi.'r.ir.r.i • In 
.so .aveva sost.tmt,, 1,^ foto sul !terv«-rrà Bm/... M.)n7, , .'hi. doljiL GIORNO 

documento CC j— Oco. mer«,>lr(1i S cingilo ISSO 

La pistol.i Con .so; nalìott.i-'/» . . , hm'-.i»., p. s.-i.- ' 

le e i] c«iltell'> ri.'i- ^®****** * conterenze y:..!y..'i r».. 

venuti noll.i Ft'rrari: gl; alt.i- ocoi: cinenit.i. in j :.'.77.. c.i-'' 
si'i pr.'iettdi, ; fi.'i'ii'hi -v i/zei ; ■ ' «ii.'ri o.-l L.ii.'ri’. ..Ile (-•.io ..»-, BOLL ETTI NI 
C gli a.ssfgri: nei'.’ab.f .iZiui'.e n-.in-' 'ul trrr..> ..>n il'— Drni.'srafir.»- N' . 

delFindiv'iduii. in via Tiise.)'»..-]dei!.- n-.»".- ci-ir.. i f. v.-n,:-. ;; '.i rti 

m 664 ji'. :r.iii dell.. .lisT. i'»).»:'.. . . .'l'f r.'. f. n-.T.i:'.,' _R (li .i;i 

l s-uccess.ve "vT'g'"' do’ ''' «•'' ‘* l’-"’.'iu. ..'"u .M.,;:..n .-i-; > 

I.i Mobil.o hanno permes'.-, di.,i..ii'i7..i,., , ;,i. oriror...i is :v .".n-.., 

racoiigliere ulteriori p.ir*.ic»'!i.lMoniirverde X'eecbio, .-i;.- ‘'•'''•jVENDITA ALL'ASTA 


Domani l'attivo 
dei lavoratori 
ATAC e STEFEER 

Di'iiiiiiii all»' 17,RO ,'1 riunì- 
'»••' Il 1 II Macli'II'. 7''.'.. ‘ù lo 
i.tlivii .sindacale rii-’ll'.ATAC c 
della STFJFFR [ler fini’ il pun- 
to sulle trattative m corso con 
; -'"iKÌe 

l.'.dtro giorno c'è stato un 
ullei'iore incontro dei .sindacati 
<Ron i diiiReiiti dell'/XT.'XC: 1 
. a()[)i e.sentanti (i‘'i lavoratori 
liatino es|)i).sto la [iiattafornia 
, : vendicativa unitariamente 
{fissai .1 d.ti sind.icati di ca'e- 
gol 1 . 1 . La 1 lunioiie è .'tat.i quuu 
(il aRR')in.i*a a meieolcdi Li, 
[ler (on-entiie all’azienda un 
.."(■ni,ito e.'.Cile dell(‘ rivendi- 
ea/ioni (iei l.ivoiatori .sulle 
([uali I dirigenti deli'.XT.AC do. 
\i.inno t)ionuneiai'.si. 


L'ORA ZETA 

m./i .* :v » ri: uno dei i).ii 
r..piire-'enfIlici ,'iel coin- 
roin.in»). ZiiiRone. du- 
nie.se di m.i-R.o. nella 
I C..|)C,iI'' e al ut.) un mano 
1 iii‘< re-.'nifi' si.'tem.' (ii leii- 
j);il)i)I.eo In tire'» e. .-. 
.- * : ."..*.) li. qui '*0 ì'.icq)!'.- 

i.-rc.' hi iiiiifo Fi p,i.".bilità d; 
,i")-'ii r,' 1 ! r mliorf-o ;ri merc'' 
.i) !i't (|:)i\ .denfe ('iell’.niporfo 
.1 'j ,-'0 pro.'O .1 Rr.»n- 
lì! iR »//:i:o iV sf.i'.i .''abilito. 
»•■.. .i.i 'Z.nRoi'.e che i.n’.i:.» 
,[.H *!«■ f.p. r 1., 

■ . n i*’c.i;;i'.enf<- non c.):'..i- 
'C.u* I }'recr»ì*’r.Teiren',' ri.i! 
jj)iiìih!ici lo;-'.' '.irfeRRi.'a -i'- 
i.-ni'ii.i.) ([ii.nri. !» firr'i's 
• (if{.-\ ZKT.-\ ” per cui. a-Co- 
.c.iii., iCf. tuf. 1 Client. 
i'O'-e."'):. .it i fnRÌi .ndo 
«-..n',- .n'.pr« -.s.» qucil’iira di S.'- 
i<[ii.'‘.) il .Tci 1 l'.'iCn d;r."r) » ! 

li-T.' ,il'r.'”..nfa n'eree di scr. 
•Ri ,'r~: iilier-.inenfe .s,’c.indo ie 
[;.)r»i ni’C'ssif.) Old : l.iro gusf.. 
j T »!•■ s '-l’n »'he por.,' eli:.-.- 
Jr.n.•'!'.*(' 11 elide:./.-, i.a pir* - 

Ci>’...:,> lar.he//» di vedu'f 
'nii-ch" i"» S('ec..-!if.5 delle biM- 
lU- .n./.;.‘..i.' cl'.,' seii.j're han- 
n-i «'(in*r..drl.s'.r.*,i l’oper.i »if! 
.i.n'i'i'.ic.i •.inpr.'r..i •.):.' r-m '-»- 
n.i ha inc.in'r .'.1 il pi.'i ine.T - 
td./on»',' l.i'.or.’ d; ••i”.. coì-irn 


1 u i.» 


fu 

n'...''.-ln 

: :i'.: «'Il 


'»'!..' f inn.i 

.rv.'.i i)..,' 


d 


ini 

h 1 

’l,'.' 


»:r. 


ri Con<i.sciut.a due me,- 


ferra un.t 


Cap'.t.ino. alia quale =1 er.« 
prc.sontato come un facid.fiis.i 
commerciante, il N;e>'»'ia s. 
ra fidanzat.i con lei offenend.) 
il prestito di mez^o miluane por 
un indefinito • affare •. Quindi 
d;«lla sorella della ragazz.i, 
Giuditta Capitano di 3.H anni 
abitante in via Flaminia 61. 
era riuscito a f.arsj ciinsegnar,' 
i 5 milioni con ;1 miraggio di 
un altro • vantaggioso affare- 
Infine .ivcva acquistato 1,1 Fer¬ 
rari .3000 

I rCrtt. cnn.tc.stati .d Xlcoci.vj 


7.1 .lite 4 I,'('.'.»■ 
sul t»'n'..» « I.rt 

C,<»tiTU7i.'n«' • 


in 11 .« >pr..i r\ 

R, sis!» n/.i , 


Riunioni sul vertice 

O0(;i: .Xppio Nuovo, , r.- Ri). 
c«'l(iil.» L-inuvi.-» (R Gi.if»'.’-.» !fi ) , 
r, llul.i Trav»-rTm.i (D.- Feo)' S. 
I.orrn7o. .ir»' ih..'rO. i-rlUiI.. di vi.. 
Tc'r.»ni.’ (M F.'r('«'ll.i ) 

DOMXNI; Ostia I.Édo. .ir.- !■'ad. 
pi. 177.1 della .ST.t7i.>n.- Vi'iih,.». 
«•<imi7i.i. P.»rla Luci..nii Lu‘iar«li 

FOCI 


S. i ® ’ 

, , , — \ enrrdi 
ilu. g. 

<1. 1 l 

de , 


OGGETTI PIGNORATI 

allr orr S io. .nr.i 
l't lì.» »I» : . 'C» :i t li; 1 i.» 
I.» : ( ['.li..77111.1 \ I ' !.. 1 » :;- 
T.) i!" I s, gu. T'f. l'CC, ’T : 


m;!- C. 

. io!: . 

T-i. |... n,»'.;, 

(Jiliri.i . 

^ X’ 

n. 4 —4ir : 

i 

- li : : t' Ot'* 

* r*' * r« t; i! 
-’rs-r»* It 




•1 r t* 


1 ^ 


Al 


irr;’.!t> * <** 0 - 

l'il.i » ro;'.'»- 

T. i » 

• d :nrr* :> 1’ ’> 

r*.' l'TiCCi ^-'1 #*: «“^ - 

n t ri'!, cor.* r bi.i'r i-"» 

’rjdvi'r'^ii nu»''-' 

.'.incner»' ... ^.d un 
i'lurj',i (iel .-effiir,'. 
'. 1 .nc.'Oi; dei S'.r - 
.c»ir'»i stin.i sf.if: oi- 
1 . I’ ck'i, m’crIìo d 
P'-.rol» .s'.» a d.n'.'i- 
h.in*.‘i d(’’. s 'fenn r 
er.'ii. 


i’iiC.'iiRi.enz « ver.iir.enfe 
iM.i.'f.t dt'il.i clientf'l.'* 

II pr.in.i t sper.n.cnf .1 dr'.- 

ORA ZET.X - h. f.irn.*i 
qu.ndi. r.suif..f: vit .n'.en'e Li- 


rigcr..:! .1 c<>r;r:tiu. ;.li in, r 

' .-..II-.» r. «• . Ui'.'. .1 'l..!'./»' il.» 

['r..n7,' .,11'.'..iti R'.i.':»!. r. h.i. rr.-- 

id. n7i- li.» cucin.i f.-v.ili ,• », .lin' 

«(.« tr.Ct. ri.» »■ li., (',.(. l' 'lir »n. . I '- 
m.i»-»’!’.ir»- d.l »(,»';r» n..,»'» l.in, . '.nRh.,’riI »'i i liid.»re o s.iffo! - 

p-T ni..gli, ri.) 'r .r. Ini , frc ..-1 IK’»re .itlCiir.» lini voi'.» l'in.- 


Ciii.ir» II* 
! -.[.Iiiir» »’» 

I m.itii-f'., . 


iKK.I; 

. i'.-.grcs«. 


P. !*. 
d.'l 


(iiovannt. .ire 
<'irr.'I.'< ' 


sono numer.isi; (Tetenzlone e 1 Fiorentini, .'re U, .-.««embl»’,. d.i'P^ .ili» 


( T.' 

[(^^•1'= 

i; '■ 


Slix'ri.t 


r .r. Ini 

1 

Ci':-; fri 


..!.)(»'. !. 

1. 

hi X'U. 

tiV 

hn.ip» 

< 

..rxi». 

<h 

d.. 

<u 

1 w I l 

( 

' > * t 

st 

.( 1 ut’bi. 

' rn 

Cl 

I, ,re 

•1 

alle 1.4 



'.’l I. l 7. 

iz 

Il 7l.l 

. 

Ci.’ri’i Sì 
dallr| 


,f.ia nif nnienfe ,«.ieiaìo .-i- 
ii-.ine, mentre l’.uiRurto d; 
l'iiffi I .'iff.vriini roni.mi ò eh'' 
Il ’in pro.ss.nio futuro, torni 

’ i.T. ..Iliei-; 

fi : 1 e s»,; 


! .4 éX * . * 


l.ir.1 1-1 s,mp.i- 

e • ORA ZETA •. 
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Improvvisa svolta nell’istruttoria per il delitto di Ag^rigento 


Il giudice istruttore ha emesso i mandati 
contro La Loggia, ia Motta e i due mafiosi 


Una lettera delVex presidente della Regione al commissario assassinato - “ Z,o tradivo^ ma gli volevo ancora 
bene,, dice Leila - Agli atti le carte ritrovate nell'abitazione romana del Tandoy - Rascicoli che scottano 


(Dal nostro inviato speciale' 


\(;hi(;k.\ i(». 7 — Cita 
lnlplovvl^a lama iL Imo .'Ul- 
l'atraic 'laiuiov il tiuului' 
i.st! uUmo Si lalin.i '1 unuiu- 
iiellti. iliipo -K <11111111 ili taii-| 
la riMo'-'aim-, ha .-'pieiMlo i 
mandati di inttuia i-uiitm li 
piof Mallo 1 -a I.ofj^ia. loim 

110 la 'lyiu'ia l-o\ la Molta o 
luiilio ' pioiuiiti ..iiMii Sal- 
\atoie t'alaiioiu' o Sah.ito¬ 
li Pii IO.a 1 iiliattio iiuli/ia- 
ti jier riK‘fisioiu> del poli- 
/.oUo e dolio lUidonte Anto¬ 
nino nainanti. hanno iiievii- 

111 la notitioa/ioiio del nian-i 
dato, nelle eolie del c.iiio'i’l 
di S. Vuo, di CUI sono oppili 1 


a\ U'o 

.un i olii. ilio I iin P.i 
t'.il.u loiu- d.d tempo 


111 


lo/ioiii lo^ionali del jti.miio 1 III 11.1 \odo\., !i., i: 
loiso. ni'lio ipi.ili 1 duo m.i- l.itti di non i v-o , 


monti 


llUO.-'tl 

dalla sera del 10 majt^io Ui j 
meiintina/ione parla di eon-il’'-*"- 
l’oiso In oniioidio phiiian- 
olavato: il piof. .Mario La 
I.ORftia. .''31 ebbe stato Pidea- 
tme del fumine, la \ cdo\ a 
del fonimissano la sua 


«loiiipliii' nei'i "■a11.1 1. oidi non .i\oii 
t’alaoioiu o Pillola .i\ lobbe- 
III 1 .ippiO'enl.ilii, i!>pi‘lti\a- 
monto, hi palio lii O'efUtoio 
matorialo o di p.ilo 

L’emi'.'ione ilei mandali 
li.i impio'-'O di lolpii albi 

istiuttoiui un aiuiainenlo j 1 o\ ole iiiiisoppo 
luiiuii 11 di. '1 iimnunello. 
dopo a\oio miei 1 ojtalii llin- 
e.imento i pio'.unli .sii ai i. h.i ^ ^ 
ohiani.àto nel ji.ii latoi io dol-^*^ "’a 

li' i.iiii'ii .nube ,1 ihiiuon-| Il maiti'-ti.ito ith a\ii'bbi 
te di'.llii. I l'ti.Ilio e 1.1 ' 11.1 i dilli 1 nio'ti.itii li' oopli' ilol- 

.ini.into li tiip.ilo I l'Oi ho j <'■ li'lli 1 e. nulli i.'/.ile .1 I.i-v la 
.ho II londa il pi ofediinon-I ^lolt.i poio dopo il ilohtto o 
lo non poi motti 
pa 1 1 leohi' 1 'li u 1 1 


P'ii il-'li doni.indo do! t,iu.i lO h.in -1 nu's.i in booia — non e 
1.1 1.1 > no toii.ito l.i.’.u.t.i p.i".it,i ^ um.ino falli lanoline ni far¬ 


do 


m.i I Ito 


1 


O.ol .UU 


I ' 


■1 e 
tjiie.ste 


po'io. in- 
't it.i m.ii 

iio'i .'1 .idopoi .11 Olio poi f.i-'.il loiio'ilo do!! .1.1.1.unenlo il dottor Tuninunello 


offiip.ito e ilio, fonii' tu'" 
erano iim.i't. impuniti; e i- 
mini file ebboio fonie \itt.- 


lo noti'.e della me dirigi nii d 


i*.ornata. Che fos.i h.i spinto, eoiso dolb 


.1 


i.inti.i' hi ilo/ioiio ueirono-' delle iinhifini s\olioii.il dot- oi.ne le perplessit.i i he 


1 .1 Lunula, 
min.multo d.ill.i loiuoiien- 
/.I doll’on lìonrielio o detti, 
.liti I I .uni.li,Iti d f Poti o 


lo n- 
.l \ o- 


li. 


mio\ I lu¬ 
po I 101 lo. 


liii ’l.indio 11 111,11 iiii, lonu'i 
!hi lui .ifli'i imito, iii'ii fi.i ', 1 - I 
llto .onlld.i.s; lon liM. so-' 
pi .Ittlltto 'U Iplos*. ll.l 1 I- 1 

itu.'uhm*’ il 'Ilo hii.uo. 
'Pos.'o ililboili o mei.it 


Ito 1..1 Loditi.l. 
iiu.in’ I l.i Mott.i. 11 .inno le- 
..piilto lo.i dei isiolio uh ‘III" 
doi'l t. I ol.it I \ 1 .ill’omii idlo 
nuli/. «ito. j 
.ihuii.ito ' 


1! p' nu ip.ilo 
i\ 1 olilii'. m f.i t ' I. 


di nlei 111'jd.ilhi poli/i.i .S. 
siili .inihl- I 11.111 1 d. letteli* si'.'polt.l- 
iiionto .ilhi ' m ite. nelli ipi.ili i 
il pi >il 1 .1 I oa.fi I .Il fonn.i 
.il uii.i I .imp.ien.i d 't.iinp.i 
.he I eli 01.1 .iiten/lon.ilo a 

'Usili. 1.0 pO. stolli.Ilo ll.l! 
'Ilo i ip.t ipi.d'l.i'l 'O'pi'tto 

l)o\ l'I o t 'PI I lU .111. .11 ipio- 
lllodo — Il i 1 spo'to il 


\.uii) uubrii(lialo tiiuu.i hi 
'll.l a/ioue' Quali i iioii'l.in- 
.'o nuo\e sono uuitu ile’ 
Non e faeile c.tp.ih< Si sa. 
l oinuuque, fhe un . doeh 
lolonienti fhe h.iniu. i.uhl i/- 
Nella t.iid.i SOI.ll.l (Il oitttu.'luieno in ap, .noma la 
..iiulu'i ith mie'lou.itoi 1 ile-iP'ua deiristruUo. !.. o stata’, 
eli .l’io't.it. i! ilotioi Sei.i-jhi aeiiuisi/i.ine 'i.llo e.iite 
tino lum.iir.noiio lui dito m- ‘‘*L' Cat.il !.. r.indoy 
■ un utili .il, i^.ud - 1''>’>'<« abila.Mone oIm ave\ a 
loiuo. ... V. 1.. I,. 1 - ! P’l'so m .iltitto .iiri'.l’H di 


I . 1 1 K o 
/..Il lo 


. 1.1 

di 


.1 I.IU'.I .lolhi 


p.l 1 t II ol.l I 


Contro gli studenti 

Violenze poliziesche 
ieri all'Università 


I 'O'PO t t.l lo ~ - 

j ni I pos'/ion 

, iioiite \ iilnoi .ih lo. di .iir.u o 
I .ntinio delhi \ i-.lov .i do! i mn- | 
Lui".Ilio S.ipovo «.hi' ipuil-’ 
I. uno .u'ieblu* l.itto il pii'si-' 
bili, pei loliii'ini e 'f.iiii'.i- 
|ie sulhi mi.i f.mii'^h.i hi le- 
I 'Polis. ilnlit.i del debito i. 

I .Mie doni.nule del m.iiti- 
l'tl.lto sull.l ulonlil.i di iplo- 
f 


.il, .ud ' - j 
. '..(el.,.-lP '.-'0 
n.ili noi p' o".ni. t,!,.. .n. un.i 
tlolltln.l di tO'tilllolU ti.i ij 
ipi.i 11 1 1.1 pi (lettoli (Il 1 ..1 

1 off 1 1. \ii eelo \ 1 ! (.111. t '.1 - 
loecl.i .''I.UielollO. il lll'i.l'- 
/lOll \ '.il', l diu- s’udon'' 
ih I’o' lo rmjii (lo. Il' i hi' lui'i - 
0(1 *(" 1 't ( 111 .11 !. 1 ' j .i '.11.'I .1 

noi I 1 ) i- 


I 


L'operazione in appoggio ai brogli 
elettorali dei liberali e dei fascisti 


Il ('.'oiKi <(l tirowh f <ii d-I 
Iri;..,'it(i I II'fan rute da hb.'rad 
c t(i.'(i'li IO. .llt 11.(1 roiiKllUu 

HI (i( ( (. ' '(UIC della 't((‘iire i('ii-j 
Milfa/ioiie elcrtorale p, r il mi -1 
rollo (/ed Ori/arii'fiKi nt/jfirt - j 
'einat'i'o ,' sfiKKifo nePa ina.'-i 
r. III.la (Il !' ' I I II II II (/rai'e eii - , 
oi /io d. I ’"!> '!-(. poli to’M a ( Il I 
ii’UJO.i) di (.,.('111 (.1 lO'illridoj 

ih mi ( () rn 1,11 "liI e lu.'iroJ d'-. 

fu’! KUi'o.td (da la /(o'/i. ,/(.; I 
la ve(/e iìrtr(fl<l Ih ria/aerdo | 
.'ad. Il*' . ^!uih iO('",‘ l'to (O- j 
M . aad (.liii ''('data l'diu la.i- | 
la ih’ìhl tìiarila ded, ,’’.'C0ai , 

li: f n '( a 'a </di'< ' ' ’oi r.i 1 

(l'r, aia’Iia.' re , «'m. ai i aa r, i. 

11 ( d r-d pr, a rato d., i - (>d- i 
l'iari/. tlOdridaii- ((ii.tro d | 
(dipo ti’ riiaiid idaipiald ro l | 
aio fili '(d’-.i lini drappi ih de-I 
X’ri 


hi .(.a '/a II .(.(l'd d pel.. 

. o f. ri l'iiii’ii tu .lial.'ao 'II, a.*' 


aie rild 
di'! al . 

M-’i n 

tJ M M'-il • 


ic'i.l (i 


t a "Mon »’ il « / 
i>! t i’v»n . il 
'.r, ipu ! (.di' 

-In - .'e'. . ■ 


Qtiii't dt>t)('(lero/d iliih (iri/iai 
■ {/.Ila ad / (. . Il*' ' (. 11 *' 1 ( 1 '..'. 

I'. ^olld iiffrrtrutl iiil dpprdfiKO 
I ( al l’dtd idiiirario di'! prc'i- 
I (/, atf e dell'altro rapiin-si u- 
|t..ate dell/a»."'■a. l'f'lroaiiòMu- 
j ro (/('dii .'laderiti Tuie (".'f'd 
I rrii'•udae. eorrif ubbiaiiid tifilo 
j I 'li illepiile e pii .stadenn. do 
j pd neer reso niiuviiinenti 
'il loro proposito di aoa tur- 
’b.i'.' laialaaoafd ih i ’r o '. -i 
‘ '.aid r,'/'alati di ra'aii • l'i 
(( li oa .' sfata la i ulti, ih lo. 
iid'i.'.(. li (.".'( oadiire lib.'ii.li 
, 'ijs.' Il .Stad.'ati .' stio/.'a- 


( Ile. ra.lldra./o ! opposi-'d-I .. r,*;,, ralaieaf, 

TO' dei rappreseiitaat' de.!/a dai poli.-idlti . li.' ' 


(fiffo.im *n (irhitr.N 

r'i.'n'* Mfr MI d( di 

fiiaiita ./elle e erioai. deiiae <• 
dei Irle di si/lede iil’ii lisi.* d.'’ 


a ad 


- (Idi'iirdj 


l atoroira ' - eio al- 
In siopo ih riihir'f adfeeol- 
tneare • lO'i dilli, li't.i. taip,'- 
d, iiild i.r .sai), (iiadidali ih r.ip- 
tiri mirre - tinotum * del 

per cento iis.iito dal re- 
ijn'miii ufo i h ttorale iierrln 
Un i/raodd pd"a arere r oro- 
pr< de'eiMf, ór serto i.!! O ri’Cu t- 
fino /ìa/rpn s, a.'ar.ro 

/err rriatrirra. ihinr/uc. la 
(i'ii'iiii delie .•le::idai '/ r aao- 
firra.'rrte if'iri't.i sf.o'd/fa /rre- 
«rerif. a rr nni't niitnrrn ih '■tu- 
derni, per disi nere il morso 
rie’ - fio' ardi 'nononii • '/a 

aria,a i/ie tu ri'in.u'ie ai es..e 
niT'a aro, tiri rapirne'eati.a'l 
hlirruii ftao laop rii.'fa'aerite 
rlih'ili -Il 'In ero/acioae ilei rr- 
ddlarnearo th'll'Olil'li I ette óu-I 
srro iiroafaaati di.iraala pii 
s''id. i.l' sebb.-rle il loro ilTe,;-! 
piarae'ild. lor'rtio e (/mi ipll- 

To.'d, fo''C I ile ih; rsolai/ere la- . 
i ilr'i’i di sorta 

f’roì O'ifttl.Ita di'C l's d'ie se-. 


assaliti 

iii'aao SI a rar . afafi 
a ad r lon iteli aa la 

I .id sfaaeate Sermo hiut 
.11. ri.pj) eserifioite di lisia d, ; 


hi fai (dta d. ecdaoaiia i’ (Ota-j 
rio'ri a . sia'd /(’riiii.to dai poi -j 
notti .S’poa.brata l inhi i ioai-| 
/roiieat, della (/ aata non Ilari , 
un troruln ih niellilo itii tio.’i 
I he rt iniinilit re la natl.o'ic a' 
riiarrei/t prosiirao 


il noimoi. il piof L.i l ou- 
m.i. si'fi.luio ipi.mto e li.ipe- 
hitii, .i\ I obho 1 l'po'ti. son/.i 
la m.nmui poi ph'"it.i, f.i- 
.oiulo il luni'o ilopli o.'po- 
nonli iloti.i t.i/u.no d i .u - 
\("'.111.1 (lei L.i Loefui \ 

.pii'sto piopO'it.i si s.l ilio il 
in monto il I h.i ihiesto niol- 
t,i 0,11 t.l .ill.i Diii'/uine del 
e.iieiie numi fi'st.nulo l'in- 
ten/ioiu' di si;i\,*ii> nn me¬ 
li oi .do .'1 'll.l difc'.i 

Meno liedihi e fonili.i".i- 
t.i del 'Ilo .munite. 1 i \ l.i 
Moti 1 e '(.oppi,ll.l m 'in - 
‘ 4 hio//i ipi.iiulo il m.misti,1- 
to l’h 1 .u'fii'.il.t di .i\ei pie- 
p.il.Ito niiim/io.'s.nnento il 
filmine e di .i\ei t;nid.ilii il 
in,Il ito \oiso l'imhosi ,it.i 11 .1 
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fi nei e die: in.nido i he. pn: 
ueiulo m.iiu.ito .u .s.io’ do¬ 
vei i i onnm.di ell.i ei i .m- 
o<.i,i li'U.it.i d'.dlotlo ili m.i- 
1 Ito 

•c ( ‘olilo '1 pilo polis.Il l> — 
i\ !olibo l'soi.un.Ito .ul im 
s'i I to punto — filo nn.i mo¬ 
lilo .(( oomp.mui il pi opi IO 
ni.iiit'i .libi mo'to. son/.i ti.i- 
diio 1.1 mmmi.i omo/iono. 
j ooiu oi'.iiiiio fon Ini e \isi- 
j t.mdo .iis.oniv : novo/i ’ I'.' 
. semplii etnente mostinoso '> 

I Lo\ I.i -Moit.i sj o f.itt.i p n 
i ittonti I I l'Ut : oli.i'..i ipi.u'.do 
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1 o il h 11 >111 .XutU'llo 
\1 m.ii,ist 1 .Ito ( suit.i .itt 11- 

nuit.i 1.1 \ oh'iit.i (Il poi t.no 


. .ihila.'ione 

'(''OSO m .illitto 
Koina. 

Sefondo ipuint > 
s imentf t. .i pohi- 
o..itf. pai non .i, 

I .''iIU'sslolU' dii i ’ 

del tlo. noi 'l'iis.i . 
(i'i.mo (Oli coiti 

'polls.lO !.. U V .ih'. 

n.i Ilio 1 l'siston/.i . 
V i-nto pollili o ( 
lli'V , llopo l'ssOl O ' 
t.imito ll.l .'Xnimi 
.dio adeion/i' dei 


o . I .ubiti noi 
\ olonti'si.iu 
mtiM no t ' .1 I I loi 11 di 
.1 I oiuim.st.i dol poti" o 
1 I.isoli oh 01 .in,' stati .i ; - 
iiiihiti da 1 .mdo\ I on ipid- 
i ho .nniol.i/u'iu' imu-udant" 
episodi ohe le si.ntoilie nih- 
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■U .Itili 

e I .nuli 
li./i.it, 
nn.i t 


il p'o. o.lini,'Ilio l'iiiiP'i'sso il \'mun. 
loh'iit.i < So 1^1. in-ipii'so a 1 .iffiiglu' 
'Olio innoooiiti 
.('0 ohe pi. o 
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hi 'loii in - I 
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— e doi fasfifoli lel.itui .i doii- 
'tit.iliu' di delitti tiei ipuili si ei.i 


r i.di non .i\ i'\ . 111(1 1 affo' ' i 

ma fhe l.i sn.i memniia a\e- 
\ a punl'pho' imento if ai- 
str.iti 11 dii'siei finiiprflidi 
.nubi' limi nullità foriispon- 
den/.i in fin lipin a. 1 1 .i .ili i 
i O'f (.1 piH'.i l'onti». .nu'hf limi 
lettei ,i nu l.it.i tempo f.l .i 
I .liulov d.liron l ilU'l'jqii» 1 .1 
I fu/pi.i fhe. .1 (pi.mio sem- 
hi.i, I u l'sti 1 l'iihe impali.ni ',1 
notev ole 

('oinipiit.i ipii'st.i pi 1111.1 
'Volt 1 deti'i mm.it. I d.ill'emi'- 
'loiie del m.nui.ili di f.ittu- 
1 . 1 . l isti ntloi 1.1 pi o. edi ' .1 
selli .1 scosse ‘ .\nfhe ,i ipu'- 
't.i dom.niil.i. Tesiieiien .i 
i.'M'mlui pei or.i di non ii- 
sp.'iuleie \ediemo ohe eo'.i 
.ui'.uli.i Le nubi non h.nmo 
.nu'oi.i spoinhrato rori//o i- 
te di ipiesl.'i nuiniel.into 
V u endn 
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Tragedia in un « basso » di Frattamaggiore 

Uccide la moglie incinta 
davanti ai suoi figlioletti 


u .•Vri'e.slaliMui, Tlm ^trall^«ll.l(a! » - Nella slaii/:a iiisieiiH* al cailaNorp «on(» 
si.ili tnuali piaiifii'iili (piallro ilei sei li.iinliini - I/iiumui mllu da pazzia? 
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’Mli lii'li' Ciistdii/o, 


I iiMirli 1 ( 1 . 1 . nel l(i(iill 


(Icll.i i|iii‘stiirii 
l'ri'lefati» l 


Depongono 18 testimoni al processo per il crollo di Barletta 

I proprietari prendevano in giro gli inquilini 
in allarme per le crepe apertesi nel palazzo 


11 /.)'/ . .hi,' Lt.C- 

’i ,1.1 ' i l'iu 'O u' 
u Ilio ..1' enu' 

(Il 1 ip'.i por- 

I .polli' .1 \ O"- 

di'i o noi!,' 't 1 .ulo d. .\ ipoh. 
.u ev .Ilio in 'Ulto uni viti 
.ipp li Olito.Ili liti' noi'li.do. >=0 
noi m.ile può i hi.im.i. si la vi- 
t.i 'tont.it.i di mi vi’iid'ti'i'' 
.imbuì.mto o d 'li I mot;' e 
(Ilo ot;'n .inno o ipiui mot* ' 
d moli !.' mi l'm! o 
I tmh non luio’io d. biio- 
i I ' dii'o dopo .s \ 1 \ ,ito e. 
■Ulto .( 11.1 (l'U' dol '.'iU, il 

( ondo, ri.iiue'io. mito nel 
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ilei 


1.1 


\ is'.i pe' mi 1 
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rito pvricolo <• porivolo! St-i proprio un fosstt!., - L no tlonnn rimnstn ìiinlilnlu rnrcontn la fvh- 
uttiriln (U‘oti itpvrni (tf^ti ortiini di Lonihnrdi pvr pnnlrllttrr Itt stnldlr - .Xfssnint fn nvvrrtittf 
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I Dal nostro 

'1 H \.M. 7 — //Il lot/n tf- 

sfitrioiii .s Olii '•tilt! sentiti 

iKHii dui / r’hiinii.'i' ih l tii- 
in s.irio .'.f(if(' (/ll•'of^o rii - 
I l(•(ml<nn ilniini'uitu Iw th-'- 
I ar (■ i(isi dc/.'d s( tmiui n 
i/i Hiirlftttt, Ulti (infili' iil- 

trfthintf sfiTCdnf, festirrio-| 
trillici’ Il (drilli lift ,<i'.(rdf-| 
fon de/ < ndidfpu ilfllii iiior-j 
(c I e ih Ih"'' t II n: 'lino ri rlir, 
— filli II Inni inl/lrrnh’ e,ni-l 
ini ( iicd — I iimfiit'riiiiii d,/1 
Ossi (Il itiuiinnnrf hi /••ontd-i 
(('(/,' ih fil'iirn fili’ (hili'fil-j 
nn iiiidinr nd nhiUirri 1 uri 
(• //•'/ ('iiri’itnf SI rii I utili unii 
ih III 11i(,'h f rf If jii f<iffupit- 
'inni di’iih iihitiint' di’’ h>-l 
1 ‘ ' fd "hi", i/io ' I ' || "' (/d- 
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• •* 
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s'inn nfi min i. m . ' 
sp'ii'i",! irridfnd’d • 
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hi l'iiiiiiii'ir porli iti uh iip ' 4 .S, nt I ’iii’ii un 
pi'rliliiii liti, tpiii'id’i ("1 h'p III,I II (/' (d.i’iidiil 
' I fildi'l t f ni II II d 1 1 Pi I II, i. ^ oli ’ in pruf i ' ^i i. s, n. ii 
Ih nhiniiiii mi ji'i II o ''df.l'ti fo I ne ss d no pii mosse f'iiidt 
all II!ha dfl Jl> 'fi 
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n/iro. Ini so'/i idto p'ii’tflu'.i 

I t t'r'i'-, III ',111 tr•na dfl'a iti , iiihla 
I iis'f hi ifUliimn fd flit i/i lata fi h- dall'alha piirfe 
mi I.iilitlairdt a ihi "ifi f ’•'/,! .( sfrin/u (,hidrii/.i 
olii ' d, loin non u i i • rh i iin<> in , -.i i , nos, , n/ii , n i t a ”• pr ■ 
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L’udienza di ieri a Napoli 


no.ssnno (/,■/ per io!o iPi’m- 
r.fiitf. llfjipiirf ;ioi'/i' i.ldd- 
fl prillili I hf il pd.'d.-,i> vi 
I ni II t miia"’f i/dt'sf., il SII, , 
oo dfllf dfp'ists’i'ii' (isi 
tatf laiip. dalli' ipiah nmi ' 
(/i s( o, Jerc II'Il • ih ff'hi 
ilf I hf rfritimtii rf'f c/ornmi 
da altri reni' fi'sfirrioiri /ii" 
l....r r 


I 


por 

niiirif 


p II '■fiitnpa!' a 
pi r , d'o tri (/ Il 


tnigna ma'.tna di 


C< 


La mafia mi perseguita » afferma 
un imputato al processo Agnello 


O’iii a alla 
nel lor.o il 
nurom’ non 


prò,unta del Vili:'- I 
essa, il SI I.ni I 
r .'i 11 csir,.munii u 


n'■(J. !(,irli. r<- ih eis.-re mi • (in- 
I de nin, r,:’, I II - e i mit r i. 'ii> i.l - | 

/.’ f'd'* taf'('',(• de’li. Hrp'ib ( 

blud. •(,! 'i.pp’-e •eifi;’ le i/>'(;!i ' 
i’iideu!’ Il i In: tutto i.ì/o'd i.o- I 
’.i'e elle (topo ti.!' il (hiu'e: ,i 
ni. uh l’i’i e •■siUi'i ni .’i'i.rio 
’rtid rdjloni' ih p u per (!-«:- 
'le'e ip la 'O' ae’h: mmilii l 
'1 leito p’i'i'n :l i orn’i I ' »,l rio 
ri; /’.'s' ! ■be’’! . p'r<r~,'r m un- 


ARRESTATA 
entro 5 giorni 


La caduta 
• icuramente 


dCi capelli sara j 
arrestata entro | 
cinque giorni, usando la nuova | 
lozione tonica al BETA-NOL 
di recente scoperta. E' scien-, 
tificamente accertato che la 
perdita riei capelli e in gran 
parte dovuta ad una insuff,- - 
ciente nutrizione ai bulbi piii 
feri ed alla forfora che ne sof¬ 
foca la cute. La lozione BETA t 
NCL. attivata dall'aedo pan-, 
totenico, da cheratina c da 
nuove sostanze di recente sco¬ 
perta. eccita una maggior ir- 
rorazione sanguigna alla cute.' 
appartando ai bulbi pilifer, le^ 
sostanze nutritive atte a raf-i 
forzare i capelli fragili, stimo I 
lame la crescita ed eliminare 
la forfora. Non perdete le spe¬ 
ranze! Voi siete ancora in tem , 
po a salvare i vostri capelli I 
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r, ’ilhri 

I.n pr’oia a pmniin.'mi 
a sua lift a a. ipif la ’uu ' 
'ina. f .s/dt I ’d imhiih i.-/ 
pil/dCfii. / le 'a ('ani pii.ii’iipi 
f .'•tuta pi hi la i a an hi ,. 
hrmila. sU ni,a s, d d di pd - | 
lilla, parili ha una i/anihai 
' aiiiputata i ii-'ii p o n 
I If unii I f all adii ani he 
iliniffiii pd'd/'.'Cdf I (,>r.< •• 

' ,|,nj Miri-i. pi IO. rrii'Piiirid- 

iciiiin r-iii iiii-nza dr'h, . na 
If udii ehi I II I d.", ale ' 
j/fi .-elteoih , lOó'.i, I Mi'd] 
I (’iniipolii'ii,, • IMI ii'ia ihimiai 
I peri et liinii • -ana . .S' ’r,, | 

irata .s-iff', p >rt oh lU ' '(’l 

If'dllii-d I , ■; ••Indo ' ’nil l uni. 


dall r I( Iir di -1 o s,, 
tu pii noi ' ’d I -, (!.( I dii ' 

/ '’inr't'ssii l/l II auhn’i'h "ii f 
I hi’ d I , r 11 1 > s f , Il ,1 iiinm 

'’-|(/r ninia' n, n uii/'aie !•• h’. 
'’ ' ( Il ”i al ■'Il .1 •' ilari ■ ,hi 
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Olii '• 'lo ai I I a II a '■ ma- 
ir II I, f d s( II, d ' I l’I 'f ' 

l^nando i’ l' , vdi ah 
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’,!al sdì, puslii. .•) (• Iti rifina- 
al i/aldii’iiif. f poi ha >ri- 

d ' I •/ p ’i’pi II s ■ m I, d 

I I II l noi / ; d III i's(-i, l.oin - 
hai di. (di' I a 11 m a h) ’iia 

lori si f s I , I, I 1 ' f I < (,)d (’/ ’d 
'dii ’ f dd 1,(1 la pi 'l’d I .td 
c / (• hi I l’i/i IH», ha atiii'it dfl» 
,( tattili 'tir 

/ di pd s s I !, ’ ! t s. I 111, r I rrid s 11 

d di ’li’ I n ri i’ /)(’ ' ('aini’iif, 
ipiaiidii -- uno lol moi — 
'iiin sflld.'l dai'iinti II lino, 
dopo ai II ili'po'lr, I st’- trd- 
tflli .S'i, i'};. ila. il" pi I di t fi - 
IO Ufi fro'lo fiitianiln : ih - 
nitori, ipiiindo e pdssdfn 
( 'a ha Ilio I iairhi ii'i. piidrf 
di / ( iipr.taz'oiif I hf peri 

I I d 'd d). I d fd il l'i/ho. 
\iiiifhi (’iiiieìhi. (’aiinfhl Pi 
! (Il / ' I ' , I p' dd .. l 'a f I II ! - 
', Il 1 alti’. ' ipoih ha n ii’i 
h 11' I \iihe SI l’.’i't I fd.'ii iri ’ r' - 
I trai turi III I f'o 
fili pi r 
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r ’l t f II’ 

I II ho 1 I II 

l’pai’i ah,' iifpf pri'diittf'i 
lo n'r apparliimfilli, n pi'r- 


La scalata del Catinaccio 

Maestri e Baldessari 
da 6 giorni in parete 


I ’lf ttlllIflIO 

I I linfhfzzii '(• 

pi f (ll'l'lipdl ' ■ h'ssi IIspusiTi, 

finpif fhf s; Irattai'ii th 
I Oli'.filli f II.-, ■ dfl iitorniii'iiti 
ih dssi’sfdidi’df.i .-limi hitiino 
-III risii, ii/si,'111(1 con l'innc- 
d'ifr (’iifnipiii, ipitinili> il ma- 
! turno Diiu'iitno Imhnoln ha 
iiridillo. fhlf il fililo jPtl.sflCId 
prr .'ititi moi.hf »> per /, 
iliif fii/holflh 

fhf. iitlf rimostriiiizf per h' 
f’tnihzioni III flit .\'t (rnt'di'd 
iitp/Kirfiittiftifo, il Dfl (’iir- 
diitif (ii'ffd rt.sjjo'ifn: < Ma 
fhf pvrifiilo f pfrtfolo’ Sft 
priipito un ìf.'’’'o' t 

Pfl Cui mini' ,■ /'uri fra¬ 
no inipfi/niiti intatti da lii’d 
altra pi fon npazioiif iiiiflla 
di I fiidfrf II’’ apparhiiihoi- 
f pfl ’ ipiii’’ fhifdi’rmio — 

fit ofh’iii’i lino — firfzzi 
lini I l’io niolt’i (’s.isi per Uar- 
ni l’t h' I f’ h'I t a ' 4 inolino hif pi'i' 
ipim tlfrino i/i (re stanzf 
afff'sori' K, .lido ipiuiidn Io 
afflano pfmilito o liffittiito. 
'I dfl nifi Itilo ,1 |•llnlp!ftarhl 
altro flìf * iih’liiluhlii * cfr- 
t'iifiihi dal Coiiimif. _ .Miin- 
I m'ii di piirinifiitt. dt hamo 
da fiifihi f dft \frr’Zì iipf- 
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ii'Pi’.l.ih'. lu’l '53 n.uiitii' M.1- 
. 1(1. in.i l'. 1 (). miti' .ii'l ‘.d-I. 
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I l’I Straii'fro, fhe lo v,,''s,’ 

per midarf n 1 t ere eeii ■/ 
'dfdre mai Io. prel Vitl- 

"lifi’s'sd /’reiri•.(Te i he (ier| 

II IO hii/l'o hai reldiei’t lo'ii- 

p'i'tiifii, ma Imo a due uiorip 
jiiiinn di' iio'lo. Ili cirsi/ di'i 
due sp I iirr. operar r'- 
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e. eonie liu'ev .1, < un v unti» 
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Mentio .M.ibfle L’iut.nn/> 
ei>nfi‘‘",u'.» in (piOstm.i. i e.i- 
i.ibimoti (Il F'i.ilt inMi!i;i"i-* 

fi .ine I e.'.lt 1 nell.i .'’ IM/.l 
dol ilelitte. .ivv ei t.ti. , emo 
pei "il e ehi.11.tu. lì.llle 'U'",» 
n\iM leiil.i, ehi' jiiim.n di tnu- 
>;iunf>ete eon hi .>5113 mete 
pi.iz/.i D.inte .1 .N.ipnli. ave- 
v.i ti'lefnn.ile .illa f.i.sorm.i 
.u vei teiuleli Peievann O'- 
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dell.i 'ta/.ene. m.irO'Oi.illn 
.■\m.itufi!. od .ilfiiri’ f.ii.iln- 
niefi M tei,IV.me ■iirm(liri//e 
liuhi.lte e '1 ttev.uano (Il 
flell'e .il ’l.ivt'ee 'Pi'tt.icele 
<hll’tie t.ie.i’/i. .Sihafeio 
li. li.ei I .inni. M.ii.e di 'lotto. 
Xntenie (il line i- P.i' |ll.iIo 
(il Un .11111(1. 't.iv .eie hi. .U - 
i .Ul'e .1! lette dev e hi leii-t 
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Lo sposo promesso 
non compare in chiesa 
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Dopo il sinistro di Antrodoco 

Un'inchiesta sul crollo del ponte 
Migliorano le condizioni dei feriti 


' 

1 . i. ’l .1 

% , • 

1 i 

, T 1 fi ♦ 

l > fi 1 f * ^ t 4 1 

risi 

I 

il IO M .il 

1 1' 

H ! 

> 1.1 ■ 

: ì . 



1 .il'ne-' 

|l 

■'‘i 

1 I y 

t ' • 1 ! , * r 1 

' 1 * 1 4.1 

* .« 

'1 ni ! 1 - 



li! rj*o : 

r» in/ .<!»•. » .»* 

. *• c • 

(i 

p, r- 

. 

1 

.1 

k., - 

1 

'(lisi . 1 - 

\si r 

! 

> ' 1. 

1 t 

i 1 - 

i* f .r’ 

• , 1 1 l'i 1 

1/ » lì/ 

« 

0'|. ! / e'I ’ 

f 

.Vi 

|.. r.\ ». 

1 • : i .1 1 

fll * 


Alcuni centri del tleatino sono rimasti isolati - I/accertamento delle responsabilità 


Usate sub to la lozione BETA 

f^OL iiDai nostro inviato 

Fate quest'ultima prova con .'v 1 ;{UDU( (/. 7 . — «,)ui.- 
BETA-NOL e dopo pochi gior- ri-ific .\nTr’idor>) ri ni hai 

n. constaterete la sorprendente ^.o Ir tanio.if ili 

efficacia di tale nuovo prò- ^ , 

dotto. I capelli non cadrarvnc 
più. la forfora sarà soanta e • ~:coifral. 
la vostra capigliatura diverte-^ P 
rà più giovane c forte. 


11 tif "II, Ili” 

n -’h • ! d,i 

P-I'N l> llt.l 
, I -m p. Il ri.’ I 

i in- !•• ! ••(' 

.hi : u, * 1 , 1 n. r p u I 111 

j M.«li;:..de d (<i;.inn.<, t 
•I ' n'.. d « .b. (.dii I 
.;i, le .'N.l'j ll'’l 11.1 n-( Jlld'" 

.Ity.i.le «d .(l'.ll .Iiiell. ni'n'' 
<< l'r i.iin numi lu : .iinu 1 n 
• li 't.n >• peli mule ' r . Il 
lor’i r’c (!'. 'p'.ir:> .i-'il’.d- 


, tir 
•np .r-, 
I 

I ( < 1 -1 


ri jI )r!(.fe 
I di Unii 
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o Si } Ul( - ( -ir. s r 
iit'ilir,] ff ffi 
I 


Speciale m ’ r la 

't II II,' II' 

rìor-alc l mcdiri pero rcf.-u 
'idar.'t I he onci" ipicsh d if' 
j t, - (('■i-:'' n*'. ‘tu p'ir, • r; i;ri i-- 

i/i/.'t di*'" ifiupi di e/'r, rj.ircri- 
iJ’orir SI nrii'tiioi (e.r;- 
I; n. t ndi/,. 'cr.*, r- 


'r se 

. '/ 


. 1 //. 

I ajì’i 


Chiedete una frizione 
- BETA-NOL • al Vostro par¬ 
rucchiere. 

BETA-NOL trovasi in venpi. 
ta presso le migliori profume. 
ne e farmacie. 

ROMA; P'Of...i,c. :a Scimir.. 

V .a Pe . P-Cfi-.m P.ctr.n,. v.a 
rie. C.i . Prrtiim G-f- 
p..;.. v.,1 Pavo . Piufu.m R.'*- 
s (S j V1 II C ''.i rii R.cnzs» < 

P.rfuni Ba.hìr.i I via O'ia- 
\ .a .1 . Pief.im -Ndri.ir.a via 
y. Tur.ìti - Pref.uTi Dr.vgor.c 
;'.a//d Mo.iaghc D'Oro. 33 
PiC'f-im De Bella. Larg’-» Bec. 
cea. 39 - Farmacia Rubcit' 
via ri,.l Cor.' , GAETA: Pr.vf.i. 
mona * L., Par.'.cr.rt • via 
Bon-.m.' 12 LATINA: P..of.i- 
mena MuZ.o. CoCiO Rcpjo- 
blici. 11. 
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, r• • n 11 !'. l,/ 1 . dn no'i 
ihi'.o fi ’lf,m> li ri¬ 
nfila ’UJ’.ee: ha 
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iiriifini II. In" 
rnp'ir: no n n 
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r'i Ilo I 
comp ii I 

'me 'i'i pridi'porn. jicr In 
'■•(! (/torni hi III 0 ( 1(11 lit- 
’ or; ih rrprij:;ii,, n, !(,• .,fr it- 
I rolli,h . 


/■>( iili'a 


'• ri 1 1 re l n t 1 • 1 y, f in 
\lii( chili f'in Ino a(]h op, rat 
n/n j u'/deff, ulln 1 frnerer . ,/• 

• l'in(,.uiire in.’mta saliera dfl'n h rr u ,1 
Gitilo ,'irri,' (/,//e j T, rrii - H •’ - l.'.XiprUi .s.- 
Oli pr, ’U.ir’• I hanno l’tndo un'a’ra itr'ier. 1' 
’l ’l 'alluo'i I al 


tu 

>rni - 
v fll - 


ila h no r, . l'”il l'rdc., t'ese ,' 
■(11,1(1 ih ipo ■ ’ I .' I herz’ / ' j 

|,,l,l’'’,,e dep > r ,ho’ i/'ofiiriil 

ì^■rl|n•l Iratohl ,/,;! iro’hi't t 
{ ijnali lo pi imo ut >I p ,- 
j ' ' no ha > e'i . ‘/ri,, fe a'I’l ’ I- 
j l'fiiha S’i-ii,, , ro un i t rar- 
!’■ inni’iiia t'i 1. l'.in <iu<: , ’t 
I '/ ii'.'ero di II I V’ilili ’.'ri 
,/ ’ruzione inhirinai a 1 he 
I.ill 'Il ai et .1 r rr • , ’l eri- 
‘ I (ino pi r una 1 a*’i dra d • 
'e(jimr.i n" , (/•'/.’.l .Nf'Tni de - 
r \;te 

I NMII snii ttM 


Domani il processo 
alTaggrcssore 
della sposina milanese 
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A cura delTavvocato Cassinelli 


f.l'.ll i fon: :u , 


,rrufì(i*firr:t 
ó» alcune or» 

pi’r ipiCllo 


7 ) J atro 
la s t.m -1 
f/,, np- ' 


/ n 

ar.to 


purilii riguarda t h'ril’. c an-ic> ria 


(h’r.) prolilerm sta i'.- 
afiorando c eoa i,ria 
urgenZ’i II ponte crol- 


dnla dfct.'i.nifntf nughori.r.- Hai.> coHraaru .\ntrodoco i on 


ai> 

no 


Ventniufittr.i pers-mf i’>-\'^i"llt ifntr, nctmon. grar.- 


stalc ata 


dimesse nelle dt e p’ceiili. net (piali nìo’.tnl aei ertan,i i,’'i di he rt-spoii- 


prime ore della mattinala di'loioralon 
oggi. Tutti gli altri, che cm- ‘ ’ 
tinuano a usufruire delle 
cure dei sanitari, fcr.-ano in 
condiztont rassicuranti l ni- 
che eccezioni: Lieta Gatlu- 
s-e. dt 19 anni, alta ipiale f 
(tata rincontrata la frattura 
del baemn. c la signora Li¬ 
liana Cre.icenzi, dt 39 anni. 


s' rfcarmio pi r 
csphcarf la lor,) ijuC/I.(hann 
attinia ruthi fji’nfi’ che ora 
st trora tagliata hoin e ihe 
ntlende che s, metta riparo 
con urgenza alla t'tuazionfi 


I ' 


In'.in'.i 1' (nudo , 

(.ó/.T N’i''(/hip 
r-efrii’’> (/’• fj"‘ dal Pr'irn- 
rritore deHn !{• piihlP-ea d 
H’fl’. do’t (’i'.nre ('aodla. 
ha i.pir’o 1 istrnttoriiì pi r 


P 

I ^ 


-nU.hta sul (rolli, /(,.J jr-nif,' 
-S' 'rnffi ra innanzitutto d 
stabilire a eh’ ajipartene'Se 
ponticello Sembra che il 
coinunr di .■\ntrodoeo roqha 
I fcliidere le proprif rrspoil- 


ehf si 


venuta a 


frearf.’''i,bihia additi fndo fhe la 


Sembra che da parte ahneno ’ passerella apparfrue allei 
dell'.^nas si intendano preu-j Vermi tc dello Stato m ipian- 
Idere proti cdimcnii al ptu ,t > c'ystru’ta nel 18 S 4 per cori- 


pot fi iipfior'i rri hbe 1,' n. - 
maii'o (il ilo Stili', l.'inel • - 
s'n h ”di rn , lui a,, , r'ir, 
-, I e, SI''i.n > re.''P'>n<iil,thhi 
pf'ìali f II ’h o se si dfb m 
irliire o,' '.ititi, il, r. sp<,i - 
lita cu ih nei conlron' ,/• f 
mirri,’r,/.( r» rrf, j f/i.rdt. rn 
linai II mpo’ iii'o. duriuiiio 
1 sserr risarr '1 ilei dniui- su. 
b’Ii a segu'to del crollo Tut¬ 
ti intatt’ <t eostiimrmiuo 

Parte Cn l'f 

Dar di I lenti ricoi erati 
ipiftia matt’iKi. Ro-n Maaha- 
iir. di 19 nnrn. e Sitilo Par- 
17 ) 1 ( 1711 . da ('oiriaechio tua ri- 
stdrnfi’ ad .\u 1 rodoeo , o’ri-' 
hi .^/rlf//nirn. sono stali d - 
< loarati a'tnrthili in pef/i' 
giorni. 

A. r. .> 1 . 


p n 'tue ). ,.1 
l f.it N. M .1: I (• I 

I ) .d: : •"* i ,l'ló» n ,n vi c .,i’ 1 

.n me r.i lu-: vnuiti' hi 
.1 • lui ■ (,ril et,. ( i,n li ;.ui ‘V .« I 
t d.if '* " rn.i » ( / .,' hi i ut d.i ! 

n !<• ti.i^i uni Scn/ 1 i 1 
p i'«ì!i l.'.i d. i. fe: i.iiiu II’, 
j.i.d'.'.is. M.ihi'o:* N.if, 1 »! (’ 
IO'’ f 'I .1 r.n nu 1,1 : i'. Hi -1 1 - 
.le .nu.T.i Iftì) inciti d, pi¬ 
lli, o il li finoit,,. Se.e;..lo 

.ju.i'Kit (onmmc.ito d d f.i- 
(viford it.i. .in/.(hi- niciii.iu. 
.nin.tnt.me I duo nuiuitori 
'line l'U pomi .'■(•. n, 1 ynpt r.i- 
n.i 11 ! > (Il limi ui.ink' (ihiff.i 
.1; tucii.i i;..dl i ( 1 , 1 ) un.i s.i- 
1 ’.t di ‘■r'to m.ide .MllliT'Ol o 
( l'.c for.NO. ronio h.inm, .iffor- 
niate .Tifimi .Tlpini'li. addi- 
iittur.i non r.onlr.i nriijiurc 
nrlhi ( hi">.f.f.T/i,'no .dp.n.i 
lori '.me ylat. pciiei.'i .ip- 
(irn.i 2.3 mrtrr fi^ii.dc .dlc/- 
/.I dovrob'nf' r.«M'io Mipci.it.i 
nella ciornata odiorna 

La roccia — come ha fatto 


L'aggressione alla Sbrighi 
sarà discussa in Appello 


1 tre superstiti affermano di non aver voluto tentare alcuna violenza alla ragazza 


1 


I 


h .i(,pillo l'I 
fi'N.i (lei tl, U.OV.i'li d. H'.ii.- 
ti.nie lendanni'i per atti 'h 
hb'd.r.f V ii'li-nt I ( or hi .m- 
jii "iene . 1.1 .Mb.i .Sli.mfi, 
flif porte .tU.ì morto d. H» t- 
i..i;d" .\:fin’.:. None 't.iti 

()iO'ci.t.iti IH', ,/iorni MOI' 

• d tr.bun.df il( : imiiorfnni 
ihi-rL .IV. itiuiu, t'.iN'inelli 
1 itl.i M.i/ziKi,.» M.iiir./i(> 
(iiur^; Il Lcrc.irini. o Fran- 
if.'Co L'ili vi'iiiu'io fund.in¬ 
nati il 30 novonibie dell'.in- 
no sfoiMi. .iij un anno c 
(piattre mo.'i di 1 ocI u.n.oiic. 
avondn il tribun.ilr dot mi- 
norenn. ritenuto che nei fal¬ 


li -jt: dii 23 >: r.'n'n- 

Ir i,"i'i'' i-ii i.''t;imi tie, ten- 
t.it. .itti d. i.hid no I' df>;i. 

.it’i i,'((ni, ii’fntii' .1 Bf.- 

:.edi vi’U.v.i jn u.'i U’Itu d.d 
II'.Ite d. ti'Ut.it. .itt: di 1 .bi¬ 
li.ili' (UT voncc'Nione dfl poi- 
dono e./,.([£,. ij rc.it.i d. 
ti'iit it.i V u,lcn/.i i.irmd, 
V l'i’.m.' (''tliiNiv ilal 
Ntf.N.N,» L'.iv V. C.iNsiiiflli, ne. 
nu't.vi di .ippollo. fa uot.iro 
1,1 drbiile//.i di’.;li clomenti 
di piov.ì d.ato fho ni soslan- 
z.i la loa/mno della Sbrmhi 
iinpodi il pone lu CN>crc d. 
ipials.a'i atte noi mioi con¬ 
fronti D'altra parte, pro-'C- 


.mo I i!Iu'tro iviitl 'ta. e da 
f'iituieif .mcho I< intoni. 
no d.i p.iito do. l'v ani d. 
foni',li, ro .itti di 1 b.d ne vun. 
lont.» no: contront. dolla ra- 
u.i/.M. in.i .'l'Io li: ff.;l ore un 
tn.'mont.inoo diNoriontaincnto 
d; frinito .(d una .'/ione ful- 
inm, .1 por porre in atto un 
tl ibunaloi 4 ti'cc.imonti» > clic d’altr.a 
p.U te noppute >: confi.curo. 
No fonsccuo, yocondo i di- 
ten'ori che non suy^ist» 
no-NMina ra'.;ione perche, ri¬ 
portati I fatti alle loro reali 
dimensioni, non \cns;.i con- 
cos.'O anche .il Loscarini ed 
al Lilli il perdono giudiziale. 


.v-iìKl 
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11 nuovo film di Mauro Bolognini 

Dopo la notte brava 
un a gio r nato balo rda 

Moravia e Pasolini hanno ideato il soggetto —■ Le 
avventure di un giovane disoccupato, dalla periferia al 
centro di Roma — Primo colpo di manovella a Fregane 

Fra i K’ijisli rii)’ non Itiiiiiio (/unii con In Xuttc br:iv:i lu} Dato che i solili (/li oi corrono 
siiperiilo In (iiinrnntinn. Mauro intuì/iictr ninno .Iran Soie!, in.iointiiincnir, ioli rnr in/inc un 
Bolo{/nini c uno ilei inii /iroli- l.'ii Miissiin, Jeuii'ie Viiléiie. anello a an molto r, con il 


Forti incassii (Joìicerti- TeatH -Cinema 


Boloi/nnii e ano dei init /iroli- 
fict. Sliniillo dai /irodiillori e 
appressalo dal /iiibOlico, ci/h 
ini.i.ia, quasi sensii inicri a:io- 
iic, <ìa un /ilm all'allro. 

Boloi/n'iii ha esordito come 
mi (lilirro aitii/iano, .u sordi- 


l.'a Massari. Jcairie Viiléiie. anello a an mollo r, con il 
Ilici: Biittiinlia. Isabelle Core;/ neiiaro ricaralo ilallt rendita 


e l'aldo Slo/ipa. 

l'iotai/onisla della 
l/i/iosilamenti’ idealn 


del piccolo 0 (/(/elto. renii a 
ricenda. im datore di taroro la caaslo- 
per lo ne. i»i ri rtù della quale si pro- 


Boloi/wni ini esordito come '“'‘termo da l'iei /'nolo Basoli- cura un'attività reninneratiru. 
mi (lilirro altipiano, .u .sordi- "* '' rf'» AJixiiiiu. <■ imj ni- -Ber (•••rn dspclli, nffeniui 
na. diripendo pellicole mode- che rie,- nelle tr.iri/ate Bolopnini. l'ii.-i «idi liiiloi- 

stè. Ci vfdianid in «alleila c scende in citta cer- da è ima siieeie di N'dUe biava 

ì.a’vciia ddii). Cliiaidia. miai- diroro. alla roreseia. Mentre i perso- 

dia M-elta, bnuadieit- niaie- " lavoro, al/crma Boloi/ni- nappi nella Notte biava per- 

Koialld, Maiii-a la nvflta. nelle •' ■'■•‘rio assillo: sovente correvano un itlnerano nol- 

iputli rpii cercarli il pretes'o '' /‘roblema che sembra turno all raver.io mia città osli- 

per ìminidroiiii.si dei sepii'ii .s‘‘u.'a soluzioni: /ler m; piovane le. il rupaz:o della Clorinta 
del mestiere. Strada facendo, 1 1''"' direntare un incubo, che baldi da of/istf (i//« iore dei so- 
iiciò doveva abbandonare ‘"l Haccare le sue ener- le. il che non implica che sino 

ocfiisioiii poco impepnatire a. >''d>mlà c la .sua tutte rose e fiori. Apparente- 

pracie anche iill'incont ro < on p"*'’ Y “ ' disoccii/ailO biis- 





mio scrittore avvertito, qual c 
Pier Paolo Pasolini, intuiva, al 
(Il la dei/li schemi della coni- 
media popoloresiii, la /ire.sin- 
ca di una toni plesso /irolitc- 
iiuitieii. iJdlle fresche e paté (le- 
ri/iecie deph Imi.dndr.iìi. i/ni- 
dnalmetite Holopnini soieblie | 


pie. In sua rotonta e tu sua tutte rose e fiori. Apparente- 
snlre-:n • Il disoecniiato bus- mente, il ■ film avrà mi anda- 
sii a diverse porte, incontrando mento leppero, ma dietro te 
doviiiKiue piire('e/iie difficoltà: uvvenhire di im riipucro. il 


r.f... .'.y.'f'. 


anche mia oerupa^ione. 


vuole lavorare 


ma la perde subilo. Con uiap- costo, traspare la dura realtà 
oiore facilità, rumore pii spa- di mi mondo che ha poco ila 
lanca le bniccia. Ma d'amore offrire - 





cam/ni. Verso 


l.e uvveuliire. 


cui palla 


dell'affannosa pìornata, che lo Bolopnnii. sono ispirate a qnat- 
ha risto sliallottatto da mia tro dei Niidvl racconti idinani 


i/iiiuto affli s/ieiiti persoiKipf/i '''''' sooiioiniiro na mia tro nei Nuovi racconti idinani 
di una malinconica iiioriinia ad'aHea della città, da un di Moravia e periuetteramio al 

Il piovani iiiantil. alta rioleii- ""‘•iMiile oll’iilfro, ora in mez- repista di dare un colpo d'oc- 
za dei rapazzi di ìita <I,n no'- “ d^'de danarosa, ora fra rhio su diversi spaccati della 
le biava), nutriti dalla iiòrertà, t’ bidriiiicoH. il 'io- eiipilule. ano spimrdo pinioro- 

daltn //isiieni’ioiw e dn unii P'^ovii II rubare, ma. inico su una città la quale, sot¬ 


ti piovani manti), alla violen¬ 
za dei rapazzi di vita <I,n no'- 
le biava), nutriti dalla /lorertà, 
dalla dispe razione e da una 
riqilia irresistibile di essere 
qualcosa, al dranimii ilell'ini- 
poteiiJii e della .soliliidiiie (Il 
beirAiitoino). Inlesscndo il suo 
discorso, forse non sempre li¬ 
neare e coerente, ma innepa- 
bilnieiite confortato da iiii'at- 
tenzionc ripile verso i pro- 
blemi dello stile. A volte, si 
ha rapione di credere anzi che 
questa attenzione, /lorlata al¬ 
l'eccesso, rischi di limitare 
l'apporto di Bolopnini e /loniia 
li plorane aiilorc perirolosn- 
menle ai confini con l'e.sereiio- 
rioiie 1)1 |>iiiilii di pennii, eon 
la caìilprafia. Comunque lo ri 
pindiclii, però, certo è che Bo- 
lopuini, tentato o no dal com¬ 
ponimento in bella scrittura e 
dal foilualismo, non si è la¬ 
sciato risucchiare dalle sabbie 
mobili dell'industria ciuemato- 
prafica e. a dispetto ilei .suc¬ 
cesso raccolto I veicolo che 
.spesso facilita l'uniformur.si a 
ìin ordine costituito), non ha 
.smarrito quei fermenti di uii- 
ticonfonnismo, che dovrebbero 
iiccomuuare pii intellettuali di 
formazione laica e moderna 
Non a caso la censura, a on¬ 
dale successive, ha oslacidato. 
Ili qualsiasi maniera, i suoi 
film più recenti, dalla Noli» 
brava al HeirAiitonio. indivi¬ 
duando in essi quel rifiuto del- 
l'ottimismo proprammatico, che 
duole assai ai menzopnen di 
ufficio e ai conld/arolc iiipaii- 
ìiatori. 

I/nltinio film di Holopnini, 
Una pìornata baloida. Iniziato 
in (/iiesiì plorili sulla .spmppia 
di Frepene, forse sarà, per i 
censori, un'ennesima delusione, 
poichà VI si scorpono taluni le- 


essend() fondamentalmente mi (o il celo di sonnolenza 


oneito. fallisce nell'intento. 



prizia che sembra arvolperla. 
nasconde antiche anomalie e 
dilamauli conflilli. 

- Lei Oli chiede, dice Bolo- 
pniui, le riipioni per cui pre- 
dilipo e amo i /lersonappi di 
Pasolini Pridiabilmeilte, non 
saprei rispondere alla sua do¬ 
manda Posso dirle per('< che i 
/lersoiiappi scorati da thisolini 
bi.sopna additarti alla pente af¬ 
finché mediti sulla loro condi¬ 
zione. Pasolini, che é un mar- 
.ri.ita, sa che è necessario ri¬ 
fai mare la soeieti) c sa come 
la società dovrebbe essere ri¬ 
formala lo non sono un mar- 
.vista. né credo molto alle ri¬ 
forme .sociali Tultariii. so che 
questa società è sbapliata e ci- 
teai/o trio diritto sostenerlo • 
MINO AnOKNTIIlKI 

Ad Ancona il Festival 
adriatico della canzone 

/\.\’C().\.-\. 7 — I.ri nona edi¬ 
zione d(‘l Fe.stival adriatieo d(>l- 
la canzone, eln* avrii liiopo ud 
Ancona nel Pioini ‘2. H c* 4 In¬ 
olio nel teatro alTiiperto della 
Fiera_ intetna/ioinde della jie- 
'(ea. sàia tenuto a baltivinio. per 
la seconda volta con.s'eciitiva. i 
dal niaestio (ìianni Fi'rrio 





l.iipa Kaki è una Ixillerltia enliana. pliinta a .Madrid per 
alenili siictidcoll di liallelll e riinasia iiell.i e.ipit.ile 
spaKiiolu otc si uxvla a dlxeiitarc una poiiiiltire • dlv,i * 


per il sovietico 
ballata 
del soldato,, 


l.a stapioiie estiva ' coni.nc.a 
a pe.'iarc sopii incaì.si. compìi- 
mendóh Nella settiiuaiiil coii- 
cliis.'i.'i il .'Il niappio ballilo tiit- 
*ax 1.1 realizzato buoni nic.is?. 
.ilciini film d: (|ii di'a jn.ido't. 
da c.i.-e europee. .S. tri."a d'-l 
film fi.incese ■■ I.'.\n.ei ic.i v.-' i 
d.i un fI.iiic(-.se d. (piclh : n-'i 

l.a balla !.1 di un «old.i'o ■- <■ 
“ 1..1 cor;iz/.a!a Potemk.n-. d 
(pielli. infine, imlaccbi - I-'.i'.- 
tentato - e ■Il treno deila 
notte -. 

l.a jirodiizioiie .tali.ina .iiter- 
viene solo con un film foni- 
merciale ( ■ I p.aceri del s.ib.i’o 
notte .!, dato elle il tentativo 
della riedizione de • Il bi(t>me ■■ 
non pili) riusi molto fortunato 
(a Itoina b.i reali/z.Tto. in pi inni 
vi.'ioni' mt-nn di un iiiilione). 
I risultati i).ii iiiti'ii s.saiili. nel 
peiierale piipiore rii pi; ii •■•ssi. 
appartenpoiio alla i>roduziorie 
sovietica il CUI film ■- I. i b.al- 
lata di un solil.i'o -. .allei ma 
'osi nel I eeeii* iss.nio Fcs'ival 
(1; Caiinis. ba siijier.ito i tr.- 
milomi a Holopna e i .a mi! on 
a .Milano, men're Im (|iias! r p- 
piunto l.t (piota a mil.om a 'lo- 

iiiio: .l.a corazzata l’otemk.ii" 
.1 -Mil.ino SI tiova .ad olili' < 
milioni e mezzo d. ii.aiizz.). a 
Itoin.i mix .p.i xei'o (piota 10 
milioni, a .V.ipo!; Ini inc.iss.i'o 
in o't.) pioini. I. 2 207 1)0') .s' 

irat'a d; risult.ali incor.ippi.iii'! 
nelì.i pener.ale con!r.az.one de- 
pli incassi elle ha e.iralteriz/ato 
la se"im.o),i conclusivi ib 
m.ippio 

l.a [noduzione tedesca Ini 
presentato, attrax'erso l’-.Ailan- 
ticfilm ". "Calze nere e notti 
calde -- che ha sunerato i .2 im- 
1 oli! e mezzo a Napi)lr a "1 r'e- 
ste Ini incassato solo L 272 1)00. 
ma si trova al primo [lo.sto lo 
sle.sso nella prnduatona dcpli 


La « Boheme » 
quesla sera all'Opera 

.(pieBt.i gi-ra. .Ole 21. replica del¬ 
la Hi'tieine )i (Il Ol.aCemi) Pul¬ 
cini (i.ippi II '.a) (liret! I dal 
m.'iislirt .Vlherlo H.ielctil e llltel- 
picl.it.i (1,1 Punì .Slalp.itim. Kiiini 
Valli. Anlmne (ì.Oie. Hall.icle Di' 
Fallili S.iU.ili.ii- ('.il.mia «■ Jnl.n 
C'niV'O.i .M..isli.. dii ter., (.ni- 
M'ppc Celie .1 

[Jeiii mi .01. L'I II plic.i d.'ll 1 
. 'II sc.i 1 (Il (, Poi i ini I "Il -M pili 
Olisi le. I) .nu li !’, iin.io c (.nm- 
pniCIIle (,||i III 

TEATRI 


Con repertorio interamente italiano 

Il «Pìccolo» dì Torino 
in giro nel Sud America 


•roitl.xt). 7 -- Il le.Oro Sta-[ 


sai iT.o culate 


bile (lell.i C’iti.i (Il 'rorino Ina Uiaafranco De Ilosio 'La .Mo 
I pel l'ezioiiato la pieparaz.ione sclieta. Kertolilo a forte. l'/Xn 


(Iella tournée ufficiale eh(‘ 


jloiiello). (Iiaeomo 


.la M.inle.s;. G.estone H.ii toluci'i. 
V/o- Fraiu'o Pa.ssafore. Krncsto Cor- 
An- t('.st'. Ale.s.sandro Kspo.sito. .-Xnna 
(La Maria Cini. Qarl.a P.irmeppiani. 


pira duiaiite la pio.s»iiii:t est.i-Ut’iinsfiziaj. Giov.uui; Po'., f.tfi- Pietro Hutt.arelli. Ivana 


te nei pae.si ded'.Nmei lea Lati¬ 
na L.i Compapiiia .si mib.ir¬ 


li Genova il 12 hiplio eie hi virili). 


les ploriosus. Ol'iii/v.a). Kriu*- bett.i. 
.sto Corte.se (L'uomo, la bestia 


tdi.’irclierà a Hiieno.s z\ires il 2 L(> nei nozi.ilie e.i i costumi 

apo.sto Le lecite si svolpi'raniio ^ar.iniio firma*; d.i .Miseba 
secondo :l .sepui'iiti* calendario; ,Sca*idclIa. Kiipe • o Guplielnii- 
dal 1 al 21 ;izn.;to a Buenos "«'tt;. Lnci.ino 1) nmani. Ezio 


L(> nei nozi.ilie 
ir.iniio firma*; 


A Santa Margherita 
film latino-americani 


.Aire.v l'Ic.itro Odeon»; dal 


Il Comitato orp:uiizz.at(Me del I- settcmbic a .M()»if<* 
■■(■.stivai, confortato d.all’apiio.;- ''<d<’o (le,■dio Solis); (!-7 set 


I. e .'VLiss.iri. 1111(1 (Ielle In- 
terpretl del filili • l.a Kbiriiafa 
balorda » 


■Pio (iell-Eiite Fiera. delFEnte temine .i .Smilos iTeatro Col;- del I 
provmci.'.le del Tuiismo, deìl.i ■'••o»; d.d !• :il 1!» settembre .a 
.■Azienda di soppiorno ■• Kiviera •''O" Paolo < leatio Muncipal). ••■i 

del Cone.-o . della Cai.a di settembie a Itrusiliu: d.d dcz.i 

ComiiieiCIO, del ConiuiK' (• del- -'* ^''ttembie a /fio de Ja- bppo 

la Piovinei.i. ha affid.ito la ' IVatio .M'»iii* 

direzione .d mu.sicista vici'ii- torno ni It.ilni e p 
li:,,, l’il ottobie 


>;{ Fri PI '1 io 

!•- I eommenti m;in''.d; sav.inr.o 
t- C’ii di d.il eons.i . -de viii.sieale 
• - del Teatio. uiaes'id Serpa» Li- 
berovic 

1. La Comp.ipm.i -.irà eompo.-ta 
il dep.i attor:' P.'ml i Horbom, Fi- 


S MAKGHKlirrA LIGI HK. 7 
i'-.d"; sav.diT'.o — e inaiipurata oppi .i San- 
•de viiLsicale ta .Marplierita I.ipure la prima 
o Serpa» Li- UasrCpiia del cinema 1 dino- 
amei icidio, orp.diizzal.i d.d - Co¬ 
irà eompo.'ta Inmbnmum •• :il fine d; irin 'i;;- 
Horboni. Fi- z'in.'e eonosee.iz.i e diffiisio’K 


attor:' Pimi i Horbom, Fi- zlio.-e eo;iO'!i'e.iZ.,i e diffiisio’K 
.Seei/o, Kdd.i .Albertini. della ei iemidoprafi.i del ee:itro 


òèiro'( re.'dio .Muneipal». 11 ri-lFianeo P.iient.. Hi'.iZo Giovani- o Sud Amei'iea 


( Alla televisione 


La New York dì O. Henry 


La terza puntata del A’o- 
vrllirre è dedicata a O. Henry, 
alla sua Ne*.v York. Una uma¬ 
nità bizzarr.i e spregiudicata, 
dolorante e coiappin.sa è la 
protagonista dei celeliri rac¬ 
conti di O. Henry. ■• Il gregge 
di (lurdtro iiiihimi di esseri 
che vivono ammucchiati 
nella ima isola egli scri¬ 
veva. Cosi grande era. già 
allora. New York 

O. Henry eoiinneió L'i sua 
carriera come giornidi-sta. ma 
i primi r.ieconti li scri.sse ;n 

c. Trcore. ove si trovava in 
seguito ad una comi,urna per 
furto La singolare jiersona- 
lità dello scrittore, la v.ta- 
Idà e l'eslro popolaresi-i» della 
sua produzione letlerr.ria, 
contribuirono gr.'indeiiientt;. 
dop(» la morte, a diffondeme 
per il mondo l'opera E a dif¬ 
fondere anche, sul suo conto, 
purtroppo Una -scr.e di luo¬ 
ghi comuni P.ive.-'c. -Il Lci- 
teratuni americana e altri 
sappi, laiiieida : criteri con 

(piali, nv.ste e pubblica¬ 
zioni popolar., b.iimo .scmpri' 
scelto da noi i raccont. di 
O Henry Criteri t.iii, sp.ep.. 
Pavese, da ceri d.t.tre jin.i 
visione nn.c.'iiiiente p.ttore- 
.sca e .str.'iX .iganle deila .New 
York d. O Henry Che e .-.n- 
cbe. invece, mia c.tìa .im.,r... 

d. flìcilc e p.ena <1. corapc.o. 
d: inc.s.iiirib.le, m« r.i\.gi.o-o 
e uni.in..s.':iuo rie.s-.dcr.o d. 
vivere. 

- T,a voiganzz.iz.oi.e d. O 
Henry — Scr.veva P;,\c-c -- 
c scrv.ta a scm.ji;,r,. fra no. 
;! sospi t*o clic non tutto ipn-i 
bsrb.'ipl.o dj inilire.ss.on: 
ri. buon.a lega 

Potrenuito torse imioxcr.- 
A Damele D'.-Xnz.'i lo s’i-.ssi» 
r.mprovero. R.'.p.on. d. op- 
ivirtunità. che comprt iidi.inio 
benissimo, hanno Lmitato <■ 
ind.r.zzato ;n un certo modo 
Ia sua SCI It.'i e ..ncor-i im.« 
volt.a e r.sch .'.to d; tor¬ 
ri.re. dell'opera d. un autore 
che pure «. intende genero¬ 
samente o:;or.>r(. i:n.« :d* .. 

appro.ss.m..t.\.'( o I;.cui.o-a 

Fatte epie.ste i..-i rve d'iiii- 
hl.go. e r.:iv..*.>. d.itr.'. p..i- 
te. or.e.'".imi liti . gl. .i.ex.t.i- 
b.Ii per,col: d, ogn impre.-.i 
d. questo genere, dobli.riti.o 
r.conoscere .a D..n t le D'.-Xnz.. 
d, essi re r.u-c.to. ques*.., 
volta nugl.o ancor.i chi' nelle 
altre, a fiindere .ns.enu'. .n 
uno speitacoio un.t.Tr.o id 
omogeneo, una ma’.er.a tanto 
vasta e d.fTicile. E' una im¬ 
presa che torn.i a suo onore. 

Cesco Basfgg.o c. h.i dato 
.r.dubbiamente .1 pr-rson.-g- 
g:o p.ù \.\o deir.ntfro spet¬ 
tacolo. ma è bene ricordare 
anche Corrado Pan. e M.'iria 
fJrazia' Sp.na. Franco Voip. 
e V’ira Silenti. zAroldo Tur. 
t Bice Valori. Claud.o Gor.i 


e M.issimo Girott: e pii altri. 

Poeo intonata col duna 
della ,\'‘W A'oik .mz.o-sccolo 
la tronili.i di Chi'l Haker. 
iri'.llieiL.iblllliellte e .'illlimre- 
volmente modeino 

Tutto liiiiM'e .■Alleile Siiii- 
rciiir Pi . 111.1 d. andai selle. 
Teddy Ki'iio \ a .ni 0 '-•equ .ile 
a Cademibli a ;I c.'im'ell.ere 
.•Adeiiauer Fr.i :I ■■ coiilìd' ii- 
z::de •• e il tede-co d, turilo 
lia luogo un ii,.ili*'Po ■ S.- 
glior caiici'lLii e - dice 
'l'eddy Itemi - le. c un 
grande amieo i|e!ri!;il:.i. lei 
c. r.coid.i un --iio eonii.iz o- 
nal'* /Alleile me. anche 
,1 noi’ K .iiiebe Teddy Heiin 
(ioxiebbe I .eoi'tl.irlo K .Aiie- 
naiier r..sponde' .A no. te- 
ciesch. l'Ital.a pi.'ice mollo •■ 
/A no.. ■,li\ece. 1 leilescll; eo- 
me .Adenaiii'i. per "I.i xerilà. 
I» .'ice olio poi'o ('iiiiiimque. 
Ti ddy Iti no .(ppiolìtt.i del- 
l'occ.is.oiie jici c..rit;ire. in¬ 
veì**, .li (•.‘.ncelì.er»* ■■ G* sole 
ni o ~ (II. --'.i b( ne. .il c.iii- 

l'e'l eli-, *g'.. -.t.! belle Ci^Sl 

imi'.-.r.. 1. 1 "IV c. mette tre 

m nn*. bn.m d. ..ppLoi-. e 
uri.! d I 11 * 11 '..l'iiiii . fimz.o- 
n.it.. -zi "--tiid - d; M Inno 
sono mobiì *•.*; .'d coniplelo. 


per l'oeeas.one /Aiiebe a loro. 
/Adeiiauer. r.eord.'i ipialcbe 
cos.i 

__ Rlv 

Il Festival del film 
pubblicitario 


TltlK.STE. 


usicist;» viceii- torno ni Itali.i e piexislo per 
PII ottobie 

__________ /Alleile la iTcelt.i dei te.-ti die 

conipori'tiiino d cailellone e st.i- 
t;i nel frtitteinpo defunta. He- 
,st.i eonfermnto il eriterio dì 
ra-tprupiiare U* opero .seeoiido 
una liiie.'i coerente: neU:i fatU- 
siiei'ie (Il offrire al pubblico 
sudamericano nn paiioramn del 
0 te.itro po|i<iIare it.diano dair.m- 

OV tidiifà ad oppi Tutti i testi 

" ^ prescelti infatti Possono es.se.-e 

e.*i.siderati popolari per temi e 
caratteri, sdilieiie particolar- 
/Aiidie a loro, mente sipinficativi per le loro 
irriti iinaldie .specifiche qualità letter.ilie 

Per soitolino.ire t.di carat- 

__Ri'**. leri-stidie del repellono, il car- 

J I f*l «4 lellone della stagione ò stato 

061 lllfn coniple-sivaiuonte intitolato; Il 

. srnlinieiilo popolare nel teatro 

diario Italiano. 

- Ecco i titoli degli spettacoli 

— Ncirunbito die il Tc.itro Stabile porte-à 


e pK'xislo perll'ictio. Gina S.niiiii.iii'u. Giulio Citiqn;.:ita(in:ittro tilm 
()ppi Fr.nic.i Tamaiitini, Gianni isci.lti al'.;t na.ssepn.i 


Curiosando in discoteca 

I dischi del possibile 
e deir impossibile 


11nT(*rM:izioii:iU* 


Fiera Campionaria neirAmenoa I^atiaa: 


Trieste 


Il (floriosu,-? il 1*1.Ulto,) 


t.-rra. dal 211 gnigno al 2 luglio. f/Oliinpni di Giambatti.sla Dd- 
.1 HI Festival Niizion.'ile dd p-, Porta; La nio.scheta del Kuz- 


Filiii Pubblicitario 
PI.dico e Televisivo 
L.i lu.iinfesttizione 


Cinciiiato- 


comprcii- 


ztiide. Bertoldo a corte di Mas¬ 
simo Dn.^s;; .\ntnnrllo capo b i- 
panfe di ATneenzo P;itlui:i. nd- 


dcra (luesfaiimi. ficr la pruii.ili;, rnbi/iorio di Glnpo De Chi.i- 


volt.i. uii.i rassegna di film pub 
filicil.iri de.stiiiati ai circuiti ci. 
uciiititogralici oltic che televi¬ 
sivi Indetto dalla Fieri d 
Tne.s’e, il Festivtil si svolgi 


film pub- r;,; L'iioiiio. )a bc.stni r la rirtù 
ircuiti ei- di Luigi l’ir.indello; La diustizia 
le telovi- di Giu'i’ppc Dc.ssi > Il Miles 
Fieri di Giono,.i/,s e rOIimpia verranno 
n svolge no rumiti in un medc.snuii tip*.*!- 


sotto gli auspic* della Feder i-j t.icolo • 

zinne Ittiliana Pubblicità e dd-i Inoltre, allo .--(■opo di offrire 


l'tenti Pubblicità /Associai: Min 


produzione 


|con la eollabor.izione deli'.-\s.so- draniiu it;c;i itaLana eonteiup.»- 
ci.izione Pubblicità Cineiuato- rane.i. oltre al riiddetto reper- 
prafìc.i. del Gruppo Pro-dul'ori tono. .! Teatro St.dr.Ie presen- 
Fdiii Pubblicitari e dd C*'ntro terà ;»l pubtilico ddr.-America 


S\ilup|M Economico di Trieste iL.'itina 


ott.ivo .spettacolo* 


Al film partecip.mt; sar.um.i conipost.-i di cinque atti aitici di' 
issegn.iti "21 premi tr.i cm il iiitor: j-articol.irniente r.ippie-j 
(ìr.in Premio della pubbhcit'i sentativ;. interpret.iti d.i lAioLa. 


1 telex isix a 


I Borbivi- 


Oii.ili s.ir.iiuio. ili lui prieo 
••iiiio rmiiro. i r.ipiX'lli fi'A il 
ili'i'o e il libro 'f La doiii.iiul i 
è di .illii.ilil.'i. Il cre'ceule .iil- 
iiieiilo dell.i proiliizioiie di- 
'cogralie.i nel «ellorc ilelle col- 
I.iiie lelItT.irie apre mi pro- 
bb'iiia elle .ix r.i .'eiiza diililiio 
ripercii-'ioiii nel campo riillii- 
rale. (»i.'i adi-'-o molle e.isi- iii- 
cidoilo lir.iiii. poe'ie, r.ircoiui. 
-lori»- «lei «lix«'i-'»i siili e gi‘- 
lleri nili-ii.ili. tr.u'd.xmlo .il 
icnipo '.le—o pro 2 -*iii mirilo 
.uopi per il futuro. 

I.'iilliiiia noxilii ili qui sio 
«eii-«> X i«‘iie «l.ill.l <• l.iMr.l •• elle 

11.1 piiiiblii-.ile in i|ll('sli giorni 
lillà '«tì»* «li iii«-i->i«»tli r.ic«'««ll«’ 
•olio il liiolo «li •• Diselli «l«’l 
p«>s-iliìl«' «■ «lell’illlpii'sillilc ». 

I «liscili i-iliii ili <|Ucst.« c«d- 

1.111.1 •«oi«» per «•rxi «|U.utr«» 

I» l 11 «-.«so per l.t «lili-'.i ». «li 
Gr.ill.iiii Grcfnc; •< Mie Kil- 
Icrs » (Gli ui-«‘isori'. «li l.r- 
lo-'t lleioiiigxt.ir : <« l„i sp.id.i 

«lei >.«o«iir.i« ». «li Hii-c.inlo 
M.irr.ilo: <• Il xer'ilì«'al«»r«'•> c 
•< Doxe rr«''«-c l’crh.i *• «li l’ri- 


/programmi Radio -TV 


Ir 


programma nazionale — 6.20. Prcvi,'i«>m_del tempo 

[VI 1 [u-.'c.ito; 1 . ('i..ì.A C-'i;-o ,ii l'.ngu.a tedcsc.i - 7; Giornale 

M.di'i . 6' (i.oi;...;i i.idni . Sui giorn.ili di sJ.«niane - 11: Gir«> 
iman, r.- it.,!-.', . n lo 1... C.i andola . 11.-IO: V«,ci vivo . Il,LA: Mu¬ 

si.-.i o;..;.s;ic.i . 12.10. C.itisello di c.anzoni - 12.2-7: Album 
tmisic.,’., - 12..>' 1. 2, :i .. VI..: - 12; GnirnaK* radio . Giro 
li Itali., - i.t.'.O. L., mu-s.ca dei gmvani - H: Giorn.alc radio - 
Giio d’Itab 1 . L\.A5, Previsioni del tempi, per i pescatori . 
16 rrogr.>m:Ti.i ncr i r.igr.zzi: -Appunt,amento con le fate - 
16'in CoiMcie , 1 . il'.Amenc.i . Ib.4.i; Unixer.sit.i intornazio- 
,Ic G M.i'.iti'i . 17 Gi, '.n..Ic radio - 17.'20. C«»rso di Im- 
gn.i Tedo.'C.i . 17.-to- Cixnlta Musicale d'Italia - 18.15: L’av- 
\,iiato d; tutti - 1.2,30: Danze, preludi c balletti da opx're - 
10. Cifie -i’.; I in. n.i . 19.1.7 Tutti i Paesi alle Nazioni Uni¬ 
te - 11 ).'2-'. L, lemi., .ielle ..iti . 19..70: Giro d lt.iba - "20: Mu- 
s:ch,- di : 1-1,' ,• ;;x..'ie . 20.30 G;,>rn.«lc r.adm . 21: Concer- 
*.,* dx'l T.-.o (i; Al Osi*.' - 21.40; 1: Convegno dei Cinque . 22.30. 
S'il c.'i':el. * ,ii 1 ..m ig,croce ,> ni«'/zaluna . 23; Nunzio 
Roto-u! , e ;! si.,, conqilc"'. . 2.2.15' Oggi .al Parlamento • 
m,le i..(.ei - Sedi.i .i doUviido - 2-1: Ultime n.itizic, 

SECONDO PROGRAMMA — 9. Notizie del mattino . 10: 
\Var.,i,i (isiris i u,s,-i;t.i- l] gi,>eo delle d.ime . 11: Musica per 
\<»i chi- i.ixor.-tf . Li- li s;g:i,»ie delle 13 presenta: Finc- 
'trell.i r..«i»)!et.u;.i . 12.20. Primo giornale - M: Motivi di 
lussi, . 14.20 Si e.mdix g;, male - 15; Galleria del Corso . 
15.20 Ter/.» gl,..n.ile . 1.7 40 /Album fonografico Rovai - 
16. Gidleri., ii,-i Bel C.into • 16.15; Musica per tutti . Giro 
d'it.ih.i . 17.1(1 Pic-mc i:.xi.st.«i , 1S.30: Giornale del I'kv 
n'.e..gg.., . ir.27 .Auditor.uni . 19.25; Altalon.a musicale - 
l*/!' R.iriniser.i . Giro d'itali.'; - 20.20: Senza freni - 20.35: Zig- 
Zag . 2'.') 4.'>- In due si x ince meglio . 21.45' Radionotte . 22: 
I concerti del Secondo pi'ogramm.i . 22,45: Ultimo quarto. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Ludxvig v.an Becthox'en <mu- 
siche» . 12: I-a R.issegna . 18.30: Benjamin Britten (mu¬ 
siche i . 19.15 P.inoram 1 delle idee - 19.45: L'indie.atoro 
economu''! . '2.i' Concerto di egni sera .21; Il Giornale del 
Tr;'/o ■ 21 20 • Manfredi -, dramma di George Byron - 

2-3,10. J.imes Jo.'cc c l'Italia . 23,40. Congedo. 


9,55 FESTA DELL’ ARMA 
DEI CARABINIERI 

•Al termine; 

Per la sola zon.« di 
Iloma in occasione del- 
l'VIII Fiera Campi-»- 
n.iria Nazionale 
PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

13.30 TELESCUOLA 
C«'rso di Avx'iamento 
Profe.ssionale a tipo 
industriale 

Primo corso; 

St<uia ed Educazione 
Cix ,e.« 

Lezione di CaUigiafi.i 
Esercitazioni di Lav.»- 
lo e Disegn,» Tecnico 
Secondo corso: 

Osserx .i/ioni .scienti- 
lìche 

Lezione di Calligr.itìa 
Lezione di Francese 
16,05 XLIII GIRO D’ITALIA 
Ripresa dirctt.a dell'.ar- 
rix'«r della tappa Tren¬ 
to-Elormio 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 
- Il cavallino > 

18.30 TELEGIORNALE 
18.45 MONETINE DA CIN¬ 
QUE LIRE 
Originale televi>iv,i in 
Un atto di Paolo Emi¬ 
lio D'Emilio. con Da¬ 
rio Fo, Eliana Do Sa- 
bat.a, Lida Ferro . Re¬ 
gia di Claudio Fino 

19,35 SUONA JOSE’ ITURBI 


19,55 NON BASTA SOLTAN¬ 
TO L’ALFABETO 
(iian Premio dell.i X 
M'stra Internazionale 
del F.l.m Document.i- 
i:,, ,i. Ver.ezi.a . Regi.» 
di Michele Gandin 
— t}iie.-t,« documentali,X 
è 1.1 te.'timoin.mz.i del 
l.ixMi.i che c«xnipiono i 
Sftt.«n;,« Centri di Cul¬ 
lili.i P<i}>olare creati 
d.ill' V'nionc Naziixnal-.' 
pei 1., Lotta contro 
l' .An,,Ìf, bctisnio nel 
Mezzogiorno d' Itali.i 

20.15 TEMPO EUROPEO 

I trasporti nella comu¬ 
nità 

20.50 CAROSELLO 

2t SERVIZIO SPECIALE 
DEL TELEGIORNA¬ 
LE PER IL XLIII Gl- 
RO D’ITALIA 
a Cina di .Adone Cara- 
pez.'i e .Adrian(X Dezau 

21.15 SENTIMENTALE 

di Cnuciolini. Nicolai 
e Verde . Presentato 
d.i Cristina Gaioni. 
Riccardo Garrone, Le¬ 
lio Luttazzi e la sua 
«irchestra. Stefano Si- 
baldi con Nicola Ari- 
gliano. Mina c Carlo 
Crocc«'lo 

22.15 ARTI E SCIENZE 

22.35 L’AGRICOLTURA IN 

ITALIA 


mii l.rxi (* Fillio Doiijggio). 

l/iiici'ioile più iiUcr«'."aiUe 
r proprio riilliiiiu, «|iit*lla rlic 
roiilieiie « Il xersifìcalun’ p ili 
l-exi e «« Dove crv-xce l'erba» 
«li l)nnaggi«>. Il priiim è un 
plncexole orieiiiale ii»l i|iiale 
l'aiilnre .«embra «loiiiandarsi 
liliale s.i|>«>re lixr.'i la vila tra 
milb’ anni. i|ii.uiilo tulio ^ir.'i 
aiilomaiii-o. «pi imi,« xixrenio 
ili alimenti >ini<'ii«-i e con 
l'aslri'nave sii!rii>ci«> «li ra-.a. 
Quali s«»rj»reM* potranno ri'cr- 
vare airnomo le inarcbine a 
sua immagine e 5«)misli.inz.i 
ila Ini stesso creale 'i 

l.a ixerond.-: parie «lei ili^«-o 
rx'ca inciso mi altro origin.ab-. 
L’autore è Fniio Donaselo, 
giornalista, r. «lice la sua bi«>- 
gralia. scrittore «li fantaTÌen- 
za. Fi sembra nn torio quello 
(li ronsidcrarr Dnnassio un» 
scrittore (li faiitascien/.i. In 
qiir*t(» « Doxe rre.'cc l’erba » 
rsii Iratt.i nn tema pariirolar- 
inenic attuale, vìxn. «Ir.immati- 
ri». Itironl.ile n l.'lllliiii.i -pl.ii- 
si.i Ai «i ìiiiio.isìn.ix .1 no.i 
«'.il.i.'lrob- proxoral.i d.ill'iiii- 
n,i>. roii le 4Ui- pol,'nii .irmi 
di «li'ini/iom'. I! leiii.i mui è 
«|nin«li mi«*x«i ite.inrbe qiie-l.i 
xolt.i. m.a l'«•pt'^J «li Donassi*' 
ba il prt'ei«> «li ripr«)|),'rlii con 
«li'lier.U.i forza. I.sli itniii.isin.i 
una T«irino (la s'ia T«>rinoL 
«li•l^nlt^ «la nn'e'pln.it«n«- alo- 
iiiii-.i. l II uoimi x.is.i Ir.i b' 
niariTÌe, bi.inrbc. arri'Caiui 
f>rra la 'iia r-i-*.!. rrrc.a le 
•tr.ole. riTT.i un «lex,' 

rrc-ce l'erlu. (ili lianno «l.-ll,* 
rbr prima di mix.iiii‘aiini non 
r«' ne ^arà più un filo. « t.b,' 
cii'i«> axr.'i nn filo «l’erba ira i 
«lenii, fra noxanl'.inui'f ». •« 

«b>inan«l.i riii>mo. n (Ve — co¬ 
me «lire la nota di coperlina — 
«jiialr«»'a «lì *i>flerl «. di m nli- 
lo. «li tr«'men«l imeiue pi»"ibi- 
le in «jiic'l'* rarr«»nl,>. A ieri 

falbt «li iv-n-.in- a lliro-hima. 
a «pirlle •termin.Hr «b'^le»e di 
n»arrrie c «li r.'ortc. K l'sniino 
«li noi •mie rimpiiNo «li «l.ir,- 
il Mi«x r«,niribimi perrlii' inno 
rì«'» rim.insa nella fania'ia «li 
nn racroiiio ». Anche (xt «jne- 

•le parole il «li^«-o ci p.are 

importante. 

fincati » Di'clii «lei po'»ibi- 
l«' c «Irll'im|)«i4^il>ile » sono 
«binqiic l'ultima iioxità. I na 
noxità. ci sembra, rbe n«xn è 
limitata sol«< al campo «Iìt*'- 
.crafiro, ma che iiii«'res»a tiiti«> 
il settore li'tterano. 


Kilt.iici'lttsn; Alle 'Zi , z ì nn,'- 

\.l < (ll/ll'M,- ili , Di'Il! • 

■,( 11|)-1, VII,- III Z '.iiipl ili A.-, 

enii !,• \( (It Ile llelld -tllp-l, i-,’ 

( -Melodx tiiilibl, - -le III llix.i 
«' I.ukv. P, PpX'. l.t 1 eu- 

II III É U tll l|1X 

IH.I.I.A ('OMi;r\: All. ZI.!'., iil- 
tini.i |,|ilie.i .1 ,'biu-ui., ( 1 , 11.1 

• t.,piene lille-, (II- « l.e II.mu¬ 
li,•III-,' (Il D Cini 111 • I 1)11 S 
U, M Igne (.'eli .\I.if., 1(1.1 .Mi, In - 
lll/zl ,• (;ill-e|,|ie T.1(1,1, 1 

DKI.I.i; MI'St:; -Alle ZI.:»' Fi.iiie.i 
Deiiiinu'i. -M.iile .Sileni. F.iiiiix 
.M.iiebii) 1' e -M Qii.tl11 1111 . P 
.Medllplle. K ii.ill, ■'■'Il I. .71 .71.1- 

Ii.iiu ili 1 fu, f.inupll.i iniiiie. 
r.ib (Il H.ili,ielle .M-iI.ir.lZ/e 
Terz.i seilim.iii.i di sneee.-se 

I. I.ISI.n • lllilllllll III,- llllZle (Il 11.1 
', SI ,Pu Ile II I le.i .. 

II. sriVAt. DII DII MONDI 

|.S|iell lel l>pgl di, eli' Zìi -d | 
'l'e.llle N'ilexe 11 1.111 g 11 I ,i / 1 e 1 1 1 I 
, eii 'I l.,i Melo me 4 di (.l.il eme I 
Pii, I mi 

K»ltD ItO.M W'D' Pi i/z. de d. 1 
C'e|e^^', ('• -die Zl.l > le •p» II-l- 
cele (Il ,, Sl.eill <■ In, 1 »- Pi* lie- 
I.izielll l,‘ill'l(.l.':.'ll( I ' 

Pllt WDI.I.I.O; liiimiiuiit,' Le 
si iv,' 1. (Il (d lU't , S,-I.d.i d .Ul¬ 
timile .1 di Dilli, ll'll.llt C'eil De- 
i.i C.dindri .■Nnii.i 1.,-Uo. («iiilie 
Deiiiimi. I.. 1111 ., Hidi l<l■pl.l di 
Kde.ild., Minile 

RI IKIN'D: Deill.mi .die Zl.l.', (' I., ' 
.SI.dui,- d,-l 'l'i'.ilie S Fi idm-,li¬ 
lle di N.ipeli diiell.i il.i Kdn.tide 
. Ili Pniemi ll.i m e, i>'.i .lell.i 

• n.i fel Imi., MI -N'.ipeli >. 

itiDD'i ro i:i.isi;d ; .\ii.- zi r> 

t' i.i .Siiett.ii-eli (II.ili» ei'ii f.i- 
iliille Pilette e I..nir.i C'.nh In 
'< I ..1 nielli' nel vill.ippie .. di 

-■Ap.itb i l'hiistic Itepi.i di I. 

( In.IV.I r, ili \'ive •neee'^e 

li; VI Ito DKI. 1 ..V i'ii;it\ DI ito- 

.71 \; S.il),ite alle ZI t'emp di 
( Ile,ce Dni.iiite Ci'i» .\ilil., Dil- 
I mi,’ e I.i il.i Ducei in <' M m.i- ' 
lite (Il mi.i nu'glie 1 . di ('eiiz.ile j 
Vll.l.A Dl.l (I.SMtl; Stilli,' all.-j 
ZZ G.,1.1 ib i ;i . t'i.ik d'eie .. 
[ler gli .illnri del cnieiii.i e dii 
il .(Ile Dir Siie M.d-.mie C.ni- 
t me ('.111., Ket.l •■ Fi-in.illde 
M.lldelll 

ATTRAZIONI 

MI -SI.D Dl.l.l.t; CllltC; Limile di 1 
M.id.mu* Ttv-el (Il I.elidi .1 ,• 

(•ri nvili (Il P.nlpi liipr,•■-•<> eeii- 
tmn.ito d.dle 11) .die ZZ 
IN'rKItNATION.M. l.l'N'.A PAItK- 
A'iale P.iindi. .mpniii x i.i .\eipi.i 
Sant.i .-Aiieitn d.ille lo .«Ile ZI 
All 1 .iz.ieiu mede»nis.^mie 
CI.MtDIN'l DI PI \'/./..\ Vi r roitlD 
Or.inde l.inia P.irk Histnr.iiile 
- M.ir - Paicbeppie i 

CINEMA-TEATRI i 

.Mli.imitra; .l.ieV. le iiiu.ii l.it,,»,' <• 
rivi.st.i Rnllni 

.Altieri; .11 venie si -ilz.i, eeil C 
.linpelis e iivi-t.i 
.\iiil»r.i-tox iiielli: -l.iek le sipi.il- 

t,liete e I IVl-l.i 

Priiii'liie: t'ent.i lini' i ."> <• mm*ri 1 
e,m \' II, lini e rivrU.i 
Snitiino' t..i lividi., d,'i gl.uli.ibni 
een L -M min e iivixl i j 

A'i'ltiirno: .f..rk le ; qn , 11 .itele et 
IIX ist.i I{ Cni-iti I 

CINEMA I 

l'KIAIF VISIONI I 

.\«lrl.nio; I.,i belx'.i •e.iten.d.i ' 

.America: l.'.tlbeie dell.» wmU'tt.i.i 
,•,• 1 » U .Si-elt (nlt ZZ.i.'ii : 

Appio: I..I g.ill.i pi.itili, eim F i 
.Ameni I 

.-A relitmede; M.itile FI.mie i ille 
i7-i;t.ii>-'zi»'zn-zz) ' 

.Artstoii: Gli -im.iiiti del P.x'lllee 
(inizio ;ill,* Ij.no. nlt 22..'0) 
Axenlino; I pii.i! di Pi})[),>. Pinti- 
e p.ipeinie l.ip 111. ufi ZZ U" 
|l.il(inliia: Mac.ibi e. eoii V Pi ice 1 
llartirrini; II forestiero, cor Gre- . 
per> Pi'ek ( die lU.l.'i-lH Z.7-Zi'.'Zr> 
e ZI) , 

Brancaccio: 1 guai di Pqipo. Pln- 
to c P.,j)erbio 1 

Capllol; La par.'it.i dell'.illepri.i | 
(alle 16.50.I8.45.2(».;tj-ZZ.1.7» | 

('.-«liranira; s.i|iore di P.tripi 
l'apraiiIrlieUa; Nottx- e nebbi., | 
Cola (Il Itirii/o: La gatt.i gratti.i. 
con F .Ameni (.,lle Iti - IH.Zà - * 
ZO-.TO-ZZ.IO) 

Corso: Il tre!),' (lell.i nette. Cen I 
L AA'innilk.t (aj> l'> ;10-18.Z0- I 
20-22.4.M 

Knri'pa: I.'iieni" elle xisse ne! fu- * 
Iure, eoi» Ked T.ix ler 
Fl.imma: I..i itele,- vit.i. eei) Anit.« ' 
Lkbeip (.ili,- ti'>-Pt-'ZZ :;«)) 
Fiammella; \Vbo \V.i= Tli.,1 Lady? ■ 
(2 sp>'tl ,>re 11» «• ZZI (L 700) 
Calirri.x; Plotone d■.>••.ll^^' t 

Colilrii; 1 marni' • d. Ile isole Sa- i 
lem,,».,- 

Alarsloso; Melx-' se.iP n.ita (.'«IJxTt 
t.7;((>, ull 22 151 

Aleiro Urixr-ln: l-.i crociera del 7 
t«-rror«- (.«Ile 20-22 15) t 

Mriropi'lltan: Oeclu «enza X'otto, 
een A Y.illi (.ilb- px-ta 20-20.30- t 
22..M» » 

Misni'ii: Dix irto d' more, con D ^ 
Nix, Il (.«lIi- lh-17.Z5-19.I0-2O.55- 
22 10 1 1 
Moiirrno: l.a cn-cier.i «lei terrore 
AIo«1rrni>: La hetx'.i «caf<-n.xta 


.Siii»er«'l))em.«; A'er.a Cruz, enrj B CHxlell": T«.^l* e.ilde. con U 'J'o- 
1. nie,.^Ui (ap 15 .K». (ili Z:i ' pii.iZ/i 

Irexi: 1 •< ttc l.nlii (.,lle Iti-l.fOj- Ceiilrale: L-, ti.ippela degli In- 
2(1 15-ZZ 50) .. (baili 

A'igiia Cbira; Chiuso ('Iodio: Grand Hotel, een .71 .71or- 

» ' fitill 

SF.CONDE VISIONI l'olonn.i: Arni-» •elvaggie. di 77. 

Afrie.i: L' sb.ir, .ile nn m.niu.ne Di-nx v 

Airone ; I rap.izzi del juke-)iex ('oloM>eo: Pula pei 1.' e-,Ine. cen 
een 1 D..II , 1 ., D K> i i 

Alee: Gr..iul 11,.tei, c-m .71 .7Ier- Corali,': L'nHmi.i nette d.tmoic. 

(..Il, , I .1 .A N.i/r.in 

Alexoiie: .7Ii.. meph, ,ii p \ Cmiall"- l-.mii.i nel selc, con -S 
Aml'aseialori: Il luxitl" e il li-eie »..iX'X.,in 
i-.ii ;•' ’lillel •*''! Plreol): Hipe-." 

.Ariel, .-x.dein,.. een H ll.,\\xiitl, Delle lloiid mi : 1 x .mp 111 «Jid ir«-n 
Arlt-« l'bin"' G, ii’iiii.i , .nu e •)))., M N", 

I eii J' .\I,ie .Mnii.ix Delle Mliiio'e; L-, li il , hileniet 11. 

Asini: .Nel dilli, cen y I!ii-e.,- > ei> 'I (.iretti 

all,. 11 ,- Dona- .\i Ite -enz i 1, pgx'. een N 

Asioria- Il luxide ,. il li-cie, eoli I di, ■ 

'iiP.ei l'oelu eiss: l..i v.illx- del d.nin.itl 

A'ira- 11 le dl-ia, le, ,, ii P Gr d- l.speria: 1,,. ,.,iii., dei ces.,c,*hi 
, 1 , 1(1 l'arin-se: Il tiiieie (-erre sul 

Allaiile: Du, Ile , Feit .Sini'b tUmie 

Allaiilic. Gi.,nd HeUl. ..'ii ,M Faro: l.'nie, iidi.ii le 
Mi,,[.,n llollx X» "od : I gip.iiili del maie, 

Aiip'islns: Il i.ix.dilli' ../zniie , eii J Cli.iiullei 

,l,'ll.. eilla ( 1 , H em cen C|.,x tea ID': H bimie nenie in Ile spano 

I.eoeine: M' Ilx 7/e al b.igno, con 
Aureo' .Selci i -, ci .d u Heniid! L 7X illmiiis 

!di-epni .mimati' Marconi' 1.., p.iiel.i .,i giurati 

I Aosoiil.i: S éfle .1 [iii'f.iile. een G Massimo' I d se.dmi. een K Mine 
Lel|,,br.pul.i .M.t//lni: Stialepi.i di un., rapiii.i, 

Ax-in.i: .7 (pi.deiine [.ine e .'.de | xei, H Bel.ifente 
(eli .71 Melliee ' 

lielsllo: -Selci c seci .,1 >. Memid 

ll.'ni"':''L m.nu;‘:i;i7,^ c-'n M Prossiiiiamente in esclusiva 

, : l-.i iii'ino ('«ilfl.i, 11*11 J in un grande Cinema 

llr.isll- G.iiiibi d ine i en 1 , 1,> 
lirlslol: Il dl.ixele in lle sp, l'cllle. 

, en D Megli de 

llro.nl \x .IX : 1., 1> pp, d, I x izie. 

. ■ Il .\ I di. I 

('allloiina- \l,-s.lidie il gì.inde, 
celi f Ideeni 

(lin-sl.ir I. nenie ili, nig nino l.il 
II’, ' M, cene I., e j 

Color.i(|ii- .Nell, V, n/.i l, gge. Ceni 
N 1 di. 1 

II,-Ile ’|eira/zc' .Setti , sec» ,il i> j 
Kelll’ll 

Dell,’ Anione- Il -. nini,, -.igtll,,. 71«-ilagbc il oro: Hqie-e 
,li I Meigmni Nasce; HipeM. 

Del A asccllo; 'I I, mnuiUdi t, m- N laga ra : 11 m..i.liie d-'l bruto. 

[je e.,n D Aiiiln xx- i ‘ "ii 7 De L «ile 

Di.in.i: I..I ni me e.dd.,. oen J.ic-1 *"’»"*"■ -'Almi m pi, te dx'l 111 

c|iies CIMI rit i H> “ b 

Diamante; I. ,s.su «iiiali-inm „ii *11-d'»., 

.mi.i, l•.,n I' Aiip.’Ii Dl.xmpM: Kemmt-1 ehi.una Cairo 

Due Allori; Dex,- l.i l. ii.i s,-etl., Drii-nlc L infeino -o sc..t. n.i. ci'H 
cen H S.ett (.' Mieli -,>11 

Kdeii; I. .mgelo spore,» Ollaxiam»: Il leiieie celie sul 

Kspero; Il (lelni,mente delicato. Ijume 

ci>ii .1 I.exxi- l'ala//,,. Il xento si .d/.,. on C. 

Lvei'lsior: M.ic.dn e. cen piii-, i .biipin- 

l'oplMiio: Il limile II..me lU lle Perl.i; 7'.,1 .-im. i.ig.iZZa p..e,. scila 

Pl.uieiario-. Il b.die .i-cintte. con 

G.i I li.ilell.i : t 5 |),iuiv. «•un D.mnx ■* Lexxis 

K.ix, ' I PI.«tino: Hemmel chi.niM C.tir<' 

G.irdeii: G. lenii.i «■.me e sin.,, ceni Prima Porla; Cerne le moM te 
F .71, Miiii.n fiilninie; i-en H Haseel 

Giuli» (■i■•ale■. M beni een N'.,di i ' P"*'*'""' C ' ‘b .belie.i mxinzieiie 
■ 1 ) 11 ,, ■ ' , gcpilla' I imiifp.iti del Uyemmg 

Inqicro: C. nii, sette d c..n i P'""-*' C->' ''‘'‘'t ' ‘b 1'-' xi iulett., 

F .Sni.il!,. Ilnliino: 1! pi-mib' peee.ileie. ceri 

lii«liiiiii: .M.ir.i))ii> i-en v Mme f' P,'‘'k 

Italia: l.iieim. eh,- iiip.imo I., ^‘''■* l'i"'"'ri": H xnlexe. een A. 

-Sei di < 

' -—* >ilxi-r Cini-: Sii-,legni di un,« ra- 

GUIDA degii SPETTAtnil [ SiiliaiiA»: I,.i iivolt.i (II » 1 , 


m 'SJM 



Vi segnaliamo 

t-'L\K.7lA 

0-11 /insto itetle fHh/nte • 
(I'ixsjHU- di coceie;»/., «li 
un x'eci'hio probstoiK') 
ili'.Xi vitini 

• • l.’.\»ienca vista da un 
1 1 .Incede- limo spiegiii- 
ihi'.it,' report.ipe sugl: 
.■si l'i Cnili» ut Ca/irant- 
i lii’fl I. Molici no Stiletta. 
.S' incriil'ln 

0 • /.Il do/ce cita - ll'.iUre- 
M-o di (in.i SOCI,'la in tb- 
sgieg.izioni'i III Fiatnma 

0-11 M’iliinii stillilo » iriu'- 

m.> di tionte .tll.i morte. 
■:i nn Eiirofi.i medio,-v.ile 
flagell.it . 1 (i.i'.l.i pest«*i ili 
De Ite Vittorie 

0 - II» e il coio MI»,'Ilo • mn.i 
rf,-r/.ulte e.ihr.i dell'ln- 
te'..er inz.i ' in’ F.tro 


, een L .M.mni 
I'l'or s,:ipleiiz,i : Hipe~e 
I ri.inoii: Il X i-dex II 
ruseoti,; -N'ud.i fi., le tigli, con 7\'. 
l’.ii g, l 

S.\l r. l^\UKOCCIIl.\LI 

Axila; Ui|),i-.> 

' llellarmmo-. Kijieso 

incile .Arti; Il llglie di T.dzan 

I Cbies.i Niloxa . L*n mencio che 

I S'.rg.' 

I Ciilomlio; HiiiO'o 
. Columbiis: S.ibbie n -s,. 

('riso..;oiio; ..\ll.i colte di re Arti! 
I e 'r.iiz.n» i-.intio T.irzan 
; Degli Seiplom; Hipeso 
I Dei Fiorentini: Hi|)os.> 

(Della A’alle; Gi.miii c Pillotto 
I li.nidiU «-l'I bette «■ I,.i carii-.a 
d, I PHKI 

I Delle Grazie; Uiiuiso 
; Due Macelli: L'.istmn.ixc .«toniiea 
I del «bitter (/u.itei m.iss. «'•''n B. 

I D'inlexx 

'llnellde; L'iiMim.i b-ill.iglni del 
1 p, m iai,- Custer. con E Flyrui 
I rarnesiiia; Kiposo 
iGiov. rrastexere; Hipeso 
Gnail.iinpe; Hi|ii>si> 
jl.ibi.c Setto .1 ebi locr.i r Fiamme 
I lu ll.i <piuiipl.« 

il.ixonio: M.illerma e himn Dm. 
I eoi» \' C, eox .1 
j N'.IIIX ll.i: Ill|)eSe 
N'iiineiilami: Il t, sor,* di Hommel 
I onoiui; I-.i pr.mile ;ivx«mlura 
I Dllax ill.i: Hiposo 
i Pa\: Il.i), >e 

pio \; M l'i.met.i doxe l'inferno è 


Dìx leto d' more, con D 
(.ilb- lh-17.Z5-I9.I0-2O.55- 


Modrrno: L.a cn-cier.i del terrore 
Alodrrno: La hetxa «c.ifen.xta 
Nrx\ A'oik: Pb'ti'Ue «l'.is.s.ilto 
P.xtis: Gl» .in’.inTi «1, I P.o ifi.-o 
eo!» A' Gdl,-r I.ip 1.'* 'o n'tin'.- 
.>r«- 22 1-51 

Plar.<; I)ix iet(> d'.iieie. een D-,- 
\ ul Ni\,-n (.,n,- ;5 .(0-17-s 10- 

20 .:<'-2Z .'«" 

(Ji.altri' lonlanr: It.ili.in» ali'm-j 
f'-me (.die 1 5 .Si- 1 7 Z5-:** le-20 55 
,- ZZ .-«1 » 

(|nirinrtla; V.'.e 2'. K>",cn.' 

t'Ill', dei tir!., l'.T .ri S.'XI, T,,... ,,| 

l'ixit»" 7', I', rd- rtj.r,-,,l. • I-.i 

[>as-,,.e,. , 1 ) G.< \ e.r.i ,1 \i,,i 

Radi" Citx : Il nroi'd(> a» none 
!Uit. 22.15) I 

Reale: S.m*;» p.,'i:!.' (!*i T" «bl- 

.A(7 I ( ..p ;5 '9' :;!5 22 1'* • 

Rixoli: S)!)! , \ia dii d> lill.i (..lU 
iAlà-M 15-:si30-22 .50) 

Ro\x : Sqere di Pinci «.7'dc :*s-, 

l.s .'r,'-zi' .ai-zz ' 

Smeraldo- V. i!.- .■ *■. hhi , 
splendute; G .z, r»-. , e!-. G. Feto 
(.all,' 1»-I,S ^x-2«• 20-22 5(1» 


morte, con C L«'«' 

I Ionio: .Voi» xuplio nioriix-. eni» S 

'li.ix XX iid 

l..« Fenice; Cer., una xnU.i un 
piceobi iiax-iglio. con J. Lcxx-i.s 
7I"il«li.il: Cercini .1 x-.inc «* spi:, 
celi F' Mi- Mtirr.ix 
Niiox": Jox'aiik.i e le altre, eoi) S 
M;mg,ino 

Olinrpieii: Sangue all'alba 
I*alrstrina; SulForI,, dell'abisso 
Parloli: Il re ed io. con V. Bryn- 
n,-r 

Prrnfste; I trx- niescbettieri. con 
L Turner 

()ilirin.il«-: Chi er.i quella signo¬ 
ra? eoi» T Cnrti.s 
Itex: Snli'orbi «b’Il’.iInsM. 

Rialto: Il ponticclle sul (inmo dei 
gn.ii. c.iii J L, \x is 
RItz: Il ruvide »■ il b.-i-ie. con N 
Tiller 

Salone Marcbrrila: II rossetto, 
con O Moli 

Saxnla; Gcri'iiiia. c.nic c spia, con 
F Me Mnrr.iy 

Spirndid; 11 fnitle del p«-i'e.ito 
Stadium; Gli arditi del 7' Fnei- 
licri 

Tirreno: Sacro c pr<ifano. con C 
Li'Ilobrigid.i 

Trieste: La e.iric.« dei cosaeclli 
l'IIssr: Frankenstein contro l'uo- 
ino lupo 

A'rntnno .Aprile: Ciclone dei Ca- 
raihi 

Vrrb.ano: Gl» invineihili. een G 
Cooper 

A’ilinria; L'uemo «he ing.inno 1., 
mori,-, con C Lxx- 

TF.RZF. VISIONI 

Adriaeiiie; I., «■< n.'tiiw; neo 
Alila, l.i tipi; ,1,11., Hirm.ini., 

, ei. \ i...,bi 

Amene; M fm't.. I 
Apolli*: I cip.tr'.Ti (1(1 n,,r, ,, r. .) 

I h .lah, I 

A'inila; Zero In .•n.i-r,- 
Arenida: App i ■'.> ., T.,i'P" ri. e. li 
(.' Ah i-/.. 

Ari/.ma- i' v.'..-:, :•< ,1. K, 5 ,1:1* 
i-er; 7 .1. Iir.s :i 

Aureli"' n n:.-’, ro d, i., 5 nit-, 

«<'n V Joi-.r.scn 

Aurora: A'd, rei * r/-n M i’-, ; 
Axorm: l,.- i.,x ..d ,i.- d, I 5’- ri - 
p .ho 

Boston: (,'« 1 , st..x:-e di [-li, . r. n 
7! 7'.* 

( .U>.«ni:rlle- fn ’:<n ,!* -i 

n-* ,*•-■<-, ri--. < i-n 7; F.r.*r‘,h> 
Cassi,»: t; :;g ih ^*.;r.b.,,l «.'n D ^ 
R.-h, T's .l; 


I xctdf 

({iiirili: Jxll HI.,tu II tiglio rìci 
I h.indite 
: IS-ldi"; Hlpese 
ttqii's". Hl;ieM. 

Ke'I'-iitiire: Riti'.so 
>:■»., l-rilrea; Hqn se 
Sala Pleimnile: 7'i.i Conxcntn 
s.il.i S. Spirilo: Ripe.se 
Sai.» s-diiriiiiio; Hipe.so 
s., 1.1 Si-s-oriaii.i: Itqio.so 
Sal.« Trasponllna: .Acqua alla go- 
1.1. con A B.cvtcr 
s.il.i A'ignoli: Riposo 
Salerno: I.,. -'r.me e.iso di Da\:f! 
Gordi'i; 

San l'elire: Ciré,' m fl.imme 
s. Iiipolito; Oleine penna 
Saxerio: Riiiese 
Sorgente: Hq»»." 
ri/iano Ri:',-.^'. 
rr.istex IT'-- H'i - s.. 
l .pi.in,'- (■( i r.'/o .ic mistero, con 
f; \X idm. i '- 
A irtiis: Hip. se 

.AKFXF 

Delle Itose; l’,-zz,.. c.tpepoimo » 
( .t|ii1.c.-n 7" De -Sic.' 

Delle Terrazze; S-.rei «■ .s. ct al fi. 

R.'iird idiscpni .iiimratil 
Fisedr.i: I,.. hclx.i «e.,'en.,ta 
Felix- Gi.ii-eii'.'. il bell,», eon Bob 
Hepe 

l.ucri«il.«: Il r.si c'm.-inct.ato di fer¬ 
ro. Con M Rix-.t 
Ottaxdia; Hip- s.. 

Paradiso; Il n.lo nelle mie 
hra, ei.«. ,-, n G p, ek . 


Paran.i; P.n!. 

..li., ri-,’os-. 
Pineta- D-.gli 


. Pi( I .. ' P..ponr.o 
(di', gin animati» 
Xiq , *-11101 .alle An- 
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C.ARIN'KI c OlOV.WNINI presentano 

HOLIDAY ON ICE 1960 

PAU7Z0 DELIO SPORT (EUR) dal 9 giugno 

ri ^ 

ìaqCK-l'K-'' 1 

• •rs--. - *•* • -A 

^ A ^ 

Ai 1 * ' : c • - 5' 

V-■ ! 

t 

^ c * r 


j ilt t’i n K K Ur.igo 
I S. tpiiittifo; Kip* ~«i 
I Tara*nT*»; I*ri ~«irn.< .ipi tIuta 

FIF.NtO DF.I CIN'F.MA ClIF. 
PRATICANO I.A RIDI'/. .AGIS- 
Alhamhra. Alrica. .Alba. Brasil. 
lirismi. Coralli'. Cristallo. Delle 
Terrazze. Fiammetia. Faro. 7Iae- 
sio-o. N'iagara. Roma. Rialto. Sala 
l mhrrto. Splendid. Tirreno. Tii- 
•eolo Clptano. TF. ATRI : Delle 
Muse. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(VFAFF. M.ARCOXI) 

<izz; .»;.e i-ir*'* 21 r.untore ,i. 
aÌ ; r t r.. 


LEGGETE 


1 "y .re. nlgrT 


LA RIVISTA AMERICANA SUL GHIACCIO 
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Ieri volata a nove e vittoria di Daems, oggi la tappa-terribile 
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IL COMMENTO 


E’ l’ora 

della 

decisone 

(Dal nostro inviato speciale'j 

TUI.N'IO. 7. — l.'.iltrrii.ilU a 
<1 StcUiii (■ itTiiilnala. II 
> (lini > h.i iloriMi (Il Kiiinc.iri' 
la (.irla il('ira//ar<lii: il (lUMa 
apiiiiiiiii. .\ll'i>rKaiit//j/tiinc c ' 
staili assu'uiiito < lir il traiiiilii 
lu-ll'iiilcriialf (lisii'sa (' pos'ii- 
bile, — ( lii‘ ciiii' — Il pc//ii ili 
un ('liiliuiu'trii (li sti.ida in ili- 
scilsMiiiK' ha Mibitii le (lire del 
raso. .M.i li iiiTiriilii ilinaiif II 
rischili (• :;raii(lc. Perche il <ia- 
s la e riiileriiii' 

l.a salita (h e |iiiii;.t II ihilu- 
nietri e ilio metri, e in ciiii.i 
pucii |iiii (Il una iiiiilalliera I. 
la (lisics.i. che limita Ih chilii- 
melri e ‘Hili metri, e un salili 
nel xiiiilii. lincile, s.issi, Urei- 
eia. prima puUere e pui faiiitn. 
ne\e sulla salila, \iiciir.i sassi, 
hrecci.i, prima |iiil\ere c pii| 
tani;ii, siill.t cim.i. Xnciira s.issi. 
hreciM. neve, laiiitn e polvere 
nella (lisces,i. \ tratti la sir.id.i 
e larita sollanlo un paio di me- > 
tri. I.e inipenii.ile e le scivola- 
le racitiiitiitoiio, superano il 
.!ll''l. r di i|il.i e (Il l.i. in salila 
e In disces.i. la sii.ida non h.i 
parapetto, l.a moiilaitna e roc- 
riiisa, nuda, t'erti burroni, lo 
orrido, hanno l'aspetto (le-.;ll 
sceiiari dei lilm di faiitascien- 
/a. lunari. 

l.'oritani//,i/niiie s'alfid.i an¬ 
cora tilla sii.i buona stcll.i c 
raccomanda di fare .ittcn/ione. 
molla allen/ioiie. Impedite h* 
aiitonuihili della piihbliciia. i; 
•vvatiti. avanti le aiilomohlli del 
seitullo. Perche se una se ne 
ferma, addio: il « (tiro » |iiio 
rimanere bloccato. I. le aiiio- 
mobili delle |ialtiii;Ile'.’ I diret¬ 
tori pensano di trasferirsi sul¬ 
le tiioloi iclelle. e (li tarli-irsi. 

(Il ruote e pe//l di ric.imhio. I” 
prevista una stratte di itomme. 
Sul fl.ivi.i. il - Ciro • loriM al 
tempo ile^li eroi del ciclismo. 

K tutto lineilo ch'i* stalo fatto 
(veiilun tappe, piu di tremila 
cliiloinelri. tanta fatica...• può 
essere inutile. I a cara può tor¬ 
nar punto e a capo a (|uoi.i 
2B2I. 

K' reitolarc'.* No. 

Ma e così II Cavia era nei 
proitelti. è nelle tabelle, si do¬ 
veva superare e si supererà. 
l-'iiri;aniz/a/ioiie ha inonlato le 
scene del draniiiia. perche pen¬ 
sa che il nostro spurt, ora che 
la itene.ilottia ilelhi razza dei 
campioni s'e rarefatta, abbia 
bisottnii di violente eino/ioiii 
per Interessare, per tenere le 
folle sul Ilio deiralla leiisiotie, 
il filo incanlatu deirentiisia- 
smo. 

ftaiil doveva essere l’uomo 
del C.ivia. come, (luaitro anni 
fa. era stato riioino del Iton- 
ilone. Il nome del capuano del¬ 
la • K.MI •. l’aiiitelo e il diavo¬ 
lo delle care a tappe, e Iettato 
alle Imprese che modificano, 
nelhi spazio di pochi (liiloine- 
tri. la situazione. \on si imo 
escludere il colpo sensazionale 
di (harls. Ma. un po' per II 
ritardo (7’32''l. e l'altro po' 
perche le condizioni di salute 
deirallrla non sono buone, il 
pronostico punta su .\ni|urtil e 
su Neiicini. 

l.'iioiiio vestilo di rosa non e 
preoccupato per la salita Cli 
basta, dice, seguire Nencini, c, 
afferma, dovrebbe esscritli f.i- 
cile. l'oi. nella discesa anche 
lui si scatenerrtibe. col vantait- 
clo del plinto d'appocKio \n- ^ 
(llietil ha il timore di forare. | 
di perdere di vist.i Nencini. | 
-Mlora. dichiara, sarebbe il pa- ! 
nieo. e. col panico, forse la 
sconfitta. I.'ombra del diihblo 
— conclude il capuano della 
* F.v lisce • — e lecita, jioiclie le 
coninie di Nencini non sono in- 
V iilnerabili. 

NeiKiiii come Amiuetil, o 
(|Uasi. 

Il capil.ano deil.a • (’.iri'ano • 
e raffreddato, ed e In lotta col 
medico. \ noie riiiesto e non 
filici farmaco Nervi a llor di 
pelle, la visione della ttratidc 
conilulsi.( sii loslie il sonno, 
fon cli amili, (iasione si coii- 
trnlla. rasiona. (ili abbiamo 
parlalo ieri sera .iH'llolcI l.ii- 
rnp.'v di Itelliino. solilto dolio 
che II (lassasitio sul (iavia era 
stato confrrni.ato. Nencini ci ha 
detto (he per rassiunscre lo 
scopo dov r.i impecnarsi a fon¬ 
do sulla s.alita. e st.vrrarr. rii 
tanto o di poco non Imiioria, 

.\ n(| unii. 

— (redi (il Tiiisrirrl'! 

— Ter,;, ro K' i:i h.,]|i' ;1 (.i. 

m» .'-(■ J.tcciiits r.'sisT.-ra ton- 
sr» eh. (iov r. : i.is-> gn.iniii 

— r perche.* 

— E" iiii.T (r.i* «;n*'.e di ti'.T..- 
!e l,»- rtioT.- (il .-Vr.fpietil s-.i!]., 
scia d.i!.’ ni. ni.'*.- s..;, lih, [,> 

Un fr> re. un 1 icc.e N. i '..1 di- 
se.'- 1 (I. I (..i\ I.f. in *.I.e ( » Il . 
me. j u.s eli .it.icrare . 1 ’ Ma - 
\ 11 . 1 ., «i;-! . ' I li r ■ 

s( 117.. 1 nihn- Il min iit-.rde • 

(h .1'2" t'.,;il.>'‘ 

— Pensi che altri uomini pos- ‘ 
son.» eiiirare nel ciiioco’ 

-- ’..<*.» li G.".via. la «u« 

Iita e la -Il ( d'.si,».,. iwi* . ,• 

pessjh.;.' ('.Il 1 .' mini. J'. T'Se. 

atparir-rre .• sp.-,;irai'';e ce-i.- 
f.um.sn.i (i..'.il nell <• anc 
h.,*.;uTe K M.i."icnai; 1-... im- 
r-.rare r.,r;<'- di *c. : d. r. H. * 
•'hir.i. i* fina-, s.- '1 ‘*..rf!.era (!.>1 
Carro (il Anu’.ii til 

Cna notte di sonni adiaii . 
I.'rrrtiaia attesa della corsa 
da Trento a llurmio. la piu dii- 
(Ielle, la piu aspra. 

l.a distanza della tappa della 
derisione r di 219 chilometri. 

E questo e il cammino. Ila 
Trento a Cadine, in salita r 
da Cadmr a Riva. In discesa 
e sul piano. Quindi, il primo 
dei quattro tracuardi di mon- 
lacna; Molina di I edro. a quo¬ 
ta 6P* Terreno mosso, fino a 
Pinzolo. a meta della tappa. >r- 
culrà l'arrampirata di Campo 
Carlo Masno. a quota l(S2 Kr- 
cnira la scalata dei Tonale, a 
quota 188). F.. finaimrnir. il 
Oavia. a quota 2621. l'rpira lot¬ 
ta. l'Inferno* 

.ATTIMO C.\MORI.\NO 


(*a\ia f I iiiti'niii. hi ciirrtM’.'i sn ima iiiiilallit'ra p tiitln piiò aci'aili'ri': l•^Mlllml|lll• la l'rfiilii-lìnrmiii i-im il .Mulina 
ili ld‘tlro. I arranipicata tli Campo Ciarlo .Manlio, il 'l'onali* c il (r;i\ia h’;miumi’i;i fomi' la lapp:i ilolla (Iprisitmp 
(zaiil ( bt* la saloli» <ili(‘li> pi‘rmt*Uprà ) iiioi-lipr.'i la caria della salila, "Sciicini i|iii'lla della ili'i'f.'.i ( o .''c rio*(*in) a 
lo^licriui dalla rotila .Vnipiclil — dice (diblonc — io dibccsa posso i:oatl4i^o.irc miooli... >> ) ; mentre la maglia 
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5 A' 


rti.sa terrà t| oreliit) la rotila di («ablom» 


(Dal nostro Inviato speclalot 

THK.NTO. 7 - .liiflie 1 

l'iioipioui sb(ii;i.i. :ii ItTi. Alt- 
i;iii'til ha l'iimuii'-.Mi un i;r,.-(* 
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• .»* n • 4 
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i. r:| :• ; 

» »; «»N s.i 

* i.'i- 
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fi la.i • 


:.:.t lìo 

r Ì4> ti •» ti«"»i u I ••» 
<• l.t u ,4 - 

'*•» d »\ M-bh- : I 

tin.4 «;,4 ( ''»:i - 

r . r s T i ' so. 


»'i .» ><| I < 

.n p;f«*’*.i 


Per le Olimpiadi 

Fissato il calendario 
del torneo di calcio 


•* eji ’• : 

ì:ii,i j l'I,* r*’- 

•: ir..^ o (*••;:!- 

i*., :»:• 14-, , 


Trattative in corso 
per Reai Madrid > inier 


- Il K* ,4* M..- 

tiriti f]i 

K’.r* j •’ * • ^ «TT'ir' m; • 

' f f* t <!i V U *r I 

in.i «il .,f» .* ilnnii «li ..r» s* r 

IC:< •< .4 r< • 7*! i c fri» * •» I Ifpi r 

s . •*• » «It 


/i I* «»»»iI n *1 * ( 11 r - 4 .. /•’ - 

pi. 1 1 .• n "4 : jn* ^ *♦* J*• t * - 

»•• ! - • I» • r .’-’n r,;* 'omn'. 

f *.I »■ *1A /** ’ »*,; r • n ’ f ’(. %••. * . 

/pp<» I** * ìii*u‘ J\ - 

p r ' ' • ' < I * I b .A » .* « ». t r ? , ' 

I tl.; »/'•['(. '4'..’ inh.’Ui. ìTut.si fi; 

j * 'ìtt rn»»* ' hi/m »* * I»rn» 

j (.■ r r ; ( mi (i r:i »> 

I "i II li*’ » * n MI I * b; 

I .' .,1 ‘/'il., • ■ n '*» M. /» " * » *'•• 

j . ’ , r. ' : * 1 ' 'j ■ I» *'■ 

I m»t'M J'ir/; il* * '♦••fi m 

I y, ; ' » i n ( h f, r II n , * I n I ' n i n b' 

MS* n r b'jV..' * .y*i.i - 

; **<. ‘ ’ 'rf» ‘ • nt/f ni) r, /M * I ’ 

p*«/ci»': *ini)»'n bni f or 

»i IDI o rt.* rs .. s(T #, /x ;m ;Ì 

iiff'f i7Tn'./’/i)» fi: .’t)' 

. 1 'M o r.i r II» , )j j \ ’/f f • ’ * IM - 

» ^ I) r»r V. pi»;/! : f‘ D* ' - 

I pri’t *.") • ; V; *M'f * n>- 

j *) / .’j n ; Mi» n ' i r»nt p»; < ^ o fi » 

! /.il •/ Io '» ’t/IMN' •’ *r. 

I v»z ' • '/i V ;*: nr..* 


L’oraUt d’arriTo 


1 4 l> \i.MS I Mlll i<; > Pilli- 
I M ) rllr pi ri orrr I Kli» I IO «tri - 
la \\i lappa, la llelliinu* rrrti< 

Vm ili Km Ila tu i»r(' ^ol'tl 
alt.i mrilia ili Km 11 0*1. .7 4 

sorcrltM»^ « 1 » s I arma 4 Hi : l> 
Mimi M> s » HI . 14 Prl- i 

Irgrinl «CtH lmi> HI. M lal- 
lartiil (<; s l::r)iNt iil , | a* 

«all. «4 Prl I liTÌ.i r I. A4 iMAatfi 
*14 IppDlin liiltl I m| Ii*iiipi4 tiri 
TliuilMri*. 1(44 ^|al||<* a I 71 

n» 17» <;alra/. Il» Piti* t 

larrlli II) Mliiirvt. a 1 IH . 1^4 | 
I itNtahiiica I**) IKalTt. K* P**- | 
litri lAi lamini. Ihi |»aiìi4ian i 
.*<4 • >laii/(4nl .!14 \ ati/rlla. 774 , 
\r|iif(hl 7li \'an |nI. Jl4 la- 1 
la«( hi ^>4 l*i//t»zl|(* 7tk4 lama- 
sm 7;» Ma' 7* t IhxiactM 7**» f 


li. *14 Ihislnllaii ;»> >|«li.i T4>4 

l liana liarii::ailr ta» ila- 

ralr. PM liiiikrritiaiiM. KO 4 \ aii 
Alrrlirii. All Mawiii i i4. A7 4 sia- 
hllii^KI. AI4 Iin.iri'lti Al» (im- 
llii.i. A^l f aValaiit» Ah4 llutrlla. 
A71 lii4mrm<'ah XA4 Ktirm;. .A'*4 
l.lxirrn. '1114 Uart'lli» 'Hi 
i;a. **.*4 lliiim 'Mi ll.iitiNiim 'ili 
Ilarl«4l4if ri. *i > t \i;;n«4tM. 'n>» 

<;al(lram4, li; 4 <iMi\rriir. Inlti 
• III Irmpii ili (iallMiil. 'lA * Hai- 
filili a f H4 . '4')» <.ii.irciia*,;l|i)l 

a \ 7 » • 


La claiiifica 


I II \N|t| I I II 4 

I 1 1 Nriii Ini .1 t 11.4 
] ii.4*-|» .1 l'I;i '. Il 

VI'» : VI (..(Ili .1 : 


),f ; *4 T’ ni * .* ’i,’ 4 4 1 4 r ) 'o ) 1 ) Il 4 - 

Fi').; Il ())•'.' o •): (j Olii e l|•,l.r>'• 

(F.'f, f*'4,.-. rr ..('o lo II, V.'ii 

(IDI '.'■r 4'4' u il ■! ; Il ’• I . : '4 i 

4 *»''(» i; Oli l'ii Toffif-e ' Il 4,Il 

,4 -.i», f, 4- ' ■’ ro fin* FÌ|z 4 

■ ,Fr ;'|i) I.ti) e ifciii'o HI", b(l’T 


.'h*’ •). 

B .'i*.. 


ror.-iri;. | 


l..( C'i'n ;r.i--ii4r-(* orin;; ic.* 
ili ll.* y 1 y .\ ri'.in.!.* it ri .. R..- 
II... I,.< «ti.,;.. 1 . ( ..'( iid.iri'. (il • 
finifivii (!. 1 “• rrcZ' t'Iirr.piro di 
e.ilc:**! K**.*. e p •**jr.n r.J. I 

Crujf». 241 .-£•'*•> .* Pisr-ifi 

li re 21 ' JuEi ■sl.,vi, ( R f . a 
G.r»‘«el4* (l'fc 211 H..'iz.4r.4 c 

Tunb.j 2* ...ri .1 Fini.zc 
(.iri 21) J'.s*s.,vi. 4* Ti.rcf.Il 
.1 L'.\<|Jl'.-: (ori !s) Ri ^.in.i r. 
R .\ l' 1 sfT!. .-rbri v H- -*:■... 
'ere 21) Jvis■■‘l.ivi* < P.i. «<ii, 
e I.ivisrno (or* 2'. 1 Tur, hi .1 c. 
R -V f 

2 eruplro 2i'. .-got'o-i- .* I.;v. r- 
r.o ore 21 1 Rr^.'i.e c f.r«r. 
Br*-:.48h4<. •« N'.*p'*!i ('.rf 2’. 1 

iTrtli.» c «vjujdr.* CO R«p*,;h- 
hlicA di CihA 1 Fc.trr.i'*., I. vcnti- 
ni'Vt* „ Rimi.) (ire l*;i 

Br.*»ile e «iju.idrrt C O Ri pub- 
hlic.) di Gin.» (Formi sh n Re- 
m..) (or,’ 21) I;;)Ii;) c Gr-m Rr*- 
t.()tn.«. I jctlembre .) Finrzi- 
(or,* 21) ItAlìiv e Bra‘ilt* .« 

Gri «.«et» n re 21) Gr^u Bfft*- 
grrt c squAdr.i CO, Pepub- 
hlii*j di CtnA (FcrmosA) 

;)* gruppo. 26 Hgnyto a Ri.- 
niA (ore 16) Poloni, c Tuni»i.4. 
A Riim^ (ore 211 Danirr-Ar,'* c 
Argentinrt 29 agii«to* a Livor¬ 
no (or r21) Polonia r Dani¬ 
marca a Pescara (ore 21) Ar¬ 
gentina r Tunisia, p «rttem- 
hre a .Vapo!! (ore 21). Polonia 
c Argcntin». a L'Aquila (ore 


i»’ I),iiin*.ar, * r 1 , 

» en.; ; ». 2* aC .<* > ., Fin n- 

z, ir, 21), fr.i'iia c pir.- a 
I.' \'nni * 111 :, ;• ) l'rg 4 ria c 

indi* 2^ ag ..•» I t.r'*- '** 
ior .4 21. Franci'i 1 India a '• - 
poìi 4 ..re 21). Inerirla f P* - 
r'j «et!on-bre ., R. ma ' :* 
l'I. Fr,rria ( T'r.g.i-ri. < l'i- 
* 4 -a;a (cr, 21). p**!- c T.di., 

Gli accoppiamenti 
per lo spare^io in « B » 


> j! * 0 pe» ; 5.1 , 

il I . * Ì4É.f‘ \ 

r cii'-rt rt 

!’<». c. :..r 

,.i •• 

.1 ««'»<■: 

< ;»*• <« r .» * r; 

1 r.):-o t;.* 

.** j*»r 1 ' r :*. 

• r. >7 ri ; (./ * 1 

?i '^rr. < * ^ ^ ' 

i*'> ^ ZZ.’ì: " 


* I •» * * <1 " « \ ' 


In attesa di giocare il 14 contro la Lazio 

la 1X\% ili lliic*ai*4'Mt 
ili noi durila roii l'iiider 


J m T» -f f* < ■* 


r * 

- >*ì rnn 
lira i 


: — L.. «4 n*-^ )'• •*' 

Zìi n-If’ ha ri «.• n* ;o ic-ii.. d-I j con 
«< rToggi» avvimi!» < ggi i R»!' -] r.;o; 
gr.a. deg'i accopplarrerfi fi- I.i ( 
p.«rtitf di «pareggi'* fra >irr.iT**n.Ì 
t.hal M.iiiz * Vc*:'.**zia e Tarali’.., i 

Ja'r «tabiiire qu..!. delli *:;*! r-'l'' 

«.jiiadr* d'.v ri n tr.■«* d. r** in »>*- 'f 
ne «G» L'e«;razior.e f.a ri .t.i ii p:e 
n'gucr.’i ri«ulta:.i I .j* " 

Domenica 12 gnigno I»'b .1 B»-' 
legna (Stadio Ci.m.ui-'ali ). .siim- 
mrnthal Mr.r.za-Venrzia ■ 

giov<*di 16 gKigno l'**)!. a H. n.a )' ' 
(Stadi» Flahiu.i») ; Vr.neZl .-Ta- ."l.Sf 
Tanto I p, .7 « ' 

fiomenica 1® giugno i^fz. «u' jog, 
campo da destin ire; Taranto- ^ 
Simmcnthal Monia I 

Tutte le gare «iidrlftte avranno! t 
Inizi» alle ore 17 Vi Non saranno* .àn* 


o'.t '.Itili tb.oi»’:;, 

oi,*) r I 2 ‘).'..’'>*iii. l I 
à i •! " ."'7 per .-ic,*'*- 
. . 7,'-'.ar.' .72-. ('o*- 
I ero r.~r, f il c.a'o 


In.in* ,ir..i br,*', r r..”e 2 .'ì 3 
i-’'.., V .* . n'f ma ■Ir ’ ! ;r 

l'i ,.47 .\.. . !.,/.) c; ; *'. .n'ir 

,'on , 1 : 4 .-,a 1 * i.iT.o-.'h i.i ri I- 
T.;or.,. J. . -.70. .r.-ica per 

.i.) 4 ;.a:.. p.rfpa.-^az.^r.c )’l- 
i a«-( rr.b.' a {.'rt-b» ti i o = S i 
p 47 '« 47 n .7 li p,f*r il re Tn.Ti'e eo- 
■f il pormaT.f’nz) r,!Ia 

p:e,.dc*.nza <ì. ,S '..a '7 che hi 
li’" > n e-'ere d!ep(7nf> a 
•iif**4*r,* ., ,i.«pi)'.z.i7r.e ;1 suo 
mani *17 «e ; «or. ;.i r.cb e- 
T :anni7 i «e n * ira fp.i ..li'iino 
.i.spi7s'.7 a preriiie.-f- li «.17 
p.7«*(7 .Alia R.T.mi c; .«.7nri (t7 
reg..«trarr .i.rr.;'5i47ni rt; 

C.air.p n; per pro'e«**( ('(7n’r(7 
i'a’. vrnu'.T ..n2re<:i:7 ,i; C'a'a- 


:• mt'r. 

r f * -x l 7 o 


Non saranno* iar:47 H''! CD Malarici invece 


disputati tempi supplementari 


*. c n ’d t o 


«.Tvcn'.ire 


?.i::.\N(i 7 — I) rr.a;'.! la * 

tev .1 Hi. a.-'T* g...<l;e:.i v(r.- j 

tr» I 1 . 1*4 r 4-11 r...*;...'na lon I 

..! Zi . a. • 2 ; ni par- 1 

•.•a d. ’.a , . • •<•• 1 :: e,. 1 ' I 

«. 4 .-*,«.V ah'. ■ '*• la s,l*'1ra I 
r* m4*n - « .-4 b;rA i’ ;2 a Pai * 

er.**,;;» 1 ; i*:» azz.irri pK-a'.. «-1 | 
.r.fl:.*' **i:à «t. etcì’..* 1 . 74 ai 

h'.n.a (Ol.T-’ 'a Lazo j 

Degl i.*)<ortri p.-:» il p.-j j 
a*;!*» . 4 q.i* "» (Il Mi ah» ; **r- [ 
cf.e I I-.••■r f-r.» de. r.r* . j *-r j 
racit’.ri* la • or.flfa p*T 2 a O J 
«..b.'a r*-' rf'r’r» ll■■;l and Ta » 

< Bucari*!*' ** i '7 piu : Ir '4 r 

può con**:»- :! mig'mre j .*'*-.*i- 
Z.a'.e a! c; CC’ Tra ie a.|.. «die 
. r.i* inci.r'ri'raTir.o 1 ri .-n . 1 ; 
.Non ehi' « •» 'j.i'frrp:i> . fai-. 

-i .T'.tcnde 'i GCA .-'f.ti. e 
s>|Uadra t-TU forte della Rima- 
i..a aveTidi. v.nto ( v».’*- 

il ( aUli.l .na'iF ,* c.n.^.ii- Vi..',* 

! * il ppa d*' ■ * R.i.Dail.a i* , 7.*- 
!.,'a.m,*r.'e s e aggi’idica* * an¬ 
che il torr." > che .it’iizln.e.i'e 
vo’ge a!Ta {lei Irvolfrc (oi.t.) 
r.el.i' S’J« tir ben ’Taz.onall 
o pre<-.ZanTe Tc Womi'eru >22 
partite). Ra«a: (5 partile). Ta¬ 
ta ru '72 partitet. Con«tan':n 
(2i> partite . Zavoda I tl 9 par- 


* 'iT. ). J..!."*: (i i.*Itit*4> .\5»1- ; 

1 /.11 (2.7 p.lTit* ). fi"’:.*- 4 12 pu¬ 
tì’, ). )4..lla (li p.irlltl-l. /avo- j 
■ I, Il 20 la:'!'’ Goni;. . 4-TP. 

r «r''i;>r>*) s’ i c i p. ..'-•seii 

^ .\I ", . . .-e. tl t a, 4 •'. * .1 11 1. Gl ♦ !., 1 .- 

! t.;..e .i Gr • t.-i p'.al r 
{ 7 4 pr») a da"a ('G\ In'i T’»— 

I s.-ra (l.iT'ii’ie ani fie p(’r con* - 

niigio 11 rf*4*' 

g'a* «'|M ffTT.rr.T» 1 r-l.f » 

f r e'PuT » coni, 1 Pai.a ip.*. TA 
Vi-do.'se') proprio (in i r*.me¬ 
ni oi’i g.r<.r.4‘ eli.'ii.n*» ini del ; 
f , ampi'...al» 11.4 . 1(1 .4 *• 

Oggi a mf-zz..g.or.'i» i <a'i*i4- 

t< ri dell InTi*r «■ della GG.\ d) 

Ri'.tlis; 1. 4,4'T',4> pranzato aC- 

e * me r.-'l r.a4..r.v:ili4 de'I'a* ro- 
pu* .n*i rn iz.i-'haie di I.ir. l'e 
K stata una «in patiea i** ror- 
d.a (- riun.oi.c ti.nviv.ait- n«-.- 
i.i 4| la.4* .tbbiam» aiuto li pia¬ 
cer. di eon.s-cerf i graditi 
4«(p.ti I 4l,rigf;ii. tle'.l Inter. con 
qui I •er.Si. c;v*..e di I. i#pita1 1 - 
;a (he eontraddjitmguc la S"- 
i*.4**a ni.'..mese, h mn» volutr. 
c.JInrf al rumeni un di'n» che 
loro r.cordi il v .aggio nella 
nostra Ii'rra I .-uii'.i. han.'io 
r.( a.'iib.a’» regia l'Io ai ecnAi- 
g.ier. e al g.ocatori de. bfg'.i 


'-•g'"'! de; al’ g.iiia'o 

1.4 (1 f rniazi -ni ...n'uncia- 
*,. ►,.[ .. ,* z.-g.p n’. 

INTLR D * 1*0/70, M.. «;ero, 

I.n'. .-'n.zz r;iiar*.er!. 
\.i.'.iri flu ii li \;g>lill... Fir- 
II.a:.I. H.zz.'.i:' Gol*. ■ 

G f \ • r «’i.i ( V’i...n«'» *' 1 4. 

/.tvfali II /«((.ila t Ter.*; 
Jv 4r.4*ei*ii ' \;)»Z4.’i M n.i.!**- 
S4*'i GiciiVeih'l G.'«’.ir.ti*i. .\ e- 
X il.drcrt'u. H.t'Zi. TatafV 


Siaseri a Torino 
Juventus • Partizan 

ToRl.No 7 — .Nono arrivati 

stamane a Tonno 1 giocatori 
JugosUvi rh*. Partizan. che do- 
n).«ni «era incontr, ranno in 
amichevole la Juventux La 
z()ua(lra, aimino nel primo 
tempo, ai «chicrcrà al gran 
romp elo con Sojkic. Sombo- 
lac. Ju.«un Mit.k, Pa>evic. Vj- 
••■vic, Cebinac, Kovarevic. Ro. 
dovic. Calie. Mihailovir 


ir.- 8ii 4.11 II ■; 

i) II.ICV.*- 

IP’iichiiil .1 

12 ; M Mas- 


lasiii i izzoc... «... .a.i.a- a 7 II . 7) llelhrrtl.r a 

SOI 2.) M.1- 28) Pis.aclla 2‘», . 8 , t .,,1. ,. a » 28 .■J.|-a...- 

11 . 11 . IO. l•rlm,..t. h,a,„.. ..su . i.., ... 

... i2, «e-tar 11. Deltlli.pH a II 11 . II. \an I ....v a II II 

li. Sr...... iz. Xii.i.inil 16. ,,, ^ 

Un.nielli l.) \.... I ....v, l*m| . ,,, , 

a pan .Iirill.. \«slrrlll, .\zzl ^ 

in. \ 4 lil..r.,,,n., \r...rd. Ber- ^ 

iFan.Il. Ilroco...... ta«..d. «..li- *; „, . m. I,...!,..,- 

irn... (.,l..t.. t..,.li. tiaoc..- ^ 

a « ar rn t lampi I»..l tot 

Drlt.rrchr Iriizer III.i.l. )..r- . .*,*, , 

nara. I"., Gaol. t.11. . ,,, 

Il»..rrlbr(l,r. Il..rvri,aet,. Im- ,.„f,lel a Jl II : 2V. II..ni 

paiiis. Kaztaiika Mazzaeiirall. ^ U H”, jg, Brrtfaii a li Di ’. 

Massicoai. I.... ch)..) ^ , ,, , ,, , 

san..,. Slolkr,^ /.ami).*..). IO - ^ I.mi.ppi, ., 

1 r..I t.oip» .1 Mlo.cn. ..), „ |..n,ara .. V:o|- 

B..I". a I*. ,1 . Galloni a I ,, , |•ellloalÉ a 12 cl ; i2. « 

.6 ; ,2. t.accoro .1) Belllnel- ^ 

’ li "»6 . If, failaniii a 1121 

' li) Inipaliis i- 16 II II! 1 IStirjs 

1 I > • ialCV%.l7iBal(ial7tD.l4> 

contro ISL L<&Z10 | Kananka a '*0 07 . | 7 i | .mii 4 

I 09". IDI Titiarrlli .1 \2 I* 

■ I II) Maii/oiii a V2 28 '. I2> llo- 

• relberkr a '>2 11 . It- I)a| lui 

B H AM H* ^ >117". Il) \s«lirtli 4 7<» 

■ ■a* 2 a n» a u, 

\1l\ . 17. s.,rzri. 4 .., a ', 8 D 2 : 

^ 18) Barale a I OD 17 . I«i Boni 

■ 4 ■ ^ -rf». ' olTI '. )<»• liarnca.le a I 

■ ■ ■■ ■ Mi Bono a I DI HI 

JH -HL JB H V H. Galea/ a In. Hi , '.li (atalaiio 

a I 07 di '. Mi Meira a I Isni 

■ ')I Ialascbi a I IO V 8 , voi sto- 

-•g'"'! de; :••:» ,ir' g.iiia'o ! Ì*r' •* I 

: .4 .11.4 t rmazi ni ...miincia- !i *• ' ' « »-' • 

e,.* .. ,* z.- * i, n’. "• * .«'•••Il a I |K 17 * *.D. f t’i- 

‘ INTLR ’ D.’ i'oz'zo. M..«;ero, */*, f.’!;!*‘t, V.' 

Ih'-.-'n.zz Giiar*.er!. cj,**r***t' *V*i'!*'* ai * 17 " ' 

..i.f.ir) Bici. \) g. ini.,, F.r- *1 T*.«al.. a I 21 I . • 61. r,,„a- 

H.zz..,.:* Goi.4 . '•’ * * ' 

GG\ r «’l,. iVc.nc-D |4, rinGo» a"*!'!.'»»’ L.\'v 

- 4 »t I * • r«niiìii A 1 3t «A : ba> \ 

G.vo,l. ri /.v.«Ia I Jer.-i l„rchl a I)*'l7"; « 8 ) Mtnlrrl a 

Il .r. 4 *e 4 *ij \;)»Z 4 n ,M li .,..'- I 11 |« * ;• 1 | llii.t a I 11 28 71 1 

I ( .c.)V,-.n’i ( . «’ .r.ti*), ,\ e- VIgnoln a I )J 1872) BrilinrI- 

X.i.dr,x 4 ,u. H.'ZI. Tatari li J 1 IV || ; ;!• Rosiollao a 

. H ITCdl": 71) Pellirclarl a I 

--4 "• 17 ir : 7i) Pellegrini a I il il". 

f. m , 70 llampi a I II M ’. 77) \ mi 

Miseri i Torino J ^ ,**’ 'djoìh) 

Id ; 7») Padovan a I 1112 87) 

Juvsnful • Psftiun Guargnagum a I li U . 8 | 1 

JUfCIIIU» raillian Gattoni a I.U'di', 82i (leniiiia 

*- a l.l»‘d 8 "; 8)1 Braca a 1 M'2\", 

TtiRl.N'o 7 — sono arrivati 8 |i Maxxorco a I \*'ir’; 8 M 

itamanc a Torino 1 giocatori llaema a 1 J7 •2"; S(i Vanzella 

ugovUvi de. Partizan. che do- * *M’2I"; 87) Galdeano a 2 i»2 

m"ch ‘V' >•’ M«lMàl‘V 2 'd;Ti'’;'»;.*V*m«gn; 

im.rhcvo.e .a Juventu 8 La , 2 . 11 '}» •; »ii rianeota a ^^2■ 

'(juadra. almi no nel primo e 2» ’; »2i Pioraglia a 2.11 J 6 '; 

empo. ai «chicrcrà al gran *)» Driinl a 2.18’)*"; »|) Bar- 

'«■mp elo con Soakic. Sombo- toloiil a 2 IT'Il"; »S) Gaggern a 

3 C. Ju-.un Mit.k Pajevic. Va- ì,7 'i*Ìi;.’a“aVruTi * *iI'r?nÌ 

.vie, Cebinac, Kovarevic. Ro- ^ 2..M’8r’; 9») Domenicali a )■ 

lovic. Galle. Mihailovic JTll ". 


Partirà 
Anquctil ? 

(D. 7 | nostro inviato tpeclilM 

TKIiMO.V”- .\mblen- 
ti* i‘inii/iiiii.itii. Il « (Uro » 
M'iiilir.i -ill.i vijcili.i (ti iiii.i 
pruv.i siiproin.i. 1 ilirptti>ri 
MIMO in .iiisi.i V in -irmi. 

\ .inno in ricogni/iunr. pre- 
p.ir.ino i pi.tiii (l'azione. 
l’tT il (l.ivi.i »• p.irtito (ÌI 4 - 
folh) l'il i* p.irtilo Wlenant. 
nii'iiln* i-ireul.i l.t vm-e dì 
nn.i (‘vi’iiln.ilr riiiuiicl.T, 

tiell.i u l*’,\ lisci' » lU'l caso 
clic il tecnico ^indichi 

tropp.i riscliios.i la discesa. 

.\ l.inl.t notte poi si dif- 
fondcv.t l.t voce die Wle- 
g.int -ivrclilir troiaio sod- 
disf.iccntc il percorso. 
P.irtir.'i allora .\n(|nrtil? 

(•ncrr.i dei nervi, tra 
.Xniinctil o Nencini — i 
din* priin'attori — che 

in.inlcniioiio un attcì^sia- 
mcnlo riscrv.ito c sereno. 

(Ili iirfid.ili della !;ar.T 
li.inno aiiniciit.ito reccIt.T- 
/.ionc con nn.i decisione 
cccc/ion.ilc; (|urlla di por¬ 
tare il tempo in.issimo a) 
TvO per cento. Non era mal 

.ICC.Milito. 

r. 

1 guadagni 
dei « gir ini » 

D.d’iiis ivittorl.i (Il lap- 

p.i r IV r.i(Ido|i|ilali)) 22(7 1100 
.601 gi'loos (srconilii .vl- 

l'.irrlvo e .il 'I Vi 11} 00(7 

llonl (Icizi) .ill'.irrivo e 

I’ . 1 ) T)’) *0(700 

\ni|lirlll (inagll.i rix.il } 0.000 
Pi'llrirrliil (qii.irlo al- 

l'.irrlV 4 >i n.OOO 

l'.ill.irliil (iiuintn al- 
r.irrlio) 10 000 

('.IN,III Isolo -tir.irrlvoi jo.ooo 
Pi’lllccl.iri (setllnm al- 
l'.irrlvoi )• doo 

lii’i.ilo (oll.ivo all'ar¬ 
rivo) 3J 000 

l|ipi>llil (nono .ill'ar- 

rlv 0 I n non 

M.iolc idrciniti all'ar- 

rivo) 1 } non 

('(ist.iliiiic.i I iindrrlino 

.iir.irrlvoi is.oon 

ti.il('.iz (dodlct'vIiiK) al- 

l'.t rt l V » 1 IO 000 

l'liil.i rrlll I Irrdirrximo 

-ill'.irrlv o ) |(| 000 

Mliiinl ( 1 ) ii.illordir rsl- 

1110 -iir.i r ri V o I inooo 

I czzj I iiuhidlrrsim» al- 

I -irrlv » I 10.000 

I (I i-ciii l.i I l.iwifli .t; .\ni|iirtil 

I 1)82 )')•). Ilorv eii.irrx »M OOO; 

\ .III I iiov 887 30(1; l•(lhIrt 
712)14111. Nniiliil 702.0)10. Ilriir- 
il)4||| 61X0)1)1. I).irins J22 000. 

II III) IM 1111 ) 1 . K.izl.*inka IIOOOO, 

I .irlrsl 1171)11)1; Ihilella 167 OOO. 
M.issigiiaii 1)0 0(1(7' Bruni 127 
iDll.i B.iltl«llol I2| ODO; Galli 
117)100. Sorgchi.is IIOOOO; Gl- 
sni)>ii(n r I a II t I II I 107.000. 
l()) 0 (liliii 2‘I7 OO)), Darrigadr 
280 Olio, s.irtorc 261 000; pa- 
ilov aii 227 Odi). I* a in li 1 a n e n 
22)1 01)0. 1.17 ino 21} 000; /aznbn. 
ni 21 limo. I rslarl 100 OQO, Bai- 
illiil r Prlllrriarl 187 oOO '/f>p- 
11 . 1 , la > 000 . Ileibrrclir 180 000 , 
llii4*2C 4 * II.11)41 1*7 000. Ile Fl- 
liliio, 177 000 llonl *4 Fatavrhl 
IIOOOO lallanol I 18 OOO. Van 
Mrriirn I 17 D'IO 

Il 16 giugno 

riunione del C. N. del CONI 

M »: • IT • **■» rttiCrtO. «I Frfn 

II »... • • \ » r » .1 ’• m::I» .u v k)»:» t - 

»7 «/ifì »■•* ii\ ! (*(.>NI «*}'»■• fi 

V r.f Hff » • .1' II* .«M,i «I »'.! k • 


lì t 

: la « 4 n» tl' 

j:ì. 4 * i N 

4 *14 g. 1 ét.r 

* s 

. fi. z t .. 

*’• ni! 

4^1' t’-'fl 

f T 

,r.r.** 1 

'h-n 4 

^.Oi.4(tr.« !t^- 

1 t 1 

4 ..I x^.i ( 

1 1 .1) 

R ..11 .1 D 

1 » 

j .<r 7 : 

• «il i: 

!»• 

*ìl 

: r« % .8?c- 

14 II 

liDl'ir.' « «r* 

h'i 

.t* .* 1 li *i 

li 1» 

.f'r.i'ntl rie' 


H»f. 8 !tr> tn «j*; i 
«!*:»{.• -* »hj! • « ; < r Ir rte I ' 

»! - f Zi r'^ > g’j 

•tfb* I «b I h ' l’ofu*») 

’ Ir 

I !• I C *r r* I ,j' I'* 

IL CAMPIONE 

(Il q.i.-*, "'.in..:) » i!j !*<sat e 

r. 4 r.'-i-. l’.i ( 1,1 

GIRO D'ITALIA 

r.ic, il)*’ l’i d .1 t'.'xtri inviati e | 1 - 
H.-'r. *1 ,iaH,4 fpiu belle 

.•-'•It;,- Fi.'Tt I z , Magni vi fa 
lì I *::■* , li. ll.v «.tua/,, r* al piedi 
li. !!•* n.-'T-’-igT i- 

f.iii, tioTi-l i*i!*rvista per V»i 
<.11144 fi.4i4..ii .\Ifre,)-) Btrd* 
f-rri-Tt* II- «*;** rfim.ipi 

1 .« t rm „ iDiii'.i'a di i.n* fran- 
il,* in,ni(,4.« «ii«Ii « -u.imini fuori 
'• ri. : 4 ), ll,> -,*, IT nv...'d:a'.c « DI 

sTfKVNf) H. DITTATOR-. di 
Fr. )'c<*i« Tht laii.J 

♦ IN pgl.no d: flkkv’ per 
t.LIOVRL IL TORI.NO, di Cc- 
« rt- ( rud 4 

♦ \7 \L.\ Vl OL \L.NDIC.\RE 
PARH.I di Gl >rg!.> B,'nj."ii 

♦ INO! \NAfH7I.IS GOR.S.A I NI- 
G\ AI. MONDO, di Gianni 
-M *n'a u 

♦ -nLTTL ITVLIaM .\LL’ISOL.\ 
DI 71.W (li De De.-) G'r'c'carclli 

♦ Nv7N WLVV M.M SPERATO 
DI HA ITERI. lU RECORD di 
l. 4->ig o B. iizi ma. 

Leggi le «il 

IL CAMPIONE 

I rt'-Di grfjss. mov-menta del 

.r.cTc.i*» i-al,- «t.c.s 

SulTattu.xlitA l'ultima dramma- 
tic.< domenica di campionato; la 
grand,' riunu'nc pugilistica di 
Ri'ma. cr,)nachc di automobili. 
«m,v. ippir.i 

IL CAMPIONE 

e II settim-anale a colori che tutti 

dcbbon,7 ac(iuist.are. 


a,<i. (2'.. 











NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

t 

, La politica migratoria del governo 

Ottantamila operai italiani 
allo sbaraglio in Germania 

I sindacati esclusi da ogni controllo sulle sorti de~ 
gli emigranti — Tre miliardi di dollari di rimesse 
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ottantamila lavoratori ita¬ 
liani si apprestano a emiyru- 
re nella Germania occiden¬ 
tale. Stando alle notizie rac¬ 
colte presso i centri di reclu¬ 
tamento di Verona c di Na¬ 
poli, oltre 40,000 sono yià par¬ 
tili per questo Paese nepli 
ultimi 4 mesi. Ora, chi ha con¬ 
dotto le trattative per una 
emigrazione così importante 
di lavoratori italiani? Quali 
sono le condizioni di lavoro, 
i salari c le assicurazioni so¬ 
ciali riservate a (piesti lavo¬ 
ratori? Quali le condizioni di 
alloggio? E i diritti democra¬ 
tici c sindacali di cui potranno 
godere c che .saranno loro ga¬ 
rantiti? 

A quaìito ci risulta nessuna 
organizzazione sindacale ita¬ 
liana ha partecipato alle trat¬ 
tative intercorse in proposito 
tra i governi di /lama e di 
Homi. Di più, le orguni'.'.a- 
zioni sindacali itoti sono state 
neppure interpellate e tutto¬ 
ra ignorano il contenuto de¬ 
gli accordi che sotto alla base 
di una così vasta emigrazione. 
Per quanto concerne il Parla¬ 
mento, i senatori e i deputati 
delle Commissioni Esteri e 
Lavoro hanno appreso la no¬ 
tizia dalla stampa. Cosi, in 
modo autoritario, negando 
qualsiasi funzione alle orga¬ 
nizzazioni .sindacali c ignoran¬ 
do il Parlatnento. il governo 
attuale decide di esportine 
ottantamila lavoratori, come 
se si trattasse della più vile 
delle merci. 

Anche per gli SU.OOO lavo¬ 
ratori italiani etnigrati in 
Pelgio fino al 1955 i governi 
clericali allora in carica .si 
cotnportarotto allo stesso mo¬ 
do. Poi vennero i morti di 
Marcinelle, si scoprì che le 
condizioni di lavoro e di al¬ 
loggio riservate ai minatori 
italiani erano addirittura bar- 
hare (molti erano costretti a 
vivere nei baraccamenti la¬ 
sciati liberi dai prigionieri di 
guerra tedeschi), venne <lc- 
vunciata una politica emigra¬ 
toria che spingeva gli italiani 
indifesi nell'inferno delle mi¬ 
niere belghc, c il governo fu 
costretto a sospendere gli 
c.spatri. , 

Della tragèdia dei minatori 
italiani in Belgio non si può 
fare un bilancio, perchè non, 
è ancora finita. Si .sa che dal’ 
1946 al 1950 hanno per.so la 
vita nelle miniere 766 italiani 
e forse altrettanti .sono morti 
a causa della silicosi. Nel 
1058 lavoravano in Belgio 
-12.000 minatori di fondo ito- 
liani. Oggi, a causa del piano 
di smobilitazione concordato 
dalla C.E.C.A. con gli char- 
bonnagc sono ridotti a 36.000; 
in grande maggioranza intac¬ 
cati dalla silico.si di primo, 
secondo e terzo grado e senza 
poss!bi{t(à di (nidore in pen¬ 
sione perchè la legislazione 
belga non riconosce la silicosi 
come VMilattia profcs.sionnle. 
Moltissimi lavorano tre giorni 
la settimana, altri sono disoc¬ 
cupati totali e ricevono l'in¬ 
dennità C.E.C.A. per la du¬ 
rata di 12 mesi c soltanto i 
primi 4 in misura corrispon¬ 
dente all’intero saforio. I.c 
possibilità di occupazione in 
altri settori dell'economia 
belga sono praticamente ine¬ 
sistenti, perchè i nuovi posti 
ili lavoro sono limitati, viene 
data la precedenza assoluta 
ai belgi e, per di più. i mi¬ 
natori italiani sono fi.sicamen- 
te tarati. Quale sarà la fine 
di questi lavoratori c delle 
loro famiglie? 

Non pare che questo inter- 
rogativo possa preoccupare 
in qualche modo gli attuali 
governanti e tanto meno i 
portavoce della grande bor¬ 
ghesìa monopoli.stica. Per co¬ 
storo Vcniiqrazìone è un me;- 
zo per ridurre la pressione 
dei senza lavoro e special¬ 
mente dei giovani in cerca di 
una prima occupazione e, al 
tempo stesso, è un espediente 
per ricavare miliardi di va¬ 
luta pregiata per il pareggio 
della bilancia dei pagamenti 
e l'accumulazione delle riser¬ 
ie valutarie. /I circa 3 mi¬ 
liardi di dollari ammontano 
le rimes.se effettuate dagli 
emigrati italiani m questo do¬ 
poguerra mediante canali uf¬ 
ficiali e non ufficiali, somma 
che cquiralc alle riserve va¬ 
lutarie di cui dispone oggi 
l'Italia. 

Queste ricchezze sono im¬ 
piegate per finanziare i gran¬ 
di esportatori, per assicurare 
e garantire perfino contro, i 
terremoti le merci e i capitali 
esportati dalla FIAT, dalla 
Montecatini, dalla Pirelli, dal¬ 
la Piaggio, dall'lnnoccnti, cce. 
Ecco una prova esemplare 
della politica « .sociale » .se- 
guita dai governi clericali. 

Gli onorevoli Tambroni e 
Segni saranno grati al Can¬ 
celliere Adenauer per la pos¬ 
sibilità che ha offerto loro di 
(^portare 80.000 lavoratori 
italiani nella Ilepnbblica fe¬ 
derale, anche se il governo di 
Bonn non è d’accordo di ac¬ 
celerare i tempi di attuazione 
del MEC per quanto concerne 
Ir cosiddetta « libera circola¬ 
zione della inano d'opera ». 
per avere la possibilità di ri¬ 
correre, in concorrenza con 
quella italiana alla emigrazio¬ 
ne spagnola e greca. 

■ L’emigrazione di 80.000 la¬ 


voratori italiani nella Germa¬ 
nia occidentale altcnnerò le 
preoccupazioni governatile 
per la contrazione prodottasi 
nella emigrazione verso la 
Eruncia, il Belgio e altri pae¬ 
si. E ammesso che questi la¬ 
voratori — attraverso sacri¬ 
fici e privazioni che solo chi 
ha vissuto con gli emigrati 
itidiaui può immaginare — 
riescano, nel corso di un an¬ 
no. ad inviare alle loro fa 
miglie residenti in patria una 
media di 2.001) marchi ciascu- 
r.o, saranno 24 miliardi di lire 
in valuta pregiata che entre¬ 
ranno nelle casse dello Stato, 
senza che (ili emigrati vedono 
Intclati i loro interessi. • 

Da tutto ciò risulta l’nrgen- 
za di porre termine alla 
esclusione delle organizzazio¬ 
ni sindacafi dalle trattative 
t oncenienti la stipulazione di 
accordi c convenzioni relativi 
airemigrazionc. E’ necessario 
inoltre un controllo parla¬ 
mentare sugli atti di politica 
migratoria compiuti dalle au¬ 
torità governative, c si deve 
chiedere che i progetti di leg¬ 
ge Novella-Santi c Spallone, 
eonccrnenti la integrazione 
degli emigrati nel sistema as¬ 
sicurativo c previdenziale ita¬ 
liani e le gavanzie da svalu¬ 
tazioni monetarie, siano di¬ 
scussi c approvati dal Parla¬ 
mento. 

ALVO rONTAM 


Pienamente riuscita 
la « giornata » 
del pensionato 

Il linitiirui ilf', pcn- 

sioiiati iiironna cIk' l:i liior- 
iiata •• svoltasi ciomctni-a lier 
soHfcitaif la solii/.iaiie (lei |):à 
nriii'iiti probliMiii della eatciio- 
riti ù r;iisi.-ita uvuiunif i-on una 
lari’hlss.iiia jiartceipa/.ioiic di 
l)otisioii;iti (• di lavoratoli la* 
più importanti numifestazioni 
si sono svolto a Milano. Torino, 
(ìoaova. noU); 4 na. Mari. Triosto. 
l’onuiiii. Siena ove miiiliaia d 
(iCMisioiiati htnino loclainido lo 
iiiniento a 15 00(1 lire di‘i tiiini- 
mi della l’reviden/.a Soeiale. l:t 
peretitiazione della pensione 
eotrisposla agli antoforrotr.'in- 
vieri. un sussidio nionsile ai 
veeelii senza pensiono e la so¬ 
luzione dei problemi riituar- 
dauti l iH'usiotudi dello Stato 
e (|Uolli olio poroopisoono un 
n.ssogno •• faooltiitivo -. Altro 
manirosta/ioni di ponsionati 
tivraniio luoi'.o il T-t a Itoma. 
In Sioilla o in altro O'.ttii del 
Contro o <lol Nord 


Interpellanza 
comunista sui 
minatori in Belgio 

I (Iciinlali eiiiiuinistl <liiiiia- 
n() l*aiolia. Spallone e Conio 
banno presentato una Interpel¬ 
lanza al ministri defili lisleri 
e del i,acoro « per sapere se c 
neiili Intenll del fioieriio l'ado¬ 
zione di iiiislire udeKiiaie a 
rronlofielnrc la srave sUitazIo- 
ne iiolln liliale si trovano 1 mi¬ 
natori Italiani cntiiirnil in Bel- 
filo ohe, nella grande maggio¬ 
ranza, lavorano ad orario ri¬ 
dotto, In griin numero . sono 
stati lieeiizlati o sono per es¬ 
serlo, affetti, nella (iiiasi gè- 
neratitn, da gravi forme di sl- 
Ibosi e di altre malattie pro¬ 
fessionali,- Konn cseliisi dall’.it- 
Inule leglslu/.luiic belga dal go¬ 
dimento di adegualo trattamen¬ 
to di pensione •. 



Dopo il convegno delFautomobile 

La FlOM ha aperto 
la vertenza alla FIAT 

Le rivendicazioni per i salari, i premi, le 
qualifiche, l’oràrio, la 14.ma, l’assistenza 

(Dalla nostra redazione) j e ili pr.m lunga la mag- 
. I gioie fabbrica d'Italia. I 20 

lOitlN’f). 7. Nellii piu ! miliardi di jjiotitt; ufficiali 
grande a/:emia italiana — la | denunciati dalla Fl.-\T dinrio- 


— e stala aperta ufii 
cialniente oggi una veilen/a 
sindacale che non mancherà 
di avere ripercussioni e riso¬ 
nanza in tutto il niotulu sin¬ 
dacale. La FlOM, in ba.-'e 
agli orientamenti scaturiti 
dairultiniu Congresso di ca¬ 
tegoria e dal \' Congresso 
della CGIL, ha impugnato 
infatti in prima persona le 
rivendica/ioni di fondo degli 


strano le notevoli possibilità 
economiche delFaziend», e 
co.'i Leffettnato aumento di 
capitale ili l)en 5U miliardi. 

.\ lato di i|iie,-ta situazione 
.--tanno però le condizioni dei 
lavoratoli, iima.-lc sostan- 
z.ahncntc ferme negli ultimi 
anni Si pensi che — lontro 
un aumento del 2G7 pei cento 
degli utili, del 181 per cento 
del rendimento del lavoro e 


mila operai e inipieg.iti,del 119 per cento del fattu- 


tlel monopolio toiinese del- 
l'iuitomohile. 

L’iniziativa viene in un 
momento di grande espan¬ 
sione produttiva deH’azienda 
e di lotta in molte fabbriche 
torinesi. 

Il monopolio FL-\'l' sta co¬ 


iato avvenuto dal '52 al '59 
— l'oLciipaz.ionc .dl.i FL\T e 
Milit.i .-.oltaiito del 23 pi-i 
ci-nlo e il .--alai io leale solo 
del 22 (ler cento. 

Del it-'lo. le riveiulicaziniu 
presentate alla F1.\T si ri¬ 
collegano dii ett.unente a 


priii iiii-i.i 


Si estende la lotta per nuovi rapporti nelle campagne 


f braccianti di Bologna scioperano con i mezzadri 
rivendicando contratti moderni e aumenti salariali 

Altre sospensioni del l'avoro delle due categorie annuneiale per i prossirpi giorni in Emilia - Il vice segretario della 
Federniczzadri pijnLuah7//a le prospettive delPaviione - J^’iniervcnto legislativo non esclude proficue trattative sindacali 


Ieri o acc.iduto un fatto 
nuovo L- molto im|)oitantc 
jicr lo .sviluppo della lotta 
in COI so nello eanijiaune: 
nella piovineia di Bologna 
i hiaeciaiiti e i salariati agri¬ 
coli hanno scioperalo assie¬ 
me ai inez/adri e le due c.i- 
tegorio lianno dato vita a 
grandi manife.sta/ioni coinii- 
ni. Nelle altre iirovincio emi¬ 
liane ■'^i annunciano scioperi 
dei Iriaccianti a.ssieine ai 
mezzadri pi-r i prossimi 
giorni. Gli agrari si trova¬ 
no duiupie di fronte ad >■» 
derisivo ampliamento didla 
azione sindacale ehe con 
forza maggioie pone il pro¬ 
blema di nuovi rapporti so¬ 
ciali e contrattuali nelle 
aziende jigricole. 

I braccianti infatti scen¬ 
dono in lotta per nuovi e 


lavoro e l’obbligo di Ira- 
sforinazioni a c.irico della 
projn u-la. .-X i|iie.sla richiesta 
si uniscono le rivendieaznmi 
di un aumento i*,enerale dei 
.salari, di nuovi contratti 
hi acciiintili pei una giunta 
valiita/ioiie delle ipialifiebe 
Infine nn'alli a riv eiidieazio- 
ni viene posta a Bologna: e 
stato stipulato mesi fa ini 
accludo clic- obbliga i pro- 
inictari .id iniifiegaie pei 
l'oecnpazione dei hiaccianti 
il 18G dei finanziamenti sta¬ 
tali per Fiigi iciillnra; di ipie- 
slo accordo i lavili atori chie¬ 
dono ora la imntnale aiipli- 
cazione. 

.Si natta insoinma di ri- 
V endicazioni ehe c<*”H' ipudle 
avanzale dai mezzadri pon¬ 
gono in teiinini indilazion:i- 
Inli il prohleina di un nuovo 


modcMiij eontiatti di eom-1assetto eontraltiiale nelle 

{'ani|)agiu> e eiu- aprono una 
pro.spettiva di lotta molto 
impegnativa e probabilmente 
non breve. 


Ijartecipazione per assicu¬ 
rare nelle aziende interes¬ 
sate a i|uestu rapporto una 
piti eipui remunerazione del 


Decìso dal sindacato unitario 


Fissato per il 18 lo sciopero 
nell'azienda Monopoli di Stato 

La Mis|it>iit-iont‘ (l»4 lavoro verrà effelliiala se riiicoiilro Ira sindai ali degli 
hlalali e •loveriio non avrà esito posilivo - Conferniale le ri\eiidiea/.ioni 


I lavoratori dipendenti 
dai Monopolio dello Stato 
sciopereranno il 18 giugno se 
entro quella data non ver¬ 
ranno accolte le riveiulica- 
zioni elle i sindacati degli 
statali hanno avanzato al 
governo, tìuesia la decisione 
presa ieri dalla segreteria 
del sindiieato .ulerente alla 
GGIL ehe già iiveva delibe¬ 
rato — in caso di mancato 
accoglimento delle riehiestt- 
— di (•ffettnare una so.spcn- 
sioiie del lavoro per un gior¬ 
no della settimana seguente 
il 10 gingilo. Nel fissare Li 
data della manifestazione di 
lotta che reiulerà inevi¬ 
tabile .se Fincontio tra i sin¬ 
dacati degli statali (' il go- 


v’crno fissato per il 10 non 
darà esito positivo, il sin¬ 
dacato ha ricordato le ri- 
ebieste della cate.goria. 

La prima l ieluesta ugnai- 
da l'emanazione del nuovo 
stato giuridico dei salariati 
dello Stato che garantisc.i; 
la revisione dell'iiu|nadia- 
meiito elei pc-rsonalo in rel.i- 
/ione alle effettive"esigenze 
moderne teciiicbe aziendali: 
la sistemazione de! pei sonale 
elle esjiliea mansioni supe¬ 
riori alla eategoi ia di ap- 
parlciieiiza: il godimento di 
un mese di ferie annuali; nn;i 
indennità a! momento del 
eollocaiiiento a riposo: trat¬ 
tamento di malattie analo¬ 
go a cpiello per gli impiega¬ 


ti; il I icoiioscimenlo delle 
commissioni iiiteriie; la si¬ 
stemazione del per.soiiale 
giornaliero e la eln’'inazion>' 
del coolratto n termine. 

Il secondo giiipi»o d: ri- 
cbiesti- ligiiaida la modifica 
della legge n. 1-177. noiulu- 
Li s.stelli.i/.ioiii- del persona¬ 
le ilei moli aggiunti e la 
esten.sione delle pronio/ioii: 
III sopìaiiniimeio .die car¬ 
nei i- di concetto, esecutiv.i. 
d'ordine ad au.sibaria. 

I na nota ilei ...unLualo. nel 
d.ne raiiniiiU'io tlella ileci- 


I*ei (pianto ligiiaiila i niez- 
ziiilii la decisione di portare 
a fondo (piesta azione e stata 
confermata aiithc ieri dai 
iinmeidsi dirigenti snuLicali 
.iella CGIL, dell.i CISL e 
della l'IL elle b.iiino parla¬ 
to iu"l corso della seconda 
giornata di lotl.i dei mez¬ 
zadri. 

Le principali in.nnft'sta- 
/ioni Si sono svolte luó ca- 
piluogbi delle inoviiice di 
Bologna. Siena ed .•Xnvoiia 
ove era stato pioclaniato lt> 
sciopeii» della c.itegoria. 
.Ad .Aneona. pai landò a mi¬ 
gliaia di me/.zadii. il com¬ 
pagno Gino Glifi la vice se¬ 
gretario generale del sinda¬ 
cato unitario b.i affermato 
— pel ({iiaiito iiguarda la 
prospettiva delLi lotta — 
eb(* le tre orgaiii/zaz.iom 
proelamerniiiio seinperi in 
connessione con il calenda¬ 
rio dei vari raccolti e pren¬ 
deranno alti e iniziative pei 
inasprire Fagita/ione in 
cors«t. 

L:i Fedeniie/zadri — ha 
detto il compagno Guerra — 
non ha scelto a denti stret¬ 
ti - come (|Ualciino va dicen¬ 
do la via della contrattazione. 
.•\l contrari»» il sindacato uni¬ 
tario c per la trattativa e. 
assieme agli altri sindacati 
chiede die le trattative ad 
ogni livello si facciano e 
siano fruttuose. .Ma questo — 
ha proseguito il vice seure- 
t.nio della Federme/zadri — 
non significa rinniicta ad al¬ 
tri mezzi che possoiu* risol¬ 
vei f i protileini della cate- 
gon.i I/aziinie legislativa, 
senza sostitiiir.si alla tratta¬ 
tiva siiulaciile. deve assolvere 
alla foii/ioiie insostituibile 
del l’abrogazione delle leggi 
fasci.ste sulla mezzadria, deve, 
istituire un deiiioci’atu-o con- I 
tiolb» sii.gli iMV estinieiiti. de- I 
ve attuale ipielle rifiMiiie ili; 
struttura che non solo i me/-j 
/adii ledaniaiio m.i che da 
più pai ti SI giudicano iiuii- 
.<perisal>ili ed orgenti. Il go¬ 
verno — b;i loiidusi» il ci»m- 
p.igiio Gueria — e parte in 
jeausa in qiie.-st,! agitazione e 


Duemila 
braccianti 
manifestano 
a Minervino 


ILARI, 7. — Continua in 
tutta la provincia di Bar: 
l'.igitazioiic dei liiaccianti. 
dei salariati e dei comparte¬ 
cipanti per l’aiinicnlo del sa- 
lario. il miglioramento del 
riparto dei prodotti e la 
pubblicazione degli eleiicbi 
anagrafici; (piest'nltnna ri- 
veiidieaziune mira ad assi¬ 
curare ai lavoratori della 
terra l’iiitegiale accredita¬ 
mento previdenziale e il pa¬ 
gamento dì tutti gli assegni 
familiari cui lianiio diritto. 


.Nella serata di ieri, dopo 
la niaiiifestazioiie di .Aiitlna. 
duemila biaccianli di Mnier- 
viiio hanno protestato contro 
gli agrari sBlando nelle vie 
(Iella cittadina. zMtri scioperi 
e manifestazioni si annun¬ 
ciano per i prossimi giorni 
se non si arrivcia ad un ac¬ 
cordo sulle riv eiulicaz-ioni 
poste dai lavoratori della 
terra c dalle loro organizza¬ 
zioni sindacnlL 

Intanto Fazione degli or¬ 
gani governativi contribui¬ 
sce a rcndore ancora piti te¬ 
sa la situazione. Mentre si 
contintia a non dare soddi¬ 
sfazione alle richieste dei 
braccianti e dei coltivatori 
diretti (per (lucst’iiltimi la 
Fcderbraccianti oltre che la 


Associazione contadini han¬ 
no cliiesto una diminiiziune 
dei contributi unificati) si 
stanno tenendo m Prefettura 
riunioni co|i gli agrari ed 
alcuni esponenti della D. C- 
e del Governo. F.' di ieri sera 
la notìzia di una riunìoiie 
in mcfettuia eoli alcuni diri¬ 
gevi degli agrari assieme 
all’on. Troisi. sottosegretario 
alle Finanze e presidente 
della •! bononiiniia ». In me¬ 
rito sorgono fondati dubbi 
che il governo intenda ac¬ 
cettare le richieste degli 
agrari in merito ai contri¬ 
buti unificati anche se ciò 
creerà unir situazione non 
accettabile da parte dei la¬ 
voratori e un conseguente 
inasprimento della lotta 


In lotta i fornaciai romani 
Nuovo blocco della Dauphine 

Prosegue razione nel complesso Dalminc per ridurre l’orario 
di lavoro - Scioperano 15.000 edili della provincia di Venezia 


Oggi, domani e \cnerdi 
M’iopeiano i foinaciai roma¬ 
ni pei liveiidicaie il rinnovo 
e il miglioiamento del con- 
tiatto di lavoro, il rispetto 
(Ielle (pialifiehe. l'eiiiiipara- 
j zinne delle paghe nelle for¬ 
naci della provincia rispet- 
Ito a tpielle di Roma, e la 
coni l attazione siiulacaie dei 
cottimi La decisione e stata 
piesa dal sindacate* provin¬ 
ciale aderente alla CGIL. 
! dopo il rifiuto dell’.Associa- 
zioiie padr«>iiale di iniziare 
trattative sulle rivendicazio¬ 
ni de: feniiaciai. 

L’azione .sindacale ha già 


del resto prodotto una prima 
ilici inatiii a nel fi onte pa¬ 
dronale. dimostrando la 
possibilità di ottenere (pian¬ 
to i fornaciai cliicdoiin. .A 
Monlerotoiido. infatti, e sta¬ 
to sottoscriiio un accordo 
aziendale che impegna la 
fornace della società SII.P.A 
a rivedere le attuali retri¬ 
buzioni. Ili base a tale ac¬ 
cordo sarà corrisposto ai la¬ 
voratori addetti alla matto- 
niera e collegati (piindì al¬ 
la produzione della macelli-j ju ro d 

_ . ...• ir nr.n! ... . . . 


| .struendo nuovi stabilimenti. ' qnelù. uv.in/ate dalle C. I. o 
Linciando nuovi tipi, ani- (lai siiulaialo unitario in mi- 
Ipliaiulo Li .Mirafioi'i che già i inerose a.'iende. in una vasta 

___'az.i(iiu“ che si \a colleganclo 

.'Ul 1 ) 1 ,ino nazionale alle lotte 
Settoriali- Dopo le liccisioili 
del Convegno FIO.M del .set¬ 
tore dcirautomohile. il passo 
dell' organizzazione unitaria 
dei metallui'gici torinesi c 
(luinili una concreta nio.s.sa 
che tende a superare Inat¬ 
tuale impa.s.'iv alla FLAT e 
(he ha la possibilità di favo¬ 
rire un incontro fra i sinda¬ 
cali e le C. 1 . 

L’eco le rivendicazioni 
FlOM. COSI come S(>ii() state 
j)!esentate alla Dilezione ge- 
lurale FLAT ed aH'.Associn- 
zione degli industriali me¬ 
talmeccanici torinesi. 

1 . — .Aumento .salariale 
immediato sul -• jiiemio ge¬ 
nerale di stabiliinento ». Al 
lendiinoiito del nic.-e di giu¬ 
gno 19(50 il gniulagno orario 
(lato dalla voce < jiremio ge¬ 
lici ale di stabilimento » deve 
essere imitato a L- 100 per 
tutte le categorie. 

2 . — Istituzione di un 

< jiremio generale a rendi¬ 
mento (li coiniilesso ». ugnale 
lU'ireiitita per tutte le cate¬ 
gorie (diretti, indiretti col¬ 
legati, nuiiretli non collegati, 
uomini, donne e ragazzi) in 
.s('.stitnzione dello attuale 

< premio generale di stabili¬ 
mento ». Il calcolo del ren¬ 
dimento del lavoro e delle 
sue variazioni avvenga in 
base ai kg./ora prodotti. I 
imitanienti del rendimento 
siano calcolati ponderalmente 
pei tutto il complesso FIAT: 
sezioni e liliali. 

3. — Riconoscimento della 
capacità professionale del la¬ 
voratore attraverso; 

.A) .Anniento sulle paghe 
base di fatto di 50 lire ora¬ 
rie per tutti gli operai di 
I categoria e di L. 20 orarie, 
sempre sulle paghe base di 
fatto, per gli operai di li ca¬ 
tegoria. 

B) Istituzione di una ca- 
i tegoria a salario mensile, 
alla (piale devono essere as- 
-segnati operai specializzati 
. I che svolgono mansioni di 
jliarticatlai c responsabilità c 


Da oggi tre giorni di sciopero 


I 


ai lavoratori la cui 
/ione e collegala con 
Ili sarà corrisposta min 
somma di 11.000 lire al me¬ 
se. C^neste cifre aggiuntive 
saranno tenute in conto per 
il computo della indennità 
di li(piidazioiie e della pei- 
ccntnale di cottimo. 

AITAIfa Romeo 


■MI LA-NO. 7 
(c.rt: (IcIl'Alf.. 


— Tii!T. 
Hiituco 


r« 

r-OIlil 


Ielle richiedono un alto grado 
' di capacità. 

! C) Riesame della attuale 
elassitìcazioiie delie cate¬ 
gorie. 

4. — Istituzione di una 14’ 
mensilità, uguale per tutti : 
dipendenti — operai c im¬ 
piegati — da pagarsi alla 
\'i,gilia delle ferie, calcolata 
sulla media dei salari c degli 
stipendi erogati nel mese di 


000 


na lina somma pan a 
lire mensili, iiatiiralmeiite ni 
al salario attuale; 


lai; bloccai; ogg. d.. uno .-Jc-.o-j lugLo .in Po.stituzioiie dello 
' e*''' lo in.ic-! ,ittnnle premio c di collabo- 


: ran/c 


tre Ole 
Iianttii 


■ff» '.tuaio nei 


Io stesso l’.irl.imeiito ni*ni 
potrà non inleressarsi tem-| 
pestiv.inieiitc dei problemi | 
Siene pitMi ieri, ha invit.it. •( M»Ilevati d.iILi lt*tia dei me/-' 


Le trattative sulle mansioni 
nèl settore della birra 


Il costo della vita 
è aumentato del 2,7% 






. . . ..r. p:'c.'.-:(> la 

lutti I l.iior.itori ad unirsi | zadri- 'C'or.f n.iiistr .i !>■ .;.%>• pcr 

neira/ione. esprimendo I.il -A Hologii.i im eonii/iol;;. rcv .-aii.f vIilL-ip.i.ù.f clu- per 
fiducia die le .iltie oieaiiiz-j*' me/zadii — pre.<enti sull.: s.-;..rc d-:;'-diiMr :: d.l!a 

/azioni sindacali die ni i,.} I^La» (Iella pi. dileii/a .ni- bc , ^ 
nea di in.issili).i banno g 


.\( 


.1 




11!.,:.star.; 


I. 




•c..,i 


li dirigenti del >indacato uni-| 

'“'it.irio — il Segretario ilell.ai'^' 

espresso lo sles>o orieiU.i-i, ; J :) ''iib' ... '.a r.ch.c.>:.i à.it o: 


.a\ o: 


l.'ir.dic*- u.iZ'.oii.dr del c»>'b> 
dell.i Vita ' n.ise ISl.'tS p. c.i!- 
Ci>lato d.dl’I-litolo centrale d; 
stati.'lic.t. .sui d..t: rilevati ii 
1)1 c.ipoluogh; di provincia, è 
lasult.t'o. ilie.>-e d: ..prile 

par; .♦ tiT.'.*-! co.ilr,! (ì 7 .Jf 2 
iii'l me-e pre.'edente e (>•• ‘Jl 
;ie! corrispondente iue.se de! 

.\'('i primi (inali;>> nie.-i d-'l- 
l'ann.» 19 òÒ. l’i: die»' meilio ge- 
;.era'.»' è nsult.ito p.in .a (>8.(H 
.-egnando un .Minionlo de'. 2 . 7 ''' 
ri.spollo .11 prilli: (l'.i.litro mesi 


. mez/adii. Carlo Cni- 
incnlo. .oiniincin.) tonipe.-'Ii- l.aiii. ha ribadito le ridiiesle 


\-.mielite le loro decisit'iii. 


Sciopero di 24 ore 
alla Ferino 
contro un arbitrario 
licenziamento 


.lei’.'..lino la.Xt' 

Nello .sn-s--,, peno.iìì ddr..n- 
11 .» 1U60 l'indice medio ,li>l c..- 
)):toL> alimel i..e - c :i- 
su'il.ito p.iTi a 75.1(1 con un i ii- 
mento .dcLTO'- risjcn,» a; pri¬ 
mi (in.atiro mesi dcr.'.in-.o i _ 

rmdi.-e .1d c.ip.toli» - '.()- | wt,, .... i oi ... 

bicliameuto- pan a 6.5.70 con j ‘’l’V!*' ,i o.o h.an- 

un .-uimenio de'. 2.6 .; quello Pr^’cLimat... por oggi, i <)0 
de: capitolo ~c:e;;r.c;:.à e con.- jdip. ndcnii dell., p.a.slicccr;.' 
busi.bill - p.ir: a di. IR e.in un ■ ’ B«'''ino .1 Tur Sapienza. per! 
il-mimizio: c dello 0.7; qiieii ’Iprotcstare contro Tarbitrano' 
dd’.'-abit.tzionc - p.nr. -■'.5."'.'jlirenzi,amento d; un I-'ro coin-t 
»'on un .tiinu-n'o od IS.2 », 


dell.i (■atee»>: i.i afferiiiandi* j 
che « la iii.nicata regolameli- ! 
ta/Auif in senso nioilerno .lei ì 
i.tpp.'it; nelle »-.imp,igne co-I 
^•^Uu■.S(■e iiii.i grave raien/.i', 
.i’t'ulnu' «lenio.T.itict» e s»*-1 
ci.de ». ' 


: or. 

ori Ii.ii.nii ci):'.corde- 
*.a r.ch.cs:.! 
n:. :-,i( guanit’i'.Io d-ì'.;. \>-cch.d 
ciass.f ci.zionf effc;!;i;..:ri nel- 
l'.mmed ato di)pi>guerr;. a'.la 
; :m\ .T r»'.'i:,i che < 

-ati :-cUc az.» : de 
detl*' *r. sfi>:ni;'.' on: 
pr.>,iu;t ve sili;., b.- 
oggettiv ., \ .i.iit. z.i»:., 

'.a m.'in.s ii:.r 


.1.1 (|n 
front. 

^ :'or*.-: 
df'teriu.- j nien'c 
s"-guito ; .d..c..h de. 
c:i che c na :.t’.z . 1 : e 
d un.ad'll.lA» 
o. i*.<»»cii-| I.c tr.dt.'i 


[ir.ma g.<>::. 
tat.\e sono si;ite pr 
me sopanto a’.cuiu' 

I.e org.'in.zzazioni >.nd..ca:i h.' 

•ai accctta'o un nimvo .ncontroj 
a ci)nd z.oia- che v. f..i d;i 
•)■ deci; ir.dustri.d. u:;., p<i.'.-! 
»osi: T-.z.:dm»s;'.te ri vers 
il.' : ssunTa .cr- i.ei con 
de'.Ie richa'stc p.ù ini 
presentale uii.tar.r. 
dalle org; n;/z.-> 7 .on > n 

.de. l.avorator. de'.l'. 1 
I FILZIAT. Fri.PIA. 


j'onur.gg.i* .-Mìo sc.opero h.i 
p.irTec.jiato .1 l'K per cento de. 
.5000 iijier.i.. Le e.,tcm d: m,):i- 
t..gg.o de:.;. C.ui.el'.i e deL,, 
D iujihuii' r. .'o:i,) fermate cosi 
P*’r .■■( Ci)i4ii., v»>'ta lun g ro 
d fi.ich. ga»r:i.. iiriiseguend.» 
'.olla eh»' d„ p u mes. .;,i. 
ipegiia ; 1,'ivoraTor. driì'.Aifr, 

I ))n ferm.de ,i. :.i\or»> r>‘.ii.z-i 
z.ite IU-. v-,r. reparti S. tr..fu' 
-mI un .iZ-.'ini' iidac,',:»* v-ht» ten-i 
|di' .1 r.so'ivcre »‘sS»-nz..al. aspe;!;' 
•ri.; rapporto d. Lo.irò Inf.,t-) 


1 ' 


r.izionc ». 

5 — .Applicazione integra- 
h' e conlimiativa delForario 
(1: 44 ore settimanali per tutti 

, ; l.ivoratori a riconoscimento 
del diritti» ad un minimo di 
tre settimane di ferie al- 
i l'aiiiK'. interamente retribui¬ 
te e senza recupe.-^o. 

6 — Miglioramento della 
reti ilni/ioiie del I.'ivoratore 
.r. ca.'O (ii m.il.ittia o infor¬ 
tunio. Istituzione di un fon- 


. i.i.or.itor. di ii'.-Mf.: r.veii.i.-! 
.n.i Un., i-onTr.it: ,/..ui'‘ d( 
iti.Ili., d". r.'m. d. ;a\.)ro 


j I.c ;r,iT...t.Ve r.pn : 
H g.tig'.o prossimo 


.oer; uno 


-, m. 

c'.. «ire:. 

,r. c per . 1 .'.-.curari a; 

Jd. 

n' 

de.L, s'.-ib.l nienti) 

- I 

. 1 . p.ù 

( iji..-. ri n'.ui;er.iz..oni 

idi 

I I.ivoro 

X 

In p.irt. 

i.ij.ir, g. ..dide.i, a,,a 

- i 

’i d. 

nioi.t.igg 0 .li l'.i a;i'.) 

1 d 

•l'Alfa 

(La (; til.» •!;, e ; . 

'■in. 

lUph.n*' 

' reclaii'.at.i) 1 : 1 ..-. a..i. 

, 1 't: 

t valuti. 

7.,one di .'.e i.ir.) qu.-,- 

• 1 ; f 

.che. d»' 

1 ; .vor.) eh- effi ,,, 


ilo ,ii .'idegu.niiento che deve 
e r85 per cento dei 
in ('.ISO (Il nialntt:* o 


1 c.'.rant: 
I s.il.iri)> 


L'Italia prima 
nell'incremento 
della produzione 
di autoveicoli 


Agitazioni nei molini e pastifici 
per il rispetto dei contratti di lavoro 


'.le svo.giir.o t .1 '• app.ir.'o' 
: i c.-.lcr.., d. m jiii.igg o che | 
iir’a quesia ag.iaziore eh 
nipcgr)', or-, "u*;. ■ .=^000 opcr- 
di f"Lnbr.ca riidiimob.'. s;.,^. 
d. Mil.tno. 


L'r. 


•Il 


ci'r.fronto do: 
iLi prod.izaans 


!» 


Cl; ,ipc 


in'pori.c.t: mol n; 


Produzione siderurgica 
aumentata del 30% 


■v \ |>4 >T T 

j,>.iguo d: l.ivuii" I ^ ' 

Noi gioirli .scoisi. I lav.ir.ito-J,- p.--:;f;c. d Torre .\r.r'.t;-.;z..<:.à. 

l , awc.ii'.o mar.iie.'t.ito Li fer-il. z.»;; i dol'.,) ’r ì.iizio'.aL' in.i;:- 

m. i \'o!,nità d; eloggiTi- La C"'ni-I’r «po'»'.va ,iei:'.arte b aa- 

niissiunc intfir..( P<-r 1(111^ -u ’>•' 

'l's'.'t.a. l.a dirozii'uc s«i.>pc:)d 
\ ,1 un l.ia or.it.'re che guid.av.a 
r.izuino ri\cndic.itiv.i. La re.a- 


Xh ,ssi. al disoim de. m-.v..t'.v. co;.- 
I. 

( 


r.iiTiì 
Il \e 
r. ITO 
T’ * r ì c 


T. co:;- 

oi; e r-spe'ialo e ; Iì\o- 
. bollono per e;,min.,re 


La produzione dì acciai»» 
e di ghisa nei primi 5 me¬ 
si del 1960. nei confronti 
del corrispondente pcrit>do 
del 1959. è atimentnta ri¬ 
spettivamente del 30.6^ e 
del 24.4Ci(i si rileva dai 
dati fomiti dalla associ.i- 
zionc dei produttori side¬ 
rurgici italiani (.Assidei) 
che li raccoglie per incari¬ 
co dciriSTAT. 

Nel campo dcIFacciaio 
si c passati da 2.618.000 n 
3.420.000 tomi.; in quello 


(lolla ghisa da 827 00(> .i 
1.029 OÒO. In nia.ggio sono 
state prodotte 72() 000 t('»nii 
(li acciai»'*, contro 548 (XX) c 
245 000 di ghi.sii, contro 
178000 del maggio deiraii- 
no scorso. 

Questi dati avvalorano 
le rivendicazioni sindac.aìi 
nel settore che saranno 
puntualiz/ntc sabatc» e do¬ 
menica in un coiivogiK» 
na 7 .i(inalc convocato a Na¬ 
poli dalla FlOM. 


;:)'.;g'.:.»r.-<:i fs.L.ruil; e 
:-pelle ."ìe: e,> lr.,t'e 3; I, 
l}:»!''!. l.i\or.-.',*; ; .(TI’.Ml 
eacr.i i. .i ;e ero 


ziorie «il i d.pen.lcni: dell.» Po j ,i', IL- .z.e; 



l.p.iO't, ..ssurd. 

1 



:* r:- 

I.Ltre rivendi,'. 

.7:on. 


.0 

ivoro 

|.n .in pri-r,'..» 

vii 

prociiiz:o:. 

0 * 

lo 


S.o.'.c 


1 - 

urr.Rì 

n;:.'. y.c: ;.i\ ìr; 


\ 1 pO.^H- 


. 1! 


T;4Z;o 

"o 0 

r- 


iin,> er.ì inime.-ii.il.i; l'.dtra se. 
ra. ( SS. j>r<>cL)m.,v.ino e alUt.x- 
v.'.n.t un,t scu'ucr.» che. d(>p(* 
n-.ezz.'eiM. voniv.i sospeso a se¬ 
guito dcH'inipogrx» dell.» diro- 
zi-’iie di discutere. 

Ieri, invece. 1.» d.rezione h.» 
i.sjMoto con il licenz:.inicni,> 
jdel l.iv.iratoro gi.i .sos(ie>o Di 
qui Li procl.ini.izione delio scio- 
Ifi'gro di 24 ore i l.ivoraton so¬ 
no fermamente decisi ad otte- 
jnere 1.» istituzione della CI o 
reclaniaro "ir.i il ritiro del b- 
cenzianicnto del ioro compa¬ 
gno. 


FegL,>n-.;inz.:!,i. n.XPl M>'»;i:'.('> e 
r.,--I,f;e.e >...n-.p.,. R.u'.'o.ite e 
Men:.;i,> ei.o oeeup.»no circa 
AùO epzr..; 

tlL. .n.l.i.:::,,; trinerr,'.;ido>; 
d erre I err..'a reiil'.c.t gr--.nart.) 


'.Il 


eere.tn."» r.; 


.lei geverr.i eler. 

'.irre r -.i.ier»' peso suìlc sp.d- 
le de: l »\ or.,'er-. 

Va osser\rt!i>. ♦utt.avia. ehe i.» 
pro-luz-.ìne r.o ’. h.a segnate een- 
tr.-.zieni. .arrz; e st.Ho reg.str.i- 
:e i n sensibile aumenlo. men¬ 
tre e ,1;nr.nu.;,i Foooup.ìz-.one 
«da 2200 oeeiip.di siamo ora a 
poco p-.ii del'.a moti»; 1150 nei 
e.imp'.ess; .i: Terre .Anminzi.ita * 
c I salari \c.nsono manie.nui; 


e delle qui.tifiche 
1. z.,»ne sd 1 .c.ile m eers*i .a 
T.irre .-Xnnunzi.ila è drslin.i'.i 
ne: pr,-)-:s;m; giorni .1.4 -liLir- 
g .rs; alle i.ltre zone tipiche de!- 
r. rte hiane.-i: Gr,-,gn,)ne o S 
tLov.inn; a Te.iueeio 


dei sir.d.ncat! in URSS c C)'n 
R n.«:.io Sche.ia su. pr.ib'.em. 
de: Livoralor: 


Sommario n. 24 
dì « Lavoro 


» 


K' uscito il n. 24 di • Lavo¬ 
ro », sctt’.manalo della CGIL. 
Esso contiene tra l’altro i*i- 
tcrvislc con il presidente dei 
sindacati sovietici Victor Gn- 
scm sui compiti e le funzioni 


Alla Dalmme 

— I 

BKRGAMO. 7 — I.e m .e-, 

sir.'nze delia Dalminc di Ber-' 
gamo n.inn."* so.speso il lavoro* 
• •idi Lo |S di d.>mer.:ca .scorso' 
Italiani immi-'tìn.» .alle 6 del luridi per r.- 
giaii In trancia Kditi'iial: di ver.dic.arc la riduzione dell'o- 
M.ano Pirani s.ille nu.ive prò-' r.*.n.'» di lavoro L^na s.'>'=per.- 
V'OSic p.-(v'nìcbr delTURSS. la's.ore del Lavoro — ne’.ìe slcs- 
situ.izione ■»'. Giapi>or.e o La {> 1 .'st' ore — è sl.al.'i etTelt.i.'iì.a 
.-izi.'ne dei!.-. CGIL c della risi.; .-.nche all.i D.almin,. d: B. e- 
siùLi questione del disarmo; j scia. Come è .--...t." r 
1.1 2. p.intata dc’.i';nch;esta di 
Gmnhiigi B.-agantin sulla Ce- 
ccsli’>v.''icchia; articid: di Um¬ 
berti» Fornari sull.i relazione 
di Mor.ichella. d: M.ario Cac¬ 
cia sul convegn.» del set;.)re 
cotoniero che si terra a Mila¬ 
no nei prossimi giorni, di Fran. 
co De Poh sull ii'.izialiva del¬ 
la FTOM milanese per lo Cas¬ 
se di resistcnz.a nelle fabbri¬ 
che. di Giorgio Gnorri sulla 
lotta dei cementieri T>cr il rin¬ 
novo del contratti^; di Oderso 
Montermini sul nuovo contrat¬ 
to di lavoro delle mondine, di 
.Aris Accornero sul Convegno 
delle -ACLI • l.a donna lavo¬ 
ratrice c lo ambuiitc indu¬ 
striale », 


dati rela- 
d. aufo- 
Ivi'iC’ili nei principali paesi ca- 
j p.'.Uistici consente di rilevare 
che TIt.'.La nel primo trime- 
stie d,'iranno m corso risul- 
f,i al primi» posto nella gra- 
vì;:at"ir:,( delle percentuali jn- 
d car.' L ncremen*.-» rispe'f.-» 
e.i.-r spor.drn'e p-'rio.io de'. 
19.59 

Il •.ot.ilc degli autoveicoli 
c-'-truit: nel neriod.» gennai») 
m.arzo ri-sultat.» di 160 477 
unit.'i. contro 1 (‘16 924 nel co.-- 
r:'P'''nder.te perio.d. > rio! 1959 
I - .50 t - 1 99 602 ‘.n quell 1 

.i-rl l?*»."! 

D'>p.» rita!..i 1 dui ;>aes; che 
r.i ILi prodii- 


n it.i a er. . iiiv.ir.» 
bL'ccat)» anche nell 
n',»t to D.slmir.e di M 
rar.t. I sir.ri.ic.at. st 
conco;dando altre 
L'tta coordinate nelle 
che del grup)»»') 


'.ell.i g;,»r- 

r.(> 

e.-., .--'.» 

.0 cl: Olir 

0 .-1.a'Olii- 

0»*,1 p.t 

lassa Car- t.agn.a t 

:.ar.r.o oia-àfi - 

. ri].'.;.' 

; 7 l.a live d; »• '. ) 

' me'• e d; 


La lotta 
degli edili 


VENEZI.A. 7. — L<> sciDi'.ero 
d; 24 ore dei quindicimila La¬ 
voratori edili della provincia 
di Venezia, procl.amato dai 
s.nd.aeat. dell.t CGIL. CISI. e 
UIL. è riuscito v»t;imamcnte. 
Tutte le grandi imprese sono|tro 


rimasto ferme 


n. Li Gran Bre- 
G..-,ppi-)ne. con il 
..«mente ;-'Crò al 
genn.ii)». La Gran 
f.ìbbri- Bicirtgn.j e p.assa;a da 102 a 
jlVl mila n'.acchlne. mentre -;l 
Giappone è salito da 16.000 
. !24 lX )0 

‘ .M terzo '.««isti», per il tri- 
mtestro \:ene La Geim.ani.i 
occidont.ilo con .521 000 unità, 
nei confronti di 39,3.000 nel 
p.'imo trimestre del I99§ 
( - 30.9 7 ». 

Vengono poi gli Siati Uni- 
ti con un incremento del 24 R - 
vale a dire da 1.909.0(X) (con. 
1 46.5 000 per il 19531 a 


2 332 000 macchine. 



















l'Unità _ 


Dairiniziativa sovietica per Berlino al « vertice » mancato di Parigi 

Tempestosi conflitti tra gli occidentali 
men tre MIkoyan partieg per t*Ame rica ^ 

Si frantuma la direzione omogenea dell'alleanza e continua il giuoco delle menzogne, 
dei ricatti, delle reticenze • Le minacce di Norstad e una famosa dichiarazione di Dulles 


S'cl moincnlo in cui. i! 14 
dicembre del 1958. Fo.^ter 
Dulles, Selu ifii Lluiid. Ccu- 
ec de MureiUe c r<>u 
Brenluiuì .-i rtunisei>ni> u 
P<tri()i per cercare di con¬ 
cordare un attcpciiuniento 
comune su lìerliio) ocest. la 
Ta.ss pubblica una nuocii 
nota de! porerno sorietico 
alle potenze orcidcutdìi. 
C’unfie/it’ hi proposta di iinii 
riunione dei capi di ijover- 
no delle (juattro jiotenzc jier 
discutere: 1) un jxifh) di 
nuli appressione tra il Patto 
atlantico u d Patto di Var¬ 
savia: 2) l'introduzione nei 
due Inatti (fi kihi clausola 
in cui SI aflermi che né le 
potenze del Patto atlantico 
ne lo potenze del Patto di 
l'ar.-aria presteranno aiuto 
al paese che si renda re- 
sponsabile di una appres- 
stone, 3i la creazione in 
t'.uropa ili una zomi d’sato- 
mizzata si’Cimilo le linee ili 
un piano (fu lar>i; 4) hi ri¬ 
duzione concordata delle 
forze annate straniere ih 
stanza nei paesi de! Patto 
atlantico e in lineili del 
Patto di Varsavia: 5) la so¬ 
spensione di tutti pii esjie- 
nmenii atomici: 6) l'adozio¬ 
ne di misure atte a preve¬ 
nire (iltdccfii di sorpresa. 

Berli no. evidentemente, 
rimane all'ordine del plor¬ 
ilo. Ma contemporaneamen¬ 
te l'I'nione Sovietica pone 
sul tapiieto il complesso 
delle ipiestioni in sospeso 
tra l'Pst e l'Ovest allarpan- 
do. cosi, il terreno della 
jjussibili’ (mf fnfi ra t’ offron- 
cìo vari e disparati motivi di 
appancio. Seliviin I.lopd ne 
approfitta immediatamente 
per chiedere che l’esame 
della nuora nota sovietica 
venpa demandato alla riu¬ 
nione dei ministri depli 
esteri del Patto atlantico 
che si (fin’ niurni 

dopo nella stessa calatale 
francese. Sella nios.sa del 
ministro depli Esteri bri¬ 
tannico c’è un evidente ele¬ 
mento di ricatto nei con- 
tronti della Francia c della 
Germania di Bonn. 

Tra la riunione dei mini¬ 
stri depli esteri della Fran¬ 
cia. dcali Stati Uniti, della 
Gran Bretapna e della Ger¬ 
mania di Bonn (’ f/nrflii de’ 
ministri depli esteri di tutti 
ì paesi membri del Patto 
atlantico avrà limno. infatti, 
una riunione dei ministri 
lìepli esieri. delle finanze e 
del commercio dei 17 paesi 
dell’OECE. nel corso della 
quale dorrà essere discus- 
.«■•u l’aspro conflitto insorto, 
alla vigilia della entrata in 
riporr del Mercato comu¬ 
ne. tra la Germania e 
la Francia da una parte e 
l’Inghilterra dall’altra. Set¬ 
te t/n IJot/d intende far pe¬ 
sare su t/uesta riunione la 
minaccia di una dissocia¬ 
zione deila Gran Bretagna 
dalla posizione ticcidcntale 
su Berlino. Intende, in (il- 
tri termini, ottenere dai 
paesi del Mercato comune 
le concessioni di cui l'In¬ 
ghilterra ha bisogno in rain- 
bio di un eventuale alli¬ 
neamento alle tesi franco¬ 
tedesche. I.a riunione del- 
l’GECE al castello della 
i .^fIl(•ff^’ » (n)r(’ il 15 (fi- 

cenibre. Dibattito tempesto- 
sissimo. Francia c Inghil¬ 
terra si scontrano con nran- 
de violenza, t La Gran Bre¬ 
tagna rivedrà tutta la sua 
politica >. tuona sir David 
Ecles. ministro del Coin- 
tnerein l'stcro. battendo i 
jiugni sul tavolo. < [.a Fran¬ 
cia non trotterà mai sotto 
la minaccia di rappresa- 
g'ie*. ribatte Con re de 
MurvPle e abbandona l’au¬ 
la. .1 mezzanotte, quando 
la rottura sembra inevita¬ 
bile. gli americani riescono 
a calmare momentaneamen¬ 
te le acque proponendo che 
lina nuora riitn’one renna 
àssata ver i' 15 aennaio 
dell’anno successero ff' un 
compromesso al (piale nes¬ 
suno erede r al quale de! 
resto, nessuno tc-rà tede: 
meno rp due settimane do¬ 
po. irfatt;. una auerra tno- 
netnr'a senza quartiere si 
fiorirà T'O le potenze rimi’ 
deU’Oreidente eurooeo 


Iciiiiza. Scssun jiacsc euro¬ 
peo — egli dice — salvo 
r/I(di(i. fui It’iiiilu jodf (i()!i 
tiupepiii assunti: la Francia 
rifiuta la installazione di 
ramile per i missili, lo stes¬ 
so tanno i paesi scandina vi. 
la \'orvepia ritinta il co¬ 
mando tedesco nel Baltico, 
le 25 ilivisioni crie doveva¬ 
no essere pronte alla fine 
del 1957 sonu un nhiftliru 
ancora lontano nel tempo. 
Poi la circolare un docu- 
mento * segretissimo > sulla 
mi nacciosn efficenza delle 
forze armate sovietiche e 
lancia un drummntico e in- 
tcres.'Ulo (irveriimento: se 
r Europa oceulentale non 
contribuirà nella misura 
adeguata allo sforzo eoniit- 
ne. l•qUldando prima di tut¬ 
to I SUOI contrasti interni, 
r.America non potrà piu aa- 
rantiriie hi dilesa 

Il con: Il n 'CU lo che esce a 
conclusione ili iiiicstc oior- 
natc dal la''ori del Consi¬ 
glio atlantico è in aran jxir- 
tc frutto delle pressioni d’ 
\orstad Contiene un netto 
ritinto albi trattativa 'ii 
Berlino Ma iii'lla sua parte 
tinaie, tuttavia, aiire lo spi¬ 
raglio alla possibilità di un 
negoziato sulla Germania. 
Il documento è stato ajipe- 
na distribuito ai piornalisti 
che le telescriventi trasmet¬ 
tono un annuncio sensazio¬ 


nale: Mikoian andrà negli 
Stati Cinti di li a quindici 
(jionii l'iri'd. t E' itiid nsitd 
privata >. si difri’tfd d chia¬ 
rire Poster Dulles a con 
Brentano e a Couve de Mur- 
ville che gli ehiedoiio sji'i'- 
fjdziuiii. E' 1 ( 11(1 f)i((/i(i; il vi¬ 
ce presidente del Consiplio 
dcll’VHSS. intatti, si incon¬ 
trerà ripetutamente con il 
segretario di Sfutu e aera 
ini lungo colloquio con Ei- 
seiihoiver. La bugia di Po¬ 
ster Dulles apre un periodo 
di grande coiifiisioiie all’in¬ 
terno deffo schieramento 
occidentale f degli stessi 
Stati Uniti. La direzione 
omogenea di altri tempi si 
fraiitiinia. E tra Washington, 
l.ondra, Parigi e Bonn du- 
mincia if carosello delle re¬ 
ticenze. degli inganni, del 
doppio giuoco, dei tentativi 
di imporre ognuno una pro¬ 
pria linea senza tuttavia che 
nessuno sappia esattamente 
a che cosa dovrà portare. 
Ognuno dei grandi paitner.s 
dell'alleanza persegue pro¬ 
pri obiettivi servendosi, di 
volta ili volta, di questo o 
quell’alleato momentaneo e 
(li comodo. Washington — u. 
meglio, una parte del grup¬ 
po dirigente americano — 
punta su Londra come al¬ 
leata nello sforzo teso a tro¬ 
vare il terreno di una in¬ 
tesa con l'UHSS: Londra stii 


100 feriti in un incendio 
nel « metrò » di New York 



New VOIIK — >IIcIIhI<i di i l.iculiildri della nirlropiilitaiia 
di Nen York ••olio rimanti iiilosvteali ieri e tOU h.inno dovuto 
e>t>ere riiorer.itl In ospedale, in ••eeiiito ad un ineendio 
scoppiato durame un'ora di ptinlo non lontano dalla sta/ioiie 
del • Oraiid ('(‘iitrnl -, uno del pritieiiMli nodi della rete 
nieiropolil-ina di Neu York. I.'incendio è •■tato rapidanipiite 
donialo. ma il fumo lia iii\aso le callerìe o\e vari treni 
erano immollili,r'ili Nella tclefoTo ■luloamliiilaii/e c'iccol- 
^o^o 1 viaeeialori colpiti per roiidiirli nei pronto «occorso 


al giuoco ma intende par- 
tecipr.re in veste di prota¬ 
gonista di d’dlin/o I' ('((1 (in- 
l'fic (i!hi sctipo di rinscirt’ 
a controllare Washington, 
|/hinn piinfd. per moitrasta- 
re questa linea, sui generali 
del Pentagono e sui imten- 
tissimi infiTcssi legati alla 
politica del riarmo. Pani” 
siist’ene Bonn ma al tempo 
sti’.-isu st'iliippd un siiti pro¬ 
prio diseiintK I minori si di¬ 
vidono a loro vtdta: gh 
seandinavi invitano Kru¬ 
sciov. italiani, turchi e gre¬ 
ci si schierano sulle posi¬ 
zioni peggiori. 

La trappola 
di Berlino 

.-U fondo della eontii.sioiic 
ri sono alcuni fatti niuffo 
precisi. \'i è. puma di tutto, 
la tendenza, negli -S'fnfi l'ni¬ 
fi. in Gran Bretagna e in 
altri paesi, a considerare 
chiusa l'epoca delie illnsiu- 
ni sin del lull Iniek mi'itare 
sia (iel ridi haek negoziato 
E' una tendenza che in¬ 
fluenzerà tutto il dibattito 
interoceidentale fin i/iitisi 
alla vigilia del vertice man¬ 
cato del maggio di ipie- 
st'anno Due piinfi ileboli. 
pero, le inijiedininnu di dl- 
fermarsi in modo chiaro e 
definitivo: lì la eonsisienza 
e l'aggres.si vità delle forze 
che agiranno per aoitia- 
sfdrhi; 2) l'assenza il' una i 
politica di ricambio ila .•(>- | 
stituire a quella del tuli 
bac k .-lecdiifu a ipiesto ele¬ 
mento generale vi sono 
^i/uelli che riguardano pur- 
I ticidarmente Berlino ovest. 

1/ settori occidentali della e.r 
(■aiutale del III Heich sono 
diventati una trappola per 
gli occidentali. .Xeeettare la 
proposta sovietica vuol di¬ 
re mettere in pencolo tutto 
il sistema organizzato negli 
anni della guerra fredda; 
rifiutare il negoziato vuol 
dire però abbandonare, sen¬ 
za contropartita, la direzio¬ 
ne (fi fatto dell'alleanza nel¬ 
le mani di .-Idenauer i* di 
Strauss e per di più in un 
momento in cui Francia e 
nernidiiid. nllcafc. minne- 
ciano da vicino reconoinia 
britannica c in jirosjiettiv.i 
le posizioni che hanno assi¬ 
curato la supremazia ame¬ 
ricana nel mondo occiden¬ 
tale E’ su questa /nisi’ che 
a Washington si comincia a 
mettere in movimento il 
meccanismo di una revsio- 
ne della politica americana 
verso l’Unione Sovietica. Lo 
anniincerà lo stesso Foster 
Dulles (luando. in niid delle 
ultime conferenze stampa 
da lui tenute, dirà, mentre 
Mikoian è ancora in Ame¬ 
rica. ehi il governo di Wa- 
sliinaton era giunto alla 
eonclusione che < le /'fiere 
elezioni non sano l'unico 
mezzo per procedere alla 
riunificazione della Gè-ma¬ 
nia » Qnesfe parole s ate- 
narono una nuova teiimcsta 
(di’interno dello schi‘’ra- 
mento Son sarà che la pri- 
di un anno, il 1959. che 
dorrà vederne ben offre 
M.niJlTO J.\(’t)VIF.I.I.U 


Secondo voci a Buenos Aires 


Il nazista Eichmann fuggi 
con passaporto italiano? 


LU KNOS AIHKS. 7 - 
lido auturevtdi fonti 


l'i’fe e abbandona Fan- kiuulu auturevtdi \onti „i 
.1 mezzanotte, (piando ifieiitinc. li na/i.-ta Kahin.in 


7 — Se- Mbten/i.ile vatic.'ino. 
diti .li- i/aili» (i'neeii.s.i ridi* io 
(.hni.inn riehin.iiin e stati» ilefini'u 
i.uent na i.ìlle .aiiturita itniiiirenti; il 
: nei es- einii.iiale aceiisatu vii 

ai u u- , essere iim' ìe: re.spunsahili 


|: iia/ir'ti. .ippiuvata dal 
eidi*;() I lamento ntd 1050 


Macmillan in visita a Oslo 
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I n visit a ufficiale di quattro giorni 

Il ministro Rapacki 

è giunto in Danimarca 

(( Il piaiitt (li (leatoini/./.a/ìtine (leirLiiropa renlrale 

è tuttora valido », dieliiara il n)ÌMÌ>tro polarro 

COl’KX.AfìMKN'. 7. — Il iinstra jiolitie.t e quelli dei 
lumisUo ile.uli t’.steri pvihieett no.stii .illeati>. 

.Xd.uii Hapaeki e uiimto (> 4 - liapiicki h.i nifcjiuntn che 
ui .t t'opon.mlu'n per un.i il mnerno jiol.icto iiim ri- 
vi.vita ufficiale di eiiupie .sp.iiiniei,» viKuno sltir/vi per 
eioini. Il niimsli'i) pid.u'eo ttditiihuue .ill.i .'■olu.’ione 
avi a eolliunn con il suo eoi- del prolilem.i della su ure//a 
leua danese .lens Otto Krau europea «nella eoinire del 

.Ml-arrivo. Hap.ieki ha di- ^ener.ile , 

ehi.ii'.ito che il .suo piano d' 

ileatoini//a/iiK’e tieU'Kurop.i ColloquÌO cd AtonO 
eentr.ile dine Clermame. , ^ 

t'eeiislovaeelua e Ihdonia) e trO rSOSSOf 

,, , c Karamanlis 

11 pliìlìo — ILì tllclìLìt .iti» _ 

il niiiii'ilro (It'Ch poKu*- ATKNK 7 tlmnro stamp- 


Colloquio cd Atene 
fra Nasser 
e Karamanlis 


.•\TK.NK 


touiito stamn- 


OSI.O — Il prilliti mliilslru lirlttiiiiilcii llartild M.icmlll.iii c kIiiiiIii In N'oricKki iicr min 

\lilln iifflclalr «il iiiiJltr» Kloriil. .\l .uu arriiti c slnl» s.iim.ilu dal prilliti inltilslni .Miiar 
(icrliardsmi. Slncinlll.in c accitmp.i):n.ilit d.ill.i mi>i:lii> c da un m'iiiiIIii di l'f (mi/liiii.irl In- 
idei. NelKt (•apllalc noi « cuce Mit inlll.in .i\rà ciilliii|iil piillticl cuii || prlnm mini.Ir» 

Clicrfiird.iiii c citii il iiilni.tiit ilci:ll f .lcri l .iiuc ira le «lui-.MitMl clic icrr.imiu ill.ciis.c 

(iKiir.iiiu II falliinciitii dell i ciinfcrcii/a al \ciiicc idi .l amlil ciimnicrci.ili iicll'i'iinipa 
iicctilciilalc c dii liti di pc.i a ci)ii ti..a/liiiic del limili ilcllc .iciiiic Icrrlliirltili. Nella 
tclefotii dti .lui.Ila. M.ieiiiMlnn. 1| iiilni.liii ileidl l'.lerl iiurieue.e I .iiise e il pieiiiler 

liei liai il.un 


eo — eouseiveia la sua vn- >''• “1 .Mi'iie il l’ie.ivlfnte tle'.. 

luhtà fino .1 quaiulo nidi s.uà Ucputitil iM ar.ihi uniti, 

, , N.i.'-er Ila .i\ iiM nel ! ird<» po¬ 
stati' risvdto il piol'leni.i un primo iMllocpuo 

della SKure//a europe.i con d v.ipo del uoverno .irev.', 

.A semiili» di un.i dom.uula Ko-t uom K u.un.imi.s Ki.mo 

di un eioi nali.--t.i. H.ipm ki .i,.!ii hat. Fawitl e 

ha detto ih noji ion..ide! are ,,nello .n-eo Aieinfi 
eanihi.ita l,i ..itiM/ioiie eiiio- .^1 f,.iiume dell.i i-onver.!- 
pe.i in seidiito .il f.illimeiito /mne Ku immhs tu dlcln..- 
della eoiifereiir.i .il veitu’e. la'o .dii siunpi d'e'i.ere lod- 
eonie .non è e.inihi.it.i l.i di.i.iito h i|ue-.’o pnmo m- 

l'olOio, el'e hi Olito per ii.;- 

—-- .ietto ~ le iiue-'ioiii :e.;ioii.dl 

I . , • •• Pi eieden'emeiite. .\ e--er eri 

DAniStlCn SOVlCtiCft .t.ito o'-poe .1 eola/ione dei 

- reali di (!iev-i.i e a\e\ .i po: 

rieevulo .d p.il.i//o M.ixiriiO'. 
_ di've ri--iedi'. i e.ipi (l(*lle tnis- 

CSCCk -'loin diploin.it ii'lit' iU'i'n'thtn'e 

tu (ìieeia P n tn’iil.ire eordt.i- 
lit.'i N'.i.-er li.i dimo-itr.itii al- 
■ • 1'.imi).i.ei,itole sovietu-o, ^tlk- 

lini Seritiev. e rappre.s^ii- 
r| diplom.Oii'l (li Culla. I.i- 

hallo e niilifarin 

- I.ìiiest .1 .ser.i si è svolto un 

. I ■ ■ 1 - pi.m/o di iial.i offerivi dal re 

/ff/>/»i> tiri fiircoh ct’lllri .sono ..t.ui fitti hniuìist e un 

__vn.iinle ru'i'vimeiiti) h.i t’hiU'''o 

l.i pillili moniat.i itree.i del 
I il Tncn pri'siilellte dell.i RAP. 


Aperto ieri il congresso dell’urbanistica sovietica 

Oggi l'Unione Sovietica è il paese 
che costruisce if maggior numero di case 

Il miifunto (Il Kiirereiilkit - l ii itrlirnlo lìvìl'iircìtìteliti .ihrii.'iimoi' .■ntllti .sr/'/ff/»/»(> ilei iiieeoli emiri 


(Dal nostro cornspomlentc ) (, uellT lì.SS in h.ise .d pi.i-.tv> hi i as.i Ce il piohlein.i 

MOSCA 7 - Si .• niello l Ilf5h-l>f'). h io didir. .ninde. dei e.inrihni il: 

voti! a .r l'mim";. neuo.-,.ristorau- 


di 111 h.uiistie.i d, tiitl.i l.i 
l mone Sovietiv.i S. tiatt.i 
(li un avvenuiii uhi notevi'le. 


IHh mi.IV e eitl.i 
.d'itanti et.i.i iin.i 
Pur le.st.iiido II 


111 quanto l'ti! i'.iiii.-'tiv.i dei- di» vpielln ili ll.i e.i-.a 


ri RS.S .-il tro\ .1 o:;.;i di tioll- 
te .ul una M'i.e (Il piiilili-iiii 
ih i‘..treiiio pi-.o ■nteie.s-'e 
.\l.i .1 parte lutti le .iltie 
vi'mples-ve (pie-t oiu. m tr.it- 
ta oum. per l'iii h.ini..tie.i so-t 
\ letica, ili risolvei e il cidu-l 


I di Joh 1)00 l.iv .iiiilei le. einem.itoipafi 
■* e .iltii ..eivi.i piihhhci. Li¬ 

ni Iddìi IMO- l'oiiiii/ioni ih vita dell.i po- 
c.i-.a il pio- pel.i/iiiiie .lipendiiiio in id.Ul¬ 
uli) di-ifli III- de Mii.siii.i da iiii.i l'oiiett.i 
e iiitfi e.'.s.in . iiiipost. 1 / 11 ) 111 ' ilei piani leuo- 


i;-;i di timi- hli-ni.i luinu-io uii.. dmfli ni - d,. mu.mii.i da nii.i loiietl.i 
/"/'.'.Ve' h-*”•''•Ul - iiiipost.i/nine ilei piani leuo- 
U 'le* 'iltie h* iii't.iie come hde pi (ihlem.i latoi i e le eoniiinit.i iiuhi- 
• 111 . SI tr.it- i^’floi-ìii qiifllo della sin,di si svilupp.iiio nella 

.iiii.stie.i so- ‘tiiittiiia dei lumv 1 qii.iil:e- nimii.i in cui i n evono una 
•le il coiu-|t) ih'lle nuove i itl.i. e che huoii.i iinpo^t.i/ioiie iiii/iale. 


Anche il Togo 
e il Camorun 
neirufficio 
internazionale 
del lavoro 


Nash: Krusciov 
aspira al disarmo 


, , ■ , , , ' CIXKV'RA. 7. - Il l•l)llCIes- 

l.itoii e le eoniimita )0‘l»- ..„m,alc .|.•lPl•lnv•m Imm a... 

sin.ih SI svilupp.iiio nella /ma.ile d,i Liveui Iv.i devi.-o 
limili .1 II) lui III evono una dl'iia.imimt.'i l'amimsM.me del 
iv...... I imeriim e dell i Remilihli.-a 


C.\.\nKRR.-\. 7 — Il prima 

lavoro mastio (1 Nuova Zehind » 

- W.dler N.isli h.i d(«tto oi;t;i i 

7 _ li i.oii;;,es. •''.'ilaev e/ie :1 iMpo del jfover- 

Prilli'io IiitiMii.). ■>'* >‘ 0 .etico N.kif.i Kriisv-ov 

ivoio Iv.i devi..o ■'■'lya s.r.eer.itiieMe a! d srirmo 
l'aminisM.me del X'-‘'h. che è appena r.entrato 
lell I Repnhhhea ""-i ' •Ota iieiri’RSS. nei 


piti) iniiuediatii pm inipoi-i"r‘J desulei io di l.ue in fiel- 
tante. di tl.u'e i ine tiii.i siste-jhi '***'' •''* .siii^ii rise.i l,i pru¬ 
ina/.oiie defiidtiv.i .d pio -1 spetliva item i.de di una 
hleina deitli allmdd m l iiio-j iiiiov .1 sistem.i/ione iiiodei- 
Ile Sovietica. eostiueiiiloì na. fuii/ion.de e laniiud.i dei 
.presto e a hiion meri .ito» eeiitn .ihil.iti vi iih; e nuovi 
15 iiitliotn (Il inaivi appai - liiteiess.mtt' pei cutnpien- 
t.unenti, entio d 1065 l-i» dei,• .deniii m ient.im. iit.de- 


hiion.i imposla/ione im/iale» \ ^'' ' Rcpui'i'hea ■ '“•■i ' nen . nn.-,. nei 

' , vici I 040 , C on (piesh due p.iesi Peuropei e neah Stai'. 

. ILsoidia svihipp.ire 1 ,.„.;i , n-j q q,,, Pinti, lui .heln.ir.ito che il suo 

pieioli cenili e preveiiiie 1 paesi memhri deirilfllcio In- tt'f" ''i h.i eoiivinto del fatto 


eiiotniità (ielLi iiti.i indica 
d.i se rainpie//.! del pi olile- 
ma' non basteia prohahil- 
nienle il Pi.ino settennale 
pel es.uii'ire eoinpletanienle 
la qiiestioiu*. daie a tutti in 
perpetuo liso (• con affitto 
h.ississiino, l'app-iit.imento d 
em eivisciino li.i Insomio al 
seconda (U‘llt* necessità di 
lav.no e fanulian 

Il piohleni.i (Iella (a.-a e 
stalo subito affi'.lutato, nell.ij 
prima ruiniom' dtd ('onpies-i 
so. da Vl.iilimir KiiceienKo.j 
presidente del eoniitati* st.i-, 
tale pei le costi ii/mni i|j 
(piale Ita Ietto st.uiiaiie il sim 
tappili tii . Neiri'H.SS s: eo-j 
stniiscono oem .nino — 
Icpite nel dacunieiito — pmj 
appartnim-nti che necli St.itij 
Pinti, in filini Iliet.icn.i,, 
Fraiifi.i. fittili.ima ( )ci ideii-j 
tale. S\e/i.:. <'Lniila. Itelitiu; 
e Svi/.'ei 1 messi msieiiie I.a' 
Limine .S"'. ielle.I detiene d 


eh nili.misti suvu-lui di o'.;- 
ei e nn .11 tuolu d.'l si-.jie- 
tallii di'irPnior.e .\iihitetti 
Aluosmiov. pnlihlii'.ito sul¬ 
la « l'i .ivd.i » il eioi no pri - 
ma del Coi eiess,. 

« Il piol'lein.i non e solt.m- 


eios.si .leulomerali — seiive 
.Ahiosimov. .Nel 1050 si coii- 
tav .ino eiiiM 60 citta con pm 
di ‘.?50 mil.i ahilanti a ‘1517 
eeiitii con meno di 50 iiiil.i 
L* piopno m queste iillinie 
commiit.i che miiiiite di 
hiiuiie l'oiminua/ioni con 1 
ellissi centi I. devi» svi- 
hipp.iisi il nuovo piano in- 
diisl 1 mie » 

M\PUI/.IO I i;itU.\K.\ 


tei ini/ionale. 

Una smenfifa 
del padre 
di Powers 

.A l I..A.\TA. 7 — Oliver l’.>. 

vvers. p.idie del p.liit.i di‘!l',.p- 
p.irecchio .-.mei ic.ni.i •• P 'J •• ..h. 


che rPniinie Sovietica .«i ado- 
pei.i v.'aonis.imcnte per mia 
•iilii/'oiie .lei problema del dl- 
.siirmi) 

L'or..toro si c espresso per d 
rfcoiio.-c.mento della Repiibbli- 
i‘n Popoh.ri' e;iu'<i' e pi'r la sim 
nnm.ss-oi'.ei .dio .Nnz'nni Putte. 
N'e-sim .aecor.lo per il d s.irtno 
-•.'irebbe effie.'iee seri/t.i (a C' n.i. 
tjn.ir.tii prim.i la R P c.nese 
sar.^ r cono-tc nt.i. t.anto niezl.o 


Rivelazioni della « Pravda kazaka » 

Il corpo di Hitler 
fu ritrovato intatto 

I .suoi « Ipduli.ssimi » lo iil)lKinclunii- 
l’ono L* noli m* prtMiiarono ii ciiclavore 


ib.ittnio neirpRSS il P m. 14 .:. > P'’*’ h'i c.ins.a della pace 

h.i i'.ite.a>ricameiite smentito 

l’r. ser.i che il ll-zho -.ili abbia v.,* a,, . 

'critto per chiedergli di nun AVVISI ECONOMICI 

.iiidaie a trov.irio On(>«ta smen- 

t.t.i e si.ii;, eomiime.it I .ittr.i- J_ roM MFHi'i \i 1 1 . 10 

verso mi .mne.i ih l’ovvei., I Kx i;riiri(te neKmio 

I.a dichiarazione precis.i' - Io '** '‘nt<>rla e iiiìhigihimrnlo per 


•»_roMMFHl'l »l I I. IO 

S ni'F.lt A HI i KX liriiride OeUnZIO 
q, (Il «iittiirla f iiiìtiigihimenlo per 


min /io ruevni.) lettere di mio b»mblnl. ni.isslmit 

Il'Il I f.’r.., .. . M. . Il I |•^•llIlll|nli» Vendila ralente buoni 

H,lio hr.uiiis A ll) llnho mm CRAL aTaC IPA - Via Freno. 


primi* pv*'-’-’ noi mmidii peti .Mi»SP.-\ I > l’o.i 

il minine di .ipii.irtainent: j K;/iikb-'..:! |uhh.;e;i m 

m (•(istni/i.iiie II) rapiioi to'n'< mi.. •<•.• 
al niiniete .ledi .dut.inP ; ;; ■ !7‘. l-'r 

L'oi.iteie ha s.itt'ilmc.itoi.j,, 1 . ,h , .-he 1 . 

che quest; dati snmi elii-j-e.- un ihirmnei.'i. -T i: 


I ) l'o.i ■/.; il-, 
lihe.'i Oli : I ' • 

mi .1 ve.' s,. / . ). 

. I .-.1 II •) Il 11 ■ 1 
'.() e V I)r re.t '<. 
I >• he i i..-'I■ I) - 

• 1 . - • r lìi- 


•• I .linei - 
-. 11 (• 1 I 

iv.. 1 , ju 
K--. r o’i 
Il 

iVi-:.- c.i 


I -. Il .ino fiu;.tit: 
I h.‘ . hh.nidiin.imi 
juoe nti) d .Ulou- 
)■; > v ano : \ ii’o 

'• mp.) di l ii-m'iIe 
•.lille ei . s’.ito lo. 


im h.t uff.Itti» clue.sto di i.i<;i| .tloa n ìl'ft.HZ 
.lini.ire nell'PR.SS-, | ■ ■ ■. - 

Come e noto sembr.i clii 
Ohver Power-- abb.a rimine ..1 
•o .il suo v..u;k.i* rieirPRSS a 
'finuto (lelh* |)ress:om del -(o- 
verno amenetnio. 


Trovato 
in un baule 
il cadavere 


I • (Il I Aali'Nl t. IO 

(ISA n I iiMI'ltii: Mi.111*1 «oprain- 
iimbili iiritii'bi e nii'slernl Libri 
-le ■ 1* l•■l■>^.•re SAt 741 

II ■ I F/liiNi i ni I FUI I. IO 

s|KNi7|,Arril.uuliAFlA - Ste- 

ll■•l{r.-l(la - [).ti(ili.|{rH(|a «ncho 

v-eii in.iiThlne eletlrli-tle ■ Oltvrt. 
Il • . nmo nien<m .s.ingennaro al 
v..titi.ii. 7(1 . N.ip.ill 

II' VII I F UUI A I l'ItF 1. «0 


Mezz'ora 
di lotta 
con un'orsa 


ufficio 


I KNfiADINK. 
l'e:.- e .Ar'hlir 


— < prelfv.'to » in Ai.uenfna h.llc niitor.ta inquirenti; ,! Mezz'oru 

da citta.imi isi.ielian: nei e*.- einn.imie .-.i.'^a .icciis.ati* di . 

sere pi>:t,.t<' davant; ai fi li- , essere un.'- ìe: re.sponsahili lOttO 

atei che lo jm'ce.s-e;anno per fé!! .iss.ii^inK. di niil oni .li COn Un'orSO 

; suo; assa-s;ni! -- sarebbe fbre: nei paesi eiirnpe) ». _ 

rimato in quel paese del-• llMstuvr.e:. vee KNfiADINK. 7 - li -• 

ihAnic-ic,'. Latina nel '52 sol-l‘hrett.-re dell « ufficio 06» 'e:.-e Ar'hur te (i..-.(lt fi 
ti. ;I nome d; Riccardi, Kio- che -s: o/rnpa del 0 . 1*0 Kirii-i^’'^* .---er.-^ ree.er-to . 
■n-.cnt lo Clcmenl» .- m p--- m.-.r.n. Im •.P.rhi.aialo ohe m 

[sfs-,. d: ihioument. f;;i- Io .s-mo h.-.s| onnorete per aoou- ■ VLm It.--', 

I mdicav a:'." ccTne un picfii^o s.ce il b.m Lto di < cr.mi:;: ^ '-.f iru.t'- 

il documenti tra cu: nn p.ts- oont-o 1 nm.Tmt.i e contio 1 ! |,, p-., j,:;),-:. 

saporii, s.irebbcro stati rila- popolo ehrniro » fintrambi 1 q or, oep,.;!.) h-. r p.'rt. ’o 
.sciai; dall; Lroce Ko-sa .la- T.it: sono piinih.li con la fer t- s-.i.i i «l'h a e ..1 l-. 
Imna tramite un ente as- morte, m b.n.se alla lepgc per c a 


(inedie diniostra/mm- deliri d e- 'e d; M li* i r r.- 
polillf.i di p.ice dcil LR.SS.p' ' m d* i R*- eh- 

peiclie ,-i.ii* uni* si.ili* I Ile ' '■ ' ‘'* '"• ' 

' t 1 . . .'> Vi r *» > n.» .ni, 

attii, una s.mile p.dmc.. pm',.,_. -, , m. d le. .n';.;'.* 

impeaii.ii-i su sc.d.i cosi rti-jj., pr,.,./,j K../,kh-'..n 

iraiile.sia i;i un'atti\it;i i 1 -.1 o .• i f,.- ie - d 1.-::/.n 
lusaim-iitc pacifica (pi.di* l.i i h<- d.o e-. ; i.i* •<-:vii> -, l.ru- 

ciist 111 / 0 * 1 .* di nuove citta e|'" • i*' I e.iri '< -h I il "..’.iri s 

la n. ii/ione di qiie!I-;'o>v ••■>:•* j, • t . .- 

, I |.;i--'i* il i-nii V > r< 

\ ec ( lui i.-- . . ■ I 

r. li'i '• -1 nii.' *• oen.. i- 1.» , 

Il (i>!i)p'.-> (li el.nun.i'f 1.1 ! V. r.i-v .«•-..(• S ; i.uv .. •pi...i io. 
IK-mirui li .diortm et:’:.* i!;ii..:..i v., m '* emi ..- 1 :n . 


!.. - I I. .11 .1 I - 

■ I- l,.i Pnir.lt! 

eh- I r»-i- i-h>. 

’/ <11!.. !*• Ini >' r.( 

. 1(1 ipi. I./.I V , I 

; ’i* I pi I I e" I t 1 su 

■ '..n I K../ kh ' 


il» ! K.i/kJi-' ,n 
II! |ii-ii.ei>..i hi 
i|. :»• st.. - * « s-.. ,-i- - 
• .1 ■ lu. iini-ii ’e 

/' I : iherni. .tei 


s’.itii lo. j V.* ). 7. - 
ipeit.i e 


iiVisiMM.i .im,,j t.teu - Jttiu.isl 

di una ragazza \ lltlrm Ine.(mere, «ervirl. .i(-(|iiJ 

_ i-i.rri-iile. Ki.irdmo. Telelonare 

lìi. l’.Iii 

S.M.N’I' .JOll.N Creri.mii- pi.nsIon'C .\ri-.iiii:ill . Riccione. 
1 ). 7. — L.) mac.ibia SCU- \’).> .M.mm. I . (Illlm.i tr.iti.imen. 


Nuove repressioni 
nel Sudafrica 


:i I 

' mt-nt 
Ises'.i 


.sciai; dall; Lroce Ko-.sa .la- 
l'.ana tramite un ente as- 


- li 
(i..-.(lt 


d -i.i-. 


!(» » > « 
ì r V 


\ IH i !ì.< f- . . 

K li’) «t MH»’ OLII.* I 

Il (iimp'.-i (li el.ni.m.'f l.t V. ..*•( .«-■• .<• S ; i.uv .. ipi. 
pemiri.i li .diortm et:’:.* 1 v .t m •• emi 

PII.S'IIU Ih-12 ami. p .-tu •( .-i < ri rie 

d.d P.iit.'.i e d.d i.'i‘Ve:n.. LI "do 1 I 

s(.\ i.-:i(... V ine (seani'' 'ini','- ' ‘.i.’ 

mici. s-i. m.ltant.. I Hm k, r I. 

p.iss.ii., Il HSS ha c..-!rii'- ... q. ...r ,0 

te I.ll:( v.b niiherii d. im-tr. j, t:..;,-. r 

(jll.idl : d .ibit.i/o.n. ff-tai • ;-h--e .. '1 •-!./.e! 

mll'LR.'sS '1 ce-tiiisii li- 'i '••■• *• K'■ R'.'uu ! 

liti .inno i.iiìto (piant.’ si <<•- ’ H ' s - u 

-trmv.i p'.m.i dell., cne.,:. r' -'-' '1-■ 

mi ,h..n:r.. I .i-I..mh‘ S .-...v I- ll'l.r n 

deir.iv \ *-':.Te. K.iirerer.ke b.i i, -, , -r...-- .. r. 

dette V he 15 in.beni di -ip-11.i.:f e'. ! -i. . 1 

p..i’.imi-nt I verr-iniio ( est mi-• •(, (!.<■ i.» zio; he 


.lOlIANNKSnrRC 7 - 

Di- (l.-rll .-.(r h.tUI 

i .l'di li I.-- ì) .I / f terni I 1 

h’i p.u;/ . ut*-: -, e:ujt i i 


ipeit.i e stata latta iieei da ' f '“'">.' cis.illoua . .M.iumo 
,,, Il Oliii'i», Setti-iiitire lltx) Tutto 

11(1 adente in siivi/.io .ill.i (ninprcio (c.ibm.i e tii-««a di seir- 
’ ' sta/ione ferrnviaria di Ai - . tnii-r|).-Him-ci S bJi H. 

‘ itenlina a 'rerianov.i Durali- l■l:^•slo^•l; cinrvr.t - Hiccl. iie - 
.1 te le upeia/ioui di scarico ■|>•■'•f""" «it'd - fM-tlnne prepri.i 

. 1 , 

■'alile de] forni.ito tisitalc- h-i **,;iii ii.iif.irt . .Viior.it.-i i-ii(-o-..i - 

.ittiiato r.ilten/.ione dello Po ,/i in.'ii» 1 s ,>Ti n. 

.if'ente. Sul dolsi» spicc.iva l'FNt*lf»NF la Mmiiaendla - Vi .- 

mia etichetta a «n'-sse lettere l'’.'u ’V"";/,! ' ! >;••'■ 

, . , , l.imi-iilo (. 111111:11 Ut . ( licm.i ( (- 

Il vergati* l’on inchioslrtf 5)lii v..iing.i * Sttt.nihn- 


f AttL*n/U)i)t*! Friìf^ilc* Ma-ll.ngh 


\i:,.si,i 1*40 


l e., I \ 

-.■•; Ri.i k* r 
MI..- -i. ' 
;• ! I 

■e: r ;-i.- 

f.-d v.-i. 1 

■ :. «5 05!'-. 
r r .1.; d- 1 


Kv R-; 
;• » • . : 
Il (-•d■ 'I 

d H • - 
I ! H • 

... 

r • I 


[.,!•. np-.- ••■ ... • • ’■ 

, , i», -‘ 1 * . • i ••! (■(•••«•r i-i 1 

; » r \-s*i- )'• tMimt" i.uT ‘i.'i-i : » s-i i.;..*. 

r . ^-^•I.•| 1 !i .''.■e;, ciu- -u .: f-.t.i- 

Il i.i d I.ii- .( - K :. 

• .-1 I -i. : tu . il.-i • i' 

i'. >>...'.(>■. f ‘ r- *'• •:'".' 'b-l ('. p.. 

r./.ii! • ■l-I S. I , .lein.i..- 1 ■! m.i 
1 ;;. 1 , . -•'.•• td i-rr) -p.ir. ‘o c-ii» 

s’.-iir .. I j t-ie . l■.••*r. /!. !.. /.uu, 

- ff.i v i.*.i-.k - k ,- • • *e,.tr,i d 

— ; fi* fui’ M pri-- If 1 r.i// 

. : :r ..*1 . -li' m ipi "r.i m»--- !, 

.. ree ■- < e. •» r.-'I • r-'Z ‘>ni 

1. . \ . I . ■. il t ;■ !. • • , p: • ,1 

i*r 'tC..*-' •* .1.1 '■!. ) z*-! : 


•h.iz sfti-rmi elie iieKijiare con estiema prii- 
nt.-:-. I :uit I 1 un | ilen/af ». K' stata proprio 
i ii‘ i-r i-i r 'Z .MI -.1 [(niesta dicitura ,1 niettere in 


j_ |ii 11. iti 11 

l•^.NSUl^•|; NINIVK . 

* V'i.i II. (|-.u-tlu ZI - (ì, 
in |,ri. I.iri Kr.iU ili Pr..ritl 


S (■<)j II. 
- Hiccieiir - 
fieslun pro¬ 
ni . (■(•••tr:i- 


sospetto il poliziotti) il (pm- ,i"i'.i- iii.'il.-rn.i . \'i.-lno .il ni ir 


le. CI eden.lo di poter met¬ 
tere le mani su (pinlche mer- 
i.e (Il ( ontrahhando. h.i hloc- 


1 - Zi-ii.i Ir in(|iiil!.» - (Igni i .-mfert 
7’r.iri.iiii, rit.i i imi:., «p^'cial.. 

S Sfi P 


■ v (il I i ( 4» I ;■...■ 1111(.. II.I Iiiiie- W .-I - , ■ 

. , 1 , . , KISIIM s-zzluriiu XiiKi-Ij »ia 

(.Ito i] I».lille oidiimndo mia Munic 11 . i.i :*.a,i . rr.tt.- 
vcrifica del contenuto licei- m. ni.> . tim-.. - v ,-i.. gì,t.ime - 
lo e st.iT), t.a.spmtato nell., mi;';. nV;',’o".; i 

iiii.ch, (Il all.ì gli'» mh» «ili !> .il .'0 Lugiic 


r i// s’i fc'-b .stazione e qui e st.ito aperto - Ag. -«tu mt.-rnii.,!cn s « 3 ; ii 

- 1.;, tu.-,, t.. prcsei'./,i di alcuni fun-l';"<-' su.i.' . Viii*m..rira m 

*»n<' fi flit- 1 1 t frrrn\i 

. Il é •« MLtttro - CM<ti'>nt' pr«>pr .1 - 

I .'\ppi*na SnllcVMlo U topfi- f.imlli.iff? - Ogni 

^Jr occhi shalorJiti - sur - 

uli attenti fmnno potntoi medu i s sfia i; 


Il contrasto 
Francia-USA 

La falsa tregua, tuttavia, 
permette cp’.i atlantici di 
rivolgere l'attenz’ ine alte 
altre falle che si .sono aper¬ 
te nella barca com'.i’ie. De j 
GauUe riceve Fo'ier Dul¬ 
les. Tre ore dopo !a àne 
del (^oì’n.quio. Fr.ar.ce s. ir 
ne pubblica il processo ver¬ 
bale. I! generale Jrnnre<e 
invesle il segretari 1 di Sta¬ 
to — p’(7 sofferente per il 
cancro che pochi mr^i dopo 



Brevi dal mondo socialista 


fà. 


'il* 


/Jon.ll! ivt^friATUt» * trrrn 

, Il . l(..i!li-e M.irc - (r<'S||.)|-),. nr.. 

.'\ppena Sollev.lti* d lepei-j «mlnrnlf f.imlll.ir»? - Ogni 



M-orCeie un ciiiffi* ,1. c.qielii 

hii.ndi che fuoriusciva da un 

sacco cucito all.T meeli.' «nlHiifc.. iruttiaiKfi.i. •cianca. 

Ancrta um fessuri nm f ir di Iraiiur»». ree nrcatrvl 

/«pena una le.s.siira pili f.ir- .uM,,. C. minrntal 

Rn sull in\olticro di tela o c.*».» <ii i i>rdin«» munita di ogni 

apparso il cadavere ancor.i cen.'i'rio m-cirrno. cure di (ango. 

In buono stmo ,n c,.n,..r.“5;- 




U NGHERIA 

ScTiItori 
e binbi 

•'inipalifi inremri fr.i l>,im- 
hini c 'CriiO'n di libri jier 
rinfjnzid »oiii. ■«l.iii arcani,<J- 
li pn'-»** Ir Ril*!!i.l"-rhr di nil- 
rT.*-r**'.i' rill.i iinzbrrir-i in ur¬ 


lo ucciderà — dich'arando j ra->i**nr d.-li.r Fr»la ini(-ma,ir.- 


chr ne.^sun cornprorne.isn su 
Berlino e sugli altr’ proble¬ 
mi che dividono la Francia 
dall .Xmer’ca è possibile ti¬ 
no a quando non verrà at¬ 
tuata la «?ia proposta di da¬ 
re all'a’'eanza atlantica un 
direttorio a tre comoos’n da 
Sta'i Uniti. Gran Bretaana 
e Frnnc'a F. ’o «fc.-f«r* di¬ 
scorso tiene a Selu'un Llogd 
Il nenero'e Snrstad. nel 
frattempo, traccia, davanti 
ai ministri deal', esteri e 
della difesa delle potenze 
del Patto atlantico, un qua¬ 
dro catastrofico della situa- 
zirme complessiva dell’al- 


nalc dr| Itandnni* Nriir ( J-c 
drilj riilliira -i -«•no -xrihr a*- 
-cmlilrr di c-timiri drdiratr 
ai proliicmi [srdjsnairi In una 
-«•rie (Il grandi fahhrirhr di 
Riidap«*«( noci -iijdio-*i di p-i- 
rnlorìa h. niio trniilii ronfr- 
reii,r ai la\(>rat»ri sulla fnn- 
n'one ilrl p.idrr nrirednra,!»- 
nr dt-l hanihino, 

CINA 

Acciaierìa 
Bel Tibet 

E" tniziaUì n I.hn%n la cn- 
(Iruziuiir della prima acciaie¬ 


ria del 1 ihel ^rl i nnlicrr ini. 
lìiindii rato a fitta hanno ro- 
niim miti i Ini ori ih tirrro tir- 
ca 2 OOO operai di nazionntiiù 
lihi tana e • han • hi etti si 
tono urliti, pe- toiruriizznre 
laiKumunlo. numero'i ritin 
dirli, xlitdenfi. toldati e fun- 
zioutiri toierrinfiii 

UNGHERIA 

Coofresio 
del Fronte 

>i r ronrlii»<* a lliidai *--( il 
C.onsres-n d,-l Kronir |»**|>olarf 
pjlrinuiro. flallr- rrijzioni r 
dazli inlrr\rnli r rmiT-,* flir 
diipii d piSfi «i r avuta una 
«rra rina-cila dri Fronir e rlif 
gra/ir a nò il mo\imenin uni- 
larin ddlr for/r popolari r 
pairioiiirhe ha raggiiinio un 
allo grado di t\iliipp<*. In un 
«no iniriArnm d Primo «rgrr- 
lario tiri POnL. Kadar. ha fra 
l'altro dichiaralo rhr (|ur-«la 
riua*cila c qii(-»lo »\i|u|>p<i del 


Fronic ranno aiiriiiuiti in pri¬ 
mi* liii*£(* alfa rrripr(*ra fìdii- 
ria rhc *i r ricreala r ronii- 
niianifiiie ra(Ti*r/ala in (|iir«ii 
ubimi anni fra i romiini-li t 
i ni*n ri.rnnni»ii rhr n{»eran** 
nrf niov onrtiio. 

POLONIA 

Cinema 

per soli ra^atzi 

f n niiot n cinema riterialo 
etriiisn iimenle ai mgiiiii è 
entrato in funzione a I aruuia 
ffsni ftiornn ti tenfono orfa- 
nizznti Ire tpettneoU rtnema- 
lo/irafici dedicali ritpelliiii- 
mi lite Ili più piccini, ai rn- 
fazzi PIÙ prandtrelli ed afli 
xtiidenti delle scuole nudie. 
Tali tpellaroli comprendono 
la proiezione dei film e docu¬ 
mentari per ragazzi che in 
numero sempre crescente t en¬ 
gono prodotti in Polonia o 
importali da altri parsi. 


U.R.S S . 

Api e miete 
■ atturì > 

Xlir.Hfr-” l'iiirrori.. di api 
lirraoi*- r iiali.*nr r si.»).» »•';■ - 
lima nell l.-in-mo (Irieiut -•■- 
ri>-lir<* iin.i iiiiora ra/,a di 
api «Il aio* rendirnrnlo *1* no¬ 
minala « ii--iiri • In al»*.ire 
di “ ii — iiri ■" pm» produrre (in*, 
a iloil rfiili-zrammi ili moll¬ 
ili una -lazionr tjnr-ie api 


ofOi foO t Ilari r aumt ntuto 
(Iti JU' ritprilo utT annat.i 
pr»i»d**llr Nri-fl uflioil «jtnil- 
tro niiiii il numi ro ih i Imi- 
loti impo culi iieirngru olluio 
«• pi'i , ht triplo alo 


CINA 


Chiuto il campionato 
di calcio serie A 


I..I -<|liaiirj 
7iriii-in h.i » 


ralrii* ih 
Irrillanle- 


rotano amile nei gi.,rni pi**- "■< "'r il rampionaio na/ionalr 

riggino-i r ron iriiu»eraiiirr . " per il l'KZl L.» 


riggino-i r ron iriiu»eraiiirr 
infrriori a ijnellr miiiim»- l**l- 
Irralr ilalh- alir.- ra/,e. 

ALBANIA 

Lo sTÌlappo afrìcolo 

Si tono concluse in tulio il 
parte le Istrmblee annuali 
dei sori delle rooperntiie agri¬ 
cole di produzione. E’ fra Tal¬ 
tro risultalo che nell ultima 
annata il i alare della produ¬ 
zione delle cooperatile per 


», lelir** -» 
r invile 

p.tslr» 

U.R.S.S. 


(|n idra di 'shincai -i 
ria»'i ficaia al Irr/o 


Orologio da polso 
elettrico 

I n orologio clrtlriro da pol- 
«o è «tato progrilain da una 
falibrira di orologi di .Mr.M-a. 
K'-bO r a/ioiiaio da una ini- 
rrosropira baltrria, la cui ea- 


rira dura rirra un anno. Dal 
ramo •Ilo la fahlirira di •■ro- 
loci di IVn,.i produrrà il piti 
pirrol»» oriilogio da p«>l»o »lrl- 
n II'"', il • mr»«-ia • '«figlio), 
•la 17 r.ihini ìje «iir dimrn- 
titmi -otiti inferiori a quelle 
dì una ;ni*nrlìna da un roprro 

BULGARIA 

NnoTa centrale 
idro-energetica 

\rl mtittii rio dei Monti flo- 
dopi r iniziata la costruzione 
del grande (omptessn idra- 
rnrrgriKo rhe comprenderà 
cinque dighe, tre ampi bacini 
e 7 centrali della potenza glo¬ 
bale di f$àO>Xì Kir. I.a prima 
diga di qiirrln complesso, con 
i suoi 144 metri di altezza, so 
rà la più polente finora co¬ 
struita in Rulgaria. Essa for¬ 
merà un lago artificiale lungo 
Iti chilometri le cui acque, do¬ 
po ater nlimenlalo la crnlrnle, 
irrigheranno circo 50.000 < Ila¬ 
ri di terre coltiiaie. 


zinne d) uim donn,i di me/ 
za età, d.ti lirie.iment. pt.i 


neirinferno (Irll'iiltverg»», piccina 
acuujt lermalr (1rpur«ta Scnrrre 


conti Verific.-Iti* il roeistr.» C,.nlinent*l M.,n- 

/ Irgl'.IT*. Terme (Fa<}«V 4 l telefo- 

fttftrOi deliri stn/mne fcrr»*- nare (■m^fv.i 


vi.in.i o risiill.ito che il b.iti- — 
le era stato spedito por t.-e- 
no osprcsso dall'Ontario. L.il m. 


nare (4MK<y.| 

Z" r N i ll.l AN X 11» u .'0 

M.C l’NFggI t lI.Sl (ikKKNZA - 


polizia ha aperto imme(Ì!.(-m**''-'‘o*.mo Vi-«iri 4ppan..mT-.-r 


lamento un'inchiesta. 

Hillary 

e l'« obomìncvole 
uomo dolio novi » 

LONDRA. — Sir Kdmiin.i 
Hilary il corKiuisiatoro dcl- 
l'Eroreit. hi anonnc.ato lor; 
sera di avere rrntenglono di 
catturare r- abominevoie uo¬ 
mo delle nevi il loijsendario 
animale che si «rede abiti le 
reaioni più impervie deU'Ima- 
laya. 

Hillary guiderà la spedizione 
.mglo-r«mcr-.cana che si è pre¬ 
fissa la scalata, senza ricorre¬ 
re alle bombole d; ossiiceno 
del monte Makalu. alto Quasi 
oMomila metri. 


Il t"rr)*-r<Ji. Oir—Karrit-ntt- Qu 4 lsia* 
• I maiprulr p,-! pavtmrntt. ba¬ 
gni rucinr t-cc Frrrrnlivi gra- 
imti Visii.atf •'•patstiionr nostri 
-i •gazimi RIMPA vl4 Cimarra 
'••7 B RivrslimrntI tn plastica e 
par im.-ntaai.-ni a g«-ttr* continuo 
tipo \ INII 4111 |IX . Tel. la.lS7. 

AVVISI SANITARI 

HEURO* 

Cure aoeoaX/zaAr oe» cen/ro/nespco 


tutte te 


ar dui < 

r«* Sfmim 


I orooopa-»* A nstru mMmrnrnimm 
Mf snosufadi-w mMS-nna» 

I AuL Com. D. 37000 del U-0-M7 
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Annunciando il probabile ulteriore rinvio delle elezioni 

Gursel dichiara eh* è disposto 

a costituire uà nuovo partito 

_ < * • * ' _ ' 

La sua iniervista lascia indispettiti i repubblicani - Sintotni di fermento 
nei paese - lì comitato di unione nazionale,f diventerà assemblea legislativa 


(Dal nostro inviato speciale) 

ANKAHA. 7. — Il KencMU- 
Ic Gurs-el. capo della lepiih- 
blica e del f^ovenio, ha di¬ 
chiarato ofijii in una lapida 
intervista, che e disposto a 
porsi alla testa di un nuovo 
jiartito turco. I,a dichiara¬ 
zione e ai)p usa soi jii eiuien- 
te: i>er dieci jiionii il gene¬ 
rale Ciursel ha dichiarato 
felinamente che l'^^li vuole 
soltanto 1 icostiluiie la h'Ha- 
Jità e (luindi tornare come 
Cincinnato a casa sua, senza 
interessarsi più di politica. 
Quitti, airimprovviso, la sua 
posizione sembra roc’esciata. 
* He riiiteresse del popolo lo 
csifie — ha detto testual¬ 
mente — io potri ‘1 accettare 
di mettermi a cap,> di un 
j)ai tito che difenda i prineijh 
della i" volii/iom*. .\el mo¬ 
mento atiuale, le mie fun¬ 
zioni ufficiali mi imp.'.‘disco- 
no di pitoidere posizione a 
cpiesfo rif^uardo. Sono un 
soldato e il capo dello .Stato. 
Devo (|uindi restare impar¬ 
ziale. Ma nonostante ipiesto, 
potrei pensare, in futuro, se 
ò necessario, ad entrare nella 
vita j)olitica ». 

Una anermazione dì (|uc- 
sto ftcnerc in (piesto momen¬ 
to sembra non avere altro 
obiettivo che ciucilo di col¬ 
pire il partito repubblicano. 
Abbiamo parlato parecchio, 
in questi giorni, dello schie¬ 
ramento delle forze polìtiche 
e delle varie correnti che 
esistono in seno all’esercito. 
In ipiesto ventaitlio. lino a 
ieri il gcuerale Cìursel e i 
repubblicani — eredi civili 
del movimento militare — 
apparivano strettamente uni¬ 
ti. Distrutto il partito dì 
Menderes, i reimbblicani non 
chiedevano dì meglio che 
Mie le elezioni al più presto 
per raccogliere una ma/JKio- 
ranza totalitaria in assenza 
di concorrenti. Su (piesta li¬ 
nea. runico che ave.sse avuto 
delle riserve era il vecchio 
Ismot Inonu che nella sua ot- 
tantacimiuenne sanf>ezza ha 
sempre avuto dei dubbi sulla 
volontà dei militari di ab¬ 
bandonare il potere dopo 
averlo preso nelle mani. 
Dubbi apertamente mniiife- 
.stati. Nel suo ambiente si 
è ostentato, invece, linora, 
un ottimismo incondizionato. 
Projuio ieri un (eminente no. 
mo politico repubblicano ei 
a.ssiciiiava che il generah* 
Ciursel è un eroe. (|uindì sen¬ 
za alcuna ambizione, e che 
i turchi col loro carattere 
cavallere.sco, avrebbero ap¬ 
prezzato immen.samente la 
sua rinuncia al potere; so¬ 
prattutto r avrebbero ap- 
prezz.ita quelli del p.srtìto 
repubblicano, che mueiono 
dairìmpa/.ìenza di tornare al 
potere dopo che i militari 
Iianno fatto loro la cortesia 
di schiacciare i concorrenti 
elettorali. 


(lenza, ed a.cui abbiamo ri¬ 
ferito le dichiarazioni del 
generale, ne è rimasto • co¬ 
sternato; € Cjiu'sto — ha 
esclamato — cambia tutti i 
termini did problema > In 
realtà, e da vedere sino a 
do\'e il /tenerale vuole arri¬ 
vare; tra i reijubblicani e i 
f;in\’ani (v dinamici coloiihcd- 
ii ejtli.puó ancora giocare un 
nudo di mediiitore, ma da 
una posizione dì nuq'gior 
forza. Ai primi — j)ronti a 
erif'eiRli un monumento pur¬ 
ché si levi di torno — fa fa¬ 
llire che essi non sono an¬ 
cora al iioteie e che potreb- 
liero non arri\'arvi mai; ai 
Riovani colonnelli toRlie di 
mano l'idea del < partito na¬ 
zionale > di cui er.'iiio i pro¬ 
motori. facendo chiar.unente 
capire anche a loro ciie lu'p- 
))Ure essi possono condurre 
il rìoco da soli. 

La situazione 

'lutto (|ue.sto si svoIrc jie- 
ró ai vertici, iieRli ambienti 
dei ministeri, fr;i uomini po¬ 
litici e ufficiali che stanno 
rapidamente imparando le 
astuzie del mestiere. Ma sot¬ 
to a ciò vi è un paese tuttora 


in fermento, che sta Ruar- 
dando con una certa per¬ 
plessità a (luello che accade 
nella capitale. I contadini 
delle province delTest. i la¬ 
tifondisti c\ie orano stati fa¬ 
voriti da Menderes con l’ae- 
qiiisto dei raccolti ad-alto 
prezzo, non sono molto entu¬ 
siasti della nuova situazio¬ 
ne; i commeicianti di I.‘'tan- 
bul sono nervosi perché al¬ 
cuni dei nuiRRìori uomini di 
alfari vicini a Menderes so¬ 
no stati arrestati ieri e posti 
.sotto l’aecusa di aver parte¬ 
cipato alla corruzione: all.i 
frontiera sru'ietic.i le tribù 
curde, sempre in stato dì se- 
niiriv’olta, sono appena te¬ 
nute a freno con l'arresto d(>i 
capi e la reipiisizione delle 
armi; Rii intellettuali che 
hanno coslitiùto il nerbo 
ideali' del nio\’ìmento. non 
accettano a cuor Icrri'io il 
perpetuarsi del reRime mili¬ 
tare uè \ oRliono pass.ire dal¬ 
la dittatiiia ili .Menderes a 
quella del vecchio Iikiihi; i 
Riovani ufficiali, infine, mor- 
(lono il freno e resistono al 
tentativo di ann.ic(|iiai e la 
fìiunta militare con l’intio- 
duzione di rivoluzionari del- 
l’ultim’ora: ciò che — ha 
alfiMinato Cìursel — l'on è 


I Continuazioni dalla V pagina 


Cinque basi missilistiche 
paralizzate dallo sciopero 

Oltre r« Atlas », bloccati gli aerei Boeing, Lockead e Dou¬ 
glas - Per « il prossimo futuro » non partirà nessun missile 


ancora stato fatto ma è or- 
Retto di discussioni. 

Il (juadro, in fondo, non é 
nuovissimo. Sono dieci Rior-[ 
ni che vediamo maturare 
questa Rara tra vecchi e Rio- 
vani ufficiali, politicanti e 
Ri'uppi inlollettualì. Cjuello 
che apiiare nuovo è l'entrata 
in scena del Renerale Cìursel 
come una delle parti in cau¬ 
sa; finora stava al di .sopra 
di tutti, in funziono di mo¬ 
deratore; ora juende jiarte 
al rìoco e si prepara a far 
jiesare la sii.-i autorità da inni 
parte e dall'altra. Se poi ipie- 
sto dipende da lui personal¬ 
mente o da un altro peiso- 
.'uirrìo che .sta dietro di lui 
feome ad esemjiio il mini¬ 
stro deRli Interni, il Renera- 
le KìzìIorIii che è noto lomei 
uomo di Rr:inde autorità) e' 
cosa da vedeisi. 

()u('llo che i‘ certo è che 
le nubi si ;iddensano. C.'ome 
mi diceva orrì un Riov.ine 
profi-ssore: Tavi-r ahliattuto 
la dittatura di .Mendeies e 
un bene; ma i mezzi inijiie- 
Rati sono tali da co.-uitiiire 
un potenziale p.-ricolo per 
un vero sviluppo democra¬ 
tico, 

Itl'Itli.N’S TliDi'.SCIII 



Su decisione unitaria di tutti i sindacati 


/ colonnelli 
e il generale 

L'unico ostacolo reaL a 
que.sti) ))roRiamma era il 
Riuppo dei RÌovaiiì c.doiuiel- 
li ì quali non nascondono jl 
loro di.spiezzo per i vecchi 
partiti, hanno j)roprie aspi¬ 
razioni sociali e quindi ri- 
teuRoiio che non si po.ssano 
trasformare le elezioni in una 
farza a beneficio di un solo 
Ijarlito. K' da iiue.sto Riiip- 
po — di cui i iliriRenti re¬ 
pubblicani parlano con astio 
rivelatore — che era uscita 
finora l’idea di un nuovo 
partite detto ili < Unione na¬ 
zionale » destinato a rinno¬ 
vare la vita politica. 

In questo rìoco. improvvi¬ 
samente le calle sono pas¬ 
sate di mano. Il 


Da oggi in Francia una serie di scioperi 
che impegnano tre milioni di lavoratori 


Il governo 


gollista 


minaccia 


gravi 


misure liberticide conilo gli .scioper;inti - Unità dei lavoratori 


(Dal nostro inviato speciale) 

PAlUdl. 7. — La prova 
di forza coiuincorà domani. 
Sindacati e Rovorno si fron- 
lORRiano in un conflitto In 
cui acutezza si può misurare 
dai titoli dei Riornali che 
informano su tutta la lar- 
Rhezz.,1 della paRina dello 
sciopero di qite.sta settima¬ 
na —- (tre milioni di sala¬ 
riali in azione) — c delle 
reazioni del Roverno; la 
Il ATI’; — trasporti pariRi- 
ni — sos|)onde venlinove 
scioper.'inli e domani il coii- 
sÌrIìo dei ministri potrebbe 
decidere la mobilitazione e 
restrizioni al diritto di scio¬ 
pero. 

Combattività 


Gursel. da preteso allealo dei ' 


.Siamo tornati alla situa¬ 
zione di un anno fa, con (|uc- 
sta dilferenza: che oRRi le 
masse dei lavoratori sem¬ 
brano ben più aRRuerrite e 
combattive di allora. 

Orrì sono riprese le so¬ 
spensioni alternate di lavo¬ 
ro sulle linee del metro e 
(IcrIì autobus pariRini. Nove 
linee dì autobus sono rima¬ 
ste ferme Jicr tutta la Rior¬ 
nata. mentre sulla rete della 
metropolitana, una delle li¬ 
nee più iiiiporlanli. venRono 
effettuate le fermate solo 
nelle stazioni dove e.sistc la 
coincidenza con altre lince. 

.Sono ormai venti Riorni 
che l'azione dei lavoratori 
del metro proseRue in (pie- 
^to modo, un Riorno su una 
linea, un altro Riorno su due 
o tre linee contemporanea¬ 
mente. 

Talvolta la linea c ferma 
del tutto; altre volte sono 
sospese le operazioni di ven¬ 
dita e controllo dei biRliettì; 
in questi casi i cittadini usu¬ 
fruiscono di viaRRÌ Rratuitì. 

Domani, mercoledi. avrà 
I inizio l'azione rivendicativa 
Reni I.de 11 ,(,| settore chimico; quindi- 
lei Riorni (Ij sospensioni di 

comi 

ZI. (ìiovedi. 

j tante per fanipie/za del mo¬ 
vimento. rara la Riornata ri- 
v^ndicativa — con comizi e 
cortei — del settore metal- 


rcjniblilicani si rivei.i j !a\’oro. ilcIeR.azioni. c 
compaRiio di stiada abba-j^i (ìiovedi. assai più iinpor 
stanza ludipcnilente- .Non so¬ 
lo scende ilal piedistallo per 
partecipare alla Rara, ma ha 
anche praticamente deciso di 
rinviare le elezioni che i re¬ 
pubblicani attendono invece 
con impazienza. « He non ar¬ 
riviamo a terminare i nostri 
compiti prima di ottobre 

— ha detto — le elezioni non 
potranno ave.'* liioRo prima 
della primavera pro.s.sima a 
causa della rìRìdità dell’in- 
vemo turco». 

Un altro punto: la Giunta 
rivoluzionaria, autrice della 
rivolta, si prep.tri ad «sllar- 
Rare i suoi compiti. < II Co¬ 
mitato di unione nazionale 

— ha confermato il Renerale 
Gur.sel — e destinalo a tra- 
sfomiar.si in una assemblea 
IcRisl.ativa ». Cioè, il diretti¬ 
vo della rivolta, eventual¬ 
mente esteso ad altri ufficia-! 
li. si raffo; za come unica 
fonte del poter? reale, men¬ 
tre il Roveriio (co.i i Mini 
membri civili) ne rimane 
soltanto l’oiRano esecutivo. 

Si aRRÌuiiRa a cua che non 
solo il potere centrale e orr: 
completamente nelle mani 
dei militari, mr anche lutti 
pii uffici periferici; pii uffi¬ 
ciali sono ORf.i prefetti, sni¬ 
daci, Rovernatori ili provin¬ 
cia. amministratori; non vi 
è. insomma. un sol.a ufficio 
in cui un ufficiale non abbia 
posto. 

I repubblicani hanno acciu 
siato il colpo. Un eminente 
membro del partito, incon¬ 
trato uscendo dalla prcsi- 


liirRÌco; Un milione e sei- 
centomila lavonitori sono 
chiamati allo sciopero da 
tutte le centrali sindacali. 

Questi lavoratori rivendi¬ 
cano e.ssen/.ialmenle un au¬ 
mento (lei .salari e una ridu¬ 
zione dell'oraiio lavorativi* 
senza diminuzione del sala¬ 
rio. tornando alle qtiaranta 
ore .settimanali. Ai metal- 
lurpici si uniranno ì lavo¬ 
ratori delle miniere di fer¬ 
ro, con duo ore di sospeusio- 
ne del lavoro. 

Venerili, sciopero di 24 
ore depli impieRatj statali. 
Hi è pia detto che quest.i 
calepoiia è da anni — aiielie 
in Francia in attesa dì ade- 
Ruati mipliorameiiti, di cui 
oRiii Roveruo riconosce la 
urpeiite iiece.ssilà. ma che 
iie.ssuuo poi -Si .sente di rea¬ 
lizzare. Nel dicemlire scorso 
in scRuilo a un cumpatti» 
sciopero della cateporia. i! 
Roveriio Ila accettato di con¬ 
cedere aumenti Rraduali. ma 
limitati al valore del 2 per 
cento circa aH’anno. Gli sta¬ 
tali clùedoiio aumenti meie, 
irrisori c il Rovenio accus.i 
la mancanza dì fondi. AI 
elle, i sindacati replicano clic 
se si sono trovati 34 miliar¬ 
di per la scuola clericale, se 
ne devono trovarne almeno 
altrettanti, a nuiRRior rapio- 
Pe. |)er pii impiepali statali, il 
cui livello di reimmerazioiif* 
è assai inferiore a quello dc- 
rIì impìcRati di enti privati 

('osi, tutto il settore sta¬ 
talo venerili entra in scio¬ 
pero; dalle poste all'inse- 
Riiameiito, dai ministeri -li 
servizi sanila ri. lino alle 
compaRiiio aeree. 

Minacce del governo 

Non è escluso che i < po¬ 
stini » eontiniiino il loro 
.sciopero per tre Riorni. K 
potrelibe anche darsi che i 
ferrovieri, di fronte .nlfat- 
teRRiiineiilo del ministro, 
che ila cliiiiso le jiorte in 
faccia ai loro diripciiti sin¬ 
dacali. decidano airultimo 
momento dì ripetere lo scio¬ 
pero Renerale. 

(’oiue reaRÌsce il Rovcrne? 
Domani si avranno certo de¬ 
cisioni di notevole imp.u-i 


tanza. o |)ei- lo meno inni.le¬ 
ce Rinvi contro la liberta di 
sciopero. Ne.ssimo si illude 
sulla volontà sociale di (pie- 
sto Roverno. fìsso ha pia 
dato ranno scorso la pro¬ 
va di come intende fratta*e[pntrtqìbtMcì 
i diritti dei lavoratori, quan¬ 
do Ila ordinato In moliilit.i- 
zione del personale feiio- 
vi.'irio in caso di scio|)eio. 

Stavolta, tanto per coiiun- 
ciaie. In società dei Iraspoi- 
(i pubblici (In cui dipende il 
luelrò Ila improvvisnmeute 
deciso (li sospeiulere dal la¬ 
voro veiitinove scioperai!'.i, 
deferendoli al coiisiplio di 
disciplina della sociiùà. L.f 
ste.sso ministro dei traspoi- 
li ha nnmiiicìato (|Uesl.> san¬ 
zioni. 

La stampa Ròvernaliv.i 
della sera p.irl.i di < avver¬ 


timento » e spiT.i che il Ro¬ 
verno voplia \ i-di'i e come 
leaRiranno i lavor.itori. f.' 
(Itimiiie la prov.i di foiza elle 
SI anmineìa 

Stando a Fniinr Soir. si 
pievcdeia*. n**! 
settore pubblico, misure di 
una pravità sen/.i preeciii.'n- 
li: dal non papaineiito ellet- 
tivo delle pioin.ite dì sci*»- 
pero. alla mobilitaziom* ih*) 
personale, lino .di.» stmlio (ii 
moilitìebe eoKlitii/ionali sul 
diritto (Il sciopc;o. Il R<*v.>r- 
no. miine —dice il pioni.i- 
le della sera — potri'iilie ri- 
I edere il principio delti 
tappi esenta ti vi tii riconosciu¬ 
ta alle Rnindi ceiitr.ili sin- 
dac.ilì. lìffetlivamenti*. l’nl- 
tinio numero del piornale 
ilellTiNR coiiti'Slava alli 
coiifeilei azione s i n il a c a ì e 


quel |)i il ilcpio ». 

* Di fronte alla possibi’ità 
di estensione ilei conflitti .so¬ 
ciali — iiHeniui cinicamenle 
h'nnivf Soir — il Roverno 
non m;iiu‘;i di armi. K*.>-*o 
Rode di una inaRRioie stabi¬ 
lità e iiiitorilà. rispetto till.i 
IV Repubblica; il pari.mun¬ 
to. dove le riveiulicazioni i-i 
eS|)rimev;mo con forza, 
debolito; i ministri 
piesenlaiio partiti politici 
-olio molti pochi... ». 

Fico dunque elle, di fron¬ 
te alle rivendicazioni lep't- 
time dei laioratoii. i| 
ti're Rollista e costretto an¬ 
cora una volta a luoslr.ir? 
il silo vero volto, eoafess in¬ 
do il movente delle inisme 
antidemocratiche su cui è 
tiasata la sua struttura. 

S.WItKIO Tl’TINO 


U'ASIlING'rON. 7 — Com- 
iiatti), e senza una vi.sibile 
prospettiva di soluzione, e 
proseRiiito anche orrì lo 
sciopero dei tecnici e iIcrIì 
ojierai sjiecializzali delle ba¬ 
si missilistiche. Le basi pa¬ 
ralizzale, anche orrì vìrì- 
late (la picclielti di sciope¬ 
ranti. sono ciiuiue; le nii'i im¬ 
portanti tra queste sono Ca¬ 
lie Canavoral in Florida e 
VaiideiibeiR in California. 
Come si è Ria detto Ieri, è 
i-onipletamentc bloccata la 
costruzione del missile in¬ 
tercontinentale < Atlas » i cui 
lavori erano stati accelerati 
ultimamente dall ' autorità 
militare USA, dopo una mol¬ 
teplice serie di fallimenti. 

II pro.soRuimento dello 
si'i()|)ero nelle basi di Cape 
Caiiavcral, Vanderberg in 
California ed in altre basi 
(IcU’aviazionc americana, mi¬ 
naccia di arrestare non solo 
‘'’*|la produz-ione di missili ma 
clic l ap-| quella dcRli aerei del 

tipo * Boeiiip ». «Lockliecd» 
e < Douglas ». Intanto l'avia¬ 
zione americana dovrà rin¬ 
viare alcuni lanci eli missili 
previsti per il pro.ssimo fii- 
tiiro. 

Xrll-i ti'lffoto: PliTlirlll di 
diiinisiranti dinanzi asii im- 
tilaiiti di missili, durante Io 
sciopero in corso. Nel car¬ 
tello si IcRBc: «Sciopero 
ri>ntro la Convalr • 


In ogni parte delFAmerica latina 


Moto dt solidarietà con Cuba 
contro le minacce americane 

I sindacati della Bolivia, San Salvador e Costarica appoggiano Fidel Castro 


L 


AVANA, 7. — l.n drrc- 
rioiic drlUi Coii/cdi'rocionc 
dei hironilorì cubani, rniiii- 
lasi all'Araiia con la jiaric- 
ci/niììone dei rnppre.xnifnnfi 
di treiitiitr»' .sindneoli. Ini 
adottalo itati scric di deci¬ 
sioni intese a sostenere lo 
sforzo del yorerno per dare 
solide basi all'indipendenza 
nazionale. Tra le decisioni 
adottate ri .sono «/ne/ln di 


ne delT.lrana. la prossiinat )}opol: latino-americani. Ini resoconti delln 
risitn di Krnseior. I presidenti' delln Federazionel Dnrtieòs; niettono 

I.a enmpiiiina infimidato-1 ileiiH stiiaenti del Cde. Pn- 
ria e le ininneee di inlereen-hncio t'ernandes, ha dichia- 
to dell'iinperial’sino .'•taluni- j rato a .\na rolla all'.-\eana. 
ten.'ic sono aneiie oiipi ni een-l dori' 
tiro deìTatlenzione all’.-Xrana.ì tutta 

a .stampa nprodnee eon ri-1 donno l inperenza deyli Stati' Chiffhir. 

Irmi (r f4\<frm<tnranzr ut sa-it rnfì (i Cuba. 1 * z- • ^ 

tri ,• ,, , , , . z-- , .w (Irfrnr^rr rn lina sita nota 

l, danna eoa ( uba che p.nn-, .1 san colta. ( orlo.- G/irn-j ^ ,,roimeatorio » il 

* * I memorandum depli ■ Sfati 


risita di 
in rilicro 
In simpatin popolare elie cir¬ 
conda or limine il rappresen¬ 
tante della rieohizionc ca¬ 
si troi a in risitn. rhr. hniju 

I .-Iinerirò latina roti-j Dal canto suo. il corrispon- 


pono ila opai parte del 
do. e. in particolare. 


mon- 

dal- 


saa 

res. uno dei diripenti 
i moeimento del renfi.sei 


In- 


pronitioeere ima eampapaai T.lmerini lofinn. Tra iiuestei ‘dio > le'^té rientrato da 
per il sistematico aumento 
delln jirodnttirifò del Incoro 
e quello di non rirendieare 
annienti di stilano. I la fora¬ 
tori cubani oprono più il 
4 per cento dello .stipendio 
per tinnnziare i piani di in¬ 
dustrializzazione e di sriliip- 
po dell'economia del paese, l 
diripenti siadaeali di Ctiba\ztoni 


una I 
ha 


touriifc nel C'inlmenti 
dichiarato che le orpnnicro-i 
j'oni .stnd(u*tdi di molti poi'-l 
s’. eo'npresa la Bolirìa. San' 
Sili l'iidor 
hanno 

la loro risolit- 


hanno anche acclamato alla-burnì e re.-p r.oe il tentnfir*»! 
nnaiimiilà, nella loro ria aio-1 ili ini'rinar,- J'jjmiririn tra 


Medico italiano licenziato da una clinica USA 
uccìde a fucilate il principale suo compatriota 


ultime è la d e.ninrncione che 
il presidenf,- della I.epa del¬ 
ln piorentn eristnino-demo- 
eratini amenrena ha rimes- 
stì al pre.s'dn:!.’ rubano. Dor- 
fieo-s. diirontt- In .snii ris'fn 
nel Varapmin, il'ch’iirazionr! ruipnio 
elle esfirinir ammirazione! znoie di 
per 1 .’’; ideai', e le rea lizza- 
della ririilnzinne cii- 

Rcvi»liicir>n. oroano 
! € moeimento del rentise 
|pIio>, dennneip ì'ipocrisia 
tielìe asserzioni statunitensi 
M/.’iii « eoopernr•*07,’ » con 
('.’((>.I e e*>n oH nitri jnie.si 
dell -tniencn latina. (ìl: .Sfati 
I ii't’. .<er're il o’ornalr del- 


ì l'niti. alte cui accuse * false 
e iierentate » Fidel Castro 
ha liuto lina rosi ferma ri¬ 
sposta. 

.Xll'.Xeana è stato frattanto 



NKW YORK, 7. ~ Con- 
tr.nsti c riv.ilità fra collcRlr, 

(medici di una clinica ame¬ 
ricana. dove lavorano sani¬ 
tari di orÌRinc italiana) sono 
tati il motivo di im.i .sp.u.t-i 

ia; bilancio: un nu'rto c er.e.o per.-o: 
un ferito. II medico iirc:s,>i'-.in.» i; 
e il doti. -Annunziai»' La F.i-i r m.ìs;,' 
ee di 35 anni venni.» Jni..n.: ..:,» j 

I! si'.!.',.:,;. 


200 intossicati 
in Bretagna 
per delle paste 

SAINT-BKIKI 7 


r e la Costanen. q/i 11’»'''’'/''"''' 

espre.s.s.. dnrnnfe il * *''' .Moninenf». di libernzto- 

■ ne dominteano che denuncia 

dare alla rirolnzio-■ <d mondo le barbare repres- 
ne rnbana < comidelo ajipop- ''"ini in atto in quelhi Repnb- 
ii:o s 'Il ipiiils'iisi eircosf»!nro.ì biavi.'nd opera del dittatore 

del Trillino. I.a dicbiarazinne dà 
lu-, notizia di niiori arresti, tra 
CUI tinelli dello dottoressa 
Mineri'a Mirahal e dell'in- 
nepnere Toinasina Cabrai 
.Meiio. nello rift(i di .Snfeedo 
.\prela. e chiede all’opinione 
pubblica la fino-americana di 


'‘.Irann. sono in debito con \ aiobili tarsi per ottenere il ri 
('liba e « on Tutti i jvje'i del, lascio di tutti i prigionieri 
i 


vi; v';i. I;» 

l' vtoi'o 


r- 


St.it: l’iiit; (|iial«'lie .mn.» fa. 


r.l.IZ.ABF.TII (New Jer»ty) — .Anthnny Rnvolo (a destra) 
mentre entra nel rommistarialo di Elizabeth, .Acrantn a lui 
il poliziotto LnU Tharidson (Tclefoto) 


to eontr»». »!»»}>»» axeigli 
iin'iml»»>siMta. o il doli. 
l!n*iiv RiiV(tl»». di .»rm:ne si- 
sieiliana. Un alti»» me»lieo e 
nm.isu» terno: il doti. Fraii- 
co.s Merlo, anclfesli di oii- 
Rine italiv'in.a. Pare che que- 
st'iiltiiiK» doves.>e essere l.i 
vittima dosÌRnata. 

Le iiidaRini della p»»lizi.i 
baniu» accerlalo ohe ì| Ruv<»- 
lo, ane.stesista del Merlo, 
avesse ibito motivo, ultìma- 
mcnlc, di varie lamentele da 
parte del suo principale. In 
seRuito a questi contrasti il 
RuvoKì veniva ieri licenziato 
dalla clinica, la * Saint Eli¬ 
sabeth » nel New .lersey. Di 
qui rimboscata e l'assassinio. 


L’assassino che Ri: ha spara-* 

•An- j h.,Ts 


v'<’i» tir 

,’h»»;; 

»• -l: :■'.» 

f*Ì l'f 


.1 Pò .ini'. . r 
t'.nqt: »:»; , i»'-:';i 
. i: * ;.■» !<*r,» ) 

* • ;n Tirt«» :»■ v 


r ,» 
:. .ìv' 


r:vV»:;t»-c«'' 


h.' 



p. '• ,'o» r»> ; 

.»::*> i 

: 

.'-."t » !i'.ii»n:. 


No! 

tird.» i'»»mori-z\». *: 


.1 

1’ s' r-.Tovò '.'i eh e-:'* 

! 

' V<'.':pr 

. .-X.! in :r.»;;»i. hi m.) 

»; t' 

d. iiM 


. h. 

i; ni.ir. 

t>» »'r.i ('..kh.d.ssi'ì'..» - 

• 'U ■ 

VtTde 

•' C....:>». zi; »i:.-'>o* 

do- 


confinenfe. Se i popoli Ja- 
! Tino - american' chiedessero 
ili nionop'ili deah Stati l'niti 
i nn compenso per tutte lei 
'perdite subite, ah americani • 
non lirrehbero tondi sntfì- 
e enti per imnare mire le Io¬ 
ni re.<'azioni ». | 

I.a .'•tainp-.s n r<ihiZ’onarin ■ 
eulmni! ripnidiiee le dielra- 
razion' tnire dal presidente] 
D'irt'cos diirante nn iiieonlro 
la stainpa brasiliana ii; 

•'|Ki'> dv* J(Mi»-ir,i li presidente: 

I .1* ('iiòci atienni: tra l'altro 
i v'ht’ <1 ìi'ipitio ib'lld piccola 
‘ R»'j»nb,Mrrii < combatterà ii- c.T.o 
no alla tuie contro oani len-' 


'politici dominicani, compresi 
i dnecentoeinqnantasette in¬ 
criminati negli ultimi mesi. 


OGIVA 

della costa atlantica ha più 
di un motivo per essere piu- 
stificato. La base è al centro 
di un'area, come si è dello. 
popolosissima: non meno di 
venti milioni di persone abi¬ 
tano le varie città, tra le 
quali New York che è appe¬ 
na a 112 chilometri da Me 
Guire c Filadelfia (a 56 ehi- 
loinetrij, nella zona dove sor- 
jpe la base missilistica, don- 
!de, secondo le prime infor¬ 
mazioni — quelle che ancora 
non erano state bloccate da 
ordini superiori — .vi spri¬ 
gionerebbero le radiazioni 
ntomichc delfopirn niiclcti- 
rc del « Boninrc ». 

Stando agli ultimi comu¬ 
nicati emessi a Washington, 
rincidente risulterebbe di 
(ineste proporzioni: l'esplo¬ 
sione ha interessato soltanto 
In pnrle non aloniicn del nii.s- 
sile che è bruciato nel suo 
capannone presso la rampa di 
lancio. Queste informazioni 
contrastano anche con le di¬ 
chiarazioni dell'antorilà sa¬ 
nitaria che ha comunicato 
lina « non cecessieamente pe¬ 
ricolosa » gamma di radia¬ 
zioni. 

In ogni caso si sa con cer¬ 
tezza che tanto il servizio di 
sicurezza dei missili. qiianUi 
la commissione atomica cen¬ 
trale hanno disposto Vapertii- 
ni di lina inchiesta ed hanno 
inviato projiri ossernitori sul 
posto. 

Il missile che è esploso ('■ 
un razzo terra-uria lungo cir¬ 
ca 15 metri. Fsso si troni 
in dite Unsi nniericane. 

Non è la prima rolla ehi 
negli Stati Uniti e nei paesi 
loro alleati che o.v))it(iiio te 
loro busi niilitnrj e le loro 
forze armate si verificano in¬ 
cidenti del genere. Il più 
prave di tutti, quello che per 
un caso non provocò la con- 
tiiminazione nucleare di un 
intero sKilo amerienno. ae- 
eodde nella Carolina del 
sud rii marzo 1958. Una 
grande bomba termonuclea¬ 
re fu spanciata per errore 
da un bombardiere ameri¬ 
cano presso la città di Flo¬ 
rence nel South Carolina. 
Il caso eolie che l'nrdipno. 
di lina eccezionale potenza 
disfriilften. citdcs.se su ter¬ 
reno molle, ragion per cui 
esplose soltanto la sua ca¬ 
rica di trìtolo la quale do¬ 
veva servire conte innesco 
alla vera e propria carica 
atomica. La sdagitra pro¬ 
vocò tre feriti, tra cui uno 
grave, e Iti distrtizione di 
un edifìcio. Un'ondata di pa¬ 
nico^ Pervase gli Stati Uniti: 
infatti rincidente portò itila 
rivelazione che una grande 
parte del territorio statuni¬ 
tense era praticamente sog¬ 
getto ad incidenti del ge¬ 
nere. Numerosi aerei ttineri- 
cani rolnrniio. < permnnen- 
femenfe ». con bombe ato¬ 
miche e termonucleari a 
bordo, a scopo di esercita¬ 
zione, o a scopo < logistico ». 
oppure in ottemperanza alle 
misure di scostante* allar¬ 
me della flotta aerea sittiit- 
nitense. 

Di lì a qualche giorno si 
ebbero rivelazioni ancora 
più clamorose che suscita¬ 
rono preoccupazione e pro¬ 
teste presso tutte le popola¬ 
zioni delì’Europa. Annloglii 
voli avvenivano anche in 
Inghilterra, in Germania e 
in Olanda. Protagonisti di 
fincsti voli erano gli aerei 
del .7.4C {Strategia Air 
Comniand) i quali erano te¬ 
mili in costante stato di al¬ 
larme per far fronte od ogni 
* erentnalc attacco *■ Un 
aereo del S.AC cadde negli 
Stati Uniti il 17 ottobre del¬ 
l'anno scorso. .Anche in que¬ 
sto caso fortunatamente non 
si ebbero catastrofìebe con¬ 
seguenze. 

Non si contano ad ogni 
modo gli incidenti minori 
inipiitnbili tutti olla frene¬ 
sia beflirisfirn dei dirigenti 
del Pentagono. Il 5 noreni- 
bre del 1958 precipitò nel 
Tc.vas nn reattore con n 
bordo una bomba H: il 23 
maggio dello stesso anno 
erano esplosi, accidental¬ 
mente. cinque missili. Per 
qvnnto r'iguarda l'Europa: 
i.n inis.vile ameriran ì scoiì- 
n’é in O/iiìiri.T il 19 Inolio 
del '59. mentre in Germania 
niimerosi.^simi sono stati i 
casi di aerei caduti o di 
esplosioni di missili. 


GINEVRA 


nel tentativo di contrabban- 
Idvirc il principio dcRli «ac¬ 
cordi parziali > in luogo di 
({nello del disarmo generale 
Martino ha indicato i 
compiti attuali del « comi¬ 
tato dei dicci > non già nel¬ 
la ricerca di «n amplia¬ 
mento dei punti di accordo 
che emergono dopo la modi¬ 
fica del piano Krusciov, ma 


Odissea di 15.000 persone 


Le piogge bloccano in Cile 
l’evacuazione di Valdivia 


nello « individuare i princi¬ 
pi generali della risoluzione 
adottata nello scorso no¬ 
vembre dair.Asseniblea ge¬ 
nerale dell’ONU ». E’ ({Ue- 
.sta, come si ricorderà, la ri- 
scliizione concoidata tra e-'t 
e ovest e quindi votata al- 
l’iinaniniità alle Nazioni Uni¬ 
te che afferma la necessita 
di ricercare, aiipunto, il 

< disarmo comiileto e uni¬ 
versale », Il suo testo e 
chiaris.siiiui e non lu’ces.sita 
di alcuna iiiiuva analisi dei 
genere indicato da Martino, 
meno die mai se. [ler « in¬ 
dividuazione dei {iriiieiiii » s; 
intende, in realtà, una le- 
visione. 

Il seguiti* del discorso di 
Martino contiene, in ({iicsto 
senso, indiea/ioni jiiuttosto 
gravi. 11 lieleRat»! italiano 
ha detto die « solo un la¬ 
voro RI aduale può ossei e 
jiroficuo » e die insogna re- 
spiiigeie il piinci{)i(). da Ini 
attribuito ai .societici, del 

< tutto o nulla », ciò elle e 
soltanto un tentativo di fal¬ 
sificare le {losizioni sovieli- 
die di fedeltà al {irincipio 
del disarmo Renerale. L' 
partendo da (pieste posizio¬ 
ni die la delegazione ita¬ 
liana intende studiale «cani 
spirito cosli'uttivo » anche 
le nuove {iioiioste di Kru¬ 
sciov, al fine di nu'tterrie m 
evidenza i {irogressi risiietto 
a ieri. Tra i « niiglioranieii- , 
ti » .Martino ha Citato i pro- 
lilenii di controllo e il tem¬ 
po di esecii/ione. omettendo 
({ualsiasi accenno alla ipie- 
slione della distrii/ii>ne «lei 
mezzi nncleai'j t* delh* basi. 
.Martino ha condiiso ileo- 
noseeiulo che il comjilto 
della conferenza e iiuelln di 
realizzare il disarmo gene¬ 
rale ma die esso dovreblie 
essere jierseguito soltaiit»» 
dolio « accordi parziali ». 

Il delegato americani*, 
Katon, ha jiarlati* jicr ulti¬ 
mo. sottoliiieanih* generica¬ 
mente la necessità di uii ac¬ 
cordo iier rinterdi/ii*iie degli 
spazi atm(*.*:ferici alle armi 
di distrnzi(*ne in massa e 
Fiinijortanz;! di misure per 
eliminare « il pericolo vii 
eventuali atlaedii di si*rpre- 
.sa ». Ha coiicliiso dichiaran¬ 
do disinvoltamente di iu*n 
voler p(*lemiz/are sulla ipie- 
stioue (leirL’-2 e aus|)iean- 
do < un mi*iid(* nel i|uale 
gli uomini possano vivere 
in pace ». 

In una nota inviata a Mo¬ 
sca, il Dipartimenti* di Sta¬ 
to aveva già informato il 
governo sovietico che « esa¬ 
minerà nel modo più minu¬ 
zioso e più .serio le proposte 
sul disarmo trasme.sse d.il 
primo ministro dell'L'RS.S 
il 2 giugno V. esprimendo al 
tempo stesso la speranza che 
rURH.S, dal canto suo. esa¬ 
minerà con la stessa cui a 
ed in uno spirito costrutti^* 
il piano occidentali». 

.Nel corso di una eonfi- 
reii/a .stampa tenuta in 
giornata. Zorin ha ammoni¬ 
to che durante i lavori del 
« comitato dei dieci » non 
deve succedere nulla che 
possa alimentare la tensio¬ 
ne internazionale, come per 
esempio voli provocatori sul 
territorio soiictico. He pro¬ 
vocazioni del peiicre si vc- 
rifìcas-seio. lia detto, è evi¬ 
dente elle non vi sarà ac¬ 
cordo sul disarmo. 11 vice 
ministro degli esteri sovie¬ 
tico ha quindi prcaiinimcia- 
to che solleciterà dall’occi¬ 
dente una chiara presa di 
po.sizione sul principio del 
disarmo imiversalc e com¬ 
pleto. e che il .silo govcriK* 
e pronto a rivolgersi, even¬ 
tualmente. alla Asscmhle.i 
dcll’OM.’. 


Aperti in 41 stati 
gli uffici elettorali 
di Rockefeller 

NEW YORK, f — Benché 
Nt'lson Rockefeller. covorna- 
tore dello stato di New York, 
•abbia affermato che oirli non 
sollecita ha nomina alla cand.- 
datiira alla pre.iidcnza (culi h* 
tuttavia amme.'so che accet¬ 
terebbe tale nomin.-) se sliel * 
chiedessero i delec.ati alla c*»;*- 
venzione repiibblic.-ma> nn -»■■*- 
mitato per la c.indidatnra Ro¬ 
ckefeller- ha annunciato oz_. 
che apnr.à uffici in 41 città dc- 
.th St.iti t.'n; ti. 

.Jack B.arius. direttore del r*<- 
nnt.ito. ha dioh; irato di nt* - 
riert» che Rockefeller .sia ne- 
zho ({tialifica*,) di Nixon per 
i.» c.arica d; pre.-ivien**». 


(Vre.st: use re a prendere ’ir! j».»' 
d’ari.t - L’.t.,r.»\»Iforo osci: Ine. 
v-t^nli» per.sv»:'»-" !.> sei:(nr»»nv» Tnt. 
t: nsentivan.» airv^C: dolor; zi 
ventre evi allo sivimacvi. 

La polizia ha prelev.ato le 
paste rimaste jn r.ofitiz;»»: un.a 
inchiesta è stata apert;» {>er d»»- 
terminare le cause della miste¬ 
riosa intossicazione. 


SANTI.VGO. 7. — 

\cnl: e piogge ha:in»a 
tentativi »li 

.. . per via aerea, marittima eivaldiv 

rofir.* ui interrcnfo .sfron:.»-'terrestre le 15 000 persone 

ro >. Dopo arer rii»’rof(» che che abitano a Valdivia. 
le accuse di C'imiinismo mos.\ Quindici navi da c.ìrico 
s»' ni rco:m,- di Fide! Co.sfro 1 cilene e numerose navi ar- 


Fo; ti jlagamento dcirautostrada. 
b!oc-l Le autorità speravano di^ 
evacuarci trasferire 15.000 persone <5a‘ 
a e dintorni prima' 
della fine della settimana. 


Sfino soltanto una coperinro 
per Tintr:go statunitense in¬ 
teso a raggruppare tutte le 
forze disponibili per un'ag¬ 
gressione. egli accusa quindi 
il Dipartimento di Stato di 
accordare la stia protezione 
ai controrirolnzionari che 
hanno il loro qnnrtier gene- 
Iralc a Miami, nella Florida. 


centine attendono al largo 
per intervenire se necessa¬ 
rio. Piogge torrenziali han¬ 
no bloccato anche l’aeropor¬ 
to di Valdivia ove 100 bam¬ 
bini attendono di essere por¬ 
tati a Santiago. Cinquanta- 
quattro camion che portava¬ 
no rifornimenti a Valdivia 
sono rimasti fermi per Fal- 


Olfre 9 milioni 
gli abitanti 
a Tokio 


popolazione 


TOKIO. 7. — La 
di Tokio, la città p.ù popol.it.i 
del mondo ha ragijiiinto il 1 
maasio i 9311 774 abitant;. con 
nn aumento di 290 461 persone 
nesli ultimi 12 mes;. 
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